
Inedita sentenza della Corte costituzionale La Corte dei Conti denuncia: «I anrotti riusciranno a non restituire i soldi delle tangenti» 

«Le casalinghe? «Basta collusioni politici-imprenditori» 

Sono lavoratrici» Allarme di Di Hetro per la democrazia e Balladur 


Intervista 
al giurista 

Smuni^ 
«Potoaimo 
avtMidiriW 
di tutti» 


I • ROMA. Sionca sentenza della Corte coslliu- 
I zonale, prima volailknorofemiliarEvie- 
ne ■assimilato* alle allfe lottne di occupazione. 
E si slabillsce che II diritto al ncongiungimento 
con In propn hgll apparlleiie alla sfera del duini 
fondamentali, non solo del cittadino lavoratore 
ma della persona e, quindi, anche dello stranie¬ 
ro extracomuniiario. I giudici della Consuila lo 
hanno slabillto. giudicando il ricorso di urta eli- 
ladina brasiliana coniugata in Italia, alla quale il 
ministero dell'Interno aveva negato. In quanto 
casalinga e dunque 'non occupala*, il diritto a 
rlcongii^rsi con suo figlio. 

LUCIANA OIMMIHO 

APAOINAIL 


m Antonio Di Pietro ha partalo teli a biaiilwl. 
all'assemblea dr^li nriprendMon lucb* «Cé an¬ 
cora molto da fare in R^. per evirale che la 
democrazia sia messainpeiicoh>daun1mpii>- 
pria collusione tra ImprendiKinae poUic». Agli 
studenti del liceo Italiano rea leader di *1113111 
pulite* hadeiioche non ha inienzionedi entra¬ 
re In politica: •ho fallo un8scehadicampo*.b- 
lanlo in Italia H Csm io ha promoaso ieri magi- 
strato di corte d'appeio menbesuTangenlcipo^ 
li si abbatte l'aUaime defla Corie dei Corni: I 
danni allo Stato rischiano di essese condonali. I 
vari Pomicino, Cras, CUsani A Co, ncst parle¬ 
ranno una lira afletarìo per i disasei próiocafi 
alle casse dello Stalo dal sistema dele iangenli. 
Lo ha allermato ieri nella telazioneche hargief- 


kr rannt> giudiziar» conMiìle. il procuittoie 
gencraledelaCariedeiContìGnNdioOiGam- 
banisla. L'ako magisiralo ha dialo d caso <h una 
sene di disposizioni che ridiicono foriemenie I 
remfiiprev^perresadziodeirazkinedirisar- 
cinenio ria |»tre della magisitaluia ctmiabile. 
da dieci a cinque anni. IVa le vicende emUe- 
maliche cRale lo scandalo dei fondi neri Siede: 
g ptowediinenro di sequestro consemllvo dà 
beni degli 007 deposilali a San Marmo (25 mi- 
lardi). é staio bkiocato, «1 mancanza della 
condsmadefinldva, dalla magislTaIwa dà Tita¬ 
no. 
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SABATO 20 GENNAIO CON 
rObltà UN GRANDE FILM 
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I «aMHUNUWNSMM 

U N CAPO di governo di de¬ 
stra, come e Eduard Balla¬ 
dur. si candida alI'Qlseo fa¬ 
cendo appello alla •riconciliazio¬ 
ne dei francesi*, dicendo che 
vuole -racct^liere il più grande 
numero possibile nella loile^- 
za. neH'apertura e nel rispelto del 
prossimo'. Un presii^te delia 
Repubblica di sinisha. come é 
Francois Millerrand, suscita un 
applauso commosso in casa Eu- 
SEGUEAPAGlNAt 


Cofferatì: «Un governo a termine non può riformare le pensioni» 

n Polo uria e tratta 
«EMni, fissa la scadenza» 

Berlusconi: farò una campagna da ’48 


La tregua 
serve a tutti 


«MMM MAMUTANU 

I N im miAZIDNE eccMlo- 
nale. si è dovuto far rieorsu a 
una soluzione eccezionale. Si 
poteva Immaginare, all'indo¬ 
mani delle eiezioni del marzo 
■wM '94, un percorso pICi lineare: 
ma supponendo che te forze risultate viti- 
cernì r^iHero a esprimere una mafflio- 
rama capace di equilibrio e di eoestohe, 
e che il stabilisse un clima di dialogo in 
PeilartMnio sul tema delle riforme e delle 
regole. Cosi non 6 stato, e forse (aialmen- 
te, per l'eteipfenelis delle due alleanze 
raceolieti al Noid e al Sud attorno a Silvio 
Berlusconi e per l'eggreesMta delle posi¬ 
zioni prevalse nella coalizione di sovemu. 

SI sostiene e ripete che, essenti cosi 
presto rolla la nuova ma^loianza, non 
Miiasse e non resti che correte a elezioni 
ulm-anticipata. Ma queste tesi non ha se¬ 
rio fondamenio n6 dottrinarlo ne storico, 
e una aimlle eventuaUtà suscita profonde 
preoccupazioni. EKsi^na dirlo chiara¬ 
mente, menlnsi avvicina il passagglocru- 
viale del voto di fiducia sul governo Dinl a 
si dbcule sulle sue possibilità di durata. 
Naturalmente, quel che acuisce le noauc 
preoccupazioni 6 II contesto in cui si i 
collocata la richiesta di elezioni Immedla- 


SEGUE A PAGINA I 


■ ROMA Lamberto DinI è al lavoro sul 
discoiso che pranuncerZ lunedi alla Ca¬ 
mera. Berlusconi, che ieri ha sentilo due 
volte il presidente del ConsigUo. gli ha 
chiesto di essere più esplicito nel ca/atle- 
rìzzare il suo come un governo -a termi¬ 
ne* che poni il paese alle urne eniro giu¬ 
gno E ^i ha chiesto di tarsi garante di 
un'-lntetpràaziooe autentica' del pensie¬ 
ro di Scalfaro. Cori, per otienere la fiducia 
del -polO'. DInl spiegherà con dovizia di 
particolari peicfiè ritiene che il suo pro- 
.gramma si possa realizzare «in pochi me¬ 
si*. Ma non parlerà della datadàvoio Né 
lo farà Scalfaro. Cosi, Berlusconi dovrà 
decidere se «lidsi$i< o meno del quo* mi- 
nlsiro del Tesoro, se seguue Fini e ftevib 


(che ìnscriono per il no) o ascoKare i 
cons^ delle -colDnibe* e ili Fanoela. 
Quanto ai sooo eege tan, andi'easioggel- 
to della uanauva in corso, setnbra pie««- 
leie l'ipotesi riecnica*. Ma la decisione é 
siala rimandau a lunedi: se venose I *1113 
libera* di Berhncnni. poe c b lKio essere 
parlamentari Kehi In Mb i griippi che vo¬ 
leranno la fiducia. Ma il CavabeR pensa 
osmai soptMiuno alla campagna elelio- 
lalee dice. «AflacchesOicontunoii, la Le¬ 
ga e il Fpi usando i maniiesii defia De dà 
'48*. 

C Marno II segretario dàis CgiI «mene: 
«Aitenziorie con te eiezioni a gii^no noo 
ci sarà tempo di fare la rifomtadàtepetv- 
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Maccanico Fantozzi 
«Dal voto subito «Basta polemiche 
il non*govemo» i Ora la manovra» 


• ROUA-llPaetehabuQgnodiinieivenh 
umntl. il iteorao Uninediaio alle urne apri- 
reobe Invece una tóse Anon^owrrM* il 
giurista Antonio Maccanko considera un 
governo a termine <osuiuzionaimente in¬ 
sostenibile*. Le preoccupazioni per la de- 
moctazia lialiana. 'Le concezioni plebiaci- 
tarienesono l'antliesi-. 

UW ii vne.' i T iiax iunn» 

•MMie FRAUCA MiARA 
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m ROMA. I neoniinìsiio dele Rnanze 
Au^JSto Pantozs: Gasla potemiche, ora 
occorse una manosM al’iraegnBdi Mer- 
' vetui sulla equamente ripaislri tre lune 
le categorie social*. Antonio Di Ftelio al 
, Sb.f'SatebbeungrcosoacquiaKcmavDr- 
rei uiilizzario nà modomlgiioK*. 


RURRRTURZeVARHNn 

«RAGINAB 


In mano russa il bunker di Dudaev 

Eltsin sOura i generali ostili alla guerra in Cecenia 


• MOSCA. Le truppe russe, dopo vxrtenil bombaidamenii, 
hanno pieso comptetaioeMe la piazza centrale di CrozniI 
La bandiera MeoàMe di Mosca e ora lissau sul tetto del pa¬ 
lazzo pKsadenziate. Ma Dudaev sarebbe ancora in città con 
te suegu^ie. Foco prima delle ore 15 di Ieri i soldati del 
279 segflitnenio dà disaetio militale uraliano, guidai dal 
colonneio Seighà Buirin. hanno fallo invzlone nel gratta¬ 
cielo in piasa dela Libenà ed hvmo issato la bandiera ros¬ 
sa. Ma il palazzo era onnai vuoto I suoi 120 dileruori, che 
ogm gioino si davano il ramo pelando aitraveiso i cuni- 
coK. ravevano già àrbandonaio. 1 in pratica, l'inizio della 


guerra di lesistenza dal tempi imprevedibili. U tregua spera¬ 
la non à mai scattata. Anzi, U Cremlino sembra deciso a In- 
KnsiTkare la battaglia. Per Qlsin la fase militare e (quasli II- 
mia. Cemomyrdin: non tratteiemo coi bandìfi. ti presidente 
rosso, per meglio alfeimaie la sua leodeisfnp, ha destituito 
quaitro generali che si erano opposti alla «porca* guerra in 
Cecenia. 

RAVRLK4HEMV 
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Antonio Maccanico 

ex sottosegretario alla presidenza del Consilio 




«Dalle urne usciiid)be il non-govemo» 




•Il paese ha bisogno di interventi urgenti, il ricorso imme¬ 
diato alle urne aprirebbe invece una fase di non-govemo». 
Il giurista Antonio Maccanico considera un governo a ter¬ 
mine •costituzionalmente insostenibile». Le preoccupa¬ 
zioni per la democrazia italiana; «Le concezioni plebisci¬ 
tarie ne sono l'antitesi». I poteri (orti? «Salutarono il gover¬ 
no Berlusconi con un'apertura di credito. Lui l'ha dissipa¬ 
to». La «sommessa proposta» di una Costituente subito. 


m ROMA. Pei formazione e pei espeiienze il 
consigliere Antonio Maccanico è consideiaio 
uno del più auenll osservatori deila v«:enda po¬ 
litica Italiana. Non solo uno del gKMdi commes¬ 
sidello Stalo, però: la sua opera prima di mini¬ 
stro e poi soprattutto quella di stretto coitabora- 
tore di Carlo Azeglio Ciampi gli ha consentito di 
ossere qualcosa di più di un testimone, e da un 
puntodi osservazione privilegiato. 
CiNdMtMMavtdeUHiiMiMDMetiiNl- 
to di OtiiigS, «MtitMM Mt* iwr Itiw^ M 
«apedMaSMef 

Intanto vedo una cosa in comune: ambedue 
sono il Fmtio di una situazione di grave emer¬ 
genza. Il latto che, In tutti e due I casi, il pren¬ 
dente del Cortùglto sla un non parlamentare ù 
certo II segno che ci si trova di fronte ad una 
straordinaria emergenza. La differenza i che il 
governo Campi nacque in una fase di disirile- 
grazkuie delle forze pelliiche: pur essendo un 
governo nato per Impulso del ^trinale, aveva 
una malore catalterizzaziane politica. Basti 
pensare al faao che al momento della sua (or- 
maziorre c'erano mlnlsui de come Mancino, e 
del Pda, come Berlinguer, VIko e Barbera. Il 
governo bini ha un piu allo lasso di tecnici, nel 
senso che maggiore i II numero del non parta- 
mentah; ma. sopralluno, i diversa la fase poli¬ 
tica: dopo le prime elezioni con il sistema 
msggloriiano. la coallztone che «te andata al 
potete il 6 (raniumala, e non ce n'C una che 
possa prenderne tl posto, mentre la maggi> 
ransa asiohiia dpi .membri dal Parlatnentp e 
nattame'iie conttaiia allo scloglimenip delle'' 
Camere Corna dire: CiempI assolveva ad un 
compito di uaghenamemo, Dinl deve esacura- 
ib una tregua. 

■ew. ehi « m MMU f iperWgeieme m 
ideeTllnmMeiiMiMMinereneeem 
ilDit i f imH riieiiiw t e al Nsie T 

Un govóno tecnico 0 sempre una soluzione 
Kmponnea per Ut soluzio(W di crisi gravi. Ma 
oncne un governo tecnico ha una sua valenza 
politica: dm consentire una Iregua per metter 
mano ad alcune urgenze deUa vita del Paese 
che non potrebbero essere soddWatte In altro 
modo. Il ricoiso alle urne aprirebbe, (zoprlo 
nel momento più critico, una fase di non^o- 
vemo. E invece le uigenze indicate da Umber¬ 
to Knl mi sembrano Inconitovettiblll: Il risana¬ 
mento della finanza pubblica, la rttorma delle 
pensioni, la parila di condizioni nell'usa della 
comunicazione televlshm. la profonda riforma 
della l^e i^ttoiale regionale. 

PMMma di feeeme a iMmtae, la pretesa di 

■iiliiifinl riliniilrr- --- 

• 1 ^ ab# a emMre M faccli eondgllere 
da un eeeMudeniMa lai «ha eenelclo 
asrabba data a •tflaaeanIT Battate a pana. 
hHH un mado caaWiBle n al n a N eenatto 
ptrilwiadiii illidtWnti pwiMwHdti bo¬ 
ia aaaeualaeanaBa lidia data data ilailn- 
HIT 

L'unico modo corretto è quello adoperalo dal 
dollor CNni che ha deffO: Il mio programma é 
questo, quando sarS sialo approvato conside¬ 
ro esaurita la mia funzione. Ma, aggiungo io, a 
questo punto entreranno in gioco le prerogati¬ 
ve del f^rlamento. DIni può fissare un termine 
programmatico, ma non si può porre un termi¬ 
ne temporale al Parlamento per realizzare gli 
ormai famosi ''quattro punti': Questo sarebbe 
costituzionalmente Inaccettabile, direi addirit¬ 
tura inconcepibile. 


Carta 
d’Mantttà 

Settant'annl. 

SMHaeea.laureeMin 
lafdeanaa,AaaDnM 
Meeeenieoe.aa 
datante II 
CeedttenÉs. 

(uniUnirta della 
CaoMta. Ha dheirà 
pia «ardi eadretilla 
ginaralt. Batte 
preeMaoSadada 
lltpuUllea,Saadre 
ParlMIoiHmHa 

tagrel a do genit a le 

dalQvIMale. 

Maccankeaertpai 
preaMentett 
IrHewaM sa. Cerne 
fecale» e aiMMte 
peraielMreglanel 
tnltdcdU'M. 

Bette eanalam pare 
PrlMi'U.eeMaiaarm 

da Certo AzeglM Ciampi a ilcepri te llnearioe a 
aeneeeireeiiM alla preaMerua dal CentlgHe 
nai gevame elN peneti alla aMrtaM rtU mane 
’«3.AIMaltMiaM*ceattd>aiaaStau. 


Marco Lanni 


Ma Bertaseanl Mala cwitrappaniiaa gl 
éMOafl ad an barlanaeto -rtelrs gm t.a tii . 
Oeim PII* pertme U aeggai g a w i i di b hsHa 
iMTCenartaeMeparladameesattaf 

Le concezioni plebiscitarie non slatino nella 
prima ne nella seconda Repubblica. Anzi, so¬ 
no l'aMiiesi di una concetiooe demoemaca 
dello Sialo. In questo senso vedo un rischio. 
Quello di cui c e bisogno non e il ptabòciio: e 
phAostochesicompleii l'open appeneavvia- 
la per andare davvero ad una democrazia del- 
rahemanza. 

HeHi tue recente eila nHte etdle thè dede 
primi ReptibUMei M he avUsvpet» amplP 
mente qeeete teme. M rtcwdvne gl Ma- 
mpidtaidimiatn? 

la disi dì oggi non dipende laMo da una legge 
eieiiorale comunque difenosa quanto dal fano 
che la cornice isiiiuziooale non e siala adegua¬ 
la al nuovo sistema eWiorale. fondato sul 
m^ioniano.nrtsultaioesonoglloochidiiui- 
■l Ca pioposito di legge elenoiale. voglio dire 
con tranchezza che e slaK> per me un grave ei- 
tot* non aver anticipalo H moto relerèndario 
con una riionna elenorale di npo tedesco, che 
sarebbe slaio pU adatta al nostro Paese e alla 
sua complessa articolazione di forze poUiche 
e sociali. lUcoido che n sistema tedesco fonda¬ 
to suiruninominale. «segna ■ seggi per metà 
con il crileiio raaggiotilatio e per meli colciì- 
lesio proporzionale; e prevede lo sbanamento 
del 5%: chi non raggiunge quesla soglia non ha 
rappresentanza partamemaie. 

A W che è «teto al restkedl MedMenca eM 
hitendedl-petei UMll s ldedi dere w i g iiiH 
poterittanee iiine hi coi iti e-, c s e i nu MMne 
•Mtueeeni? 

Noncapsco bene a che cosa si riferisca Berhi- 
scom. Peichè se per poteri bill si intendono le 
loRedel meicalo. non c'òdubbioche negh ol¬ 
io mesi del governo della destra c'è stala una 
sofferenza del mcrealo. Evldentissìnia. Cquan- 
do porto del meicala parso sopralhina a 
quello inieniaziooale che di certo non è lacH- 
mente e stiunenlalmenle InlluenzalMle da 
qualcuno Se imwce si imeodono per poteri 
foni i centri induslriall e fmaiiziari del Paese. 


voglio licoidare che l'avvio dell'esperienza di 
Berlusconi tu saluiala con un'aperiura di credi¬ 
to. Se poi ilcrediloe stato dissipalo non e certo 
colpa dei poteri foni. C' colpa di Berlusconi, 
che ha sbagliòio lune le pnorlia: pei esempio 
solo a settembre si è ricoMaio dello staio della 
finanza pubblica. Credo che un esame dico- 
sciatta sarebbe utile, anche a posteriori. 

Coma ai aaoe di «saMa rtlMOlm? u di Ih 
i.dhga-Bim«gimreggMadMlidaatta.iaM' 
•■da Mi» rmtgila? Ito catto paco la acetn- 
g iMal preacovpafl naI w» iffartmMto al 
latto cria la <enitoO'detto Stato Mri h alato 
idi g i ti tonuBre rtato iiioaiattettoa. 

Non dietro I angolo ma gli nell'immediatezza 
vedo come un'e^nza Ione, non rìnvlabiie. 
l'idea di mirili (da Sergio Romano ad Augusto 
Barbera) di andare rapidamente all'elezione, 
con il sistema proporzionale, di un'Assemblea 
cosiliuenie di ottanta-cento membri alia quale 
sia attributo il ccmrpiio del nesame della se¬ 
conde pane deha CosiHuzione e del suo arric¬ 
chimento con gU elementi che si ritengono di 
rango costituzionale. Penso alla materia, or- 
maicoslntevance. del mezzi di comunicazione 
di massa. Anzi, ioavevo proposto, sommessa- 
tnenle. questa Idea come soluzione della crisi. 
Manda atta dal «oautamiwiaiita. Vana! 
«Madarla ki «Mia nwda la CoatttMnto aviab- 
be palato nppiaaantwa ut fattore di aotutta- 
Ita dada crW. 

lo vedevo dopo « governo Berlusconi un altro 
govento guidalo da un esponente della destra 
« quindi con la stessa base parlamenlare pos¬ 
sibilmente adlarsata. Contemporaneamente al¬ 
la costituzione del nuoro governo (che avreb¬ 
be nella sostanza rispettato il voto del 27 mar¬ 
zo). le Camere avrebbero devoto approvare 
una l^ge per la Costìluenie. lissandone rigo¬ 
rosamente il termine dei lavori, non più di un 
anno. Cosi i rtodi del presidenzialismo, del fe- 
deiafismo. deP'asseHocomple.sslvD dello Stalo 
sarebbero stali aflrontaii nella sedecostutuen- 
te mentre « govemn c le Camere avrebbero 
potuto aflrontare più rapidamente le emergen¬ 
ze del Paese. a cominciare da quella economi¬ 
ca. 



DALLA MIMA PAOINA 


La tregua serve a tutti 

te da F>ane dei principali esponenti di Forza Italia e di 
Alleanza nazionale: un contesto di inauditi, provocato¬ 
ri attacchi nei conlionti del presidente della Repubbli¬ 
ca e di altri poteri costituzionali, di grossolane pretese 
di •reinteiprètazione» e messa in mora della Costituzio¬ 
ne. Diverso sarebbe stato e sarebbe ragionare sull'op- 
ponunitao inevitabilità di elezioni a rvon lunga scaden¬ 
za, nel rispetto del quadro cosliluzionaie e nel itcono- 
scimenlo delia necessilà di un impegno comune per 
altronlare problemi urgenti, norr rinviablll. addirittura 
preliminari alla convocazkmedl nuove elezioni. 

A questa necessità si è inteso corrispondere con la 
soluzione di un -governo di trema», di un-governo tec¬ 
nico». E su tale scelta avevano mito per consentire For¬ 
za Italia e Alleanza nazionale: al punto che Cianlranco 
Fini (Inteivfsta a LoSMm/xtdl lunedi 16 gennaio) era 
giunto a dichiarare: <Se votiamo Insieme, noi e il Pds, 
un governo squisitamente tecnico, non c'è di che esse¬ 
re imbarazzali-. La verità è che in un periodo di prima 
sperimentazione - avviala in gran Irelta - del sistema 
maggioritario, non deve apparire cosi strano l'insorgere 
di gravi difflcolrà. alle quali non si può indicare come 
solo rlmotio il rifrétere precipitosamente le elezioni. Bi¬ 
sogna saper cimentaisi politicamente con soluzioni 
che è facile etichettare come •pasticcia ma è necessario 
valutare realisticamente come obbligale; e questo vale 
anche In sistemi maggioritari ben più consolidali. Si 
pensi al ipasticcio» della cooMozù/ie ira presidente di 
sinistra (un presidente che presiede il Consiglio dei Mi¬ 
nistri!) e maggioranza di destra, acuì si è dovuto ricor¬ 
rere in FraiKià per anni, due volte, durante la presiden¬ 
za di Francois MitleiTand. 0 alle dilticollà della nxiòrVti- 
2 /ane. oggi negli Stati Uniti, tra governo Clinton e mag¬ 
gioranza repudiicana al Senato e alla Camera. 

La ripetizione accelerala di elezioni potiilche. lo 
scioglimenlo delle Camere dopo due anni, quindi ma¬ 
gari dopo un anno, e poi ancora, in caso rii nuove ditll- 
coltà, dopo non si sa quanto. Innescano un rischio di 
dlsgir^azione istituzionale - e non solo istituzionale - 
su cui tutte le forze politiche responsat»li dovrebbero 
seriamente rifleuere. nò saggio tentare la strada di so¬ 
luzioni eccezionali che consentano di soddisisre esi¬ 
genze uigenii di governo del paese « di compleiarner^- 
io della transizione verso un autentica, ben garaniiia, 
democrazia dell’altetnanza. 

Solo eccezionalmente, certo, e temporaneamenie, si 
può avere un «governo di lecni^». Monc'à bisogno di ri¬ 
cordate a noi. di rtcoidaie alla sinisiia, l'ambiguiià e 
pericolosiià di posizioni che lerrdano a presentare par¬ 
titi c Parjamenio come fonti di rissosltà e di Impotenza 
a governare, e ad esaltare la bontà di governi e gover¬ 
nanti sganciali dagli schieramenti polluci, non toccati 
dalle contaminazioni della politica La questione non è 
quella dalla scelta di mlnlsiri non parlamentari: Il pro¬ 
getto di revisione della Costituzione approvato nel gen¬ 
naio '94 dalla Commissione bicamerale lotti prevede 
addinliura I incompatibilità tra le (unzioni di ministro e 
di viceminisw e II mandato parlamentare. La questio¬ 
ne è quella della caranerizzazione di un governo come 
non rappieseniòilvo di alcuno degli schieramenti e de- 

S li oheniamenii pòliiici, su cui si sono pronunciali (e 
MSI ) gli elettori: e non Cèdubbioche a ciò si possa ri» 
correre solo In smiazioni di gtar« diflicolia. di delicata 
iransizione e di rtacetsatia conveteenaa per la tieeica 
di soluzioni - in-qualche snodo obbligale - a-problemi 
assiUanii. 

Tra Questi si debbono porre i problemi delle regole e 
delle rilorma istituzionali. Ittsiemecon le questioni del¬ 
ia finanza pubblica e di uno svilupM economico equi¬ 
libralo. sccialmente sostenibile. Occorre stabiiire un 
clima di dia)^ sull'uno e sull'altro versante. Il sistema 
maggiOTÌiario- come dimostra reperiensa di altri pae¬ 
si democratici - non comporta affano l'esasperazione 
dello scontro polìtico, e tanto meno rignifica incomuni¬ 
cabilità tra gli opposti schieramenti in maieita Istituzio¬ 
nale, specie quando siano ancora da definirsi - è II ca¬ 
so del nostro paese - aspetti essenziali, relativi ai confi¬ 
ni e agli equilibri Ira i poteri costituzionali, ai contrap¬ 
pesi e alle garanzie di una «lemoaazia governante», di 
una democrazia dell'atlenvanza. Non si perda perciò 
l'occasione di «raffreddamenlò» della lensiune, di rifles¬ 
sione e di conironlo, che puO oftrire a lulU un goveino 
di tregua. 

Si crei in particolare un clima di diak^ su quelt'in- 
dispensabile revisione della seconda parte della Costi- 
luzione, che da Irtriipl anni e rimasta ne) limbo dei pio- 
posili e delle enutKiazionI, e che pero ha assunto nella 
scorsa le0slatura i contenuti concreti di un •progetto 
organico» grazie al lavoro della CommissiDne bicame¬ 
rale. C'è in quel testo (ignorato, sì deve ritenere, da Ser¬ 
gio Romam) la dimostrazione che il Parlamento può 
rivedere la Cóstiluzione, e non «a pezzettini e bocconi -, 
senza che ci si debba lanciare sulla strada ipotetica e 
anche avventurosa di un’Assemblea costituente. Se si 
reallzzetà almeno un avvio del confronto su questi temi 
di fondo, e uno sforzo eflettivD di soluzione del più ur¬ 
genti presemi di r^ole - temi e problemi che sono già 
all'ordine del giorno del Parlamento, e non debbono 
formale tulli oggetto del programma del govano Dini - 
sì potrà guardare con maggiore serenila ai tempi di 
conclusione della legislatura, e alle prospettive di svi¬ 
luppo democratico del paese. ( OterqioNiaeiiiaKe) 
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DALLA PfHMA MOINA 

La lezione... 

ropa a Strasburgo quando dice. 
«Bisogna vincete i pregiudizi. Se 
non sapremo vincerli, si impone 
una regola: il nazicruilismo è la 
gueira . La guerra non è solo il pas¬ 
sato, può essere l'avvenire. Depu¬ 
tali, siele i guardiani delln noslia 
sicurezza eoel nostro avventic!-. 

L'uno e l'altro cspriinon» una 
Ciri Uà politica, anzi I essenza della 
ciwllà neila ix>S’ica. L'uno-vul Dia¬ 
no della pollrica interna ik im Pae¬ 
se non meno diviso, Irainmenialo, 
sanguignamente nssoso. anclic 
per riatto pcisonalo» tra diversi 
esponenti di ciascun pnmio. oltre 
che tra i parlili, del nnsiio. L'altro 
sul piano della politica Iniom&zin- 
naie di un continente in cui ri- 
.schlano di riapparite io spoceaiu- 
re che In questo secolo hanno 
portalo a cluc guene mondiali 
Non 6 .solo quesuone di stilo c di 
buone maniere. La qucsiiunc che 
sollevanti 6 vitale, lui .i clic fare 
con l'ossenza della <k-iiH« razia 
infxJcma la ca/wici(à o im-jv) di 
evitare che gli inevitabili coirflini 
pomici Interni o inlemazlonall It- 


niscano per risolvefsi col metodo 
tìosnlacooqueHoceceiro.cheso- 
no meno esotici di quet che possa 
sembrare neila sloru recente del 
nostro cuniinenle 
Uno spirito luctdD e libero, 
Francoe rurec il grande storico 
delta Hrvolu 2 >one frarKese. ha ap; 
pena pubWicalo un libro su cui si 
discuterà mollo. Si niaola «Il 
salo di un'illusione-. bunlenialM> 
di interpretazione delle tragedie 
del nosao secolo in Europa. aR'o- 
nigma di come abbiano pnlulo 
nascere dal solco della prima 
guerra morrdiate. questo sparliac 
que delle catastrofi europea, aber¬ 
razioni come il fascismo c il co- 
mtinràtiusiàlinicifK). Suslietieclie 
hanno una matrice comuite. Po¬ 
dio nei confronti detta deniocia- 
zia V del parlameigarismo rinr- 
ghesl», il dispnezzo per fa nppre- 
senlativilà e le tegole del giot» in 
nume di un'invostihBa giudicala 
•più lotte, di quela lomna dal tra- 
gili e disprezzati meccatusmi co- 
sliltizitinali. Una pruina sui pro¬ 
dromi racconta Iq^ iinunagi- 
iialàle txlk) ciré l'cminiune eia 
culliiru europee di aflora concen- 
iravann .sul uersou^gio del de- 
ixiidtu. condderalu cume con- 
deti.saiudi lune k-incnzugnc della 
rjofitk'a Ivnlliaa': simbolo del'» 
ligArohia sigro la posa da deoio- 
cralico: del domiruo sotto Pappa- 


ronza della legge: defia conuzio- 
ne. nascosta nil'ailennaziane di 
una virili repubblicana., quaknmo 
dve si apptopriae manqvola law- 
lonlà da popolp, che sarebbe lul- 
l'attia. Ne abbiano parlalo con 
l'autore .La dennerazia moderna 
è per natura conflittuale. La sede 
del potere è disponibile, cioè c'è 
una tiaiu^ka pm il potere, cosian- 
leincntc, periòdicamenie messo a 
ifi^Kieizione dei dtlaarfi: questa 
è la diffetenza rémello al coinuni- 
smo e al fascismo, doro imcce to 
si occupa una rolla per lutte^ ci 
ha spiegalo. 

Se la democrazia è conlMlu. 
baii^lia pcriilica, pt^biliia che 
etri è oggt al go v e rno domMB sfa 
alPoMMSisione o viceveisa, e 

S udi anche ineatezza sul'esilo 
conflitto, dncnia detenninan- 
le il modo in cui questo viene con¬ 
dotto. La Francia per moli è alle 
sogfie (fi un conflitto soidale che 
potrebbe (fiventare esplosivo. Ha i 
suoi (ritoimc i suoi gài^ di Mani 
putite in conflitto con i pofittd in- 
da^L là! lotta pohlica ri ta sensa 
complimenti, con colpi basri. ma- 
nuvre, iuibizie. risse «ave d^usia- 
no l'opinione puHilica. Ira i partili 
e alPintemo dei partuL Ha una 
lunga stona di spaccature verticali 
epsofeade imNjenrqssMie/iiKdii- 
zione. cattolici laici, rossi «bian¬ 
chi. golKsIlironiunisU, rinistra- 


/deslra). Lerogule sor» più voHe 
cambiàie. fino all'elezioiie diretta 
del prosKtente rotula da De Gauile 
pa nieglio fronteggiare le tempe¬ 
ste. Alle due massime posizioni 
istìluzionali per anni hanno -coa- 
bilalo. personalità provenlrnll dà 
panoccliìe dìveise. Milienànd la- 
nera l'Eliseo. Baiiadur 4 il lavorilo 
alla successione ma r»n è sicuro 
dì essere elcUo al suo posto (l'im- 
prevqdilNlilà (ielle elezioni è la 
massima garanzia della democra¬ 
zia. sqiiega to stenggralo posluir» 
di De Caule «aàiPéyrcliflc). 

I toro potìiici nmi si amano più 
dei nostn. Non sono impassìbiti al 
fascit» (tei potere, fanno di lutto 
per conscrvarto o acquisirlo. Ma 
nessut» ri sognerebbe di uscirse¬ 
ne con un riTinc o niente» o un 
4)opo(finredituvto* oconi'ìn- 
ethet. alla rivoft» ««polare* con¬ 
no le istituzioiii. rnenendu in di¬ 
scussione te regote dei gioco nel 
bel mezzo della panila, nemmeno 
nei pr^iori franeenli. in mezzo 
alahait^lia |ùfj terncc. La cirillà 
n polilica nonèsc<n{gìce quesi io¬ 
ne di galateo. E ùnposta da un 
senso di feueresse nazionale che 
supera te più torti ambizioni di 
pòlc. Se non altro perchè un 
contportamcMo diverso non gli 
veneblic padnnalu. 

(SltqinuMqinzarrgl 
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IL GOVERNO DIN! 


Il pnesidente spiegherà nel discorso perché ritiene 
che il suo programma si possa realizzare in pochi mesi 


ÈFantonl 
Il più ricco 
del nuovi 
ministri 
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Corone funebri 
a palazzo Chigi 
da 2 deputati 
di Forza Italia 


■ ROMA. Si sono presentali al 
portone di Palazzo Chigi con una 
grande corona di lioh, di quelle 
che ornano rnestamente i funerali, 
e hanno tentato di entrare per con¬ 
starla a Dinl. Sulla corona urta 
scritta: «Alla libertà p«dula degli 
italiani-. Protnisii della maca¬ 
bra trovata due deputati di Forza 
Italia. Michele Caccavaie e Gian- 
Iranco Conte, che etano accompagnali dal federalista-democratico Giu¬ 
seppe Lazzahnieche hanno giustìlicato cosi l'iniziativa: -Sappiamo che 
qui si celebrano I funerali della libertà e siamo venuti a penare una coro¬ 
na a nome degb Italiani Vonemn» consegnarla al presidente Dini per- 
chèè lui l'autore di questo funerale-. 

Dal punto di vista operativo l'iniziativa non ha avuto successo. L'inler- 
venlo di due polizioni di guardia a Palazzo Chigi ha infatli impedito l'in¬ 
gresso al due deputati italofoizuli. Ma nemmeno dal punto di vista del¬ 
l'immagine la trovala ha riscosso un successone. Anche II groppo alla Ca¬ 
mera di Forza Italia ha preso le distanze dal gesto, -che appartiene all'e¬ 
sclusiva inizialiva dei singoli-, e ha condannato lo spirìlD macabro del 
due deputali: 4.a man ifestazioneé contraila ai principi e allo stile del mo¬ 
vimento-. Anche a Bracciano, alle pone di Roma, Ieri sono apparsi alcuni 
manifesti anonimi che sotto forma di annunci mortuaii ricordavano la 
DaiuioScr-jirniiirTeaiii ocomparsa della libetU-, 


Dim tmtta, nm senza vincoli di data 

Lunedì governo alla Camera. Viceministri, saranno tecnici? 


Dinl è al lavoro sul discorso che pronuncerà lunedi alta Ca¬ 
mera, Per ottenere la fiducia del -polo-, spiegherà perché 
ritiene che il suo pn^ramma si possa realizzare -in pochi 
mesi-, Mn noti pfirlt'tiì ili’lh r|;ii.nlclviii*> N’i'- P. .iH. 
ro, Cosi, Berlusconi (che ieri ha sentito il presidente del 
Consiglio) dovrà decidere se -fidarsis o meno del ouosmi- 
nistrodel Tesoro. Quanto ai sottosegretari, sembra prevale¬ 
re l'ipotesi <tecnica>. Ma neanche oggi si decide. 


miWilDIMMririMri» 


■ ROMA. >Ci«(lo che DIni stia il- 
IleiMndb, ed è bene che rifletu...-, 
dice La Loggia, capo^ppo di Fo^ 
u Italie aTSenaio. Al cinema Ca- 
ranlea 4 appena Unita rnssem. 
tea del pulameniaff del -polo-: 
che peto, per evitare nuovi danni 
dopo II pnnuncnmeriM dell'aura 
sera di Pre<4il e Fini, s'à trasformata 
In un semplice comizio di Bertu- 
Konl. Nessun tdno leader deU’ex 
maggioranza ha potuto parlam. È 
la prova che la UraiUtiva», qualun¬ 
que eai Ila, sta andando avanti. 

Lamberto Dinl Ieri ha sentito 
due volte II suo piedeceeuie. -GII 
ho detto - racconta Berlusconi - 
che le .sue dichnrazfoni sono an¬ 
cora Insufflclenll. Deve scegliere i 
modi e le forme cosUtuzionalL che 
sono certamente possIbilL per au- 
(otfncolentl. E a noi stari bene.' i 
una persona cofrelta. Troverà lui le 
parole pciché questo possa acca- 
dero-. -Dinl - ag^nge l'ex de Ft»- 
nu, ora con Berlusconi - dovrebbe 
anche dire di esser certo di Inier- 
ptetare conetlamente II mandato 
conleriiogll dal Capo dello Stalo*. 
Berlusconi dunque chiede un 
-doppio vincolo-, da palazzo Chigl 


e dal Quirinale, perché sia chiaro 
che a giugno « vota. Anche se il 
programma di governo, pur srhn- 
gaw, non venisse realizzalo nella 
sua Interezza Insomma, la (omiula 
indicala da Uni l’altro giomo (-11 
governo puO dlmetteisl una volta 
realizzato il programma-) non ba¬ 
sta. 

UmoiMtlOW 

Il premerne del Consiglio Ieri ha 
comincialo a lavorate al discorso 

B rammaiico che leggerà a 
lecilono già lunedi, traranno 
le parole di Dini, al di là dei contatti 
di queste ore, a decidere l’alteggla- 


mento finale del -polo. Berhiscooi 
vorrebbe anche un prorwncla- 
memo pubblico di Scallaro (4 un 
uomo di comunicazione - ha iro¬ 
nizzalo ieh - e s< saprà rprcgaie 
cettamenie bene-). ma e possMe 
che. alla Rne, si accontenU del *8- 
scorso dt Ofnf. Anche perché, a 
quanto si sa. il capo deio Stalo 
non ha alcuna Menzione di Mer- 
veniie, in forme peraltro assai po¬ 
co chiare, sulla questione uni, 
Berlusconi potrebbe accontematsf 
di una senta di -tmerpielazione au¬ 
tentica- del pensiefo di Scallaro 
contenuta neldiscorsodlDini 
U linea sucui si sta muovondoil 


ptesìdenie del Consiglio é r^oia 
a granile pnidenza. mconvinceie 
il grolcr- a dargli II uo Kbeia. Oini 
iniendeiebbe spiegare ala Cante- 

f:i ('.u. iftirivi. di rir..,:ii|i'n-i < if 
jkUIiVOUjII. lA'ICil. ;-U^VMvUlU,rv*n,< 

-tvei gito di pochi mesi-si pouanivo 
reabàzarelpuMIdelsuoprogiam- 
ma. e dunque-esaune-U compito 
del goiemo. Dopodiché saia 4n 
c ontfaione di hmeuere il manda¬ 
lo-. la manovre di aggiutiamenio. 
spieghera Dinl. si pouà fare per de¬ 
creto. dunque capidanvente. ed é 
Menzione del nuovo governo met¬ 
terla in canbere prima riela rela¬ 
zione irimestrale di cassa che di 
norma si pteseMa a nvatao. La ri- 
toma dello perrsionl toccherà in¬ 
vece al Parlamenio’ oiiavia, sono- 
kneetàOini.ildibaMioapenQsido- 
poiapresenrazionedelaFfasnzia- 
lia ha paitoriio già alcuni dieegni <t 
legge, e dunque é ragionevole iHe- 
nete che fl Parlamenlo possa legL 
ieraie rapidamenie. Per decreto si 
poua Invece procedere per la por 
cendicia. approntarvdo una sorta 
di •egotamemo' per l'mpiego dei 
nmss medio (non soHanlo dele 
Tv) nei petiorli preeleiloreli: il ri¬ 


cono al decielo. dirà bini, é giusb- 
ficaio dal lano che la prrr rondkio 
•lovià essere cg>erailva già per le 
elezioni tevonaii di primavera 

'S, . il,*-,*' ., 1 J., !, ,y, ■ ,-l,-* 1 ,,i,,l(- 

*- . - *11*1 , l*' 1 ,,i 

gMza é motivala dalla scadenu 
etenoraie stessai poiché le elezioni 
dowanno tenersi Ira aprile e giu¬ 
gno. la nuova legge dev'essere 
pronia per marzo. 

BasMwno, a Berlusconi, queste 
garanzie-’ len il Cavaliere ha per¬ 
laio con ampatla di Dinl, mn grand 
•rommescheper sensodi responsa- 
bdiià mMi ha potuto iirarsl indie¬ 
oo-. In leena. A grote e spaccato: 
Rni e Pievài premono peni no e 
Dùil Costa. Pannelia e le roolom- 
be-di forza Italia vonebbero un «I 
a leimxie-. A peggiorare il quadro, 
c 'é la caduta di Muda eeriicàle fra 
l'ex maggnranza e il Quinnale: 
4callaro he mancalo alle parola 
data - ha «lelio ien Berlusconi-« I 
laM lo rnciKmo in condizione di 
non potersi difendere-. 

SottPwcraM 

Nella pallila in corsi}, una calta 
impoitanle liguarda la nomina dei 


Nuova riunione dei dissidenti: decideremo martedì, per ora restiamo nel Carroccio 

Ultimatum di Bossi: Muda o via dalla Lega 


Fuori iJalla Lega chi non vota il genremo. Umberto Bossi 
commenta così i conlorcimenli dei dissidenti che anche 
ieri si sono riuniti per 3 ore. Al leimine é stalo stilato un 
documento con cui rivendicano autononia di scelta, ma 
non hanno voluto dire chi l'ha firmato. Per ora restano nel 
CaiToccio. Decideranno martedì, quando il governo an¬ 
drà alle Camere e Forza Italia ufficializzerà la sua scelta. 
Quanti sono i dissidenti? IO senatori e forse 15deputali. 


IWriANN* UtMriUaNMI 


■ ROMA Se prima eravamo In 
dieci a ballale l'huIlyguUy, ora sia¬ 
mo in nove a ballare l'huily gully 
Una canzoncina degli anni 70 che 
bene descrive la situazione all’In¬ 
terno del cUssktenli leghisti. Ma 
quanti sono? Il valzer dei numeri va 
avanti da settimane, solo che negli 
ultimi giorni il gruppo si é andato 
assottigliando. Erano 21 con Maro- 
ni, poi l'ex ministro ha deciso di i«- 
siaie accanto a Bossi e via via altri 
hanno seguilo la sua strada. Ieri, 
per esemi^o. Stefano Aymone Pri- 
na dichiarava: -La mia scelta è ine- 
vocablle. non eroo nemmeno se 
mi spingano fuori con II rullo com¬ 
pressore o se mi caricano In mac¬ 
china. Non sono entralo nrila Lega 
per indebolire II movimenio, né 
per lare una battaglia dall'esterno-. 
Ma allora quanti sono? Per unoche 
senza lentennamenii resta e che 
quindi assume tutte le responsabi¬ 
lità dulia scelta, come quella di vo¬ 
tare a favore del governo Dinl. c'è 
chi annuncia di essere già entrato 
noi gruppo del ccd. Daniele Mon- 
lanaif: -Ho scelto questo gruppo 
[ictchò esprime meglio la mia vi¬ 
sione di catiolico e liberista-. Non 
contento aggiunge anche: -Il mio 
primo gkinio da ccd écome II mio 
primo giorno da laureato-. Marcel¬ 


lo lazzati dice: -Rimaniamo leghi- 
sfi all'iniemo del Polo della Libertà 
in senso alternativo al polo della si¬ 
nistra-. E Mauro Polli: -Noi siamo la 
Lega-. Ma allora quanti sono? 

Quanti fonoidluldMtl 

Non c'è niente da (are. Bisc^na 
aspettare martedì pei capire quanti 
sono i leghisb che di fatto si mene¬ 
ranno fuori dalla Lega votando 
contro DIni, quanti invece voteran¬ 
no per Dinl, ma scegliendo di se¬ 
parare i loro destini dal Carroccio e 
quanli Invece seguiranno Maroni, 
restando dcnlro la Lega anche per 
portare battaglia al irongresso di 
lebbeaio. Tulio resta ancora nel va¬ 
go, nè II documento che Ieri hanno 
steso, al icrmlne di tre ore di riunio¬ 
ne. ha contribuito a sciogliere i 


dubbi. È un concentralo di accuse 
a <6ossl Umbeito- che -ha condol 
(o a una slniazkuie di grave debo¬ 
lezza del movimento. leixMido 
estremamente difficolloso il perse¬ 
guimento e la realizzazioiie degb 
obleRIvf che ci si poneva-. Coi la 
livendicaziune ifcib -piena auto¬ 
nomia di scelta al momenlo defie 
votazione sulla tklucla al nuoto 
governo-. Nelcaso in cui decideste 
di volare contro Dini sareste fuori 
della Legaautumalicamenie? dèa 
siamo ived teghisli, noidricano- 
sciamo nella Lega, semmai devo¬ 
no essere gli aliti ad uscirne-, ri¬ 
sponde Negli per luHl Manondice 
quanti sono quelR che hanno fir¬ 
mato il documeriio. 8 che (a sup¬ 
porre che i nunieii che ancora gi¬ 
ravano l'alito ieil-IO senatorie 17 


depuiab dissidenti - si sono tidl- 
ineiBionatL 

UMmatumdlBowl 

Umberto Bossi gb léponde a di¬ 
sianza; -la Lega vota il goremo. 
chi non lo vola è fuori dalla lega, 
chenonéuncanoperponaieper- 
scaie che huun scambialo la poli¬ 
tica per ^ inteiessh. Il leader del 
Caiioocio nsìsle nri denunciare 
razkaie <8 aogMo dei UDII leghisti 
da pane del CaKafine, ma al (fi là 
diquesloèevidentecheidèsiden- 
tì stanno lìnriando di ora noia, di 
giomoingiomolepniplietlecIsiD- 
ni in allesa (fi capM cosa hrà For¬ 
za llriia. 1^ la wóilà ft a irc e scoTa- 
btadini nela riunione di Ieri maBì- 
nacm i senatori i lissi denli avesta 
tentalo la mecfiaziane di liiaréie 
rusdlB dal movlmcnlo. ma la deci¬ 
sione di restare ancore nella Lega, 
di comunIcaR strio martedì le pro¬ 
prie decisnià non appare come 
una moasa lanica per Sahare le ap¬ 
parenze. ma denuida feirece pa¬ 
lesemente rinienzione di aspettate 
le decisioni di Beshiscaià, Mailedi 
si dovrebbe votare la fiducia al go¬ 
verno, se anche venisse tgioslalo 
()iiestD ^ipunlBmcnloa mercoledì 
malttna ' come si qnlizai - per 8 
24 forza Italia avrà già tallo la sua 


«retta definitiva, anche peiché a 
quel puntosi saprà con (ertezza se 
Bini s ceglierà Ira i tecniclo I politici 
i suoi sonosegieiari. 

Ieri Bossi é tomaio ad attaccare 
Berlusconi, sprando In alto. iGiso- 
gnerebbe far scattare la legge per il 
rRosHiuìio panilo lascisla. Quesll 
sono <|uella cosa n. E si puO dimo- 
sttaie (acUmenie. Al loro interno 
non hanno alcun meccanismo 
elettivo, efesio panno è messo in 
piedi da una banda di dieci perso¬ 
ne che lo contrtrilano nascoste die¬ 
tro paraveM. mm rispellano le te¬ 
gole dela Costituzione, chiamano 
golpisia il piesidenie della lepub- 
Uca. svuotano di potere il Parla¬ 
menlo cvogliwvo fare un esecutivo 
senza nessun coi^oào superiore-. 
Rh Bossi ritcmia sul tema delle tv: 
•Usano le televisioni, che sono 
snumenli poliUci ntcssi insieme da 
Berlusconi quanifo era neHa P2, se¬ 
condo U pnigetto Gelli-. Quaiilo al 
govenro IHnl si dice sicuro che ol- 
lenà la fiducia. -Si presenta con un 
esecultiro che non è a tempo, per¬ 
ché mn esistono governi a tempo. 
Quelli del polo della libertà faccia¬ 
no p«ae la loro parte Vengano in 
aula, tacciano isaMmbanchi. ci sa¬ 
rà la leleviàonc che li riprenderà. Il 
l^ese è bene che sappia chi sono 

COSlOltri. 


soitoaepetari. Neppure 11 Consiglio 
dri ministri di oggi pomeriggio pro¬ 
cederà a homlharli Segno che an¬ 
che qui la -tiananva- cuniinus. Ieri 

IL-riu-- 1WI1 e Dilli IH* hariivj iliM ii- 

. I 1,lu„|.(ll ll1VVI'll»,l.,'l>.'i.il 

Cavabere, DIni avrebbe espresso 
l'intenslceie di Bceglien; dei «tecni¬ 
ci* t non pero i direnori dei minlsie- 
ri, come s'ere detto quelche giomo 
fa). E avrebbe spiegalo a Benusco- 
ni che questa ipoieei é, allo stato, la 
migliore; peiché non scontenta 
nessuno, e perché sonolinea il ca¬ 
rattere -iransliorio- del goverho. 
Tuttavia, avrebbe aggiunto Dinl, la 
questione puO lesiaie aperta fino a 
lunedi: se cioè Beilusconi decide» 
se di appoggiate il governo, allora i 
viceminisiii p o nrt i beio essere 
scelil in Parlamento, pescando tra 
lulli igruppi parfamemari. 

Del resto, le altre strade ipotizza¬ 
le in quesll giorni appaiono, per un 
motivo o per Tattro, sbarrale: la ri- 
confeirrva dei viceminislri del gw- 
lo non rientra nel mandato ricevu¬ 
to da Dinl, e sarebbe In ajrerta coiv 
traddizione con la decisione di 
escludere dal nuisvo esecutivo tutti 
I ministri uscenti. Un'Ipotesi inter¬ 


media Lsotiosegroiari pescati nelle 
•aree- al Fona Italia e del Pel) è 
già stata respinta sla da Bunigllone, 
che non vuole -piegiudlziall a alni* 

«ii.i -I., ti.i ,1111. l'ii,. noti 

■.,.11,Il II 1' iiKolulil 

poi la voce elle inni, cosi rticcojiia 
il Ccd Palombi, stia prep.ataiidq 
•gualclie polpetta awslenabi'’: e 
cioè inserire nel governo qualche 
leghista dissidenus, qualche pan* 
netliano e qualche colomba- di 
FoiM Italia per nzslcchtare una 
manciata di voti In Parlamento. 

Se il -polo decidere di bocciare 
il governo, la panila in Paitamento 
si vincerà o si peiderà sul filo di la¬ 
na. A favore di Dinl voteranno pro¬ 
gressisti e popolari. Se tutta la Lega 
seguisse Bossi, Ilfini avrebbe la 
maagioranu. Tuttavia, non à cosi: 
1 7 j^sil (gli ex -maronlii*) «f ri¬ 
servano di decidere alla fine. Se 
optassero per il no, 1 SS voli di ^ 
fondazione qrvenierebbero decisi¬ 
vi. Ma II partito di Berbnonl e a sua 
volta spaccalo. Insomma, ogni pre¬ 
visione e difficilissima, -lo resto fi¬ 
ducioso - la sapere Dinl -e c% an¬ 
core un po' di tempo per lavorzi- 
re..,«. 









































IL GOVERNO DINI. 


Rifondazione divìsa 
Garavini: votare 
secondo coscienza 


Rifondazione comunista ancora divisa sul voto a Dini. 
Con Bertinotti la ma^ioranza della direzione: 26 voti, 
contrari 14, astenuti 4. La discussone passa nei gruppi 
parlamentari e poi, domenica, nel comitato politico. 
Lucio Magri propone di attendere fino a martedì, di giu¬ 
dicare il progamma e poi eventualmente di astenersi. 
Seigio Garavini annuncia «Voterò secondo coscienza». 
Quanti parlamentari seguiranno ii suo esempio? 


■MTANMAana 


■ ROMA. Alla line anche Luciano, 
aullsui, e guanlia del corpo di Fau¬ 
sto BertlnMII sbona: <Oove lo Uwa- 
no un se^etaiìocome hii, uno che 
non e mar sfarò coruescaco nè da 
un milllartle nè da un lavoratore, 
utK) che è appoggialo da unti i 
compagni, si da lutto, da tutto II 
partilo. GII unici a contestarlo sono 
questi qua, un gruppo di parla- 
nientarì. E lo dico lo che non lo la¬ 
scio mal, che ho girato tutta l'Italia 
con lui, che so come nana i com¬ 
pagni, come si comporta con II 
partito*. È dswera arrabbiato Ui- 
Ciano, ha gli occhi lucidi e la taccia 
tirala. Ma nldentemente non ne 

E vO proprio pid. Non sopporta pIQ 
bariute e w Inevliablli caiilvarie 
che la la divisione interna ha htevl- 
■aUienM prodotto anche fra 1 neo- 
coinunisu. 

Slamo nMI'atilo dell'howl Bolo- 

S ita, l'albergo romano, vicino al 
snaio dove si ivolge la riunione 
del gruppi parMmeruait di Rìlon- 
daalone comuniau. Una riunione, 
l'ennesima, per deerdete che cosa 
lato di (tonte al governo Ditti. Aste- 
neisl e farlo paaaie. come sostie¬ 
ne le minoranss del panilo o vota¬ 
te contro e laeciare che II prebte- 
ma lo risolva II Polo, come sostiene 
Il segieterto Beitlnoni e la maggio- 
tanza del paitHo? Arduo dilemma 
che ha prima diviso, poi spaoceto, 
quindi laceralo animi e rappoid. 
Sono tirati f voW del dirigenti di RI- 
tondatfone durante la riunione del 
gruppi parlameniart che conlenna 
la ovliim già registrala nel giorni 
Kcn). E che forse poneta ad un al¬ 
tra spaccatura anche In aula se è 
Vera, come si dice, che un gruppo 


di deputati voterà cwnunque se¬ 
condo coscienza e consentirà con 
r^lendone di far passare il gover¬ 
no. Voterà sicuramente «secondo 
ooscienza> Seigio Garavini. ex se¬ 
gretario del partito che ieri ha di¬ 
chiaralo: «Fino alla fine lenierO di 
combattere affinchè la posIzkHve 
unitaria cl sia e sia quella che ho 
sostenuto; se questo non si ouenà 
deciderò secondo coscienza-. Ma 
fuori delle dichiarazioni ufficiali le 
paiole del neocomunisil sono du¬ 
re. Le accuse reciproche spesso 
pesatili. Oatavini ricorda che 

S ndo Betflnonì voleva rimanere 
lui cied mondazione perchè 
era dalla pane del eomunisil e oggi 
è le rfesM cose do tono tempre 
dalle parte di comunlsil-, coeludo 
Gienfranco Nappi mostra un tele¬ 
gramma che ha invsaioa Nana, do¬ 
po aver letto rinieròsta dell'ex se- 
gteiailo del h:l alVurv'id per dna 
che è -d'accordo con le denunce 
sul pericoli per la democrazia-, Lu¬ 
ciana Castellina, europatlamenta- 
le. achi gli la notare lo strano para- 
dosso di un governo di Uberiatae di 
destra che per nascete ha bisogno 
dei voo determinati dei comunali, 
risponde tesa e decisa ; -Macche 
paradoeso èscrttio nel libri di sto¬ 
ria, nel manuali, quando la bor¬ 
ghesia SI divide e una parte appro¬ 
da al laacismo, I comunisti si allea¬ 
no con l'altra parte per batterio». 
Ma proprio su questo è il dissento 
con II segFeiaifo. Su questo II patti¬ 
lo si è iflvtio. Rilondszionè deter¬ 
minante per battere il fascismo? 
•Questa è solo una vUone parla¬ 
mentare - risponde Beninotb - per 
batterio davvero la sinistra deve rt- 
manate l^ata alle sue matrici Si> 
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dall e impedire cosi che h desas 
armi una rivolta plebea-. Su questo 
nodo, solo apparentemente astrat¬ 
to, i neocomunisll si sono dhssi e 
hanno vissuto un'alba drammatica 
gnmara. COminciafa con una dèe 
zlone durata ben sene ore e con- 
clusaù con 26 voli favoievoK al se¬ 
gretario 14 conbari e 4 asienulL ,1 
parlilo di Ritondazioiie comunisia 

- recita il documento-manilesle- 
là coerentemente aiKhe eoo g vo¬ 
to in pariamenro nel prossimo dl- 
baniio sulla llducia Li sua oppod- 
zìone al governo Dìni- £ dopo? se 
DinI dovesse cadete? Non o som 

- secondo la maggioranza di Ih- 
lotidazione necessariamente le 
elezioni anticipate, ma è possibile 
dar vila ad un governo dr ganzai 
Ma comunque la caduu del gover¬ 
no non è un favore dasira? 41 paio¬ 
lo- afferma Bertinotti -non ha mai 
fatto nè favori nè sconti alle desoe 
e non ne fa neanche adesso, seca- 
desee mi chiederemmo un gover¬ 
no di garanzia che dovrebbe ma- 
lizzare delle cose che alle destre 
non placcino come la legislazione 
andinisi e la regolamentazione 
delle teievisi«>i e non consenti¬ 
remmo un governo che attraverso 
la riforma delle pensioni colpisca 
gtr inicreisf popofart- 

La minoranza ha lancialo la sua 
proposta nell'intervento di Lucio 
Magri che ho parlalo nella riwiione 
di dilezione subito dopo la relazio¬ 
ne di Beriinoiii Non e necessari» - 
ha deno Magri - presentare una 
posizione pregiudizialmente nega¬ 
tiva nei confronti del governo, èpiù 
oppoitum sladatfo sulle questioni 
di inorilo, dalia manovra economi¬ 
ca aH'aniiirusr edecideradiconae- 
guenza La conseguenza an¬ 
che essere, per Magri e per ri |iu(v 
po di mmorama. unadensiooe 
del goippo in modo da contenne 
al governo di passare. Innanzicuuo 
un momento di attesa, quindi, nel¬ 
la speranza che mohi coNvano 
che, di fronte al mancato proihin- 
ciamenio di Rifondazione Bertu- 
sconi e i suoi decidam di far pas¬ 
sare il governo elimlnandn cosi 
problemT < divislom dei neocomu- 
nlsil. 

Intanio per mondazione, dopo 
la riunione di direzione « qudia 
dei gnippi parlamentari un nuovo 
appunumento. HcomeaiopoUdco 
nazionale convocato per domeni¬ 
ca dove I rapporti sono declse- 
mente più favorevoli alla segiefe- 
ria. -Allidaie l'ultima parola al co¬ 
mitato politico nazionale e un aoo 
di tìspello per l'organismo pib br- 
ao e sovrano del pattilo', ha dello 
Berllnolll. -Mi auguro che ata line 
Cl si ailenga alle decision prese 
dalla maggioranza*, ha dello Ar¬ 
mando Cossulla. Resta la doman¬ 
da: quanti paitamenlari lo faranno 
e quanh Invece, seguendo l’esem¬ 
pio di Garàvmi. decideranno altri¬ 
menti? La nascila del governo Dini 
dipende molto dalla nsposla a 
questa domanda. 


Politica 


In direzione 26 cd settario, 14 contrari, 4 astenuti 
Fino a tarda notte la riunione dei gruppi parlamentari 
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«Sono anch’io, come Natta, preoccupato per questa destra» 

Bertinotti: «Non è rultima spiaggia» 


• ROMA. 4o che laccio il gioco 
càHb destra? Rdondazione non 
l'ha mai lano. Slamo stati i primi ei 
pio decisi a banerci perchè EMu- 
sconi losBebuiuio gel. Ora non vo¬ 
glio dare alcun alù a Forza Haka. 
Voglio inchiodarii alle loro tespotv 
saNhà. 0 restano dentro la poliii- 
ca. o si mettono tu un leneno ever¬ 
sivo, determinano uno shaamenio 
tuia quesiNine bWuzionale... ma 
allora noi abbiamo un anUdoicv. S 
mosba sicuro Fàusto Beitinoiii nel 
respingete lecniiche che gk piovi> 
no addosso. daH'esterno e daR in- 
lemo del suo partilo. Dopo la nuo¬ 
va dcfaiiganie riunione dela Oire- 
zione, e poco prima di bnineigeni 
In una nuova. dHcde asseniblaa 
con i parlamentari di Ritondazio- 
ne. I leader •neocomunóia» noit 
nasconde di essere albicalo. Dob¬ 
biamo ndsiete per sbappargg 
questa Mervisia. E non c e nem¬ 
meno II tempo di approfondite un 
po' ■ problemi che questo passag¬ 
gio acuio dela crisi italiana lasceià 
sul campo per le ptesperttve dslb 
smalla italiana. A Fausto BesiinotU 
non à puO negare, ba tante pres¬ 
sioni, una caparbia coerenza 
Hi mn hi «odbe» qaeeta da- 
(anabuitow nanmene di fienlb 
lirattaggImitB dalli deetie 
ifepaOe al ^lae OWF 
Di fronte a Oifli. alla sua figura, ai 
suoi hileDli e ala composizÌDne di 
questo governo, l'unico ail^gia- 
mento coerente, per noi è l'oppo¬ 
sizione. Vedo bene il pericoto che 
viene da una destra con tendenze 
eversive. E per questo voglio an¬ 
obio b massima unità cMb sini- 
sba sulle ^ndl questioni del pae¬ 
se. 

la primi quMBbM non è 

pniprto quelli dtt geveroe? Qim- 
beaaUer^MtMotO'dlCbipBr- 

n 

Se le destre latanno cadere un go- 


Fau^ fieninotii. con caparbia coerenza, insiste: Rifonda* 
ùone rion può che dire «no» a Lamberto Dini. Ma se le de¬ 
stre lo affosseranno, c'è ancora spazio per un «antidolo» 
conilo una pericolosa deriva eversiva sul terreno istituzio¬ 
nale. Un esecutivo di garanzia -che siamo pronti a favorire 
in c^ni modo*. E se i parlameniari neocomunisll votasse¬ 
ro diversamente? «Spero ancora che non succeda ...Non 
viglio togliere le castagne dal fuoco al Cavaliere». 

ALBntTOMIM 


verno cheècost àffinè alle dèsne 
stèsse, di fronte a questa aggressi- 
vna si lenderebbe necessaria una 
■niziaiiva nuova Ci vorrebbe un 
veto governo d garanzia. È Rllon- 
daziróe dice sin d'ora che è di- 
sponiMe a concorrere In luib i 
tnodiabilo nascere. 

Mi PPP Hrt Mintt Poppo M 
por oritMO R psodpUo pi veto? 
Eri pPil l c pguo rt aPmIpeèeilT 
Oini iwtv puO essere consideralo 
ruMma spiaggia. Tubi coloro che 
dicono: 0 quasio o niente, è per¬ 
che non vogbonobvohre soluzio¬ 
ni più tagKmeveili. Si diceva cosi 
anche l'alba seifiinàna. poi il qua- 
droècambiaio... 
h poggi»- por», t m dopo OH 
spùrtMoo CoodfpT Noi Hiofr 
b» wic«n pf k HPorozMo per 
mtndHonoT 

Abbiamo già dello che Cossiga 
nonèpn^mnbile Rerun gcAemo 
di garanzia, che lania davvero le 
due o ne cose necessarie per an¬ 
dare ale elezioni in un quadro di 
certezze, senza squilibri tra le for¬ 
ze poliliche. e senza II pericolo di 
prowe<£inen(i antipopolari, som 
più d'una. e anche più di due. le 
peisonalhà di natura istituzionale 
che pobeMero essere indicale, 
ev» «trio poi l'ki e sn b z con 
Settimo ohe mMb ttPoM»? 
butto rtemwto tnOcattoM In 
goktte lanooT IBortPion otti» 


ipip»’nribpMig»i») 

...no, non c'è stato un inconiro. 
Abblàino ncevuio qualche consi¬ 
glio... Ecumunque non iiiicndo In 
alcun modo coinvolgere Scalfaro 
in valuianoni che sono nostre, lo 
faccio una analisi, e dico che se 
cade bini pud esserci un ahra s& 
fuzione. E poi non è paradossate? 
Serio Rifondazione all'inizio aveva 
subiio delio di essere contro que¬ 
sta proposta, venula da Berlusco¬ 
ni. t adesso è possibile che il suo 
successo sia inieramenie nelle no¬ 
stre mani? 

Mp paioli* tonto iVPWMtoa 
rt» poatttlb li ttsopp ingialla 
to DPtfaoa da Lucio Mt^t non 
wiuwore suttip un attoggto- 
monto ptigfudMttii g «ttottio 
pel ki P a ria mtinSe il eompc rto - 
mUo da w iumato ■ ooconda 
dola leoHo d»Pi dMto e datti 

ImpogttttDItt? 

Non decidere oggi singilicava 
confermare la posizione già as¬ 
suma dalla Direzione, conbaria a 
Dini. Oppure non avere alcuna li¬ 
nea di Ironie aH'evoluzIone del 
lalti. Ma non ci possiamo permet¬ 
tere di non avere una iniziativa del 
panno in una fase come questa. E 
io inùslo: la nostra opposizione a 
DinI. cosi come l'abbiamo rimotl- 
vala, è un’operazione politica di 
apertura. 

I poHarnmad a I dtrtganU di n- 


tondittana che gl* avovaio ma- 
nHHtato un d bienaii. per» non 
IhaMi* risana eo*l. Baio rl nl ha 
dsttof eotc» l'itnllk, pia aNa fina 
vow* aocaotto CMclabza. Ss d 
tossa hi Paptomonto in voto itt- 
torendoto, eh» lasabal el sarob- 
bant 

Ma quali reazioni vuoi che cl sia¬ 
no... loconiinuo a sperare che ciò 
non accada. In politica vi sono ti¬ 
mori e speranze. E lo spero... 

Aneha un uemo c«aw Atosoon- 
dr» MsiU, sittVNtt. hi affa¬ 
mato cito eoom M daaba po- 
rteotoos m MaognawkH (or 
•fttllto PMfhttUttmorrtto ■ g»- 
rom» DtoL ffgn a OMirinca quo- 
stoHsoaiattenamantoT 
Guardo con grande rispello alle 
opinioni di Natia. E ho già detto 
che condivido ptenamenie quesie 
preoccupazioni, anche se lui indi¬ 
ca una soluzione diverse dalla no- 
sua. Sono conienio che un uomo 
con la sua sioriae la sua autorevo¬ 
lezza iniervenga In un pessag^ 
cosi drammaiico della crisi. Certo 

10 lo ascoiiocon anenzione. 

Anche hi RHondHtone ctcM dh 
CK tra I toccMI c la bctttictta 
duc w l toa . i comunlctl non 
p»cscno che acbtttorc Is tccon- 
di. Fu» BiittMtB votar» Inria- 
mesPWf 

11 rischio del fascismo diventa con¬ 
creto quando lasinisba annulla se 
slessa, abbandona la dilesa degli 
interessi popolari, e lascia libera 
la destra di scatenare una rivolta 
plebea. Ma poi. siamo realisti: sia¬ 
mo cosi sicuri che le destre vole¬ 
ranno davvero contro questo go¬ 
verno? lo non voglio adesso toglie¬ 
re le castagne dal luoco a Berlu¬ 
sconi. Quanto all'Ipotesi di un vo¬ 
lo uguale a quello di Fini, non è 
stato lo stesso D'Alema a non 
scandalizzarsi di una possibile 
convergenza, anche se In positivo, 
con An? 


Il Pds ribadisce il voto favorevole a Kni. Dai progressisti nuovo appello a Rifondazione 

D’Alema: questo governo può avete la fiducia 


It Pds ribadisce il suo consenso verso il governo Dini. e 
Massimo D'Alema si dice convinlo che Upresidenie in¬ 
caricalo possa trovare in Parlamento una mai^fioranza. 
per condurre a termine il suo programma «in un tempo 
rapido». Il spretano della Quercia si augura che possa¬ 
no maturare le condizioni per aprire una seria fase co¬ 
stituente. Ma il Pds si gnepara anche ad elezioni ravvici¬ 
nate. lavorando alla coalizione di lutti idemocrahei. 


m RUMA. •Din! dbà con chiarezza 
che cosa vuole tare, e avrà la niag- 
gioranza». Massimo D'Alema è ap¬ 
parso sicuro, Ieri sera al TgS, dipi 
fallo che le prelese unoganli defa 
destra non passeranno n Parla- 
mento. <Valcvano I ministri, poi i 
soltosegiuuiri, ura vedremo se 
chiederanno gli uscieri. ABatriitea 
parie, il scgrclarlo del Ws ritiene 
reallslicr> che Crini possa liovsie 
uira maggloniiuia. c attuare rèi un 


tempo lapido i suo paogramma». 
D'Afema in queste ore si è riieaiho 
pU volto alta pnspePiva di ete«»i 
lamcinato. che comunciue, in 
questo clima pofilico genoale. 
non possono essere eschne. Il Pib 
rilenebbe sagtto. per tti intoressi 
del paese, non ghiiq^ ad una 
scadenza dttkoale prima delFau- 
tunno, se dawem I pm gmhato 
pro^anuna di Dhii dm essere li- 
siieilaMesecisiavellanoconse- 


guenze positive sulla situazione 
ecomnùca. èlon do per scontato 
nulla - ha ancore dello risponden¬ 
do alle dootinde del TgS la poli¬ 
tica haliana è In mmimento, e ci 
sono fune che non danno grande 
prova<tt costanza... Possono matu¬ 
rare le condizioni dì una vera e 
propria lare costituente, se no ci 
saraiuw toelezioni, ma ci si andrà 
col pio^unnu dì Dtot». 

Del nwno passag^ apeno net¬ 
ta CRsi italiana à è discusro ien 
ntablna anche nella riunione del 
cootdinamenn poliiico della 
Querela. Cè stalo accordo sull'esi¬ 
genza di sostenere il tentativo del 
presidente incaricalo. E ieri la con¬ 
ferma dì un «ri» a DinI è venula an¬ 
che dai gruppi ptr^resslsii del Se¬ 
nato (a parte Rifondazicine) : co¬ 
me ate Camera, anche qui si pro¬ 
pone un 'incontro tra tutti i groppi 
de arevano souoscrino le mozio¬ 
ni di sHduda a Beriusconi. Sla il 


coordinatore della segreierla del 
Pds. Mauro Zani, sia il capogruppo 
progressista al Senato Cesare Salvi, 
hanno Indirizzato un nuovo appel¬ 
lo a Rllondazione. peichè riveda la 
propria posizione pregiudizial¬ 
mente contraria al goveirro che la 
settimana prossima si presenterà 
alle Camere. -Il problema - dice 
Salvi - non è tanto se sostenere o 
meno un certo governo, ma se far 
valere o no le regole della demo¬ 
crazìa rispetto alle prepotenze di 
una minoranza che vuole addirit- 
lura fissare ora il giorno preciso in 
cui si deve andare a volare-. Per il 
capc^ppo prc^iressisla, se a Oini 
dovesse mancare ia fiducia, -si do¬ 
vrebbero trovare ulleriori soluzioni 
in questa legislatura. 'Tuttavia - ag¬ 
giunge - auspichiamo e riteniamo 
prevedibile che II governo Dini non 
cada». 

il vedice della Queir.ia ha di¬ 
scusso anche della prospetliva del¬ 


le elezioni, e delle proposto politi¬ 
che in materia istituzionale. Ó'Ale- 
ma ha apprezzato l'iniziativa di Se¬ 
gni, per accelerare i tempi della 
formazione di una coalizione de¬ 
mocratica di centro-sinistra, c ha 
ribadito la sua idea di una fasoco- 
sliluenle che non escluda l'elezio¬ 
ne di una assemblea cnstilucnic e 
un conironw sui possibili meccani¬ 
smi di elezione diretta del premier. 
Su questo punto ci sono stale opi- 
niorii diverse. Le peipfcssità su 
un'assemblea costìtuenle, sia pure 
con argomentazioni diverse, sono 
venule sia da Chiaranie cToitorel- 
la sia da Napolitano e Macatuso. e 
anche da Bassanini c Salvi. C'è sta 
to accordo sulTe'àgenza di wilup 
pare l'iniziativa, in termini |)ro 
grammatici c sociali, per In cosini 
zlone della «coalizione dei demo 
crallci-, nel rapporto col centro, c 
con In «galassia» progressista. 

L'IAL 
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Lo spettacolo del Cavaliere dinanzi ai parlamentari lealisti 
«Per la campagna elettorale userò i manifesti de del ’48...» 


I Unita pagina I 


V ROMA. Il hraiKo beilusconiano 
btaua In piedi ad osannare il ire le(>* 
Ile- epe amnga alla sicura viltona elei 
Inrale del polo ma si divide Ira chi è 
iionvinio che il «Simba- neofUa della 
poimcd nuscira a non cadeie nella 
Irappoia della «zona in <mibra> e chi è 
convinio che solo romano dalla rupe 
poira novale il potente luggho che 
spaventi e cacci le iene dalla rupe Po 
lenza dell immaginazione 11 invanii 
al cinema Capranica menile Beriu 
sconl sfila davanti al caitettone e atte 
locandine di SImba Mulasa e Scai 
per la grande kermesse con cui il polo 
afire la campagna elettorale Ma lo 
spettacolo offerto dall assolo beriu- 
scornano a esclusivo godimento dei 
'Ihh pailamentan-lealisti- Cai giornali 
SII e sbatlula la porta In laccial deve 
battete persino laidlla fanlas/a del 
team della Walt Disney se al termine 
dei canonici 120 minuh si scalena la 
»dda inl^pielaiiva Ecco Gianlranco 
Fine «Ha confermalo che il polo è dF 
v|>anibile a sostenere il governo Dliu 
unicamenK se i Inconiravenlbife 
chiara lapalissiana mconieatablle 
evidente a tutu che a giugno si va a vo¬ 
tare Quello che Dini ha già dello non 
é cenamenfe sufficienle» Creo Idno- 
iKi Dotti «1^ dichiaiasione di Dlm è 
giìunapenura tant è che Berlusconi 
siamaltina l’ha visto e I ha sentilo il 
che dimostra come con un po di te 
ciieora dispombilife e rr^iorievolez 
za SI pub anche arrivare all incontn 
di Teanu- 

Plinio e a capo’ Il 
gran boighese Rallaele 
Della Valle prefensce n 
correre all antico sole ..1^ 

ama del «bkchlere niez MM | ■ 
«1 pieno 0 mezzo vue \\1 w 
IO • Solo che mezzo ™ 
pieno 0 meiau vuoto 
dlnanzioBerlusconiea __ 

I amaro calice Qualun | 1 
quesialadecisianecha 
ptenderA nnnegare il 
Ilio mlhisire del Tesoro 
lippire volargli conno 
dopo averto egli slesso designaro in 
sua vece alia maalma responsabllne 
illunvemii urAumpreunroapodilli 
ViIp(I n ingunilnre péir)ie4i>ieirH'li 
aUontanurio oscillando tra lirlgide 
menlo e IMBItva Tre gkifnl la la di 
ihlarazlone di guerra a Dini era caia- 
gotica I «ino giorno era giadwenliita 
un iiuimazioiie di rena a dcallaio lari 
tua I uHem ib un ammlizlo e eniiam 
bl lOa Dilli cl Mpatiiamo un pionun 

V lamento pubblico nella dichiarano 
ni prograinmaiahe alfe Camera che 
serva -iti auKivincofera devanu i^li na 
«ani il itfesKlenie del Consilio e il ca- 
|X) dallo 3laia alfe scadenza dti voto 
I llglugno' Foggi? 

U partila « aiti alm che chiusa 
L olirà nona II cavaliere ha raccollo lo 
alalo mi^igioie dal polo nel vecchio 
appaiumenlD di via dell Anima «Olni 
cl chiede un po più di elastIciiA Dice 
Jie è pronto a dami I soliosegieldn 
polita I per lesiimaiiiare la conllnuilA 
culi II precederne gerrama Assicura 
che la scadenza del vo« a giugno i« 
sla valida nnthe pei il Quirinale ma 
min pub dillo perchè la Coamuzione 
non glielo conrenie A me i cavilli co- 
stituzonali non mi inteiessaito se In 




RoOrlgoPìls 


«I^ haimo preso in 0ro, (na bastai) 

Berlusconi: «Hanno messo un Agnelli per umiliarmi» 


«Traditoeingannato" PnmadaBossi poidaScaMaro,infi¬ 
ne dallo stesso Oini -Mi sono sentito preso in giro* si sio- 
flft'BerliièPoni nelVaasnlo di Impte at dOO partAmetiian Iaa 
listi Agli altri resta I esternazione e$tem<t Per t-iin U sere 
cinesca è sbarrata Per Dotti la strada del negoziato è 
aperta II cavaliere, m effetti oscilla Vede Dini irteontra 
Buttiglione Lancia segnali al Colle «Perchè non rendere 
pale^cidclieéocculto^ E invoca una formula magica 

psuauAuaASoilUJt 


dala delle elezioni Dinlce I ha in lasla 
non SI capisce perchè debt» nmarieie 
occulte e non divcniaie peleee liisi- 
iUemo’i- 

InsiM Berlusconi dipnmomatuno 
e guarir occhi con Dmi a quatir occhi 
Ma I due si iroveno d acc-ordo solo nel 
guad^naie un po di leniiio Cosi ar 
ilvato Duun ultimo (-II) minuti di r tsi 
do] el Capranica d cavaliere « -ib- 
bandotu alle liianie buniu per ruta 
gA (IVI SUT iUBdimenli- e gh -ngarmo 
subtn Se I e pmsa (imiia con Umbeitu 
Bc«si liquidalo come -un vena e piu 
pilo incidente di peivorso wild strada 
della deniwiazia- Pei passare pion 


lamenie et benaglio grosso Oscar 
Luigi SuaHaro -Eia stato Ite per pnno 
a pedate del reiucenKi nienei^ ■ 
responsabile aprite una cosi andando 
acacciAdimaggotaitzealtemamie E 
nonevetochepoiiirochiesioib prò 
pno peibhe consatievcile che un go¬ 
verno di lungo respiro non sareMie 
staio poeatbde Mo clMM> di essere 
rinviato alle Cameie solo pet andeie 
al voto Mièsialoobbie*aiocheeia 
piefenbife (IO governo ds tre^ia else 
penasse alle elezioni 111 gugno Lo 
iKOrdo bene percTsè il preside me 
guardò anche I agenda Ac^punio 
responsabfimenie nrt feci da parte 


Scolaro dose Moni va bene’ Db» 
che eia megho ssolgBie il uro ommo 
■avocodiconiinissenoeunceo F«cie 
I r>.. -ntnk I •! 1 

«Il ICvculiv I «Cl V bevi K I 

regasaiWadaCrtnmUaa daCrolio 
Tsemonu da Anromo Maitmo U 
hanirocanceliaii Agli esseri ci hanno 
ime» Suuntia Agoeli petconfenna 
re lopinione di et» allesien pensa 
ctrevfeAgneligpadiDiwdellialia • 
Ce nè anche pei Duv «A noi diceva 
che avieUie nipeaaio il nvandaio nc« 
vuin ma poi quando conanava ■ mv 
rugo dfeevqlprociveil governosareb 
be duralo • Messo lurro assieme i> 
cavaliere si è sentilo «preso m geo- 
Ora vogko la terrea garanzu che que 
sto Senato accademeo sia a sesmioe 
OnireMlafennuI» 

Inumo lonesuggeeuonaiodallilin 
In cartellone sobbaadonaalakMnu 
la magica dell -Makuna malata- ques¬ 
ta dei sondaggi eletscnl che-danno è 
polo al SM- destinalo a «cura vaio¬ 
la- resapR><ausadala<so«cnt>aio- 
-gaaSoial adessoèalèh maconla 
Lega buona nel polo Ir rtduna al 2k 
Sidwene dcavafeeic arectuivgkslo- 

pan e a descmere t manfesuefetrota 


a quello con liberto da Cussano 
che anziché lo spademe siringe la fai 
ceemaiieloe quello dei vecchio scu 

I • • • I I I I 

I .. c .. I 

droMcenirocooilfpi'Emaieiu che 
scoun questa per Deiiusconi Non 
puO non dar COMO deH veonoo della 

noneconBuinglione -Emegitodiipo 
ao di quanio non appara ma deve fare 
I conti oan i suoi giupc» parUmenian 
dominali dalla uiusov Ma sa che an 
che accenn eoa vaghi bastano e avan 
sano per lar unpÀie Aheanza aazio- 
nate Concede allorb che -non tara 
mai passare una maimellaia corno 
ciaina- E Cbanni Bgo lo soiregge con 
è sondog^ Suga ewion che -non vo 
gbono essere dugusiuh da uh tom 
promesso sionco luon da ogni lem 
po- Sono mdirperrati anche i ciccidi 
m’GU OeroenK Mastella nonsisian 
ca di sbranare canno ^niglione che 
dntadi nonegb acconli fatti di giomo 
comelfenepofe cliepeimee come 
a dice dMie me pani -una gran zoc 
cola EBeilusrarulanncuaragiuTaii 
dodie nel reppot tu di loiza ah inter 
no del polo non c * nessuna diheien 
za «a il pneotoe dgrandeperctiè lum 


nsmo fondamenta lo 
Saranno pure in movimento -le 
truppe corazzate- che spaventano e 


non Ione iralloinbia) Manonman 
ca traUinloiumore q lak he nota an 
nata per il cavoi ere (.cene quella di 
Viiinrio Sgaibi che ii divene ad aui> 
ncmmaisi leader di -Debole Italia- e 
ad annunciale di voler lare <ome 
Doiu vorrebbe esaere ma non è- vaie 
a due di volare la fiducia a Dcii <he è 
(I presidenie del Consiglio che Beilu 
sconl non è nuscito ed esser» Ci si 
mene pura Marco Pannella che awei 
lecite -non seivea nulla dare degli aui 
aul quando i limai tono nelle cose- 
Ma Ione il vero gioco In nvela Teodo 
IO Buonumpo I utimo fedeluaimo 
della fiamma missma -BertuKom ha 
radunato gli eleni del popolo come 
tosse un gregge perche dopo aver in 
casmeio il goremo ore irachia di inca¬ 
sinare anche il polo FlnicipuOcrede- 
ra ma in scoio pronio a sccsnmeUere 
che quello su cercando solo il modo 
di salvare la lacera se non per votare 
almeno per asfeneru sulla fiducia a 
Dine 


Slibito scontro 
tra Minicucci 
e la Morattì 


■ ROMA £ scontro al settimo {«a 
no tra Raffaele Minicucci tomaio 
da poche ore dall Amenca e beh 
zia Moratti che gli avrebbe messo 
subito sul tavolo le nuove rtomine 
da firmare le nuove epurazioni da 
approvare Voci concitate e tom al 
Il SI racconta Lui nominato voto 
da pochi gKMni nuovo daeltoie ge¬ 
nerale e subito al centro di una 
violenta polemica petchè è stato 
scelto nonostante I avviso di gaian 
zia ncevulo a twvembie non ci sta. 
Non vuole appena entrato a viale 
Mazzini liimare I abbathmenro da 
27 a 11 posizioni diruti centrali 
(come è senno nel piano di no^a- 
mzzazione aziendale) -lagbando 
fuori» nomi di grande presago (si 

e tti Andrea Melodia Fianco 
1 Aldo Momna) per dare il 
semàforo verde a un gruppo che 
sempre stando alle voci che si rin 
conono alla Rau è espressione di 
un vecchio regime Quello di Crani 
Minicucci è auerraio a Flumici 
no solo len manina giusto m lem 
po per seguire le notizie dell audi 
zione a San Maculo dove la Com 
missione partameniaie di Vigilan 
za voleva sapere perchè Michele 
Tedesco (presidente In) e Letizia 
Bnehetto Moratti (presidente Rat) 
avevano latto cadete la loro scelta 
proprio sullaitiminBhaioie dele 
gaio di Telespazo. pur sapendo 
che c era un indagine aperta a suo 
carico C è stalo un aspro coiilron 
loincommiuione eduiereaziom 
Falerni (Pds) parla di -problemi di 
opportunliA» nella nomirta di Mini 
COMI e ricorda che il eda è alato 
già delegittimato due volte dal Par 
lamento Rosy BIndi (Ppi) si auspi 
ca che il eda sia maridato al piu 
presi» A CAsa PhiwAti Ivicepiesi 

111 ( I II V sili 

he I VI I(mvliv.ali. li uovvidlLlt iix 

basterà vedere cosa nc sarà del 
paccheito di nomine che il prece 
dente diretlore Billla si era rifiuta 
to di tirmarei E anche Vita (re¬ 
sponsabile informauone del Pds) 
avverte che sa ci saranno nuove 
promozioni il conflitto locchereb 
se punte aliissune* 

Me a viole Mosini la Moratti ha 
Irena EsuliavotodlMIhicucci su 
; biro delegato dal Oda ad occuparsi 
dei rapporti con i leleglomali sa 
rebbe appunto stata messa la nu» 
velista AldoMaiena giànoininalo 
vice direttore generate con d^^ 
per I cenm di produzione e per le 
sedi ma anche Giampaolo Soda 
no al posto di Andrea Melodia per 
Icbon acquisti e loise addinliura 

per il coordimaneintno delle ma 
ero sliuuuie E poi De Domenico 
alla ptantffcaaone ftancescom al¬ 
le Finanze Agiessi al posto di Isep- 
pi e alla direzione del personale 
Rubens Esposito o Roberto Di Rus¬ 
so- □SGdr 


Il Garante: priorità alla par condicio. La Consulta: la legge Mammi è troppo arretrata 

Effetto «doping» delle tv sugli elettori 




m RUMA La tv Ita latto il doping 
agli elettori durante la campagna 
olehoralc per il voto del 27 e 28 
marzo scorsi’ La tv vale a dire sia 
le reti pubblicheche quelle pnvale 
hanno spostato e orientato il volo 
digli eletlori Lo dice una ricerca 
swlla da un docente dell Universi 
Iddi Tonno LucaRWolfì che com 
patirà alla fine di gennaio sulla rlvl- 
vui bimestrale /I Mulino I pnmi n 
sullah a cui giunge RIdolli (una 
Ijarie Odio studio è ancora in cor 
so) presentano nsiittóliquanlome 
no curiosi che smontano soprai 
iiillo I luoghi comuni in mento alle 
influenze e ai poien del tubo calo- 
illcii 

Il c.tmpioiic è preso su 2 “iOl) 
elcllori di iiillc le regioni nel perio¬ 
do niajBiio 'da-maizo W e 1 rtsul 
lati r he VI presentiamo nspoiioono 
adiiedoinaiidcccnlrali a) Quanti 
voti ha spostalo la televisione’ b) 
Esislonodlllercnze slslemalichc Ire 
il mulo giocalo dalle reti Rai e da 
quelle nniiivesi? -L as|)elto cunoso 
- ilici II HIT iloce nell initoduzione 
illu stai riicria - f che I qimione 
pic-vakTilt Ira gli esporli e gli siu 
diosi Italiani 0 opixisla a quella del 
Il liso ( omiine i luti nitro che m li 
m iionqutlladekoìlogfil'ifronie- 
ri* liituiilo ptcìncssodiillmpitio 
timiplessivo del sisiema tv 6 sul 
liri di-llelelliir.ito complessivo 


Le tv Italiane hanno avuto un effetto «dopir^» su^t 
elellon del 27 marzo Lo dice una ricerca svolta da 
Luca Ricolfi, docenle all Università di Torino che ha 
analizzalo gli spostamenti e le pressioni di Rai e Fi- 
ninvest su un campione di 2 SCIO elettori La sinistra 
ha perso il 5'^ dei voti il centro 3 a favore della destra 
e di Forza Italia Intanto il Garante chiede di dare 
priorità alle regole per la par condicio 


MONICA USOMOO 


pati a circa quattro milioni di per 
sofie I primi nsullati parlanodi un 
4 8% di votanti che si è spoowto 
grazie alle reh Rai e un I3 Ta che 
ha modilìcalo il suo volo grazie al 
le offerte delle reti Fin nviSI Udo- 
mande falle erano incrociale con 
altri dall chi hanno ixtrmesso di 
valutare gli eletlori di ugni r.iggrup 
pamenlo elettorale aiiihe in base 
a sesso età stato sociale reddito 
area geografica Equiiisonoipri 
mi dall checapowa^ono le otnnio 
ni comuni l-c prime due sorpreac 
vengono dai voli dii Pds i cui elei 
lori non vengono piu dui celo me¬ 
dio basso e neppure dalle regioni 
russe II ixipolo pidiLs-sinoOc.^ 
*«i mcvKi degli «iRri alle influenzi 
tv c l«nlcacom|Kinciilf (Il sinistra 
elio sembro aver trailo gKiv imenlo 
dalla Fìnlnvesi ò il Psi suvricsi*) 


sto alle teli del biscione Quell che 
hanno sceflo il l*p< Pinza KalB o 
Palmella piesenlano unacondizn 
ne curiosa sovraesposli ale reti H 
ninvesl e soltoespos» a quelle R<u 
sono m iwvtiteiizo pcnsvnah o 
caplfami^ di un nucleo retreno 
con una netta preleiaiza per la tv 
commereiafe l^ilasMia la lettura 
per gli clellori di An c Lega più 
sensibili affé reti Rai ihe <i queBe 
Finlnscsl di bassa csUazmnc so 
iiak. resKhnnc M pccdi centn 
Pn queste forze poMche dconoi 
curatori la R-u ha contato moRo 
nelUiiutare- An e Legii arecupe 
rare i constnu sottratti dalla Finm 
veu c di frenare I asuraa di Rirza 
Ifalk) FM de)en7»i«»te leAello 
-doping- delle reti Fbiancsl ■ cui 
clletli hamiu pnorocalo In- igandi 
■migrailuni» vnsir R il 4 2' dola 


sBifeba Il42%eil49»dagk<illeab 
defb desila L tttSKine (fe( sistenia 
ladKKv ha pseimatodellS^ la de 
stia a danno del cenM (-3%) e 
della soNstts (-8ÌQ 
Da tutli quèsii nsuRaU a puO de¬ 
dune che senza I effett o della tvff 
rBukuo delle elezioni sarebbe sta 
to dareiso’ Luca Riedfi dice di m 
anche se ammette che sono le 
presami nciociatc ovvero le m 
lluenae moHeplici che deudono 
perqueshsoquellallrovolo Tutto 
CIÒ prosegue RkoBi ìmoc co 
imnoue un seno proUema di le- 
golaaone dell accesso a tale siste 
ma ^è ttiblli il tempo dell esposi 
zone una deffe vanabA hróda 
meittaliptcscmesame ndr)> Evi 
denzia mime due imhzi mollo rea 
bsuci n pruno ò che porehò i 
ragipuppainenti di sunslra subisco 
no «Jfelb negativi sia «lUUe leu pub- 
bliihe che su quelle pnmte dime 
la scontala delta smnlia è dovuta 
inche «ila tua niapaulì <fa usare 
la lelemuone otaia di ccmuracaie 
sectmdo re^m e modaUèimnfa 
centi ad un mezzo cosi dhoso da 
quelli tradctionali comeildibattho 
e 1 comizi II secondo ndcao die 
smonta le apnnm più iradeionMi 
sull influcnz > della Iv è che I detto 
rato più srreibffe all influenza do 
mntm ò ai« he queOo più nlicmisi 

c dotato chncunccognlnire- 


G non acaso la ncerea di Ricolli 
vserR pieseittdfe m tempi difheiA 
per 4 smema radiolv len il garante 
per lediRma e la radiodiffusione 
Giuseppe Sontaniello al termine 
della cenmoma di inaugurazione 
per I amo gmikziano Ila dichiara 
lo -Credochefraleregolechedo 
viannoesserestabifile quella tela 
uva allacoSHidetia par condicio sia 
pnoniana nspetlo a tulle le altre 
perché rappresenta un esigenza 
Rxlamentate nell ambito di un au 
(enhco oidirrwnenlo democratico 
Non è opportuno nlais semplice 
mente a un Isolamento Serve in 
rece una legge ad hoc che renga 
votata dal Parlamenlo il massimo 
otganrsmo raiqucseniativo della 
voloola popolaro» «Occorre die )c 
forze polilKlK che m questi mesi 
tramo lavoralo au progellu lomii 
nc sull arMKnist -■ ha redcalo il de 
pillalo izs^ressi-Aa Giuseppe Giu 
hetb -inriino «fi «q^irovazione im 
mediata n F^irìanrerlo di una leg 
gina anche un solo articolo che 
garanloca la par condicio a paitire 
dallarampt^arefeieiidaria- An 
che la Corte coslduziona le ha nba 
dtto K9I che Is legge Mammi non 
rese il roRronlQ -con la nonnaliva 
euiopea pta ngevenn degli alln 
paesi delta cixnunuà europea c 
«urchc c<m la parallcl i disilplina 
nazionale dell t^on- 
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^ 13 , 7 % 
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IL GOVERNO DINI 


L'alleanza di centro-sinistra proposta dal leader del Patto 
riscuote consensi fra i Popolari. Sì di socialisti e Ad 





Rocco ButUglloiio 

M Se saremo costretti a difendere 
le ìstìtuzìonì e la legalità 
staremo con la sinistra 
democratica, spaccando i moderati 


Mino Marttnazzoll 

« Il Centro continuerà a soffrire 
qualche crisi con gli elettori 
se si fatò definire solo 
per le alleanze che stringe 


Rota Rusco loivollno 

È l’ora che gli eredi delle forze 
politiche che hanno fatto 
la Costituzione si mettano ■■ 
insieme per riuscire a difenderla 77 




CouiwScivCpiini/ContrMlo 


Buttiglione risponde a Segni. Mariotto: «Non basta» 


ButUglione rifonde a Segni che 11 Ppi é pronto ad allearsi 
col per battere il partilo dello scontro e difendere il 
principio di legalità, Ma spera che in Porta Italia prevalga¬ 
no 1 moderati, cosi da disegnare una più ampia coalizio¬ 
ne, alla tedesca. Segni lo richiama ad una maggiore chia¬ 
rezza. Consensi, nel Ppi. alla proposta di coalizione con¬ 
tro la destra: da Jervollno a Maitinazzoll, che vuol saggiare 
lacdiaborazionecol Pds alle prossime regionali. 


e — lemeniim 


■ ROMA. <Se queMi pm^ono 
sulla affitela dello aconlio. della kx- 
U al govemo Pini e al pvesidente 
della Repubblica, noi laremo col 
Pdi un'alleanza che H baileiS-. È 
Rocco BuUIgUone a parlate eoa), e 
la aua - sia pure per la via Indirella 
di un'iniervista rilasciata al semina- 
naie ftmomma - e una prima tì- 
sp(»la aU'appellQ lanciatogli 11 
giorno prima da Mario Segni per 
una mnde coallzkme che com- 
prenda II centro e la sinistra demo¬ 
cratica e al contrapponga all'asse 
Rnl-Bertusconl. A^nge subito. Il 
aegielaiio dd Ppi, che -se le co- 
loinbe si tanno aquile e cacciano 
gli sparvieri, si crea una situazione 
politica del lutto nuova, riprende¬ 
rebbe quota la possibilità di co- 
smilre un centro moderalo-. SI 
conirathHce, Il prolessore, tra tante 
evocarJonI di stampo oinltoh^ico? 
Vuol tenere dentio le divetse ipote¬ 


si di alleanu? Lui anticipa l'obie¬ 
zione e assicuia che la sua linea * 
Ione dWlclle da capire ma e asso¬ 
lutamente coerente*. E non esclu¬ 
de la possibilua, qualora I moderati 
di Foiza Italia riuscissero a prevale¬ 
te sulla destra radicale, di una 
grande coalizione alla tedesca che 
vada dal polo delle UbeRS al Pds. 
Anche se. asiiunge subito, la sca¬ 
denza pia utgenie è quella di far 
passate il goremo Oinl. 

«NwicapUcobn-.’ 

Il leader di piazza del Gesù regi¬ 
stra la pesante peidlta di creditalilà 
di Alleanza nazionale, dopo le ulti¬ 
me sortite di Fini, e mette aU’atiivD 
la disgregmioiie del vecchio polo 
uscito vincitore II 27 maizo. E av- 
leitechedl honte ad una radicaliz- 
zazlone della lolla polHica said co¬ 
stretto *8 spaccare l'area modera¬ 
la. pattandone la pane più grande 


possibile ad un accordo con la sé 
niscra dctnocraitca per ddendete 
non solo le istituzioni, ma lo stesso 
prinaplo di legtlitA-. E questo ac¬ 
cordo dovrà avere un respiro di le¬ 
gislatura - punto, questo.dicolncé 
denza eoo U progÀo ariacclalo da 
Sogni - perchè occorre -risolvete 
insieme il problema del debito 
pubblico, deiriruerimemo Nt Euro¬ 
pa e per collocare iKalta nel pro¬ 
cesso di una divisione intemùlo- 
naie del lavoror. Insomma. una 
pentadi governo. 

GII acenan disegnati dal segreta¬ 
rio dei popolari non impediscono 
a Segni una remica che si Kadiice 
nella richiesta di maggiore chiarez¬ 
za. -Non capisco bone - rihaiie il 
leader pattlsia ■■ quali uttotiori dé 
moslrazioni attenda Suttigllone È 
lampante che questa è una destra 
pericolosa e itliberale. Iteri hbetaii 
e I veri moderali devono costruire 
raKemalIva Insieme alla snislia 
democratica Anche BungUone ha 
il dovere di lare rapidamente chia¬ 
rezza-. S^ni - la sua lettera eia 
stata assai esplicita in proposito - 
vuol stanare il suo Interioculoee. 
che proprio l'altra sera aveva sveiio 
un altro abboccamento con Berlu¬ 
sconi. pmUropocufcutkioso.Ei»- 
lath. nell'inteivista rilasciala ieri, il 
professare soslrene che aliamo al 
Cavaliere si aghanci -vecchi poRlici 
i quali pensano che la poùca sia 
fatta di UabocdielO ed Imboscaiee 
io subissano con letture maleiole 


di tulio quello che ialvno gli affi». E 
aggiunge, -juto a dM tondo alla 
sua qualiU -Ji filosoio: -Credo che 
Berhùconi abbia un dubbio su se 
stese»... 

IdMncMdlMM 

Nela giomaia di Ieri, olla tiuii» 
ne del (Xrirdnamenio potWco del 
Pds, Massimo D'Alema ha ribadUo 
il suo apprezzamento per l'mizlaié 
va di Seiffil E dai maggiori espo¬ 
nenti del Ppi vengono voluiaziani 
iiKotaggiarxi alla ptospeniva di 
una c-oaiziorte di ceniro-sinisn. 
Per Rosa Russo Jervolino la propo- 
sia è mon solo opponuna ma na¬ 
turale. in questo momento, nei 
conhonU di una desua con la qua¬ 
le noi ci cocikoMiamo duramente, 
non penrivè desn. ma peithè non 
ha alcun tispeUo sostanziale e lor- 
male -ielle Isllnizionl democtah- 
che>. -E anivaio II momento - so¬ 
stiene l'e> teggeme del popolari - 
«he gk eredi delle persone e rielle 
forze politiche che hanno laUo in- 
sreme la Costituzione si mettano 
insiertR per ddenderla- RosiBindi 
ammette che da tempo net partilo 
è sul tappeto questo tipo cf dtiolli- 
10 . -U tavolo delle mozioni di sidu- 
cia al gemmo Deihisconl - soook- 
Dea - è un accordo Islituzionale- 
programmalico delc lorze cattoli¬ 
che democialiche. Iibeiali -temo- 
craliche e della sinisUa moderala, 
con il quale siamo nuscili ad al- 
hontore remeigenza del paese. Si 


iraua di verificare se questo tavoio 
possa anche prefiguròre una stra- 
regia poUùca ^illuiuro-. 

Scende in campo anche Moni- 
nozzoli. che apprezza la proposta 
di Segni ma prémeite l'esigenza di 
un ranonamemo del centro, che 
allrimenii <»)iinueTa a sotlnre 
qualche crisi nei conhomi de! suo 
elettorato se 9 fare detiniie solo 
per le alleanza che stringe-. Certo 
- M|giui^ l'ez segreiano del Ppl - 
se si verilicheta una accelerazione 
verso le ele»ooi. le aigomenioz» 
ni di Segni si laranno piò urlngen- 
In. Il neoeleno sindaco di Brescia 
nbadnce In ^ caso l'auspicio di 
un'ulefwee sperimentazione della 
conobotazione col Pds 11 )-xeosio- 
ne delle elezioni regionali della 
prossima primavera. Su alleanze di 
prcnamma. olire le formule, msi- 
sle Qciwanni Galloni, die cita Moro 
c Beriuiguer p« ricordare che e »- 
nilo il parifeo ideologico e occorre 
anréare. appureo. al pariito-pro- 
9 anvBa. Si annuncia frattanto pei 
mcicotcdl la prima riunione con- 
giunla del Pano Segni, di Alleanza 
-temocratica e dei Socialisll italia¬ 
ni. alo scopo di «Mare la costitu¬ 
zione di lu-a nuo-ra forza politica di 
cwUio-sinisSa» Iftm apprezza- 
meirio pv riasiatfva di ^ni nei 
conlroiui di Buttiglione viene 
espresso dai segretario del Sì Enri¬ 
co BoeeW.dupreridenieGtno Giu¬ 
gni. da Ottaviiino Del Turco e dal 
coordfeiatotedi Ad WillerBordon. 


Lazio 

Centrosinistra 
alla guida 
della Regione 


■ ROMA. Dopo 43 giorni di crisi 
alla regione Lazio è stato siglalo 
l'accoido tra Pds. Ppi, laici e 'ìWli 
per affrontare il line legistatura. fa 
nuova giunta di cenoo-sinisira, alla 
cui presiden-^a è stato eletto II ver¬ 
de Arturo Oslo, é stata votata mer¬ 
coledì con trentotto voti a favore e 
quattro contrari. L'accordo sconta 
pere una profonda frattura all'in- 
temo del panilo popolare. Nove 
consiglieri su 20 al momento del 
volo hanno scelto di disertare l'au¬ 
la, marcando cosi ti loro dissenso 
rispetto alle scelte degli organismi 
dirigenti. Tantoché ieri ilsegretario 
■fonale del l^i Gioigio PaseRo 
ha ribadito in una ctMfetenza 
stampa le caraneristiche della scel¬ 
ta. Ha ceicato di lianquilitzzaie i 
dissidenti affetmando che un ac- 
corIo di fine legislatura come 
quello appena sottoscritto non 
esclude succeshe alleanze efetlo- 
lali con Fona ttalia e Ppi -puiché 
queste forze nel Lazio non slatto 
egemonizzale dalla destra». E ha ri- 
coniato che nel Lazio la destra è 
rappresentala da Gramazio. Buon¬ 
tempo, Rauil. 

Tutti gli esporgli del dr^ipello 
in rivelila hanno Infoni sottolinealo 
di voier restare nel Ppi -per coni»- 
stare fino in fondo la linea polittca 
di un accordo con il Pds», che ri¬ 
tengono suicida per II A ca¬ 
peggiare questa opposizicoe sono 
Luca Danese, genero di Giulio An- 
dieoiu. e Alessandro Forlani, figlio 
dell ex segretario della De. Proprio 
la decisa opposizione di questo 
gropF« e stata alla base del prolun¬ 
garvi della crisi. Soddslatto per il ri¬ 
sultato raggiunio Domentto Gla- 
laidi ^retano regionale deLR^s: 
•E l'epilogo pei cui ci slamo baituii 
- dice -. e prevalsa nel Ppi lo- re¬ 
sponsabile decsìone di compiere 
una scelta nena anraverso un tra¬ 
vaglio che merita nspniio. L'oaor- 
do si realizza attorno ad un pi» 
gramina realistico, pochi meri a di¬ 
sposizione per inieivenn ceni e mi¬ 
rati sul temi del lavoro, d^la sanità 
e doirambienie. L alleanza va la 
sinistra e il centro e la vìa d'uecita 
da una crisi che aveva come unica 
ahemaiiva un pericoloso scivola- 
mentoadesira-. 

Al vertice della nuova coalizione 
il ^ide Arturo Orio, esponente di 
spicco del Wwf e consigliere regio¬ 
nale dal '9CP aH'utbanisiica. ai ter- 
vizi sociali, ai trasponi e al bilancio 
quattro esponenti del Pds e cioè 
Lionello Cosentino . Vittoria Tota. 
Aneioto Marroni e Pietro Vitelli. 
Agu uomini del Ppl le deleghe alla 
sanllà (Raniero Benedetto}, al la¬ 
vori pubblici (Candido Socciarel- 
U), aU'Induriria (Domenico Salva¬ 
ti) eall ogricollura (Raniero Spaz- 
zoni). GII assessorati ambiente e 
turismo invece saranno guidati da 
Fabio Ciani e Giacomo Miceli del 
gruppo «Soclallsti-A-b mentre il so¬ 
da Idemocralico Gianlianco Schle- 
iroma si occuperà della program¬ 
mazione culturale e II sodallsia 
Antonio Delle Monache del perso¬ 
nale. DLu.fie. 


«Col Pds se contìnua lo scontro» 


Svp sui sindaci 

«Al bando 
la fascia 
tricolore» 

PALWOSTaOINVmTO 


• D0L2AN0. La lascia tricolore 
<tei Sindaci, (a bandiera italiana 
espila nei giorni di festa? -Ana¬ 
cronistici retaggi del fascismo» se¬ 
condo la Su^tDler Volkspaitei. 
che non le aveva mai digerite, ma 
periotneno le tollerava. Ade^ il 
partito dei sudtirolesi cambia deci¬ 
samente tolta. Il suo preskfenle. 
l'on. Siegfried Brugger, ed un afiro 
deputato. Kad Zellet, hanno pre¬ 
sentato alta camera - la discussio¬ 
ne in commissione è prevista in au¬ 
tunno - un disegno di legge pereti- 
minare l'obblBO, per regioni, pio- 
vìnce e sindaci. di esporre o indos- 
sareicolori italiani. 

La bandiera viene issata, come 
ovunque, nei di festao di lut¬ 
to nazionali ra in occasione delle 
sedule consigli provinciali eco- 
munali; I gonfaloni e sterrdardl lo¬ 
cati possono essere abbinati, ma 
non esposti da soli. Ed i sindaci de- 
vo(x> indossare la lascia bianco- 
rosso-verde nelle cerimonie pub- 
Ulche, a cominciare dai marrtmoni 
che celebrano. Tutto questo, evl- 
deniemente. dà molto fastidio. Gii 
periodicamente sorgono polemi¬ 
che in occasione delle cerimonie 
militari del 4 novembre, per non 
contare il clamoroso scontro con 

K ini, quando issarono il trieo- 
illa -VeUa d’Italia*, e l’Infinita 
diatriba sull’eliminazione del topo¬ 
nimi -ilalianizzsll-. Btugger e Zeller 
ommeuono apertamente di esseisl 
mossi spinti dal broniolto del loro 
sindao. Comunque, hanno seguito 
la falsariga di un analoga proposta 
avanzata, -m nome del federali¬ 
smo», dall'ex ministro leghista Spe¬ 
roni. 

La provincia autonoma ha gU 
IstiMiio un «oliare» pqr i.sindaci 
sudtirolesi’ una catena cui é appe¬ 
so un meduiiotie con lo stemma 
comunale. Secondo il vlceslndaco 
di Bolzano Herbert Mayr, «modera- 
lamente imbarazzoioi dal trlcolo- 
te, potrebbe degnamente sostituire 
nelle cerfntonie la lascia. Invece II 
còpMruppo della 9vp EItnar Pich- 
ler Rolle. delegato da Mayr a cele¬ 
brare I matrimoni dei ciiledini di 
lingue tedesca, m IO anni non ha 
mai avuto alcun problema od in¬ 
dossare il tricolore: -Non mi turba 
minimamente. E il segno che In 
quei momenti sono uIRciale di sta¬ 
to civile: non mi sento espropriato 
della mia Identità etnica. Non lo 
portavo solo quando la fascia Si 
doveva ancora meitere attorno alta 
vita: me ne avevano dato una trop¬ 
po larga, e non stava su...». 

Pcco entusiaste, owianrente, le 
reazioni italiane. -Una proposta 
abbartanza sconvolgente, un muti¬ 
le inaspnmento dei lapponi euilci 
che non giova alla convivenza-, 
giudica il sindaco di Bolzano Mar¬ 
cello Ferrari: -Negli ultimi decenni 
lo Suro Italiano si ècompoitato da 
galantuomo e ritengo pertanto c^ 
si debba accogliere, non dico con 
entusiasmo, ma con serenità per 
un tranquillo luluro, l'appartenen¬ 
za a questo Suro-. Anche Guido 
Matgheri, segreurio del Pds, critica 
gli esponenti Svp: UJn'inlzialiva in 
contrasto coi valori costitutivi dello 
Suturo edella nuova Europa-. 

CJA#.S 


I) direttore dell’Unità alla festa di Andalo: «Incertezza e instabilità possono portare a esiti gravissimi » 

Veltroni: «Basta con l’odio, Italia a rischio» 


Berlusconi e i Giuda 
Scontro al «Giornale» 


Mai più una campi^na elettorale «contro». Arrivare alle 
prossime elezioni con «un programma che coalizzi un 
centrosinistra» senza egemonismi - «nessuno ha la voca¬ 
zione a fare il cespuglio aitomo alla Quercia» - ma rislo- 
derando anche «l’oigoglio. i valori della sinistra», Walter 
Veltroni parla alla festa nazionale deU'Unilà sulla neve. 
•L'Italia è un paese a rischio», sottolinea, e mette in guar¬ 
dia contro i «germi pericolosi» diffusi da chi «seminaodio». 


OW, NOSTRO INVIATO 

MMHMUMineill 


■ TRENTO. Rabbia: «Abbiamo 
peno le elezioni dd 27 maizo. An¬ 
cora mi svcgllu la nodecon I Incu¬ 
bo». Doppia rabbia: «Slamo l'unica 
sinisiia al mondo che non 6 mal 
andaitt al governo. Eravamo noi ed 
I giapponesi. Poi pure loro...-. Eal- 
Iva? AHora Waher Vcliionl guarda 
affo proalme, fnevfmblfl eiezfani. 
siano quando siano. Piesenu ad 
un bollenic pubtrilco, alla feuu nn- 
zlonalo dcll'Unilà sulla neve, la sua 
ricetta per vincere. 

Miti pio «una eampagna eletto¬ 


rale ■contro », per cominciare 
■Berlusconi è stato bravo, ncll.i sua 
campagna elettorale. Ha racamt.i- 
to balle gigantesche, ma diceva 
qualcosa che questo paese, che Ita 
dentro di sé una grande Incertezza, 
voleva sentirsi dire. È stato come 
uno che, davanti ad un liume In 
piena, avessepmmosso: "Coslnnro 
un ponto, salite tutti c vi fanì pasa- 
te dall'altra parte". E noi? Noi al)- 
Uomo cercalo In lutti I modi di bul- 
tur già quel ponte. Non ci d.rmu 
riusciti, perché non è II nostro lawv 


IO. Il nostro compilo è tare It noslro 
ponte». 

Cioè un pR^amma. •Un pn>- 
gr.'unmachecoahzziuncenirosiné 
stra. D'Alema e Buttiglione? Non 
lanlu, non solo quello. Penso ad 
una operazione che nasca ditila 
società, ad un incontro di espe¬ 
rienze. di punti di vista». Con la do¬ 
vuta umiltà: •Non ci riuscireino se 
ci saranno ^emonismL se il Ms 
chicdcvà ad altri di fate i cespugli 
attorno alla qucroi:). nessuno ha la 
vocazione a fare II cespuglio». EeoI 
dovuto wgoglio: «La sinistra deve 
iTverne di piCi. Non deve deipare 
ad altri il compito di «sere In pos¬ 
sibile moggioranzu. £ tempo di al- 
zaro le nostre bandiere tfmaste un 
pò troppo atiolululc, di riproporre 1 
nostri Valori, la tolleranza, la solé 
darletà. l'equità, la non violciusi... 
Abbiamo II dovere, iionlldlnno.di 
puitarii tra le nuove generaziofré. 

[A)ì ci sono dellv premeste. 1^ 
nuova legge elettorale, prima di 
lutto: ■Cori questo sltriemà MX) c'è 
nessuna garanzia che la prassinia 
legislatura non duri ancora meno. 


Attenzione, è eoa rdte nei paesi 
rfemocrabei ci si avvia verso il pte- 
<.-ipizK>. Il bulicete non è rwelb 
evocato da BeitusconL quando an¬ 
cora rlancéi la pam dei NSimuni- 
sh» e. scherza VellronL 4a la parte 
rfelgi^iponesetenastoinun'lsoM: 
quakunu dovrebbe awatiilo che 
la guerra é fìn^. No, I preapizb 
sono iciftiai che i^gono. a ileS- 
ch che 9 aerava, il marco passalo 
lialle 953 lire rtel goremo Cfampi 
itile I.Ofiediof^llogovenHtiiflra. 
Tincenesa. ^ indici di Borsa che 
otarto csptoei a marzo con la vMo- 
rta dela destra e crolano og^ - 
•akrocite accusare, ulinta pensala 
rfi Berlusconi, il 'soviet* degl am¬ 
bienti cconomico-finansai^. Ed ùl 
riima incrociale, <G urla, di rissa, la 
scia di ortio che sarà rbfliclc ricnci- 
iry. per quanto, aiidre hiL un 
esempio sa di poferin dare- «Tra 
faitia gente che urla, io prefotroo 
s c ntdm». E più ci Mto l'aKeggia- 
meiM» dello stesso Bertiiscoiti: 
4)uanilu quciTinesporeabBc dd- 
l'rui pnskIeMe del consi^ dee 
dicci possnoeacaelensonicM- 


i e sociaU. «roca un mostro diffici¬ 
le da controllare, inietta un germe 

pericolose^. Eh si. ■t'Ilaha é paese a 

rischio* 

ftr questo è lutl'aliro che ine- 
sponsMiile vQUre un governo Dini 
*supev paites». Imbarazzo? «Sareb¬ 
be piti dhreitatie chiedere a Beriu- 
scorti come spiega il non appoggio 
ad un suo niirristro. Quello clie lo 
ha lotto impazzire é che si aspetta¬ 
va che Scalalo nominasse una 
spedediBicaiev...*. Pensa. Veltro¬ 
ni. che martedì «il governo avrà la 
sua magglQianza - nro risicala». 
Durala, dunque, non sterminata. 
Critica Kfondazionc Comunista, 
un attesiarrieitiu che gli ricorda 
4a rotale asùtctoctia dì quelli che 
mentre ti TRmuc alfoiidava si 
preoKupayano di ttislemare le se¬ 
die a Klraia». ArKhc sonidere. a 
voèe... È finita. Cume affenizio. gli 
akoparlanh suonano l'•l^)ema^^o■ 
nakk I compagni dd servizio sul 
palco si guéidino attorno inno¬ 
centini- do non sono stato», «io 
nemmeno...*. 


■ 0 con Berlusconi o traditori... 
Questa volta si è opona un'aspra 
contesa Imenia alla costellazione 
Finive.sl, precisamente dentro II 
quMhjlano il CiòtTNiie di proprietà 
di Paolo Berlusconi, fratello di Sil¬ 
vio. Protagonisti: da una parte, il 
•lealista» Vittorio Feltri, direttore 
della testata e. dall'allTa parie, il 
presunto •Giuda» Daniele Vimeica- 
U. caporedalloro c cronista parla- 
memare dello stesso quotidiano. 
Due bergamaschi contro. In breve. 
Un lettore si lamenta per le -opi¬ 
nioni espresse dal Vimeicall nella 
trasmissione di Barbalo (artdata in 
onda veneidlsera 13 gennaio ndr) 
ben diverse da quelle de il doma¬ 
le...-. E aggiunge- «Vimercali cin¬ 
guettava all'unisono con gli altri 
pariecipaiitl nel tessere le lodi di 
Scalfaro c nel sottolineare la scon¬ 
fitta efi Berlusconi». Replica di Feltri: 
•Mai autorizzato a rappresentare il 
Giornale, rappresentava solo se 
stesso». In coda il veleno. «Attual¬ 
mente VìiTvercalié assente (peral¬ 
tro ingiuslilicato)...». Ma come 


stanno effettivamente le cose? il 
contenzioso si apre con un botta e 
risposta episolare. Il 22 dicembre 
Vimeicaii scrive a Feltri. È ri ^omo 
delle dimissioni di Berlusconi c il 
giorno dopo il Giornale uscirà col 
titolo a nove colonne: «SuickHo di 
Bossi». Racconta lo stesso giornali¬ 
sta: «A Feltri ho imriaio poclie righe 
per rkortlargli che non avevo se¬ 
guilo Montanelli alta Voce peiclié 

10 ritenevo un direttore di garanzia 
di non appiattimento sulla proprie¬ 
tà Beriuscoiii. La sua sioiiu profes¬ 
sionale per me taceva lesto». La 
conclusione é la richiesta di un pe¬ 
riodo di trcgun-rillessionc cunsl- 
slenle in un mese di lerie Risposta 
del direttore il 27 dicembre. Sono 
parole amare: oonoaanle gli tosse 
stala garantita la carriera (promos¬ 
so a capocronètal V'imcn ali si 
mostra irtìcoiK)scenie...e via di 
queao passo. Comunque vada |)cr 

11 periodo di tregua. Poi arriva la 
trasmissione di Barbalo. Ed é l.i 
goccia che la traboccare il vaso. 
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L’ex pm di Mani pulite a Istanbul: ho fatto una scelta 
di campo. Ieri il Csm lo ha promosso aOa Corte d’appello 
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Berlusconi, nuovi guai 
È int^ato a Roma 
per vilipendio al pool 

Silvio Berlusconi indagato anche per vilipendio della 
magistratura. Al centro della nuova inchiesta che lo ri¬ 
guarda le dichiarazioni contro la Procura di Milano. Il 
Cavaliere era già finito sotto inchiesta assieme a Previti 
e a Fini per le offese <al prestigio dei capo deilo Stato». 
Pronta la richiesta di autorizzazione a procedere da in¬ 
viare al ministro di Grazia e giustizia. Poi ì fascicoli pas¬ 
seranno al Tribunale dei ministri. 


HUHMANMHMA 


totanto tu PlaM e«n to naiHa lad a laudhid 


ancora in poiedo» 

Di Retro: evitare collusioni imprenditori-politid 


Antonio Di Pietro ha parlato ieri a Istanbul, all'assem¬ 
blea degli imprenditori turchi. «C'è ancora molto da fa¬ 
re In Italia, per evitare che la demorrszla sia mes.sn ir» 
perìcolo da un'impropria collusione tra imprenditoria e 
politica», studenti del liceo italiano l'ex leader di 
«Mani pulite» ha detto che non ha Intenzione di entrare 
in politica: «Ho fatto una scelta di campo». Ieri 11 Csm lo 
ha promosso magistrato di Corte d'appello. 


•MMUmA MMMWm 


■ Anionlo DI Pietro Im rlimvaro 
la pw^. In IMW), anche nelle sue 
ultime apparizioni pubblicità, il 
ora limitalo aconsegrtaie bigUeiilnl 
.«.Tllti ai gkmiallsU, ma ieri, a Istan¬ 
bul, ha partalo per un'ora di fila e si 
e decisamente sbUanclaio, davanil 
lilla platea di imprenditori turchi 
che lo avevano invitalo. «C’è anco 
ra mollo da fare - ha dello - e non 
sob In Italia - per evitare che la de¬ 
mocrazia sia messa In pericolo da 
uri'lmpiopita collusbne n im- 
piendltorta e politica'. Un attacco, 
neppure tanto Indiretto, a Berlu¬ 
sconi? Da Istanbul chiaitscorK) che 
l'ex leader di -Mani pulite* ha ac- 
curelamenle evitalo di itacceiidere 
polemiche sui Ironie politico e si è 
limilato a parlare della storia della 
sua Inchiesta, partendo da quel ta- 
tidico 17 febbraio del 1992, quan¬ 
do fu arrestalo Mario Chiesa. 

La Tusiad, l'assoclazbne d^li 


imprendiiori turchi che ha ocganiz- 
zab la iraafena sul Bosfuo dr Or 
Ptetro. è Impegnala in una campa¬ 
gna contro la corruzione e ha chie- 
stoaH'uoma simbolodi -Mani puli¬ 
te di Incoraggiale la soclcia turca 
a dare il proprb appoggio a questa 
campagna. E 11 martaroic della bi- 
la alle tangenti non si è naparmla- 
to: prima un Incontro coir gli stu¬ 
denti del liceo iiallano. poi l'inier- 
venlo all'essemblea degli Impien- 
dtloii, domani visita ufficiale alle 
loize di polizia. Anche all'estero si 
è sottratto all agguato dei gbrnall- 
sll e ha negato Interviste alla slam¬ 
pa turca. Le uniche domande alle 
quali ha accetlab di rispondete, 
sono quelle che gli hanno tarlo gli 
studenti del liceo italiano, al quali 
ha spiegalo di non avere nessuna 
intenzione di enirare in pollllca e 
di non aver preso nessuna decisio¬ 
ne per quanto riguarda alni incarl. 


chi. Ha detto che > 1010 . i poliiici. 
devolvo occuparsi, al servizio ricl 
cliiadini. di nsolvere i problemi rkl- 
(’nmniàiMi.izinfi'' iva inneivin'i 
dobbiamo lai si che k* n-gob wn- 
gano itspenaie da luHW. E dopo 
aver fatto questa dblirtzlone tra noi 
e loro ha preetstato: <on qvtesio 
ho lano una acelia di campc». Un 
modo per dire che non intende ab¬ 
bandonare la toga per la poHica? 
Sul suo hituio hacnniesùiodi nofv 
avere le Idee chiare: <ono in un 
penodo della mia vira in cui sto 
pensando a cosa (are> Nessun 
comiDMitn Invece suf progeho Si» 
DI Pieno ha preterito tron rispon¬ 
dere a chi gli chiedeva se davvero 
andrà a dirigere il rrucM» senàzlo 
ispettivo che dovi^ibe essere istt- 
tuito presso il mirnsiero delle fìnan- 
ze. 

Qi Imprendiioh turchi invece, 
volevano sapere quaB condizioni 
hanno reso possibile ta •rivoluzio¬ 
ne di vellulo> condotta da iivagi- 
siraii milanesi. «Quakuno sostiene 
Cile d sia un ‘Grande VeccAio'' 
dietro alla nostre iiKtagini. oppure 
che sia no la conseguenza della ca- 
duia del muro di Berlino, ma que¬ 
ste sono fesserie>. Ha quindi ^>ie- 
galoche l'Qperazbneantsmazzel- 
ui è stata posablle sopraMuUo ipa- 
zie all'Indipendenza deia magi- 
stratura italiana, al nuowocorBcedi 
procedura penale e a condizioni 


unetagiuridiche'. Chvero? 4 con¬ 
senso e l'appoggio che ha avuto 
questa inchiesta da pane itela 
la-iiU- lia <a-ii,. Di K-rn, . .>ii. 

clic il ruo» di miuiiiidziulie svilii., 
dalla Stampa-. Hiipaitaio di rivolu¬ 
zione. liteiendos) agli eHeW delie 
indagini sulla comizbne: Ma b ri¬ 
voluzione - ha aggiuMo - deve es¬ 
sere quotidiana, senta aspettare 
che venga il diluvio unnetsaie che 
iiavol||CRbbe ogni cosa- Subito 
rkipo ha alzato il liio: subbiamo 
passare dalb panitociazia ala me- 
iHocrazia. rompendo 9 cerchio 
delComera e giungendo Cno a 
pieiendeie P ricambio rtela deste 
deigenic-. Usando mebbre dii- 
luigiche ha sple^ che quando 
c'è una meiasiasi bisogna tagliale 
e rileiendciei alb degeneratione 
dei rapporti ira imptenditoria e p» 
tinca, ha parlato di un 'momento 
di mabaia deHa demociazim. Una 
enù superala, dopo i mWe giomidi 
Tar^ropoli? <eitamenle no. 
adesso noti è UMio rosa e fiori, in 
KaUa c'è ancora molto <b lare e 
anche in tune le apre democrazie-. 

Applausi a Istanbul e bacchetta¬ 
le in Haka per AMonio Di neiio. 
che in pania è slato criticato in una 
noia apparsa su d3viRà cattolica'. 
Il periodicD dd padri gesuiti aller- 
ma che dimeuendosi ha deluso 
mote speranze echo questo è sb- 
10 un grave ertole. foÀe De Rosa 


ricoida bscalpoie che lece la noti¬ 
zia e il latto che in motti, a panire 
dal picsideme detta lepubbllca. gli 
. (■«•-('«•cir.MBiric iiià.io’k-<lcrii«. 

MKU. C.nil - OIIIIIIIVIIU, |M<ll<. Ik 

Aosa - usciva di scena, aimtno per 
il momento, il personaggio che 
torse pio di hini. aveva conintxjjio 
a cambiare il «dio pollucoe mora¬ 
le delllialia. suscitando un lonlssl- 
mo consenso in rulli gli mari della 
popolazione, ma anche una torte 
avversione in «otoro che erano rb- 
li colpiti riaile sue indagini, che 
leMaiOhoconogrà mezzo di squa- 
lifrcarlo'. Ma il vere eirnre di Di Pie¬ 
no. a paieiedi padie DeRosa sono 
state le dimissioni «in quanto delu¬ 
deva le gitovdi speranze riposte 
netto sua atihrii di motalizzazbne 
delta vita poUca Eiacfuaro intani, 
che senza Di Pieno. U pool milane¬ 
se non sarebbe stalo lo stesso e 
te indagini avetòeiD avuto un mo¬ 
mento di arresto o aimeno un cen 
to raltentamento-.W Pietro comun¬ 
que. lortnainrenie è ancora in cari¬ 
ca in tnagiriiatura e arvzi, proprio 
ieri, ha avuto uno scatto di carriera: 
il ptenum de] Csm lo ha nominato 
magotrato di cote d’appello. A P'd- 
lazzo Maresriatt si è spiegato che 
essendo enuato in magistratura 13 
anni b. ha maUffato una normale 
progressione di carrna. Una pro- 
moziorte che influisce sul grarlo e 
sul irauamerao «scoixvtiìico, ma 
non sulle funzioru esercitale. 


■ ROMA. Si risolverà lutto in una 
•bolla di sapone-, come prevede 
Fini? La pensano piP o meno cosi 
e^nenli del Poto rnessi sotto 
inehies» per aver offeso 'l'onore e 
il prestigio del presidente della Re¬ 
pubblica'. Il dato di fatto, peto, è 
. che to procura di Roma hagtopre- 
I parato la richiesto di autorizzazto- 
: ne a procedere nei confronti di 
; Berlusconi, Previli. Ferrara e delta 
slesso Fitti. Verrà Inviato al ministe¬ 
ro di Grazia e giustizia nelle prossi¬ 
me ore E questo mentre il nome 
del Cavaliere viene iscritto per l'en¬ 
nesima volto sul rcgislro degli inda¬ 
gali. Questo vota a proposito delle 
accuse lanciate dall 'ex inquilino di 
Palazzo Chigi contro Borielll. Co¬ 
lombo e Davigo che il 13 dicembre 
to inierrugarono per 7 ore a Mila¬ 
no. 

Il nuovo reato ipotizzato nei 
conlront del picpprietoiio della Fi- 
ninvesl k queHo previsto dall'arii- 
colo 290 del Codice penate: il vili¬ 
pendio delle istiluztonl costltuzlo- 
I nali (e quindi anche della magi- 
HtratutiU, pvinitofcin pciiBchcva- 

<i.«i Mt nv.'si ,v irr aiinnli M‘. 

clusictoe. .Anche questo «un attq 
dovuto-, dopo l'esposto presentato 
dall'ex senaicre de Amonto Mur- 
muta alla piocura romana. 

àu te tan u lridlMl Me ivlta 

Insomma: si accumulano te de¬ 
nunce e te Ipotesi di lean a carico 
di Berlusconi a dei suoi alleati. E 
' questo mentre Romano MisseivIHe, 
' senatore di Afteanza naztanaie. 
balza in scena con una iniziativa 
che vuoi essere provocatoria. SI 
autodenuncia e fa appello agli altri 
colleghì della destra peichè faccia¬ 
no to ste^ cosa. Il lutto perchè 
definisce •un onore» figurare sul re¬ 
gistro degli indagali assieme allo 
stalo maggbie del Poto. 

Ho espresso sul conto dei presi- 
j dente della Repubblica giudizi 
I molto più severi di quelli anribuili a 
' Berlusconr, Fitti, ftevfti. Partnella e 
Fenara. la sapere Misseivitle al 
procuratore capo di Roma. Uno 
scherzo? Niente affatto, una inizia¬ 
tiva giudiziaria in piena tegola, con 
tonto di carta bollato. Lo «scherzo-. 
Invece, è quello di cui parla Cesate 
I Previli liquidando il reato per II 
I quale viene indagato dopo to de- 
I nuncto presentata dal senatore 



Depennato il corporativismo. Rauti e Buontempo: «Q vogliono cacdaie*. La Russa; «Sarà un plebiscito per Fini* 

E nella Fiamma è rissa sullo statuto di An 


L'opposizione a Finì di Rauti e Buontempo tancia l’al- 
larme: °C'è una trappola, ci vogliono cacciare dal parti¬ 
to». Motivo dello scontro: l'articolo uno del nuovo statu¬ 
to di An. Replicanogli uomini di Fini. Gasparri; «Si attac¬ 
cano alle parole perché non hanno idee». La Russa: 
>C'è già il plebiscito sulle lesi di Fini». Zacchera; «O si 
uniformano 0 se ne vanno». E intanto Talarella vuol la¬ 
vorare ai contenitore unico» del centro-destra... 


STIPANO w Miemui 


m NOMA. Pino Hauti e Teodoro 
BuontcìTipo hanno proso in mano 
l'arilenk) uno del nuovo slaluio di 
An. lo hanno letto e sono saltati 
dalle sedie. •£ una irappoto-, han¬ 
no subito lancialo l'allarme. Trap- 
iwto che potrebbe scattare rwl mo¬ 
mento in cui il congresso di Fìi^l 
«pprovrsà le norme di vila inlenta 
ilei nuovo punito, mandando al 
macero quelle del Msl. «Dicono 
che se vnltomo contro slamo (uori 
dal imnito. Questo è un ricatto, una 
tninaccia per condizbnare I dele¬ 


gali al momento del volo. .Si vuol 
far apparire come una sclssiorte 
quella che è invece urta cacciata', 
hanno fallo sapere insieme, come 
un sol uomo, erPecorae l'ex segrc- 
iaibmls.sino. 

E II motivo di tónta ira' È Hilto in 
quelle prime righe, dove ilnco-par- 
llto credo della Ramma viene pre. 
somalo in coerenza «con 1 vnlttri 
della liberta pcrsoiiale', inenledi- 
mcno in «costante adesione al 
principi democrailci", con tónto di 
■pacificii convivenza <li po|toli. sia. 


II. etnie, razzee < mttessioni icligk» 
se-. Poche righe che tomoa p>^ 
con i vecchi principi del Mri.con la 
sua «fninterrorca cuniinuifà' con te 
idee di Salò e il scarto deC-attema- 
tivacorporallva*. 

Le piotesle di Buoniempo e 
Rauli non uttvano però alcuna 
.sponda Ira gli uoronidiFmicì teo¬ 
rici di An. -Cli slaluli sefvmio per il 
futuro-, taglia cono Pinuccio Tala- 
rolla. tresco ex «KeptesUenre del 
Comùglb. E le ixmexic dei <!»>- 
denti? «Rispondo c<n Mao: Ttega 


hjf^ nufcto unp non deve vridese 
da dotto viene ma dove si va. E il 
nosifo obieltivo è itechino''. Dura 
to replira «E Masco Zacchera, capo 

ddl'oiganizzazkMie d via detto 
Scroia: dtteasuno vuole cacciare i 
dissideRIL ma se veggono testare 
in An ne detono accertare te 1 ^ 0 - 
te*. Buontempo e Rauti, spiega, 
possono anche non vobie te mo- 
dliche, ma p« devono accetlaile. 
E lancia aische un awerismenlo. 
Zacchera: ^gli avitoraaii dico una 
sola cosa: se aderiscono devono 
irianlaitodidbecbcnonèswxe»- 
so nulla. Se aderisco» ad An ade¬ 
riscono a quei principi, non a quel- 
iche bfOvonÀbciDfossen». 

PIÙ o meno alto slesso modo la 
pensa Ignazio Rusa, vicepiesi- 
detue di MontccHorto. una dette 
podte pnHionc rimaste in mano 
agli uomini d Pini dopo la caduta 
d BeriiBconL «Noi non wgEamo 
caedare nessuno, ma è autotnali- 
co che lesia solo chi accerta i prin¬ 
cipi dd'aniroto uno. Oli non Tac- 
celta sì pone tuori dal nodo con¬ 


ceno-. Davanti alte proteste di Rau¬ 
li e Buontempo, La Russa fa spal¬ 
lucce: «La peicentu^ detto loro 
presenza al congresso supera di 
gran lunga to percentuale dì opp> 
séme nelMsL. Étót ntIracDiD che 
arrivino al Sì. Nella mia città, a Mi¬ 
lano. abbiamo addirittura dovuto 
stiracchiare I regolamento per dar 
toro dei lappieitenianli. . .». Prevede 
quindi un congresso tranquillo? 
glon ci som duUri. Forse un po' 
diatenico.. Be', luhii congressi del 
Ms< to sono stali... In ogni modo, le 
aderiuni alte tesi di Pmi sono plebl- 
scìtarte* 

£ O'fMma «a a RatfP 

ttlauli e Buontempo? Si soprav- 
vakiiiaK^. e Manrtoìo Gasparri, ex 
sorioscgiciario al Viminale, uomo 
di nducto del teadcr di via della 
Scroto, accnoipsgna il suo giudizio 
con una risata. «Noi vogliamo che 
to scelto di An rù chiara. Loro due 
sur» conno la dixnocrazia e to tol- 
teianza? Be', nienic <h scandab- 
SD.. hi realtà, s attaccano alle pa¬ 


role peichè le Idee sono deboli...». 

E loro, 1 dissidenti, come replica¬ 
no? «Non ci si pio meltere alto por¬ 
ta o costringerci a lare anticamera 
perchè behiedono i neo<onvemil 
di An. lo decidere se restare in ba¬ 
se a ciò che awerrà al congresso», 
anticipa Rauli. -lo resterò - giura 
Buontempo -, ma qualcuno certa¬ 
mente se ne andrà». 

Intanto, per alcune ore, ien si è 
sviluppato anche il giallo della par¬ 
tecipazione di Massimo D’Alema 
al congresso di Plu^i. Abimi giot. 
nati la davano per sicura, l'ufficio 
stampa di Botteghe Oscure, nel po- 
merieio, faceva sapere di non 
aver ancora ricevuto l'invito. «L'ab- 
bi.imo messo nella casella alto Ca¬ 
mera del segretóiio del Pds», assi¬ 
cura Gasparri. «Lo stesso precedi- 
mento abbiamo seguito per gli altri 
segretari di partilo die sono anche 

pailamenlarì, come Bertinotti...'. 

Altro [riccob giallo: prenderà to 
parola, al congresso, il segretario 
del Ppi Rocco BuUiglione? «Mah, 


progiessisla Stefano Passigli. -Sa¬ 
rebbe comico - spiega l'ex mtni- 
sho della CKtesa tornato a tempo 
pieno alto guida di Forza itólla - se 
cuds questa massa di presunti ti- 
bertari e democrailci, dcf» aver 
preteso di togliere agli italiani il di- 
riho al volo, volesse anche togliere 
quelb di parlare e crilicare'. Per U 
fìdarissimo consigliere del Cavalte- 
iT. evidentemente, parlare di ‘infa¬ 
mia' a proposito dei capo dello 
Stalo fa parte dei più etemeniart re¬ 
gole democniiche. 

ìM'MBMMMmMiM 

f riugWrati romani, peni, non la 
pensano alb slesso modo. Ottenu¬ 
ta l'autorizzazione a procedisre dal 
ministro di Grazia e giuslizia, una 
prassi previsto dall'antcob 313 del 
Codice penale per reali come 11 vi- 
llpendb del Capo Stato e d» 
gli Organi cosiltuzionall, invteraiino 
al tribunale del miniavi i lascicoll 
che ritardano Bertuiconi, Previtl 
e Ferrara (che facevano patte del 
governo in carica quando pionun- 
ctorono le loro rnvelrive .conlro 
S«'.illuri>i rtir «prvdirantro alia S|te- 
craie giunta della Camera quelli 
che riguardano Vliiotro S^ibl, 
Gianfranco Fini e Pietro DI Muccb 
(oggeno anche loro del dossier 
messo assieme dalla Digos di Ro¬ 
ma). DI Maree Pannetla al sto oc¬ 
cupando, invece, la pretura di Ro¬ 
ma a proposito dei suoi strali con¬ 
cio to Cene Costituzionale, rea di 
aver bocciato i referendum propo¬ 
sti dal leader radicate. 

Dtnune* di pilvatf cittadini 

L'inchiesla che ha coinvolto i 
ver&ci del Poto oltre che dall'espo- 
sio del senatore Passigli ha preso il 
vìa anche dalle denunce di due 
privali crUadini md^nati dalle 4nll- 
mldaztani- rivolte al Quirinale. Ieri, 
intonlo, un gruppo di partomeniarì 
europei del Fds e del Ppe hanno 
scritto a Scallaro per manifestargli 
solKlarietà e per esprimergli «il più 
vivo apprezzamento per il rigoroso 
rispetto della Coslituztone dimo¬ 
stralo per tutto II corso della crisri. 
Ia se^l^a del Pri, da parte sua. 
parla del presidente delia Repub¬ 
blica come di uno «scrupoloso in¬ 
terprete e difensore delia Costitu- 
zbire in un momento in cui è fallo 
oggetto di ahaedti prslilìcainenle 
inauditi e inqualilicaÙli'. 


non b so...«, si limita a replicare il 
portavoce di Fini, Salvatore Sottile. 

M «contonK«»> di IMcreda 

In visto del congresso e d^la line 
dell'esperienza governativa, deiilro 
An si cominciano a rimescolale 
anche te cane per gli Incarichi in¬ 
terni. Ad esempio, che farà ora Pi¬ 
nuccio Tatórelto, capo della dele¬ 
gazione missina al governo? In 
molli giurano che è pronto ad an¬ 
dare a lare il capogruppo, al posto 
di Raffaele Vaienslsri. 

Lui non si tirerebbe Indietro, ma 
in lealtà il suo vero obieliivQ è -in 
altro: lavorare, spiegano i suol col- 
laboraton. «a uncontenlioie unico- 
dei poto dicentreKlesVa, ad affina¬ 
re la basi poliUche-picgrammati- 
che dell'ex maggioranza sfrattala 
da Palazzo Chigi. Uno d^li sriu- 
ntenti per questo lavoro TalateHa 
ce l'ha già in mano: la sua rìvistó. /< 
CenfrodasTra, dal prossimo ntese 
sarà in tutte ie edicole del paese. 
Deniro, <%ni volto, un inseno su 
quelli che i suoi nomini chiamano 
■i vatori del centro-destra». E un 
editoriale, lamo per cominciare, di 
Pinuccio. Titolo: «Arrivederci al 
Una promessa. Anzi, una mi¬ 
naccia: vogliamo tornare. 

















Politica 



IL GOVERNO DINI. 


Intervista al ministro delle Finanze: no a stangate Irpef 
«Strumentale la polemica sui tecnici. E su Di Pietro...» 


■ R(jMA. Sia FanloKi che Tre- 
monll erano candidali II 27 mar» 
rrelle liste del Patto di S^ni: una 
vera lucilia di ministri delie Rnan- 
Jn. Ma Ira l onodosso- prolessor 
Augusto Panloz7i e il pirotecnico 
Collega di l'avia ti molla distanza. 
Tanto per cominciate, il nuovo mi¬ 
nistro delle Finanze -straccia, il suo 
predecessore quanto a imponibile: 
Fnnlozzi con un reddito 1989 di ol¬ 
tre 2 miliardi e 400 milioni dislacea 
Tremonti di ben 700 milioni. E so¬ 
no mollo diverse anche le idee sul 
da larsi per cambiare il nostro si¬ 
stema fiscale. 

Ma non si può non iniziare que¬ 
sta inleivisla al professor Fnnlozzi 
senza tomaie alle pc^o simpatiche 
battute con cui molli esponenti del 
Polo hanno accollo la nomina del 
nuovo minislro ilelle Finanze, ac¬ 
comunato al suo più lamoso omo¬ 
nimo kicalu da Paolo Villaggio. -MI 
6 molto dispiaciuto - ò la replica - 
peiché non credo Irancamanie di 
aver fallo nulla per meritare certi 
Ioni e riferìmenll. lo spero che II 
nome Fanlozzi non serva solo per 
fare battute più o meno gradevoli 
su di me. anche se in definitiva al¬ 
cune possono anche essere diver- 
tenil. Vcitrei tanto die servisse an¬ 
che por ricordare qualcuno che ha 
cercato di migliorare il nostro Fi¬ 
sco, e die Ione riuscirò a lare qual¬ 
cosa- 

AMMN«lweuU4ilMiO|d*M- 
no di «MM un EtacMh* «i hW 
ttoflkl, E o'ò cM M la prenda 
aiMha con lai, ctw bana a mala 
ha un pitiito poilhlca naH'vaa 
oitloloa. Canta dvondat 
Ritengo che questa iiolemica sia 
strumentale e veramente infonda¬ 
ta lo credo die un tecnico o un 
pollilco io si distingue dalla sua at¬ 
tivili prevalonto. da quello dio fa 
tulli I giorni. Io mi ritengo un locni- 
<'u R tutu gli cflotU. Certamente, mi 
sono presentato alle ultime politi- 
che per soMunere le idee di un 
amico odi un giilantuomo quale 4 
Mario Segni. Cho fatto par lui. a 
basta. Ailanalona. parò: lo sono 
stato seonliito nel collegio unino¬ 
minale, ma vonai ricordare eheci 
sono tanti altri «lecnlcU cho poi 
sono diventali -politici» perche 
«letti grólle alle quota proporelo- 
ivalc 

Uno « wmO. ima dubbi», d 
Tramontt. MMetta, «tu ■ |olre^ 
M Obli rkiean a mt w » la 

teogEoddlilMiMlit 

lo spero proprio di si, peicM cre¬ 
do che ora al debba porre al di so¬ 
pra di tutto 11 cisaiumenio della fi¬ 
nanza pubblica. E quindi i prò- 

t rio 11 momento dal buon senso, 
sdivtsiani politiche possano ben 
essenti, ma non debbono andare 
contro buon senso e interesse co¬ 
mune. 

Il te un gran pMlii» - aaii qual- 
ehi catmleiia - 4 UKanla 01 
natta al varOea cM Ib, w aattri- 
do aacota In fata di daflnbleM 

oda par ora non a una vara afan- 
zla ■rt-catfiMient a antirevaalo- 
na.CbaMptnaaT 

Il Sis è un organo di controllo per 
combaiierc la corruzione neH'am- 
mlnlsiiBZione finanziarla, mentre 
Il Serit controlla sla l'amministra¬ 
zione che I contribuenti lo sono 
arrivalo da troppo poco tempo 
per avute delle idee mollo precise 
suiraraomeiiio: posw dire che se 
Antonio Di Pietro viene davvero 
iMiVammInisIrazione finanziaria è 
un grande acquisto. Vorrei però 
che la professionalità di Di Retro 
vunlssc utilizzala nel modo mi¬ 
gliore. cioè che possa lavorare ef- 
Iculvamcnle c cositullivamenle a 
minorare e rultività nei conltonii 
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La lira 
recupera 
Piazza Affari 


■ ROMA. I meroati valutari italiani 
recuperano un cauto ottimismo 
sviluppi futuri in politica inter¬ 
na e sulla possibilità che il Governo 
Dini riesca ad ottenere la fiducia 
del Parlamento, e <a lira guad^na 
terreno n» confronti delle princi¬ 
pali divise intemazionali, prinre fra 
tutte maico e dollaro. La moneta 
tedesca, infatti, è stala indicata dal¬ 
la Banca d'Italia a 1.050.28 lire, 
contro le 1.059,20 di mercoledì, 
dopo a\«r aperto a 1.056 lire e 
continuato a perdere terreno fino a 
scendere. Intorno alle 14.30 sotto 
quota 1.050 lire. La divisa Usa. in¬ 
vece, è stala segnalata in Italia a 
1.611,65 lire, rispetto alle 1.616.87 
precedenti. A Francoforte il dollaro 
si è moarato in rialzo a 1,5356 
marchi contro gli 1.5262 del 
di ieri, menile sui mercati valutari 
di New York il bluette verde è ri- 
suUato incetto, aprendo la giornata 
in ribasso su marco e lira, stabile 
sul tanto francese ed irt leggero 
rialzo su yen, franco svizzero e ster¬ 
lina. Tornando In Italia, la lira risul¬ 
ta in lieve ripresa su franco france¬ 
se ^,08 conno le precedenti 
3Ò6.K), peseia spagnola (12,091 
contro 12,169 lire) e yen 
contro 16,304 di ieri), mentre 4 In 
recupero più conslmnle rispetto 
alla sterlina, quotala 2.529,48 lire 
(2,546.57) e del franco svizzero, 
passeio dalle 1.260,42 alle 

1.245,48 L'Ecu. infine, vale 
1.989,58 lire (2.003.30 mercoledì). 

SeÀtia afeafenante anche per la 
Borsa che non mantiene le pre¬ 
messe della chiusura di mereoledì. 
L'indice Mib^l ha tmjnaKivC^n 
un ribasso dello OjS'ff'e'qdola 
10669. La seduta era paiiitf sotto I 
miglleai auspici con te qùaiàiloni 
in recupero sulla rela dell'anda- 
merrto leglwato ìen pomeriggio 
ma poi c'e stato un repentino mu¬ 
tamento di impostazione e te ven¬ 
dite sono tomaie a prevalete. La 
riunione 4 trascorsa poi all'insegna 
della massuna volaiilgè dei presi, 
con la quota In continuo muia- 
mento, condizionata dalla scarsità 
degli reambi. Ncsioslante l'impry 
stazione negativa Tumore di fondò 
del mercato non e pesslmbia an¬ 
che perche Tandamenlo della va¬ 
luta 4 stalo posìnvo. Gli operatori 
hanno tenuto tutto il giorno gli oc¬ 
chi puntali sugli sviluppi della si¬ 
tuazione politica anche se te di- 
chiarazioni fatte da Dirai avevano 
già rincuoralo gli animi chea la te¬ 
nuta del governo alla prova del 
Parianrenlo. 

L'alleggiainenlo non chiaro del 
Poto lascia però adito a dubbi sul 
consenso che il governo potrà in¬ 
contrare e ciò basta per attendere 
ancora L'atinnlà al mercato dei 
premi si e maitlenuia positiva spe¬ 
cialmente su Fiat e ciò fa ben spe¬ 
rare per il futuro. Complessivamen- 
le, il controvalore degii scambi è 
ammontatoa 990 millaidi. 


UnMpmrrHM 


limili del possilNle con un occhio 
ai lenii del lederalismo fise aie 

bpwpuiliBdUKirUfcww licu 
te. «Ite wbitigM» db M-Ubre 
Diwcc dlTreir»ind»d4l»»r»- 
parti vlawMFregi«MMr7 

Sono eniramtridue buoni punti di 
partenza su cui lavorare: su qual¬ 
che aspeuo possono essere com¬ 
binati. su alvi héognerà scegliere, 
b comunque importante che si 
cerchi di Oberare Idee costrutti¬ 
ve per rendere il Fisco al serrizto e 
non nemico del contnbuenle. 

M mMI »MbM puM m'tau»- 


*u|u*te FateKzi » Mh» a ftema H nrU li. CprtMo. due 
t^.4pt etel M r it»r H ite<HUm»Wbtitttte4te 
gwlenta-dBettraertHitti, iriiiiirtiWliliitels 
a fte i tn rtte i I m e,rtrttebi zem utiiirttotee pra vi 
i viirt iIn r ii eB tiii m enTtiMirtfteiii f id Hrt i»» 
rt i g uWidifiiteliIra» diite rbrpu irtlgprariie 
■ii4iiicertti’tedpwtedii te dte fì iira(| »i i » i n i tenite« i 
rt»Bdi Mm l t teri»idil'»rtrtdteitt,r w ii » ii ite nidte 

«■aeaaÉiaMRdNiiifMAMlBmtrihiifl RBtoolèMifite 
ptrtUsnti dte MPdlfii teteisa»» dNTMWtSitewra 
«MrtdiddttMPiteiLttpMtidilcitidMidliMdrad 
nprasMi iS>4iSi MteeriM • teIrairariitralL id • iitiibra df 
numtrMleiitegl di tenndatetePdia»4 wetett ttp te qual 
Ueyd AteteStop bpraaen • CMrviuL IrtgiHac» • pecp 
teefa*teteiteelirtMl,»Mcpa>teapMWMteidrti ■ÌBMteiaMèiriiiDÌteateì~ " 

yePirtÉtel^ drti.fte.«»d rt rararW rtreterra „ «^ItoTSTilia'fdi 

iimtetlipibnatenMMiimpiiir-afwuHe deve ancora essere avviato: S im- 

p etei idrt nen te pei te eteee tn i l etmMterddel det»rai portante faito partire e farlo parti- 

ttWrtPte. re bene, perché dobbiamo manie- 

nere le promesse che sono siale 
lane, e rendere possibile l'arrivo di 

sule aUquote tea. menlre sarei In- UH. eppisp nirtiiiiidlpeple quei soldi indicali nella Finanzia- 

vece conaarto ad un aunenio eaibibivliliT na. 

del'hpel. Ha non saranno oisuie nnostrogovernodéve fate poche Ma l'pialdriilltdma ImpzIì- 
iteoMe esctostearnenie Ut urta sola coseeceicvedìfarlebene.Piùce Ite CP li peM brut MeM Min iM 

direzione. Si farà muha adeniione le farinno (are bene - e, a propo- wnu iMliitetl.. 

atfnché la manovra sia riparlila sito di Féco, in modo semplice e Lo so. Se quelle si riveleranno pro- 
equemenle Ira iurte le categorie con l^gi semplici - prima il nuo- messe lormulale al vento, e non te 
sociali «o Esraitìvo raggiungerà i suol ho latte io, allora la manovra ri- 

i»iH«mMltecate»MPr|UMtto- obiettivi e passerà la mano. In schia di essere più pesante. Ma si 
ni Uiidii tert i «bn»iM»i4tei. Fi questo monv«Mo noi dobbiairto deve lar di lulto per mantenere e 
(Sdite djlT H i nd i del gutititi late una manovra, eia faremo nei onoratequellepromesse. 


del contribuenti e Tatlivfià nei rare solo io. Spero che lavorino di 
confronti delTamministrazione. forbice anche il mimsuo Dinera- 
Per adesso il Sis non é ancora leg- mico sottosegretario al Tesoro 
ge dello Stalo, e quindi bisogna at- Giarda, 
tendere la cottversione del decre- Mi par 11 Md patUi, tl podidita 
lo legge, per poi eventualmente p re ròdiM te te wditt M ncid tt dtt 
nominare II donor Di Retro. te pruÓnliM aulii tetpMto btdL 

Qutedl, it ti p tei idt» contertittte rolteT 
turtetodi dili dermi ette regi- E probabile, anche perché sareb- 
ImSteiSiett.. be un'azione In nnea con i'impo- 

...io credo che si possa trovare il stazione 6n qui seguila ale Ftnan- 
modo per far lavorare 11 Dottor Di ze. Vorrei chiarire una cosa: nrm 
Pieiro nel m<xlo migliore. hilendo allatto contrastare quH 

DM Ira 0b ditte ehi Mtw ina che si é latto finoes, ina semmai 
nMnomblidilSJIOOmllaite. cercare di migliorarto. se posslt»- 
PiN che p« ttonte quitte le. e di renderlo più concreto, 
•onmafirantioltvoiaiiieptat- Quindl.epiOvetosrinftepa^redi 
ttrttellmteltttorMIteFhaiui. miervenll sulle imposte indirenee 
Spero proprio di non dover lavo- dunque anche In qualche mtswa 



Sergio 

Cofteratl 



S Dibattito con il leader dei giovani iiKlustrìali Riello. che dice: basta con la politica 

Cófferati: penstoni, riforma addio se si vota 


Il nuovo governo (accia subito la rilorma delle pennoni, 
elezioni anticipate o no. £ l'opinione del leaderdetgkte 
vanì ìndusiriali, Alessandro Riello. «Ma anenzione - ri¬ 
batte Selcio Cofferati ~ ogni ipotesi di governo a termine 
la rende impraticabile. L'ipotesi dì elezioni a giugno si¬ 
gnifica lo scioglimento delle Camere settanta giorni pri¬ 
ma». E intanto Riello si schiera con Romitì: Confindustria 
deve pensare soprattutto agli interessi delle imprese. 

OII.DOC*MHMTe 


■ ROMA. Per Abele -politico-, al¬ 
tre grane in vista. Dopo la «seces- 
.sionc» di Romiti che da qualche 
tempo diserta le riunioni romane 
in <llsscn.so col presldenle di Con- 
firtdu.slria, accusato di perdere 
temi» con la polllica. octes,so toc¬ 
ca ai giovani imprenditori rilancia¬ 
re la polemica col -leadei- dei 
grandi. -Quando in televisione 
compare un pollilco, uno qualsia¬ 
si, di destra o di sinistra, cambio 
canale-, ha confessato ieri ai gior¬ 
nalisti Alessandro Riello. ca|» del 


giovani. Ma la disanezionedl Rielto 
verso I partiti va al di là dei teleco¬ 
mando. «Non me ne impoita più 
nulla nemmeno delie riforme isU- 
luzloiwlì o eteitorali che stano - 
aggiunge liquidando con una sola- 
frase anni di Impegno iS Gimfindu- 
strla edizione Abete - I dBtaHiM 
sul doppio tuino, ounktt. nonciii- 
guarda. Vogliamo che 3 paese ate 
bla un governo slabile, un assetto 
stabile e che si lornla lavorare-, 
Insomma, I giovantsschletano 
con Romili contro Abete? fSelto 


gioca sino in tonto I sin nmlo (tì 
Gtambuniasca:-Non siama noi sul¬ 
le posizioni di RaniH ma é lui, 
piutteslo,cbe(iàra 9 oneaigiava- 
ni Fbi dal momento dela mia ele¬ 
zione a (uesidente. nel maggìq 
scono, ho irianl preceato che U 
mio mandato è uno solo: riparlare 
TiBipiesa alcentto (M dibattito La 
Confndtnnia. secondo noi deve 
lappresemare ri ttueressi gemalL 
ma a partire da queBI dele itnpre- 
sm, E rilotB? £ aloia d hleiessa 
solo bmxrae. Non ne possiamo 
più ifi sentir parlare dì poiihea 
quando quello che coma è dare 
crethbtetà al paes». 

AlgavesTioDini,salulalDcimta- 
«ore dopo la dehéione che gK ha 
procuialo l'eqteiicnza Beriùcmi 
{OelD chiede di meUen suUto al 
lavoro per aBuare in tenqè bscm la 
(gonna ddle pensuM e vBiare m- 
(ndamente h manowa-bis. ri,a li- 
kama psevidenziale? Ha bteogno 
dà suol tempi e d^ sue dnmni- 

a t^^o rende impiaticiSle'w 
suo varo - risponde SeigioCoiieia- 


H. sepelatto generale della CgiI - 
L'qMiesì dilezioni a giugno signw 
ica lo sdogUmento delle Camere 
seriama grami pròna. Con il poco 
tempo che resterebbe, sono poche 
tecoeechesi potrebbero fare, fnol- 
he. una dbcussione cosi rilevante 
sarebbe problematica da fare In 
dima ehMoalt’. Riello nor> è del- 
l'avviso e lurtgl dalTapprezzare le 
obiezioni di Cofferati sembra piut¬ 
tosto sàtiire puzza di brucialo, 
^lon so se la riforma delle pensio¬ 
ni richieda giomt o sehimane - ri¬ 
batte - Pixiarta a termine 4 essen- 
aataiente una questione di buona 
voteoià. Spella anche alle parti so¬ 
dai impegnarsi perchè essa sia 
lana in (àiipi brevi-. 

Mentre i ^anl sono Impegnali 
a dhorziare daUa politica, i grandi 
chktdono d nuovo governo di ria¬ 
prire I negozialo sul compromesso 
aggimto venerdì scorso a Bruxel¬ 
les suA incentni al Sud. Se c'4 
soddiriazione per lo sblocco delle 
agewolazxmi. c'e anche molto ma¬ 
lumore per la tagliola chiusasi st^li 
sgravi cemliibuthi -Andavanocon- 
cordaie riduzton {rio diluite. In pri- 


mo luogo per quelle regioni come 
Abruzzo e Molise In cui la brusca 
Interruzione d^li sgravi rischia di 
produrre un impatto immediato 
sul costo del lavoro e sulla compe¬ 
titività delle imprese. Tutto ciò si 
tradurrà in un rafforzamento delta 
crisi sininurale nel Mezzoglotr», in 
un riàmensionamenlo della base 
produttiva, in dlfTicoItè aggiuntive 
nel tiassotbùnenlo della disoccu- 

e ione- sottolinea una noia di 
ilindustria. Molile imprese, so¬ 
prattutto piccole - ri la itralire no¬ 
tare - rischieranno di essere esclu¬ 
se ex posi dai benefici per colpa 
del ritardi della pubblica ammini¬ 
strazione. 

Richieste simili arrivano anche 
dalla Lega dàle Cooperative che 
dà un -giudizio n^atfvo- sull'Inte¬ 
sa con TUe raggiunta dal prece¬ 
dente governo:-La progressiva ri¬ 
duzione degli sgreni coniribuiM e 
della fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali rischiano di compromettere il 
già difficile sviluppo deITcconomìa 
meridionale, in particolare quella 
coofrerativa e di piccole e medie 
dimensioni-, accusano le coop. 


I giornali dalla 
CHy: «L'Kalla 
non è adulta» 

Dar» ua compito proprio dHflelto 
«attoitoieMtmeOUH. 
eonoordano WaH Sttoattetmai 0 
HaanW Umoo. cho non 
naMondano te taro pttpteoatt» stri 
tetetorial nuovo oaacuttvoaaul 
riMNatl ohi patti oonaogulm. 41 
prociammaPiMVaattco-.Mriwil 
Walltttott,miciaMuno«alMiol 
punti,do» riduileao rii! riofkte, 
iltennpripllp ponatonk ritenu 
otettoralo 0 propriatt rial media, * 
rtnanilta peHlea-. Inoltra -OUil ha 
uno ataatte di manovra ridona^ 
parehé BariuMoal 4ia ancora un 
antetoaoatagno-.C'èlnllna 
nncartmtnaulInduratniM 
go«ame.Qatnig,cenetuaa> 
qwàhtanoitatinltania, 4 
pe re lhlla cheOMriaacaa 
taallixaM la tua-omWilou 
ptettafarma-ma-natt’attuate 
rituadei». par l'Itala, -Talà 
aduttareattaacoia fontana-, Flù 
draalioo R nnanclal Ttnaa, 
aaeendoil quate aaelw ft II 
marcato ada a arialtaiano reati 
attreaaia, te canuMarailoaa iM 
torta aa ma ntoriagB utili aoclatarta 
4allaaottovalulralma4altaMia,al 
laoltl tevaatRort aatert MaeQM 
conaigltere di aapatlaia. 
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OHfamò II Pel 
ACHodue mesi 
dleaiewe 
Mma toipeiisione 

t iMInttM la conéMiM M 
riadaco 41 Taranto, ttaaeart» CHo. 
a 2 nati a 10 tfaml di raefentona 
(aaau aatpanalona dalla pana) 
paidlKimatfnnaaiiavatadall'n 
aaa ato rapd.Olarappa Cannata 
UCaasadana ha caateratato la 
aantonia dalla Certo d'appalto d 
Ueea dal dannato'M. l’attuala 
aindaee avara dHNanato Tax 
aanatoia pd In un condito dalla 
aantpacna par laamninlitratira 
'M. Il dtoearao fu pel tracmaaM 
dadatvWtTd-.dlpnpttotàdiCIto 
la qaaraln Ih praaantata dal 
(anriHari di Cannala, morto 
qaatoha anno prima. Cito haaauo 
eartoo un’aHia condanna paaaala 
In ^udtoate a !• moti (pana 
t onda na t a )patttoattadona.Ha 
pra c adantlpanaUanoltapartlaaa, 
rtoiaitonadalla nanna culla 
propaganda atotUiato a vtolaitona 
di domlclltoi par ducati «untatoli a 
vatla g al l pracadantl.nangMa 
atata ooncaaaa la OMpanatona 
dada pana, d a o g rat a rtoprotlnolato 
dal pili )onko.UiclanoMMao.na 
aWaate l'totamanto dal pralatlo a 
dal ndn lito todall'lntarno •parchi 
CHoalailmoaaodall'Pieaile»-. 
MPtaa ha a ottallnaata Inoltra che 
•Cile a anello Indagalo dalla 
Oli ad onadtottattu i laintimalladi 
Uooa-par piaaunla coHuotonl con 
laoilndnallthloeato,dloul 
atrabbaro parlato alcuni panHtL 


in Italia 



Sala dallOMdoni rluMta dalla Corta dal conti 


MaiwwviMtti 


Un condono per Tangentopoli? 

L’allarme lanciato dalla Corte dei conti 


Molti dei danni provocati da Tangentopoli non 
saranno risarciti. L’allarme è stalo lanciato dui 
procuratore generale della Cnrti' elei confi Fmi 
dio Di GiambatUsta. La colpa delle leggi che n- 
ducono i tempi per l'azione di risarcimento. 


UMICO dlMItO 


■ ROMA. Tanguniopoli tanio ni 
moie per nulU Poicito alla (Ina i 
vari Ou Loronzo ^micino Cnxi 
Cuiani & co oppure gli spioni dal 
ilMc che con i (ondi dei tervizio 
hanno comprato ville e rimpingua 
laconttcoircniidKamiglM nanei 
ian.iranrK) i danni che hanno prò 
vocaio alle casse dello Staio c alle 
taa.hcdeKittadmidcnibdU None 
In rollio malignità giomalirtca I al 
lame viene da una aulnnti indi 
scussa II pracuraloce generale del 
la Cono elei Conti Emidio Di Clan 
iMttlsta Multi dei danni provocati 
da rangenlopoli si legge in uno 
dei capitoli della relazione |>er I a 
pedura dell anno giudizlaito con 
laWlc rischiano di non essere più 
nsaiciti <ondiinali> e questo in 
aperto contrasto con le aspeHaiive 
deicitiadmi 

DI Ciambattista tia citato prima 
di lutto il caso di alcune disposizio 


ni (li leggo cIk his’icgaio ndn 
cono toitcmcnic i icnipi privtsn 
peri escreiziridc‘11 aziono di ns.ii 
diremo da pane doga magi'iMiu 
raconlabile da dicci ucinqix ni 
ni In base ad una leggi di i imfiji 
anni la mUtU a panne dal 1 1 gin 
gno piossniui qiHst aziiHK iwar 
potrà piu esaoie osonitaia mi ri 
guaidi degli ainiiiinialinliiri t ili 
pendenti di onii lixah )x i nino k 
ipolosi di daiiiHi nritx.iti V («ima 
del ngiugnndol ùil Muonuni 
legge cuccecMv.i tmioliic Iti 
queslo stovi nlcrimonii! n iii|»x,i 
leCstatointrodoiioritniiniiaiiH.ii 
le jicrallrei.ili goric 
Siamo di tninic Ivi di Un il fini 
curatore gciicrak (klli Codi ik i 
(olili adunivo'.ii |Hri|>n] m tu 
zoirenia kgicUlivi (Vrclu li n 
iroamvila di iKieda sckoiidi lun 
ma 0 inimolaal.i i onsickrilo i Ix 
un decrclo logge a suo u mpo g» 


pnin 1 gK> rkg CnKomo per coneg 
gere quvsNs disposizioni no mesi 
yorsiC dccaduio per cui la logge 
preccdoiiic 0 tomaia raenameiiie 
ni r ttuti U> sutuziunc Ivi t om 

lime Non sol» INI a latto III M. 

ihoiosiiniisii un pessimo fsom 

|ix> Jiuicirhsiilcldviiiu maan 
( In e yipranmio per g («efflio 
clic siOiiucsodan «]animmisira 
londisoneui- 

Dura requunori i dell aho magi 
strato contabile anche su una noi 
ma lomonula netto tegge di con 
ciisBxx deidccieiosiggicnii loca 
Il dbscslali In qursio raso e stala 
■nlRnfcgla una (tepoMZionc in base 
> 11 i-iuak devonot-esiecnnsidr 
r.iiiaiutii^iellcni vaMicdelka 
>1 anclK gli mquadiamcnii di per 
yni.ik aicgiuimi adunali puma 
ikl II .Uhsto pt Un lonumenu 
liaolki «mdonaici' m lotoZKme al 
qii ik sruHi flurncimisymi i tasi ■ 
loli ipcflic slK usrglega alk as- 
viiuHiiii gkgmime agbatxied u( 
IxKi rB onrgaziono di compensi 
lumdiniiui pilimgenerale anche 
.ilk Immc di iunsens» lUrsHo (ui 
hmioLilhi iKuo» 01 pass,> 1 iiam 
miiinli.ilori pulibki Un modo di 
lai k leggi Ila.snormal»ilpnxli 
iiuin giiKiik doltaLode -ancu 
I iili (kgk ckmcigan piuxipi di 
< IX 1 olin 1 In ili duHto che cm 
>1 iiioinrmc 0 diiiv i nxmre* (Ina 


prassi ormai consolidala che cer 
lameme non può essere ricompre 
sniraqiielk clx hgc«lesia$p«ua 
per lenlare di nacquistarc fiducia c 
c rrstiMuì nelle pubbliche csMiizto 

co cscoisixs Jia colli, inalo CU 

CiambaiBsui idlpseudo-condooo 
(perenni granino) che tonsce k< 
icitezzadelduUKx KVagli •esempi 
malinconica il pmcuralnie genera 

10 della Cono dei Comi ha citato 
inohtc il lecerne scandalo deBa 
noniina degk amminisiraion delle 
Usi dcEi Lonibanka in letozmoc 
al quale la procura legtonale della 
rotto ha aperto un lascicolo istmi 
lonopeil ipnlesididannoeianalc 
eonsegiieme ai VW nuhoiii spesi 
per vaìuiare i requisii dei candida 

11 TralevicendeemMeotohchC'cc 
pu quela dello vandato cM bi 
sde llprowedimeniodisequesno 
conseivalno dei beni deixis lau a 
San Manno (circa 2SnuliaKlij dei 
funzionari unpkcaii 0 slam mfani 
WuccMo dalla maguiiaiura dd Ti 
tatx> All alloddrisatcìmemodei 
danniaseguiiodicondanna quut 
di hdcomtuau Di Giambamsta 
saia possibile iMeiveniie solo sui 
beni rimosh sequesnau nel Minio 
nonazmnale PninlaUnpIicadel 
la ma^sttahira (h ban Manno 
g}uei ben veiranno consegnali al 
le autorità italiane nel momento 
delle esi-Muale dclnUna condan 
narici imputale 


In sette anni 
il debite pubblico 
raggiunge cifre 

issa y 

Dal IMT al ’td, Il debito pubblleo 
ItaNin» ha raggiunto cifra da 
eapagho aléba M aUIntottldal 
poco pia di TMmlandlardidl lira 
di todabHanraato di appamapHa 
anni to agli altra du» mlltoM di 
ndNara quaiDleabals fina detto 
eeeno ansa, l allanne a vpnvto 
ancpta una volladaKa Corto del 
Conti, dalla ralaiIbnalMiuMtoil 
dal praeuraton ganaiato EnUdlaDI 
GlambatUMa DtOianAatlWaha 
aggiunto parallracliac badateb 
to ppMlbUttèelie N -bupnaened. 
pravalga a etra quindi et vanga a 
datarminara duello •spezio 
tomporane» capace di Impoatara 
naU’hnmadtotounB manmrrBtos 
per affrpntara i pnibtoni dal debito 
e del dtoaranzp. la manurra. to ha 
anmaiclalc H praetoante del 
Ccmigllc DW, dpnacsaara di 
Bimano IBmIla miliardi Un 
cbtotlhunonlmppeslUtoda 
penaguira haiMaratoll 
prpcuratcra geneitoa dalla Corte, 
•appraftttando anche del latto che 
I accnemlB marcia In podtlvo- d 
acne Inaemma gb spaili par 
riaanara I conti detto SWe senza 
atfcncarc sul naacera Isiipresa. 


I L lilla p.ii’ind y 

Mani pulite in Sicilia 
Sotto accusa 
i vertid della Resone 

«Awisatio Craxi e Citaristi per un colossale giro di langen- 
li che molava attorno agli appalti hnamiati dalla Regio 
ne Sicilia controllati a una vera e propra • gestione politi 
co affaristica » Tra gli indagati anche il presidente del 
governo regionale siciliano Franco Martino I ex mini¬ 
stro psi Nicola Capria e una fitta schiera di ex sottosegre¬ 
tari parlamentari nazionali e regionali Avvivi di garan 
zia hanno raggiunto anche imprendilon e funzionari 


DAL, NOSTBO e0BRISP0N06NT6 

WAimmuM 


■ MESSINA Un vero e propno si 
sterna noiicasiisolali Unareieor 
gamzzala che leceva affluire un va 
stissimo gito di tangenti diretta 
mente nelle casse della Democra 
zia cnstiana e del Panno socialista 
di Bellino Cioxi Ed é propno I ex 
scgrelano del Psi ad esser raggiun 
lo dall ennesimo avviso di garan 
zia firmalo questa volta dai giudici 
messinesi che indagano sul colos¬ 
sale girodi tangenti venuto alla lu 
ce con I operazione Afare ma 
enum 

Assieme a Crexi I avviso dei ma 
gisiraii e arrivalo anche all ex se 
gretano wnministrativo della Dv 
^erno Citardli sarebbero loro i 
terminali delle lagentj che partiva 
no dallo Siciha e amvavano nelle 
casse dei due panili Soldiche ser 
vwano a garantire il perfetto lun 
zionamcniodei siuema spartiiono 
che gestiva gli appalti finanziati 
dalla Regione 

Migliaia di mihardi controllali 
I dai leierenli sKiliani dei due partiti 
' e dai capi delle principali conenii 
L operazione che tra sabato e mer 
cnledi aveva ponao i carabinien 
del Nucleo Imerforae a prelevare 
dagli ufiici di Palazzo dei Norman 
ni e degli assessorati regionali ai 
Lavori pubblici e al Temiono ben 
27 mila deliberedi spesse I bilanci 
regionale degli uliimi selle anni i 
panila come Ita spiegato il sosti 


I alti c SI u poi lUaig iM a lUcxilu I 
dolio fino od armare alla cupo 
la cneconirullava leiangcnli 
Oli avvisi di garanzia firmali dal 
prccuiotore capo Antonino Zum 
h« dall aggiunto Pieiro Vaccata e 
dai susmuli Angelo Cioigianm 
Vincenzo Romano SaNaiore La 
ganà e CKindo Canali sono cmn 
{kessivavenh; 146 Oltre a Craxi e 
Ciiansti gh awisi di garanzia sono 
amvsti iragiialm anche all ex mi 
njslro democristiano Calogero 
Maiinm» allaiiualeprasideniedel 
governo regionale Franco Mani 
no alleurodepula.o del Ppi Ciò 
vanni Bunone al segretano regio 
naiedelloslessopanilo NinoC^li 
pO e aD ex presidente dell Assem 
bica regionale 4 socialisia Paolo 
Ihccione Nell inchiesta messinese 
figurano anche l ex presidente del 
' lente sviluppo agrcolo Filippo 
! Lentinieunasenediallnesponcn 
' Il polilici indagali m relazione al 
! tuoloche hanno avuto nei governi 
regionali dal 64 ad oggi Tra gli m 
dagati VI sono gli ex presidenti del 
^sverno regionale Rino Nicolosi 
Giuseppe Campione e Vincenzo 
Leanza lutti De lex ministro so 
ciatista Nicola Capna gli ex sotto¬ 


segretari Giuseppe Asionc Di 
FVancesco Cimino Psi Saverio 
D Acqino Pii Dino Mad.iudo Psrii 
gli ex assessori regionali SaN ilorc 
SLiangula e Luciano Odile Ber 
naidoAlanno hiiuDceilsoLialist.i 
Sahalote Leanza Indagali aixhe 
gli ex parlamentai i nazionali Ange 
k> La Russa de e Prancesco Baitia 
lace p»i e lex deputalo regionale 
Biagio Susinni Lawiso della Pro 
cura e amvaio anche a tre noti im 
prendilon Giuseppe Costanzo 
Mano Rendo e Cadano Gran In 
dagali anche i ex presidcnie della 
provincia di Messina Giuseppe Na 
re lex sindaco della ulti dello 
Snello Mano Bonsignore 
I magistrati del /tixif che si in 
coiiircraiiro oggi con i ccllt«hi 
della Prcicutadi Palermo che inda 
gano anche loro sugli appalti fi 
nanztoti dalla Regione pniUno 
senza mezzi termini eli una gestio 
ne politico allarisiic i dei Ulissidi li 
nanziamento mediinte una siru 
mentale progiammaziom delle 
opere da realizzare per garaniirc il 
iMili proliiti nell ottica di un unico 
disegno sparlitonu 

Matteo Beo 
tenta di evadere 
dal carcere 

hiattoo Boa. ngura dilava 
dall anonima BaguaitilaardB ha 
toirtatodi OKadara. netto aeoraa 
aetthnana.Oal careera parigino di 

naury-Maragia. to ai appranfa 
oggi a Patglda tonti puiazlaito 
frameal Baa soiiMMatotra 
l’alirolleaivalto del rapimento del 
pteoelo Fnh Kaiaain-e 
cbmpmodlniunilaltrlbunaladl 
Cratoll, vfdno Parigi nati ambito d 
unaragatoito Intamazionala par la 
siaanda Kataam.inaha rifiutato di 
rtapendera alla domanda del 
gfuAM franceaa ^htoCalllatd, 
coma tota. 124 novembra acorao 
sampraaCretoll.quaiMtonon 
accatto un eonfranto con il 
ceslnittore romano Qlulo De 
AngaPa, tapHoln coata SmaraMa 
nel giugno1988. 
Boa.36annLclwainattasadl 
aatradblOM, è gluntoln tribunato 
acottatodaunaquIiMicIna di tosto 
di cuoio fnnceal kttualmenMsi 
trovanel cateara di Eviy ma presto 
vena tiastoiltain un altra prigione 
Per evitare un nuovo tentativo di 
evaatona di Boa - hannoliidtoato to 
tonti ghidlzlarle- e stato deciso di 
eonlroltoretosuaconlspondaitzao 
aonostaU protoltli colloqui con la 
sua ox compagna. Laura Manfredi, 
dw lo fece evadere dall Asinara 


Imposimato: «Intiagai su di lui». Si costituisce uno dei «sod» del consulente di Publitalia 

«Comìndoli? Se ne occupò la commissione P2» 


È ancora ricercato Romano Commcioh amico di SiKio 
Berlu.sconi e fondatore di Forza Italia in Sardegna Si t co 
stituftoGiancamillo Cucca secondo I accusa coni plico di 
Comtncioli nella costituzione di fondi neri per Publii.ili.i 
Cucca ha negato tutto Ferdinando Imposimalo ox magi 
strato, ha ricordato ieri che Comincioii fu (.oinvolto nello 
Indagini sulla banda della Magluma e sulla P2 Liguori pu 
temIzzdColTgS troppo rilievo al caso 


• MIIANO È ancora neon alo Ro 
mnrKJ Comincioli vecclim colla 
biiraloro di Silvio Berlii.<coni con 
siilenio di Publilalia i hhiiiiivcyl | 
niinchC l'X responsabile di Forza 
Iwli.i pcrliiSenJcgna Incomixin 
so kin si ù cosimilta una delle per 
zone In «Karl (on lui si chiama 
Gialle timliloGjcca od à I ammira 
straion dellaixxlc‘lhdlconiiulcnz,i 
PakaPiiblirlnxsri UtPakaavrebbe 
rkeviiki lalst laimre per due mi 
nardi nel 1901 c lOBZ dallEuro- 
irean Orouii Scivlcr sixiclù indi 


lolitinii nii < oiUioll 11 I ( 1 1 ( I nini 
noli L l.nllili losMIi yoivi II yi 
s|»ttlo O chi ipic sto ysk III I y IMS 
y pirirc.iit kniiliiKn i(tis|niM 
zinne dif’iiWitali.i 

l\ r ( IHC.I c ('laiiilH loli 1 K i cis r 

0 di (oiKoryi in l.ilvi i tal iix »>• 
falsi IiIIiiiivkhii ( lUiiiniiH viti 
loilltividl ixtllic clix III l.io IIM (Il 
concorso III Ivinc.mitl.i Iniiilok n 
taiondiK es iiliiliiiiisll itoli ck I 
irCiS «l'I ani stilli 1 dii iiilxi li 1 
glidnio ILinHK Ilo < Ailrimo Pri 
d.il 


(xanraiTulk) Culc<i (ili aiuti 
miniurisiiohHi ih Ila Pak i dal (> 
iKXimIm. l'IOIi c slih iiiKnogih 
H n y 11 dii |xii Gficisurlololom 
liM |> I II I oiieiiui > gitane Midi 
luxiliiii likia iireiilx ixgdhi 
oKiii xs|Hinsiliih1a Altre petvux 
irschiiiH «Il essere .un siate nei 
firossmugHuiiic iHic sexH là in if 
(.III « i>n fulililalia hhiu nel liiautu 
«Il Ntiiii hiltli S (Mila «k ha slessa 
iixIinsIiiIh I mrai scorso IKUIA 
itkirclii stadi arte slCf perM iR\l 
hi Iklllhti xa|x> di Pulilitalia 
pi ni In I ul.AM .iccxa esitalo lai 
n sto dak I In |tnmi la gip Anna 
btiiiHiiii |H I LitassdZHUt avvi 
no iitcmihr iiutiik. la lan-Ciazuint 
ra rx Mm iiMlgrxIi ciuHiudv.- 
y Riyiili sisit 117 tib gravi ohIizi 
AK ciiui tk n B leies.y (k I m Hp 
sir.iitc c ora sofjrattullo I nc |K ubi 
k Kitm ino ( cHrtuKMili dacuiien 
Rubiti, dia h < picyr k dislaiizL In 
ini«oniiiiiK Ilei y {figge Ihiltlililia 
futi il(irtggM) hDinixxyl non unto 
in iiii ini iixxioiiwiwlli rx.Pi o|x 
rf/oiiiuiiixnrh icoitstiknliislir 
tu inulto (oiuhidi Lk imld 


gb erentuab rapporti imcxoisi 
Ira il sig ConkincKkh c la yxxia 
EGS non perssorto essere in alcun 
iiKKlo ncondom ■ Piilrlilalu o rxl 
dhx aziende del Greppo hinm 
vesh lmigisliaiili|iensdnodRxr 
sknxnle 

Di celar Cniiiuic tolti niobo nolo 
ut Sardella pei avervi Iciuilo k 
hdllosimoPmallMit Ndnwcm 
bn yorsu c si Ito yrsinuilo dal y 
nitore (iian Vinetto ( unpus Mi 
pnm k er I SI Ilo un kArti leadct «az 
Tiimk iflhJH rio di due lAcc uno 
del (fuali era Mancia Pdu unila 
del nolo supportei lictiusk untano 
GianniPib Dabniianonclquai 
IK r gl ncrab <b ( ornine lob I Hotel 
Kegiria M iighcnia di Cagliari y re 
lavano lann xx* braniuy di essere 
xeofiinellaeorlebLikwoiiuni r 
(omuxmli SI e sempis v kiklkto «h 
csyrc anuco di SiMo Berlusctim 
l•iHHlM>slah Hxtk «onkikagiii di 

yinkia I Cosi y h deyrAo ui 
iiik in1( nnsla ni ky lata I knlnrseiv 
y> a lui qimncli ino yink> 4ki 'ìK 
inni ynvi vrixziano di niyUi 
niinnlamy «b.nkffxiiK Nil 1976 
Ixk 1 isi I Ilo Mdaiio IVi dieci anni 


mi sorxi Iraslciik» a (Khu li Iki 
operalo comi ingaenduoro nel 
settore immolkkliaie Nel 1969 so¬ 
no kvnaloa Mildixi e faccio jUnn 
sulenk pubbheuarHi Non ymodi 
pcndenk «kJ greppo fmmss-st Ik. 
ympn. inaiucnuio una puMZiufK 
autonoma da htiero inofesyoni 

sia Mi ()uandue nato il |>rug(lK' 
eh Forza lliha yaxi sceso ui r uopo 
melilo 

kn di ComiiKiob hi inrtalo a 
Roma uxIh il senatori dii Fds 
hidinanrhiIngxryiiiIto Hirxfx 
ilatoclK «pianikxtimaRbirihi y 
era uc<u|idto ib hu mPi indagini 
yiUa banda della Magli irei .Risili 
lav kkgaloa|iefsnna^ieomoCar 
boni Ikigallési RnxÀi fh lui si 
occupo anclH G coinmissxxK 
duKhksiasullil'S* IniposimaioM 
c dcthi slu|xf.ilhi «kl p«xo nbevo 
dato no dai gvmiab lUi milizia 
(klIiinhlK di (iisIixIm cautelile 
psifomnxKib Alcuiilrinoicnsc 
i.i I ani I UgiHin «liK HoR di sSiij 
dio A|xrto> Ila cnlicalo i] Igt a 
c insa «kllcctcano iiIkwi i^io 
ytomkiUii aBesvenlun giixlizii 
Ih <klc« nsukntc Fuiuncy 


Un libro sul «caso Pecorelli)» 

Magistrati e parlamentari 
«Facciamo chiarezza 
su massoneria e Sei^» 


■ KlkUA F Prato II Icmpo delle 
schedalure utilizzale per .indurre 
l>ersoiiafigi dell establishment i 
compiere se elle che allnmenli non 
aviebbero compiuto-’ I serviti di si 
CLirczza sono oggi nllidabili’ A 
quest c ad altre domande tuiiino 
temalo di nspunderc len manina .1 
Roma riiiranle la (iti scniazionc 
det kbro di Rita Di Caovacchino 
-Jxoop mollale (un libro mchic 
sta sul caso Pecorelli e SUI mollimi 
•Jindlialii) il presidenlc del Co 
innato parlamentare sui yrvizi 
Massimo Brutti quello della Com 
inivsioix stragi Giovanni Pellogn 
no t ex inagistraloc ora parlameli 
lari progresswiFerdinaiuJolmpo 
simulo c il yistitutn procuratore 
OaZKmalc aulim.ktia Luigi De Re 
tlw loordinalore del dibaililo il 
yxiotogo biu'cpikcDclAiiiis 
Bollii ha sritolmcato che il Lo 
mitalo parlameiiUiu sin servizi ha 


polcri limii.ili ( (II, pii In ,| ,Ih 
possa d iwero svolge n lisii.ifim 
zione di garanzio in II i ni izioiu 

alParlamenlo si porrà la «pn siioiu 
di linsfomiiilo m (omniivsioiu 
diniliiesM l'I,! UsiKiimiic dii 
l’ds h 1 ncortl.iioclK ipiniH di 
gli inni I 11 k schirt iliin yi pciso 
n.iggi di I Palazzo vino si lu nuli? 
zaie irer i-zirc ilare pn ssioiii ix iiti 
|H“r iiidiim. ammpun yilli ihi 
magari in m sarehl«‘n > si vi« I iiu - 
Nel «orso dv l diballilo sono si ih 
cilali numerosi episodi iki cay Ih 
roiolli Moro DillaChi>-.i ygik.Mi 
dalla presenza di -servi/i fisiologi 
cannule deviUi liaigi i««nlK 
collusioni Ita mah 11, polilK < An 
ilu nelle iillimi singi qiall, ikl 
Ic-iroresmo mnlioso ha dillo IX 
Fiicliv quahiiiiodnlii k qiiinli 
poirebtx ivir mik ilo IkiiiIhi i 
lo 



















in Italia 

Truffa scoperta a Napoli, Torganizzazione «smerciava» anche in Umbria, Lazio e Campania 
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«Basta una buona cottura» 
Secondo gli esperti 
il rischio è molto ridotto 


Un consiglio si può dare con certezza: cucinare bene la 
carne. La le^ infatti consente il macello degli animali in¬ 
fetti quando, però, le malattie non si sono manifestate in 
forma estesa o acuta. >La carne di un animale tubeicobti- 
co può essere ottima, tranne nei casi in cui la malattia è 
molto diffusa - afferma il dottor Dì Ermenegildo, veterina¬ 
rio -. Ci potrebbero essere, quindi, casi rarissimi di conta- 
; gio. Il miglior modo perdifendersi è la buona cottura». 



ArrteniM ft Photo 


Frode, 


‘ infette sul mercato 


Gli animali malati venivano macellati e venduti 


Animali infetti macellati in Campania per lucrare sul 
prezzo della carne. Questa la truffa scoperta dai Nas 
per un giro di affari di decine di miliardi e che ha porta¬ 
to all'emisslonedl venti ordinanze di custodia cautelare 
da parte della magistratura partenopea. Gli animali in¬ 
fetti. acquistati a poco prezzo, venivano macellati in 
provincia di Napoli, e poi le carni venivano cedute a 
macellai dell'Umbria, del Lazio, della Campania. 

OAINO«THOIH«IATO 

vmraeNU 

■ NAPOLI. Carni inIeUe immem malauie. 


■ NAPOLI. Carni inIeUe immem 
sul meicalo. Questa la fiode au¬ 
mentale scoperta dal Nas del cara- 
Hnleil ectw ha portalo all'emissio¬ 
ne di venti ordini di custodia caute¬ 
lale, al sequealm di una decina di 
miliardi di llloll di credito, di »ana- 
te centinaia di ca(4 di bestiami 
(abbattuti secondo le disposizioni 
di le^), nonché al rttRwamento 
di maiala di maichi auricolaii e di 
confKionl di fammcl ad uso vcieii- 
naik) e al ritrovamento di Umbri e 
pinze contraffatti e che servivano a 
•riciclare» gli animali colpiti da bru¬ 
cellosi, tubercolosi, leucosi ed altre 


Ope n ztaseWSvctpe 

L'Inchiesta non e ancora conclu¬ 
sa. L'operazione di Ieri, chiamala 
In codice Aincipe», é solunio la 
prima fase di una Indagine che 
prosegue per accertare quali lega¬ 
mi l'organizzazione avesse con al¬ 
tri paesi della comunità e quale sia 
stalo II ■giro reale- di affari della 
liuHa alimentate. Sedici del venti 
provvedimenti sono stati eseguiti. 
GII altri quattro peisonaggi lag- 
glunh dall'ordinanza, per ora risul¬ 
tano Irreperibili. 


Secando quanto hanno accetta¬ 
lo i componenti del Nas. i boMn 
malati veniuano acquistaU a pOM 
prerxo e poi venivano nsfesM m 
Campania I macelli di Ptmamino- 
re. Mariglianelia. Casalnuovo. San 
Vitaliano, Mento. Acerra (In pro¬ 
vincia di Napoli) e Crtcignano (In 
plancia di Caserta) ihióghidove 
gli animali venivano portati per es¬ 
sere macellati. In questi mweK i 
carabiniei hanno rinvenuto ben 
1.700 capi affetti da malaaie peri¬ 
colose. oli ammali sono stati ab¬ 
battuti e poi le loro carcasse sono 
state bruciate per evfiaie é dUfon- 
dem del contai Pnma deS imet- 
vento del militi, petò. le carni di 
questi bovini Univano sul mercato 
grazie alla <ompiacenz» di due 
veterinari, uno In servizio e faluo 
In pensiate, della LM 27, quella 
che lacapoaPomlgKanod'Aico I 
due veterinari, sKondo l’accusa, 
avrebbero omesso di effettuare i 
conticeli previsli dalla legge e 
avrebbero, anche, indobo i loro 
collaboraluri a non denuneiwe la 
presenza nei macelli in questione 
di animali Infetti 
Secondo gli investitori un nio- 


lo di primo plano nella otganoza- 
acme l'avevano quanto fraieli. An¬ 
tonio. Guido. Ciro e Sahatote Baro, 
ne, orinari di Noceia Superlote. 
titolari dela società Aigomacel- 
lo».chenonsoloopeiavanelseno- 
le del bovini Mem. ma evitava an¬ 
che di vetsaie l'ha, bondando II N- 
sco, con la complicità di un iunzio- 
nario di una banca locale, a vOedi- 
lo Commerciale Tneno di Cava 
del Tinenl. Gli alln ordini di catture 
sono stati emessi a canco di un 
comme rci alista di Temi, Bnino 
noieni di S7 anni, lesponsaWle 
dela società •Nature Umbra» « di 
un suo comeireneo. fieno Proieni. 
di SS ami. Gli alni piomedimenii 
sono slan emessi a cauto di Sari- 
dro Astio di 3$ anni odginaiiodi 
Pondi. diGiosateiie Del Genio, di S 
anni, ed orinario di àtcsiolo. in 
ptorincia di Taranto, responsabile 
•h una azienda agrtcola a Caerano 
san àlarco in provincia di Treviso, 
di Giuseppe Caccaino. 42 annL di 
Aprika e lesponsabile delb SDcielà 
•AkroeMai Cam» di Cenzano, di 
Adnano Comelalo di SS anni dì 
Mesne « di Renzo Ce<xanni di Mari 
sciano, un ceimo iti provincia di 


Perula. Tuli suro stali accusan di 
associamone per delinquete hna- 
Uzzata Nconrmeicio di csnve infet¬ 
ta, mentre aicufii degli imputati do¬ 
vranno anche nqorrdere di Irode 
■•scale e qualche altro drnrà ag- 
giungere a queste imputazioni an- 
chequeria dì falso. 

FoMMdliMiMtto 

Secondo gli espesri il pericolo di 
contagio attraverso l ingesDone 
dela cune degli animab inietti à 
lelaiivameMe modesta. Motto pio 
e Htchio é. invece. I Ingesnone di 
latte. I penc^ maggiore denvanii 
dal trespcno e dalla macellazione 
di animali Metti lo hanno corso 
proprio I bovM allevali m Campa¬ 
nia. quando l'epidemia poteva dif- 
fondeisì a macchia d olio. Predilo 
di leceMe. Mani, à stanno svilup¬ 
pando alcuni foccàal di bnjceliosl, 
una maiaWa del tutto innucua per 
l'uomo, ma estremamente perico 
Iosa per i boténi di qualsiasi razza. I 
maschi, 1 strili auricolari e l'aluo 
matsiale sequestralo serviva a na¬ 
scondete le reali condÉioni degl- 
l'animile pollato al macelli cam- 
panL 


Accusato dal pentito Carmine Alfieri. Intercettate numerose telefonate a due parlamentari 

e camorra, arrestato Qanni Ponzo 


■ ROMA. Mangiate sano? Sulle 
tavole d^U italiani che vivono in 
Campania, nel Lazio e in Um¬ 
bria, potrebbero essere anivaCe 
fettine -sospette», vendute in que¬ 
sti giorni a macellai ignari. Il be¬ 
stiame, o meglio le mezzene - 
cosi verino chiamate le pani in 
cui viene diviso l'animale macel¬ 
lato - probabilmente recavano II 
regolare marchio -VS» in genere 
apposto alle carni provenienti da 
atrlmali regolarmente contnrilati. 
Di fallo, peto, gli autori della ma¬ 
cellazione clandestina, che agi¬ 
vano con la compliciià di alcuni 
veterinari, erano riusciti a con- 
iraflane timbri e marchi, in modo 
da fugare eventuali sospetti. 
Quindi, tacile immaginare che i 
lagll degli animali colpiil da di¬ 
verse patologie siano realmenie 
Rnili nei piatb degli Italiani. 

IrtàcN 

Non reale allora che indagare 
sul rischi pos»bili di un'ingetio- 
ne di carne Inietta. CU animali 
macellali erano alleiti da tuber¬ 
colosi. brucellosi e leucosi. La 
prinria è nota a lutti: la seconda è 
una maialila che neiruomo pn> 
voca la cosiddetta ‘lebbre malle¬ 
se-, cioè una febbre perkidica, c 
nell'animale puO produrre abor¬ 
to 0 orchite: la terza è una forma 
virale che provoca neiranima)e 
forme neoplastiche. 'La legM 
prevede che animali aifeiil da 
queste paiolc^ie possano In al¬ 
cuni casi essere destinali alla ma¬ 
cellazione - dichiara il dottor DI 
Ermenegildo, veterinario presso 
il Centro carni della capitale - In 
pratica, la tubercolosi non deve 
essere estesa, la brucellosi non 
deve essere in lorma acuta, la 
leucosi non deve presentarsi con 
forme satcotnaiose diffuse, fn 
questi casi la carne deU'anlmale 
puO essere mangiata-. 

flA peslenloM II Mte 

Secondo gli esperii, comun¬ 
que, r pencoli per chi ingerisce 
carne infetta sarebbero ridottissi¬ 
mi. Gli stessi carabinieri del Nas, 
che sono riusciti ad individuafe 
alcuni dei macelli clandeAini - 
dove sono stali trovali ben 170D 
animali maiali - hanno precisato 
che «l'ingestione di carne di bovi¬ 
ni infelli non comporta quasi mai 
l’insoigere del contagio nei con¬ 
sumatori». Desia molle [hCi 


pteoccupazionL invece, il latte: 
berne anche piccole quantità sa¬ 
rebbe rischioso. 

Come può tutelarsi li consu¬ 
matore? L’unico paracadute 
sembra essere la buona cottura 
della carne. Niente bistecche al 
sangue, dunque, nè carne alla 
tartara (che, infatti, si mangia 
cruda). «Non bisogna allarmarsi 

- continua il dottor Di Ermenegil¬ 
do - perchè un animale affetto 
da tubercolosi, tolti i polmoni, 
può essere macellalo iranquilla- 
menie e la sua carne può essere 
buonissima. È la legge a consen¬ 
tirlo. 11 problema riguarda lo sta¬ 
dio della lubertxrlosi». 

liMnwiMtlaf» 

Va detto, ancora, che il consu- 
malore non ha nessun indicatore 
esiemo cui appiglìani, la carne 
intani può essere di un bel rosso, 
o di un bel tosa, e provenire, co 
munqueda un animale Infetto, 

Anche in un remotissimo caso, 
però, di ingestione di carni dav¬ 
vero coniaminate, cosa può ac¬ 
cadere? >9e la tubercolosi è mol¬ 
to estesa e la brucitllosi molto 
acuta (la leucosi invece non co¬ 
stituisce prablema) N potrebbe¬ 
ro verificare casi di cwitagio», 
conclude II doitor Di Ermenegil¬ 
do. 

Sul caso e inteivenuto il mini- 
siero della Sanità, «in Campania 
e In altre regioni - afferma il nii- 
nistro Elio Guzzantl. in una nota 

- dove più frequentemente si ri- 
sconirano situazioni di lUeciio o 
di inerzia operativa da parte dèi 
servizi sanitari di controllo (la 
Usi) ilminisieroesercitafrequen- 
Ti azioni di sensibìUzzazIone, sti¬ 
molo operativo e richiamo: 
quando poi questo non r'tsulll 
sufficienle come nell’operazione 
•lei Nas in Campania - ha ag¬ 
giunto - anche azioni di control¬ 
lo e repressione». 

Aivcora, i controlli delle carni 
verino svolli aiKhe da una 
commissione europea. «Le r^io- 
ni som} siale recentemente sensi¬ 
bilizzale dal ministero - ha conti¬ 
nuato Guzzanti - in particolare 
per quanto riguarda II controllo 
èpenìvD ddle carni, anche in re¬ 
lazione ad una verifica congiunta 
ellettuata dall'amminisirazione 
centrale e dalla commissione eu¬ 
ropea». 


Si era difeso con assemblee pubbliche e inserzioni a 
pagamento sui giornali sostenendo di essere un «vitti¬ 
ma» della camorra. [eri lo hanno ammanettato con l'ac¬ 
cusa di associazione per delinquere. Gianni Ainzo, 57 
anni, vicepresidente del Napoli degli scudetti, patron 
del Cis di Nola, il piO grosso centro commerciale all'in- 
grosso d'Italia ed uno dei maggiori d'Europa, da ieri 
mattina è in carcere assieme ad altre dieci persone. 

OALNOSTBOIWVIArO_ 


■ NAPOIJ. «Ho subito gU Incontri 
con II boss Carmine AITreri, perchè 
non sono un eroe. Ma nel CIs non 
c'è stata alcuna Infiltrazione mafio- 
sa 0 accordo con 1 padrini». Gianni 
PUnzo, cavaliere del taviHD, presi¬ 
dente del CIs di Nola, uno del iitag- 
giorl centri commerciali all'lngros- 
so d'Europa, con quattromila mi¬ 
liardi di fatturato l'anno, frutto del 
lavoro di SOO aziende grandi e pic¬ 
cole. che danno lavoro a circa 
3.0(10 dipendenti, si è difeso cosi 
dalle accuse che gli erano state ri¬ 
volte, davanti alla commissione 
anilmafla, dal -supeipenllii» Pa- 

S uale Galasso e Carmine Alfieri. 

on quella gente non ho avuto 
rapporti di affari», disse allora c ri- 
pcte<«gl davanti al giudici. 

Eppure la Dia ha chiesto al Gip 
Antonio Sensale, di emeilete un 
prowedlmenlo a auocaricoe a ca¬ 


rico di altre dieci persone per asso¬ 
ciazione per delinquere di stampo 
mafloso. Tra gli anesiall assieme a 
Gianni Punzo, anche Giuseppe 
Aiello, 70 anni, pieridenle della In- 
tercoor spa e viceptesirdenle deV 
Tlnterpono campano in via di 
compleiamenio nella zona di No- 
ta-MarclanlseTra gli altri maw per- 
son^gi colpiti da ordine di cattura 
ci sono Giuseppe Aulorino, un ca. 
monista arrestato nel luglio scorso 
a Caracas, e Lu«l Uoccìa. prero 
nello scorso mese di novembre in 
provìncia di Caserta. 

I giudici rilet^noche attorno al 
Cis di Nola si àa dispiegato un in. 
treccio di interessi che ha visto i 
protagonisti agire con «una comu¬ 
nità diinlenii» senza pari L'Impreii- 
dllore forniva denari al politico, 
che forniva a sua volla coperture 
istituzionali e sociali alTImprendi- 


tore e al camotrisla. 8 qiuie a sua 
volta riceveva anche sokfie torniva 
al politico I voti necessan per rima¬ 
nero al suo posto. A lacconlaie 
questo intiecclo sono appunto Pa- 
squaie Galasso e Carmine AVipri. i 
quali mettono i pezzi dei moeaico 
c^uno al proprio posta nmzo. 
Cirino Pomicino, Vincerlo Meo (8 
senatore della De della zom Gniìo 
in carcere) ed appunto kiro due. i 
due boss della zona. Le didiiaia- 
zioni di Alfieri sono di quefle alrca- 
lor bianco-: la camorra avrebbe 
avuto un ruolo decisivo nelia vi¬ 
cenda di due «me)ia-appalll«, quel¬ 
lo per l'ampliamento dello stesso 
else la realizzazione delTInterpar- 
10 Campa no. 

il fendente più pericoiosoa Pun¬ 
zo, i penttd glielo hanno assestato 
tornando indietro nel tenvpo: -zkiiv 
Cannine- AITieri avrebbe racconta¬ 
to ai giudici che nel 1982, mentre il 
Napoli calcio navigava in zona k- 
tnxcsslone, H patron delCIs avreb¬ 
be tentato di dare fa scalata aita 
presidenza della socielà di calcio. 
Una conquista tentata a suon di 
bombe, che Gianni Fttjnzo avrebbe 
commissionalo, attraverso AtTieila 
Missu c Calcola. Le bombe, il volo 
dell'aereo sullo stadio con lo sttL 
selene che Invitava Feriamo ad an¬ 
darsene. non ebbero eflcna L1n- 
gegnere rintuzzò TalUtcco c 
giunse un accordo con il suo vice 
che ha pollato ad una pace socie- 


latìa durala quasi un deoomio. 

Tulle storie? TvCe cose vere? Il 
nseriw é massrmo e di vmd, seavza 
alcuna conferma, ne conoivo tan¬ 
te. ()vialcuna sembra essne prii ve¬ 
ra deBe atoe, come quella che •«- 
drebbe coóm>Id nel prosieguo 
deVinchiesla anche due poàlici 
che temo parte delTalhiale mag- 
gi Manza .lciB nomi sarebbero pie- 
senlinalcummieKeHaziontele- 
tenidie. b> particdaie, Kcob Trin- 
chese. itlenulooi^nico al eteri Al- 
neri, anebbe tetefooaio «bella- 
mente più vMte, anche a Mazzo 
Madama, a un senaloie elMo in 
Camparna. I gtedrci nel batlenipo 
bedano e ri sono messi subalo al 
lavóro, ntenogando nel carcere d 
lArg^oeeale Gtannì Ihmzo ed ^ al¬ 
ili peison^gi aiieslatt nel corso 
(MbAlz. 

E Ira itwetezkmi e indiscsaioni 
ne esce fuori anche vn'aRia: nd 
1987. Gtemi Ainzo ri sarebbe re¬ 
calo presso te massote dove Alfieri 
trasconera vaia «romoda lalitaRza 
e gli awebbe poftalo, asrieme ad 
un alno con^gieR la med^gte 
commemorativa «lei 2* scuddio 
«lei NapolL 4)on Cannine - gli 
avndàie deno ninzo, seamdo 
quanlohaiVeriroiosiBaoAKai- 
consenMetaixincuia.DilidbneV' 
le i Napoi vn»à ahri acwtené. E 
cori 6 sub, ma questo k> santo 
luU. □ V.F. 


Pensionati awete apepto| 
il eonto alla Posta? i 
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La sentenza stabilisce anche il diritto per gli stranieri al ricongiungimento con i propri figli 



«Casalinga? Un lavoro vero» 

La Corte costituzionale: «È come tutti gli altri» 


Quello della casalinga è un lavoro «vero- Lo ha stabilito la 
Corte costituzionale con una sentenza nella quale ha ac¬ 
colto il ricorso promosso da una donna brasiliana che si è 
sposata in Italia e che voleva nonnqmngrr^i con il IiqIio 
naturale Si era opposto il ministero degli Interni con la 
motivazione che la donna - casalinga - non lavorava La 
sentenza permetterà alla signora di vivere m Italia con suo 
figlio L'uniUi della famiglia dintto inviolabile 


iVONUIàMSiàlHM 


■ ROMA ÈatranierseextiKomu- 
nltarta t rendente < sposata In Ita¬ 
lia svolge I alllviià non cetilbuita di 
(.aaalinga ha, non di meno dlriito 
al •ncangninglmenK» con i figli mi¬ 
nori naii da una precedente umo 
ne Equamohaaileimaiounasen 
lenza della Code cosiliuzionale de- 
posllalalert lan 28 redalla dall al 
(urde VKepresidenle Ugo Spagnoli 
Il caso era stato sollevato da una 
cittadina brasiliana che si era visto 
negare dal ministero d^li Interni 
I autonzzazlone all ingresso nel 
nostro paese per II figlio naturale 
minorenne restdcnie in Brasile in 
<|uanlonon occupala 
La signora Telina De Castro Car 
voiho connata ad un italiano 
aveva presentato la domanda per 
ottenete 11 permesso di soggiorno 
per il proprio figlio e consentirgli 
cosi di viveie con lei •Cdesiane fa 
miliare- era la molivazioiie addotta 
per la nchiesla 11 ministero le ave 


va nsposio di no sei casalinga e 
extrscomuniana la legge non ti n 
conosce il dintiodi far venire tuo l^ 
glioIh Italia Oiquilintncntocam 
mino che ha poriato alla sentenza 
della Corte ifl cui si trovano afier 
man due importanti principi il ri 
conoacimento che il diruto al « 
congiungimento- e diittio iviolabile 
non solo del cittadino ma della 
peisona e quindi delio straniero 
il ncoiioscimenlo delle pan dignità 
del lavoro tamiUare che nel dispo¬ 
sitivo della acnieiizd viene assimi 
lato alle altre laime di occupazio¬ 
ne 

Rrlfhito 

Nel dire no alla rictuesla della 
madre il minislero degli Interni 
aveva motivalo il suo diniego con 
la motivazione che la donna es¬ 
sendo casalinga -non svolgeva al 
tmlà lavorativa e penanio non si 
trovava nella condizioni previste 


dall anicolQ 4 della legge n 94 jdei 
1986 che consente U rtcon^ungi- 
menig familiare dei (igk minon ai 
lavoratori extracomuiKail lesldenn 

mliafiacocciipHK 
Vista gULSts uiMpicUuiu >. • 

giudici del Tar hanno aocotio I ec 
cezione di incosiHuzionalaà sole 
vaia dalla signora Canalho Hanno 
ntenuio che una norma che non 
consente ad una madre di neon 
gungen con il proprio figlio per 
cflé snanrera exiracomunfiam e 
casalinga Cosse m contrasto con 
due principi costKuzioaali la don¬ 
na e sposata e resideme in liaka e 
I aiijcola 23 della Costiaizione na 
liana tutela ta lamigita come socie¬ 
tà naturale Condala sul mabunonro 
e I articolo 30 sempre (Ma Catta 
equipara i tigli nati fuon del mam 
nionio ai hgli legittimi 
In questo conflltio nmes» da 
vanti ai giudo della ComuHa la 
posatone den'Awocauira genera 
ledelloStato esiaiadeliige*opes 
-arllevanzaj Peiche non uiikzzaie 
un altra dispostzione vigente è sla 
IO il suggerimento del Awocanira 
dal momento che questa consente 
all amministrazione di nlaxiaie t 
pennesso di soggiorno per molivi 
•lamiliani’ No » stata b nsposla 
della Corte perche Èdelluaodi 
versa la niAo del permesso eh sog 
giorno per motivi di lamgha da 
quella del ncongnu^fmento bnu- 
liaie- Il primo infath è di nanna 
temporanea e nnnovabde a discre 


zione dellamminisnzione il se 
condo SI configura «vece come 
un damo dei lavoiaiore snmigialo 
«d e legalo ale sue sorti 

UiavosofanuUase 

U Cosse non ha dato ragione 
nemmeno ala ctuezlone di ateo- 
sinizionaUa delaiticolo 4 della 
leggadel 86 sollevala dalTaiPnu- 
Il Venezia Cnih Tnesie Ha ha ac 
cenato e dato valore cosnniziona 
le alla iposesi iMieiirecaava avan 
zaia nel corso dele gtudoio dala 
madre meoneMO- secondo la 
qualsia suacondoionedicasafin 
ga doveva essere allmideincon- 
gunganenn «qugiataia a quella 
di un quabiaa afiro lavoiaiore ex 
«acomuniiano occupalo n haha 
La na sceha dar gniOKi della Con 
sula« stala quella di emeoere una 
sentenza int e ip reia ava In soslanEa 
hadeno iu9U(liceiiseisbegbaio 
non hai inteso bene la legge che 
andava fiilerpielaia n maniera piil 
ampia Insomma Inieipieiaziane 
della legge che tutela d lavoratore 
suboidmalo exbaconiunalrto si 
basa SUI pncipi cosUluzionah con 
temili negli articoli 3S e 30 «base 
ai quak si tutela I unilà della fami 
gha 

GII ambiti proieth sono la lami 
^ e I ligk mmon Ecosi la Corte 
stabilisce che d daino dei gennori e 
dei mmona viren; msienie. ap- 
paiWiqsono a quella sleia dei-dall 
D tondameiMab dela persona- e 


spettano anche agli siranien Co- 
me ogni dimio sottolinea in un al 
ao passaggio la Corte àioggeiioa 
brlanciamenu quindi puO essere h 
mtMn mvv>minh'i«',-dalvif<n 

\ I I UlUllI/ >) I I HI 

pceiMdi Non godrebbe di questuo 
damo un immigralo c immigrata 
che non tosse in grado di assiccu 
rare I picfir) lamihari ■normali con 
deonidivna- 

Una velia fissale le nnalita della 
noimainesane enrrolampifodei 
dmtt inviolabili della persona la 
semenza della Coite prosegue nel 
riienese -inaccenabilé- il lesfingi 
meniodei dintio al ncongiugimen 
lo arsoli lavoratori iiiolan di lavoro 
suborduiaio <Non si puO escludete 
chi svolge d lavoro laminare- si so- 
sfiene nella semenza Questi i mo 
M il lavoro latto all Interno della 
lamiglia ha un valore sociale ed 
economico va quindi ncompieso 

srapueconiesuepecu/ianlà nel 
la tutela che I articolo 35 della Co- 
slAizione assicura al lavoro ah ut 
te le sue torme- Vi parncolare si 
scdtollnea come il walcre assunto 
(MalfivitS lavorativa all interno 
defia laniiglia non puO non com¬ 
portare dìe late attività debba es 
sere as^rmiaia- alle altre forme di 
oocupazKuie per cui la legge reo- 
noscs d diritto al ikrongiungitnen 
to E penciO la signora Cravaiho e 
suo tiglio hanno dmlTO a vivere in 
sterne e cosi per luin gli altri casi 
che pnpnranno 



n giurista Carlo Smur^a: 
«Un riconoscimento formale 
ma ora ci vuole la pensione» 


«Con il riconoscimento loimale ed esplicito che I attivn- 
tà domestica va considerata un lavoro vero e proprio tu 
telato dall art 35 della Costituzione, la sentenza spinge 
il legislatore a nconoscere tale attività a tutti gli effetti, 
compreso quello previdenziale» Secondo Carlo Smura¬ 
gli la riforma previdenziale dovNì prevedere anche la 
pensione alle casalinghe La Cgil «Si valorizza il lavoro 
di cura- Soddisfazione della Federcasalinghe 




m Una sentenza nvqluzionapa 11 
senatore progressista Carlo Smura 
glia che è pure un illusile giuslavo- 
nsia non usa questo termine estre¬ 
mo Esso perb ben riassume il suo 
commento alla decisione della 
Cone Cosiiiuzionale Come spesso 
accade nei dispositivi dell Alta Cor 
le il piccolo caso della immigrala 
brasiliana si proietta nell intero oe 
dinamenlo giuridico (tei nostro 
paese im|»nendone i adegua 
mento ai mulamenfi inleivenuti 
nella società Del resto anche nel 
sindacalo si sottolinea I aspetto in 
novaiivo della sentenza -Ricono 
sce par/ àigniti al lavoro di caia ri- 
spello agli altri lavori- osserva la 
legreiana contedeiale della Cgil 
Beiiy Leone in quanio quel «valore 
sociale ed economico- attnbuno 
allaUMta svolta in ambilo lamilia 
re * anche una valorizzazione in 
direna del lavoro domesheo che 
■ante donne immigrale svolgono 
conenbuendo cc«i alla nccirezza 
del nostro paese» Rer Betty Leone 
la sentenza -dà ragione alle donne 
defia CgiJ che da tempo eosMugo- 
no I allargamenlu del concetto di 
lavoro a quello di cura e ne chie¬ 
dono il riconoscimento sociale- 
Ne poteva mancare il plauso Àlia 
I -I I, I 11 

Oi'iiiLSsa Kdl.r^J rtuw uispumni 
la sentenza -dà slarKio e conforto 
aU impegno della feOerazione- 
imegnaia da anni nella banaglia 
pervalonaateil lavoro casalii^ 
Ma ecco il commento di ^arlo 
Smuragiia 

Senatere. qual » H sm fhriMa 
MI qiMta serrteriM MI’Allu 
certeT 

Da tempo noi persone di scienza 
del diruto e di apertura democrati 
ca consideriamo I atiiviià dome¬ 
stica come un lavoro vero e prò 
prio Ed ora con questa sentenza 
c e II riconoKimento formale ed 
esplicito che tale attività nenira 
nella tutela dell ari 33 della Carta 
cosuiuzionate Cosi la Cbrte non 
solo corrobora questo convinci 
mento ma gli conferisce una va 
lenza costituzionale 
E qual Miw la CMneguinzi? 
Dopo il pronunciamento si apre la 
strada alla soluzione di dneisi 
problemi che si pongono da lem 
po In Parlamento sono siali depo¬ 
sitati van progetti di le^ per il il 
conoscimenlo del valore econo¬ 
mico di questa aitività e in parti 
colare dell attivilà di cura dome 
stica La sentenza perciò rappre 
senta un impulso all Iniziativa 


parlamenlare uno siimolu al fi^l 
slaloM affinchè introduca nell or 
dinamenio questo nnoscimento a 
luti! gli efielti compreso quello 
previdenziale 

£ dunque aH’erloente In peneto- 
ireallecaMlhieN? 

Per la venià le casalinghe una 
pensione già possono ottenerla 
ed è la pensione sociale Però si 
tratta di un qattamento di natura 
assistenziale il suo impono è ciò 
ca la metà della pensione minima 
Inps Ora a fronte dell attività do¬ 
mestica va trasformala in un irai 
lamento la cui natura sia streita 
mente pteviderizKile 
AuMwui 0 ptevìdsnzn, 8 unte- 
mt tHdMmo net dUMUlo wh 
It pmmM a combielNq dHli 
quMdon» dsUmtiindoin pi 
nHPM. 

E con questa semema si avvia a 
soluzione anche I annoso proble 
ma dell iniegrazione al mimmo 
che inteieus proprio te casalin 
ghe Tante di loro per il mancato 
rieonoscjmemo dell atliviià svolta 
infamigli hanno trovato un onta- 
colo insormontabile al raggiungi 
mento di tractamenU previdenziali 
equiedignitosi 

Ma paicM aaa paulaaa iMte 

uni naturu sRsRamente previ 
deliziale, non e e bisogno «he 
ii m aieii a ieafcaiavaieatolpeii- 
tiftirti? 

Penso che la contribuzione vada 
collegata ad un concetto di iipo 
retributivo Comunque omtai il te 
guteiore deve aHrnnaie questo 
problema trovando una soluzio¬ 
ne nella nforma prevideciziate al 
lordine del giorno del gervumo 
ena nominato 

im è par co tti i lte, git ohi la 
atmaVva viganta, la abada dal¬ 
la canlribwiana votontaria? 

Nell assenza d un rappono di la 
VOTO tradizionale questa strada 
non « peroornbile Infatti I Inps 
autorizza i versamenti volontaii 
solo ai SUOI assicurati che abbiano 
interrotto o cessato la loro atlivnà 
lavorauva sia alle dipendenze di 
terzi sia autonoma Oltretutto ci 
sono degli sbartamenli I contri 
bufi debbono essere siali vi rsali 
per tre anni nei cinque anni che 
precedono la domanda pi-r la 
contribuzione volontana oppure 
se I interessato si presenta all Inps 
quando è passato mollo tempo 
dal momento in cui ha cessitio il 
lavoro allora deve aver versato 
cinque anni di contributi nell i sua 
intera vita 'avorativa 


Il pm Gianfranco Mantelli ha cambiato il capo d’imputazione nei confronti del marocchino che Tuccise 

Morte dì Sara, ora è omicìdio volontario 


Si fa sempre più grave la posizione di Said Bekous il 
marocchino ventiduenne che ha investito ed ucciso Sa 
ra Folino, la giovane studentessa di Torvaianica 11 pm 
Gianfranco Mantelli della Procura di Roma, al quale è 
passato in questi giorni il fascicolo giudiziario, ha infatti 
avanzalo la richiesta di omicidio volontario Una nleltu 
ra degli atti avrebbe cosi chiamo ogni dubbio la morte 
di Sara non sarebbe stato un incidente 


AMNAMW» 


m HOMA Ancora un cambio di 
Imputazione per Sald Bulcuus II 
marocc bino di 22 anni che la sera 
del 27 dicembre scorso ha invcsUlo 
od UCCISO .Sara folino a ToiVdiani 
ca II pm della Procura della Re¬ 
pubblica di Roma Gianfranco 
Mantelli dopo aver tolto gli alli re- 
latfvf a» incfiiesra sufta motfe defia 
giovane effettuala dal giudice del¬ 
la Pretura Samo ha deciso di chic 
dorè al gip un ulteriore modifica 
dell accusa noi cunlronii di Sald II 
giovane die si trova già In carcero 


dovrà ora rLipondere di omicidio 
volonlano La nIcRura del fascico 
lo che dopo il passr^io dell oc 
cuna da omicidio colposo a prc-te 
rintcnzionale eia pa-kiata per cotti 
potenza alla procura non ha la 
scialo molti dubbi al magistrato 
che ha inoltralo la sua rlchiesia al 
gip TMMeWini Nim sarebbe quindi 
siala una casualità I invcslimcnlo 
di Sara nè ki inlenzioni dell autista 
erano finalizzate solo a -(paventar 
la 11 marocchino al volante della 
QirocnBx torse |ict un oocklail di 


alcol e rabbia suscitala da una 
reazione di Sara alte sue ccmlinue 
pruvocazloni avrebbe spinto I ac 
ceterazione e diretto la macctima 
veizo la ragazza con d preceo sco¬ 
po di farie del mate 
Questo sarebbe ctuasamenie 
emeiso dalle leslimontanzr rese 
dalle peisone che quella sera si 
trovavano davanti al bar Lupo in 
v» Del Levante A fiastonnaie n 
certezza queflo che all anno era 
parso solo un sospetto haniro poi 
conlnbuito te perizie eReKuate sul 
posto Neteuna frenala è siala nie 
vaia sull asfalto e non cera bpre 
senza di alcun ostacolo strila stia 
da in grado di far deviare il corso 
della vettura II repentino cambio 
di imputazioni che si sor» susse¬ 
guite nel giro di podv gonu e che 
hanno via via reso pril giavre la po 
sizione di Said Belcoiis la cumun 
que iia«:ero ff sospetto die gh n 
vcsiigaton siano siati cosdaui sm 
dall inizio della reale dnaimca dei 
falli e defia voloiMilclà da In Le 
successive imputazioni inEalll non 
sono siate dctomilnalc da nuim 


etemenn (punii ai m^nhalti nque- 
sh gnm Rden e teshmonianze 
erano stale raccolte 9à prona del 
funaale di Sara Folino itele a due 
oca 20 9 onM la D srilro canto i 
testimoni rii quela drammatica se 
rata gli arncidi San avevano rac- 
colili aiKhe ai proni crorosn 
9unu sul postoclKC era stala una 
teda coni quattro maiDcchini che 
erano seduti al bar acausadello- 
iD aHeggamenlo nro confiontt (fi 
Sara. Questi nlatti si erano moKi 
alla ragazza con ainiszameidi 
pesanu Nenacrantiaqueigionn 
eraunefsa indieladlnàmicadel- 
liicxlente allualmaite nkitnaia 
ala luce 4-a Cttroen si è prona al 
kmtanala pn è sbucata da una 
viuzza laterale e si è duetta canho 
Sara e lilaunzn chestmnocam 
minando sul ci^ della strada 
Non hanno nemmenD pvovtelo ad 
evttdrii Lauto ha trawìlto Sara e 
scilo m un secondo momento si é 
aduantata contro I abenn Questo 
CI avevano raccontato I ragazzi te 
mattina successila alincidenic 
prona die I liScuon e te tekeame 
re aenvassoo « massa n vaa Del 


Levante A quel punto inizia a cir 
(totale una d iversa versione dei lai 
n -Lautoèpranafinitaconirolal 
beio e ra quasi di nmbalzu ha 
travohoMta- 

Vtoie dunque da chiedersi se 
gli uivesbgaton abbiano intenzio- 
nalmente c^ato di stigmatizzare 
la vicenda per evitare che li clima 
già Mrixxtdantemente scosso di- 
venlasse ancora più infuocato A 
dbtaRza di podie ore (faUa morie 
«Ma r^zza mfain nel solo log 
gio di loivaienica si erano susse 
9 Jite due sanguinose aggressivi a 
giovani marocchim che non cono¬ 
scevano nemmeno Said II giorno 
successivo ai funerali poi un altro 
sttaniero era stato tento ad una 
mano da colpi di lucile a pochi 
dnkxnetn dal lido di Pomczia 
Mentre gli amici di Sara si limitava 
no a loe commenti sprezzanti c 
dun net confronti dei nen altre 
perswte avevano aperto una vera e 
propria caixm al nero L altenzio 
ne di cenunaia di carabinen e poli 
zioRi era tutta per quel tratto di lito 
rate drecntalo in pochi giorni-terni 
dirazziuno- 
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Lo stilista traccia un bilancio delle sfilate milanesi e si augura un’Italia davvero «diversa» 


«E ora (^uno 
si facdk i ses^ suoi» 


Armarli e la moda al femminile 


•Non giudico il lavoro altrui, ognuno deve farsi i sessi suoi» 
Cosi Giorgio Armani smorza ogni polemica. Sia essa la di¬ 
serzione di Feerie Cardin dalle passerelle o la femminiliz- 
zazlone del guardaroba maschile. Lo stilista: «veglio par¬ 
lare solo del mio lavoro. Tra la giacca e il boa c'è ancora 
molta strada». E Armani la vuol percorre con piccole rivo¬ 
luzioni. E continua a sciare quei lungo viaggio che gli 
consenta di trovare una nuova Italia alsuo ritorno. 


MAMUM* M VaVM 


■ MILANO. •Ognuno si deve lare I 
sessi suoi: non vc^io entrare nel 
nteilto del lavoro altnii- ■ premeDe 
Olorgio Armani ■ •PetO non cai^ 
SCO II clamore suscitalo dalla deci¬ 
sione di Pierre Cardin che vonebbe 
llrnhare le sue sfilate ad un pubbli¬ 
co di ISO tedellsslme compralrici. 
'Non vuole gettate in pasto ai sarti- 
ni le sue colìezionr, dice lui. Inten¬ 
diamoci Caidln è stalo un grandis¬ 
simo Credo che abbia segnato un 
veioe proprb record nel firmare li¬ 
cenze. Maadesao...». 

EquUIbrelo anche nel trinciare 
guidili. Oforglo Armani, smoiu 
ogni polamJca con tre puntini di 
sospensione che la dicono hinga. 
Ma se ci fossero ancora dubbi sulla 
preteauiralii della quesdene iPieb 
re Canhn. sfilale, e copie», gli aulì- 
sala qualche stagione (a dalla mai¬ 
son francese, basta chiadeni in 
quali negozi si vende la moda del¬ 
lo stilista e chi la indossa- Tant'd: 
ancora una volta la polemica sul 
nulla ha invaso le cnnMhe del 
giornali. E non sole in medio a 
queeu vicenda. Soave come I floc¬ 
chi di neve che InizIaM a cadere 
nella notte ua meieoMi e giowedl. 
Afmanl non se la prende neanche 
pia. per tutto questo chiacchertc- 
ciò. Al termine della cena con la 
quale ha lesKg^ato Insieme a Ra- 
maaoUl e alla UKlnoda, Il Monto 
della sua colle rione, lo stilbia af- 
Ifonta le questtonl pia spinose del¬ 
la quattra giorni di moda manhile 
con toni seraAcL II diacono si con¬ 
centra sulla femmlnlUoazione del 
guaidaicba maschile. «Cosa volete 
• provoca lo stilista ■ una anticipa¬ 
zione della sfilala donna di mar- 
zd7> 

Me, tlgws Al—I, gwdbimrwi 

«MVttMHleiM OMWliithM arte 

pttiteialle di qMM gtoml 

Ognuno deve farsi 1 sesal suol. 
Non mi permetto di giudicate II la¬ 
voro degli altri. Semmai, parto del 
mio. 

j^rl—gOWWi.ahota 

Tra la giacca e II boa di struzzo, 


c'è ancora tanta strada. Ecco, a 
me interessa fare questo percorso, 
anche perchè le mie proposte de¬ 
vono combinarsi con le esigenze 
de) grande mercato Intemaziona¬ 
le al quale mi rivolgo. CI sono vo- 
iuli vent'tnnl per lar accettare la 
giacca deslrullurala e un'Immagi¬ 
ne di abbaiamento vissuto. In tal 
senso, c'è ancora mollo lavoro da 
fare. Pertanto, Insisto in questa di¬ 
rezione, a piccoli paasi. Questa 
volta, per esempio, ho lavorato sui 
tagli aattoriall facendoli sembrare 
quasi difettosi, per eliminare Varia 
troppo deccata». 

06 Mn «deche M—B iwP 
a #eMa«MM«, cerne H «eh 
dri deeeleeerl che con- 
«aderte enehe II bee di «rat- 
». 

Per caritè, tton spetta ceno a me 
fare del moralismo. Rispetto al 
mio lavoro, però, quelle sono 
punte estreme che lascio esplora¬ 
re adalin. 

NrC. pel M haneflele smehe M 
«■«edttrPeicMdiMbMHnd- 
« tm letelrtitte, nenmanl 
«ri— «Nhe eidli esN mm- 
rea*. « «iiei« eWcM per eeenv 
pto akiel veeM e gM eteae 
pertrt eu BtdRme <be een»- 
biiwiw Inane, ge ttea el («eee- 
re cM Oe«e e Rebiette e leii- 
eiwe la ««tcMestt de peitM M 
1«tA. 

FYemesso che sono stato uno del 
primi e sempllflcem e «framma- 
lizzare la moda maschile, sempre 
nel rispetto della mia clientela, 
non posso ignorare fenomeni evi¬ 
denti come per esempio il piacere 
lutto femminile di espone le gam¬ 
be che ho esaltato nella mia ulti- 
ma collezione doluta. 

C le fimmliiUniilini sM «i» 
eeblo non « ecmbra UN reeu 7 
Ul e«eeo - cen itipetto parlan¬ 
do • ha cMmc « eflWa decton- 
dee! I cape» «a p« pM hntM del 
aalto.-in pkeelo gee«dl«enltt 
« poeto del eelto bKMna di iid- 
allee arfe eto le. bieomme nen è 
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peaaMeeherewM-eaRaae- 
eeiedeitiento i«ete gay - dn 
tUsrl «Macese quakaaa d« 
manda tonanbdto? 

Il problema è che l'uomo <Aiole 
sentirsi sicuro. C laddove ladonna 
pud osare tutto, senza mai essere 
messa discussione, in campo ma¬ 
schile non è cosi. Anzi, secostdo 
me dell'univetso lemminile l'uo¬ 
mo invidia e desidera psoprio 
questa posslblliu. pio che Vorec- 
chlnocol pendenti 
AReta perchè non d«glMe7 
Sono d'accordo con Emilio Tadinl 
che SIS meglio vedere in pedana 
un vero gay che un macho Ibuo. 
Ma vorrei anche sottolineare che 
la passerella di (ìiotsio Armani 
deve fate moda da vreitdere e non 
battaglia cMle. Crudo che si deb¬ 
ba lispettaie un ceno ordine delie 
competenze e delle ptoleasionall- 
tè. Lo stilista può esprimere al me¬ 
glio la aua adesione ad un feno¬ 
meno in atto, mediarne il suo la¬ 
voro che è l'abito. Personalmente, 
credo di non essermi mai scottato 
dal gracidi fenomeni di emancipa¬ 
zione. Le ricordo solo quando le 
donne entrarono ne) mondo del 
lavoro e diedi loro le giacche. i 
tailleur panulone. Ma solo quelè. 
laiche le pan opportunitè pcoies- 
slonall dovevano e se le erano 
conquistate da sole. In ogni caso, 
c^uno pud usare la sua pedana 
come meglio crede. Semmai inrt- 
to i gkwiiallsti a prestare pio atten¬ 
zione e a non cadere in cesti gio- 
chettl studiati per far parlare. 

E «I rWanw con to aecsiM «to 

Itaaptt. 

No, per cacKè: non né alttibuisca 



CaiOjAiAp 


poleaàche che non voglio soste¬ 
nere. Prendo solo ano che nel mio 
uKimo viaggio in America sono 
stalo rUtatto con star inleiessaniis- 
sme. Però, la maggioi parte della 
loto piM)lica(e sul giornali etano 
quelle in cui apparivo al fianco 
riele super top tnorlel. Un po' par¬ 
ziale come iniormaziotte. non no¬ 
va? 


A proposito di vtoggL M mopl- 
CBvadipMlltopwunIincoaog' 

gtosno «l'astato a tontree la laa 
nuova Itolto Ho tsitozato qoo- 
oto»fno7 

Continuo a segnare quel viaggio. 
Posso ^giitngere che ho identlll- 
cato la destinazione: l’America 
del grandi spazi naturali. Sento la 
necessità di respiri pài ampi. 


«Festa dell’amore» 

E tutte le coppie 
brindano a Napoli 

Vedi Napoli e poi...innamorati. La città più romantica del 
mondo lancia una iniziativa unica: per cinque giorni, dal 
10 al 14 di febbraio la città diventerà la capitale dell'amo 
re. Il sindaco Bassolino e l'assessore Nicolini hanno pre¬ 
sentato le iniziative; dal menù per gli innamorati alla \islta 
ai luoghi romantici, dagli spettacoli teatrali, alla lesta, fi¬ 
nale, in galleria. E c'è già chi telefona chiedendo cosa de¬ 
ve fare per partecipare a questa grande festa. 

_ PAI MOStriO INVIATO _ 

WIT0 PAUSE* 


■ NAPOLI, «nomo? Sono una si¬ 
gnora che si è sposala il U feb¬ 
braio di 25 anni fa. Cosa dobbiamo 
lare panecipare alla festa di Napoli 
per ^Valentino?-. E una delle deci¬ 
ne di telefonate giunte al comune 
panenopeo per poter essere in eh- 
tè nel giorno di S. Valentino. Ed ieri 
manina, davarui ad una sala gremi¬ 
ta all'lmeroslmlle. Il sindaco Bas¬ 
solino e l'assessore Ntolinl haitno 
presentalo le Inizialhe di •Innamo¬ 
rarsi a Napoli», una cinque giomi 
che pariliè il II) di febbraio e si 
conchideii II 14. con una festa In 
Calleria che per ora resta un •mi¬ 
stero' nel senso checi sarà una so- 
presa generale. 

'Innamoraisl a Napoli» è una Ini¬ 
ziativa che coinvolge tutta la clllè, 
ma non solo, che richiama Inna- 
moni! giovani e meno giovani, che 
si rivolge a chiunque sappia coglie¬ 
re Il meglio della vita, l'essenza ro¬ 
mantica del vivere Insieme, di 
quello struggerne tenero allerto 
che lega due persone. Si comincia 
il 10 lebbralo, inizio del fine setti¬ 
mana con II cocliialls «Innammo- 
rarsi a Napoli* crieno, fino al 14, In 
alberghi e risiorann. Una sorta di 
benvenuto per chi vive e chi venè 
in cihà. 

Neanche il tempo di abbracclari 
$1 ed e subilo sabato. Ed aUe 11,30, 
in piata» Be)linie'è!il ladunoide^ 
rnnamoraii per una visuo ar luoghi 
tomaralcl ^Ua ciba. Norr quaHi 
classiti. Ppslltipo. il lungomare, U 
parco Virgiliano, ma quelli storici, 
del cenop antico 11 panorama di 
Napoli, ha piegato una iap[«e- 
seniante dell’-resociazione Napo¬ 
letana Beni Ambientali e Culnirall* 
è lantasiico. ma noi vogliamo fa 
scoprire luoghi poco noti, come la 
cappella fontano, dedicalo ad una 
móglie molto amata e prematura¬ 
mente ecomparsa, oppure S.Lo- 
renzo Maggiore, la chiesa dova 
Boccaccio vide per la prima volta 
Fiammetta, oppure la stessa cap¬ 
pella S.Seveio dove un marìlo in- 
nammoraio scopri la moglie con 
ramante e l'uccise. 

Amore a tutto campo, dunque, 
chiuso la sera del sabato con una 
serie di iniziative intitolate 'Nessun 
Doma», con balli e canti, feste e at¬ 
rio In tutti i locali della cittè, dalle 
discoteche ai night. E domenica, 
alla fine di una notte insonne? -Co* 


m'è dolce andare In carrozzella», 
con una iniziativa che impegna lut¬ 
to Il lungomare di Napoli, Il più ro¬ 
mantico del mondo. La serata è 
dedicata all'amore nei learii: al 
Bellini ci saranno Murolo e Cta- 
gnanlello per raccontare te voglio 
bene assaie. alla galleria Toledo, 
Enzo Moscaio, parlerà di •com- 
pteanno, mentre al realro Diana 
Gianni U Magna sia preparanto 
•Dedicanlos, con brani di Pergole- 
si, Vinci, Ricci, Desimene, VIviariI, 
Di Giacomo... 

Ecome dimenticare il cinema e I 
lllm d'amore? Cosi lunedi 13 Nici> 
tini mette in cantiere -Cine-Amore» 
con film d'amore proicliall in tulli i 
locali cittadini con ingresso sconto 
per le coppie, mentre alla galleria 
Principe di Napoli, Renaio Caipen- 
llert metterà in scena Ingaim della 
Virtù. 

Ed infine la testa, la sera del 14. 
L'ai^niamento è a sara In galle- 
ria. bcosa di meglioche distiibuire 
mele alle coppie. Il simbolo dell'a¬ 
more lemno, vecchio quanto l'uo¬ 
mo, il simbolo del peccato e della 
redenzione? La conlagitcultura le 
distribulrt a tutti I partecipanti ulta 
festa che assisteranno ad una sor¬ 
presa, che si tiene rigorosameme 
segreta. -Vogliamo - dice Nicolini 
- creare un appuntamento, una 
iraqiglone. Chiediamo.è.glovimi.è 
meno giovani di venire In cliiè per 
vivere Questa lesta, per paneclpa- 
re». E gli ta eco Baasolino: «Un ap¬ 
puntamento che sAè pia bello e 
grande nella mrsura in cui la clllè si 
sentirè coinvolta, partecipe». 

Poi i ristorami. Non tutti, ma 
molti di toro, prepareranno un 
•menù di S.Va)emin», gli alberghi 
otMienno gadget» alle coppie (ina 
aiTNerannoaNapolì. 

Una iniziattvB che sta coinvol¬ 
gendo tutti e che ha anche uno 
sponsor, la Perugina. Insomma II 
tutto si coniuga tra presente è pas¬ 
sato, fra iati e domani. E cosi c'è 
una giovane squadra di basket (Il 
più •vecchio» degli atleti ha solo 15 
anni che tornirà degli ailesivj che 
Invileiè ad Innammotarsi a Napoli. 
SI chiamano gli ■Huiricanes (lini- 
gani). Basket Avetsa», e sono ^ 
vanissimi, ma anche loto saranno 
presenti. E non è un assurdo. Infatti 
chi c'è die non riconla quanta è 
bello (o è stato betta) innammo- 
ratsia ISanni? 


Uccisa dall’eroina a Viterbo 

Iniettandole acipi e sale 
salva Tanaica dall’overdose 
Poi si dro^ e muore 


■ VITEneo. Una tossicodipen¬ 
dente è morta l'rOtra sera a Viterbo 
poco dopo aver salvato una sua 
amica, viltUna a sua volta di una 
overdose Sulla vicenda è siala 
aperta una inchiesta della procura 
dellB Repubblica mentre gli agenti 
della squadra mobile stanno cer- 
cartdo ta spacciatore che ha ven¬ 
duto alle due donne l 'eroina. 

Antonella P.. 24 anni, e Paola P., 
27. si etano altantanate due sere 
la. insieme con un'altra trozza e 
duo gtavani, dal centio del Cela nel 
quale seguivano II programma di 
disinlossicazione. Le due, poi, so¬ 
no andato a casa di una Icro ami¬ 
ca,nel quartiere d) Santa Barbara, 
alla pcrlleriadi Vnerbo. 

Stando a) racconto della padro¬ 
na di casa alla polizUi. Paola, dopo 
essersi Iniettata l'eroina, ha avuto 
un collasso. Antonella ha aitata 
preparato una soluzione di acqua 
e sale e gliela ha iniettala nella ve¬ 
na. Accettatasi che l'amica $1 slava 
riprendendo, si è «bucata» a sua 
vÒHa. 

Subito dopo però anche lei è 
stata colla da un malore. La padro¬ 
na di casa, non essendo In grado 

f 


di ripetere l'operazione che poco 
prima aveva salvato la vita della 
prima donna, ha telefonata Intor¬ 
no alle 23 al 113 chiedendo aiuto. 

Antonella è stata caricata su un' 
autoambulanza e trasportala all'o¬ 
spedale di Beicnile dove è rnorta 
poco dopo. Nello stesso ospedale 
è stata ricoverala Paola P.. ie cui 
condizioni non destano preoccu¬ 
pazioni. 

L'inchiesta ha accenata che An¬ 
tonella, liglia di un pollztaUo In 
pensione,aveva Iniziato da circa tre 
anni a seguire il pn^inimina di 
reinserimemo del Ceis di Vliuibo. 
diretta da padre Alberto Camuzzi. 

La sirultura del Centro italiano di 
solidarielè, attivo da una quindici¬ 
na di anni a Viterbo, è articolata in 
tre strutture: una di accoglienza In 
clllè e due per II riallamenlo di re¬ 
cupero ospilati nelle ville periferi¬ 
che che la curia TCSCOMle ha mes¬ 
so a disposizione, uno sulla strada 
Palanzana. 1' altro in località La 
Quercia. Le due ragazze, che se¬ 
guivano l'ultima fase del program¬ 
ma che prelude II reinserimemo 
nella sodetè, erano ospùti a La 
Quercia. 
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Ad Asiago mobilitazione in difesa di un immillo 
in carcere per avere ferito gravemente un italiano 

Albanese sotfaccusa 
Colletta in Comune 
per pagai^ il l^e 


Requisitoria ccmtro Bruno Viviani: «Avrebbe dovuto calcolare il rischio» 
n presidente del tribunale: «Basta con le aggressioni agli imputati» 



Il sindaco di Asiago (Vicenza) ha promosso una collet¬ 
ta per pagare l’avvocato a un albanese accusalo di ave¬ 
re accoltellato un italiano che lo aveva insultato. Un 
paio di milioni sono già stati raccolti (viglia postali e 
assegni vanno indirizzati in Comune a FVancesco Gatto- 
lin). 'Non diciamo che è innocente, vegliamo solo ga¬ 
rantirgli le stesse opportunità degli italiani». Qualcuno 
però non ha gradito. 

«UtUMAMUm 


m ROMA. Questione di •pari op- 
portunIISi. Ad Asiago, cittadina di 
CSOO abitanti nel Vicentino, II sin¬ 
daco Ita promosso una coUetia per 
pagare l'avvocato a un itnmigiato 
albanese, accusato di tentato omi¬ 
cidio. 'Vogliamoche questo ragaz- 
KB. ha spiegato il s^nor Francesco 
Canolin. ùn tribunale abbia le sies- 
se opportunità di qualsiasi Hallano. 
il dllensoredi ufHciu non basta». 

Uil, Nilia ScAol, ha 2S anni: pri¬ 
ma di essere anestato. lavorava co¬ 
me cuoco fri un ntwaixe di Atta- 

S j. di gatto e la volpe», inaugurato 
uronte le teste di Natale Qualche 
giorno fa. d finto in un guaio dal 
quale non gli sarfr facile uscire 
Mercoledì 11 gennaio. Infatti, è sta¬ 
lo aurediio e Insultato da due 
clienti del ristorante. G lui per tutta 
rlqtosia ne ha accoltellato uno, (e- 
Rsndolo gravemente aD'eddome. 

U lite sin dal suo sorgere aveva 
preso una brutta piega •Albanese, 
MgllatI I capelli e va’ a lavorare», 
iivevn comincialo a dire unii dei 
cHeitll. mentre l'amico ridacchiava. 
Dalle pimle ai lanl I due hanno 
presto tentato di tagliare II codino 
airalbonese. che nel Irattempo e 
riuscito ad allorraie un coltsito da 
cucina. Sembra che il proprietario 
dol ristorante a questo punto abbia 
locitaio di lerinarlo, bioceandogll le 
b(Mla, solo che mentre l'albane- 
w eia COSI mttenuto, uno degli ag¬ 
gressori ne ha approlitiaiowr sfer¬ 
rargli un calcio al ventre, (falche 
attimo di contusione, Infine II ra¬ 
gazzo i riuscita a dlvlncolaial e, 
con II coltella In mano, si i gettato 
sugli aggresson. 

Il lento è finto In ospedale, dove 
Ostato operato d'urgenza (sefOvl- 
sta bmtia, ma ^ salteri). NIka So- 
kol. invece, i in carcere e aspetta 11 
processu. 

Cosa 6 successo poi? La storia e 
finita sul Gazzettino e ad Asiago 
qualcuno si deve essere commos¬ 
so. Una ragazza. In particolare, si è 
data mollo da fare, sicché il sinda¬ 
co di Asiago (gluma Pds-(^ e due 
lltlc civiche), e un assessore pio- 
vliiclale clic abila In città, Giancar¬ 
lo BorK^I, hanno lanciato l'idea 
della colletta per trovare al ragazzo 
un avvocalo. 


Non lutti, in verità, hanno gradi¬ 
to. Al giornale è arrivata subito una 
lettera mollo critics, firmata -il pò- 
colo di Asiago», che contesta l'Ini¬ 
ziativa. Comunque, nessuno ha in¬ 
tenzione di tomaie indietro. Grazie 
alla colletta, sono già stali raccolti 
un palo di milioni Anche l'avvoca¬ 
to è stato nominato. E un amico ha 
provveduto a Informare delle novi- 
là NIka Sokol, Inviandogli un tele¬ 
gramma incarcere. 

L'assessore Giancarlo Borioli 
(socialista) ha spigato come à 


Uliià eoa un irfglln 
<gnfM cominnnnto 
• 8 «Mi • 4 ghMml 
ottnii8lu 

Vm«ri«SgaM,prMl4am detta 
ceniMMlenscutturadMIeCaniara 
•«MemataiedelM tM rWiMet, • 
atmeendtnMiepetelMMoe 
iMeàB di prMSntMf daauiMna • 
qnatpo itteel e «ttiqiH glomi di 
•ttduihine, oen li teepenaleiie 
eandWeMle, ed il piganento del 
«htttiLle hi dedee ieri tt pretore 
CIndIo ttMIM.ettlmtB ■ 
«littiter» nqeeetloiie et te ilMie 
«Mmaggledslim. 

Peimite da un «tgle ettano. 
àngiis attui,muli di 8v euit 
peràlid. Il tnlGOMiat voleva 
accadala al «aatro Italico ionia 
l'autortDtzIono M Comunno. 
tiiarH, «ho attori non ora 
doputato, dopo aver ttflutate di 
areolrdtd I documaitt iloMdttlgH 4 
wa tadwaiaotatoporttdtttage 
eppofta d, aoigilledl un 
Mtlttaecq aitar renu ta . por 
oItngUe. 

Nrlooloal.lnvooo.dotito 
doamohitD II «Iglò pircM. a datti 
di SgarW, ta SMattba afforrato por 
un braccia laoanddgl iMid. R 
WntorahaaoooHoilttUtaporoMII 
taHonoBsuiili t i. C rlttoiitainonta 
non hi date troppo poco olii 
vottioni dotruomo Fbibmoft 0 ho 
ritonute ehi, 00 «retto tasoe alate 
piaoe por va braeclo, irei ti potava 
afhnnwo cht I vigllt avova 
oggrodRoSgarU. 


nata l'idea. 

labMbn IntoHM pwipi'ammlBt- 
flrtaiom, M eamdOM? 

Ma no. anzi C è sembrala una 
buona idea, un.i ccea urite. G aiv- 
daiàcosl. Qualche giorno la. una 
ragazza che conosca miha leMo- 
nato e mi ha segnalalo il caso, 
proponendomi di (aie qualcosa. 
Ci abbiamo pensato un po' sa. IVoi 
ne ho parlato con ri siniiaco di 
Asiago e alla fine siamo gimii alla 
condizione che il ragazzo avesse 
almeno diritto di essere ddeso da 
un buon avvocato. 

QuUcuaedM «M. ki Ma dd oon- 
tl. quoctt flovanllo è un aceol- 
tattalero.. 

Ah d. se e per questo iltanno già 
fatto Cé Ciri ha scrina una leueia 
per protestare. Una lettera motto 
civile, in realtà, dove si dice pro¬ 
prio questo: die sdamo dando 
una mano a una persona che ha 
accoltellato un suo rimile G tti ef¬ 
fetti questo ragazzo ha compiuio 
un gesto molto brutto, la violenza 
ncuirigiuriiiiea. 

Idwiqiie? 

Il fatto «che noi non stiamo soste¬ 
nendo l'Innocenza di questo la- 
gazzo. Anzi, non vogliamo pr^ 
prio onirare nrt mento dada vs- 
cenda processuale Ha sbaglialo, 
pagherà Che p.ighi il giusto, pero. 
Questo è II punto: vc^mo solo 
che sia difeso deceniememe. co¬ 
me potrebbe esserlo un iiàliano. . 
Abbiamo solo pensato di garantir- 
gli un'Identica opportunità 
^mo là mattata «on quell che 





Il tMooto 8nno Mrlvil tm I Mal pMcatt 


Al processo per l’e^o che colpì la scuola il pm attacca: «Fu poco professionale» 

«La Ébtagjè fii colpa del jnlota» 


spero che alla fine capùcano.. Si 
tratta di un ragazzo che viene da 
fuon. dall'estero, uno venuto qui 
per lavorare. Noi veneti questa 
esperienza (abbiamo vissuia sulla i 
nostra pelle Abbiamo prodotto la 
ma^iore immigrazione e sutriio 
lame angherie. Inàeizii. emigrali 
In Srizzera. mi hanno partalo dei 
cartelli davanti ai b« con le acme 
•Vietato l'ingresso ai cani e agli 
Italiani», e di quel bellunese che 
volle entrate egualmente e tu 
massacrato di bone, (nsomma. io 
dico: cachiamo di essere il piO 
possibile tolleranti 
tt-ti^o dal eodkie», «erto, ma 
««agoataJbontamrt». 

Pero, attenzione, secondo me non 
si 4 uanaio di un atto di razzismo. 
MI sembra più un tatto simile a 
quelli che accadevano quando 
c'eiaiio i capelloni e quricuno 
saltava su a dire uditati I capell. 
va', che 4 meglio» Certe risse nel 
'68 nascevano cori. Questa città 
ha una tradizione centenaria di 
ospitalità. È stala anche decorata 
per la Resistenza. La stampa parla 
di razzismo, lo. personalmente, 
non ci credo. 


Non ha$b^Ualoperchéhavohiio$dtvdr«la pelle. ab>t>an- 
donando l'aereo in fiamme sopra un centro abitato. Ha 
sbaglialo perché non ci ha pensalo piima. >Non lia capilo 
prima l'enUlà del guasto», ha delio il pm Massimiliano Ser¬ 
pi. ieri, nella seconda giornata del processo sulla strage di 
Casalecchio. Il presidenle del tribunale ha stigmatizzalo 
lo deBe mamme verso il paiola. «Non deì« più suc¬ 
cedere. Sennò si coniìnucrA « pórtochiuse-. 

OMxaHOsrnAfleouiotc 


• BCnoCttA. Nessuno gli hà mai 
chiosio di tare l'eioe. Nessuno ki 
inc<toà di essere vivo. Certo 4 voto 
che quel* maama del 6 dicembre 
1991. il soaorertente (adessoerià- 

10 prcanosso a lenenie) Bruno Vi¬ 
noni spinse un boaone e si lancio 
dal suo aereo miMare in fiamme 
con il seggiolino paiacadute. L'ae¬ 
reo continuo da solo la sua Mia 
corsa e ri schianto su una scuola di 
Casalecchio. Ma l'accusa non 4 
questa: che lui oggi sia «noe I2t<t- 
gaaóiidi ISaimno. fterehèranw 
a quel putto lanciarsi o non lan¬ 
ciarsi M'aereo sarebbe stala la 
slessa cosa. L'aereo in fiamme era 
ormai direntalo una cosa ingorer- 
nabile.ìl pumoe un aUto- aver por- 
imo Taereo in avana, ài fiamme, 
sul cielo di Bologna. Visla la mala 
parala, il pdola avrebbe dOMilo 
pensarci prima, quando era anco¬ 
ra à) lempo per evitate la strage. G 

11 nodo centtale dell'accusa contro 
Bruno Viviani su cui prababiàiren- 
le ri Incentrerà tutto d processo. Il 
lenente dett aeronautica miriiaie 


Bruno Viviani, insomna, come un 
piMa pasiicciofte, imprudente c 
poco prQtesriwiale. Lui, Viviam ha 
ascollalo come al sdito impassibi¬ 
le il Pm Massimiliano Serpi che 
snocciolava la sua relazione. E le 
accuse- 44on aver capito l'eniiià 
del guasto ri motore dell'aereo, 
non aver saputo gestire l'emergen¬ 
za. non aver dimosuaio le capacità 
ptolessionàà necessarie ad evitare 
IldisaslitB. 

E con Viviani ci sono anche gli 
alai due impuiari, i suoi superiotf 
detta base mUilàie dì Verona Villa- 
Irenca, Eugenio Brega e Roberto 
Coisàii. •Non capirono che era in 
atto una perdila di carburante. 
Non 4 poco. Una perdita di cartw- 
laiite Significava che il iel. i'Aer- 
macchiMB326, era a rischio di In¬ 
cendio». E soprattutlo che -era pe- 
ricaloso avrlcmarsi in un centro 
abitalo». 

Dal processo «rene fuori inlalli 
che il iet era s<^ il cielo di Ferra¬ 
ta, quando I pilota si accorse della 
purriria del motoe. A quel punto 


era equidistante dalla sua base mi¬ 
litare di Verona e dall'aeroportoci- 
vile di Bologna. Comunicò che si 
sarebbe diretto a Verona, ma pel 
cambio idea e volo verso Bologna. 
•Non mi ero accorto di pesoere 
carburenre» ha detto Vtviani an¬ 
che l'ahro giorno ai giornalisti. So¬ 
pra l'aeroporto bdognese, a 5.000 
pedi temo di lare due glii.. Il primo 
|»i «-nidi-rr' « 2,5(111 11 wvkkI-i 
per auenare. Ma « a questo punto 
che SI accorse di «ssere in fiamme. 
Secondo l'accusa se ne eccorse 
rropto tardi. Allora riprese qucea. 
•Come prescrivono le procedure», 
dice. Ma ormai l'aereo ere una pal¬ 
la di fuoco Lui spinse il pulsante 
del seggiolino e si eletto dall'aereo. 
Il resto e tragedia. vAviebbe dcMito 
calcolare pnma che, in caso di 
avaria, c '4 anche il rischio di Incen¬ 
dio. E luno quello che ne conse¬ 
gue», ha detto ieri il Pm. 

Lo ripete anche l'avvocato di 
pene clvUe Alessandro Gamberini. 
un esperio di vicende giudiziarie 
bolognesi conno fAeronàutlca. 
L'awocato Gamberini, olire ai la¬ 
minari delle vittime di Casalecchio, 
rappresenta anche quelli di Ustica. 
Dice: «Il principale rimprovero col¬ 
poso 4 Che il pllola ha mosttato 
una sostanziale Indifferenza riguar¬ 
do l'avaria. Per luto II tempo II 
principale problema dei militati 4 
stato quello di riportare il lei a ter¬ 
ra, senza mettere in conto che 
quell'aereo poteva pteciplare. E se 
precipitava - in quel momento 
l'Aermacchl era appunto nel cielo 
.sopra Bologna - poteva precipitate 
su una casa disabnala e non ucci¬ 


deva nessuno, o su una scunln 
(come à successo) o su plazz-i 
Maggiore. G Invece di 12 morti nr 
faceva SO. La colpa 4 il modo im- 
silccione con cui il pilota Ita gesiiiri 
l'emergenza e la maniera in cui I 
suoi superiori l'hanno diretK>. Pt>ri> 
savanoall'aieo. Ai rischi no». 

Nell'aula del tribunale rimane il 
dolore. Ma la tensione. In rabliln 

csnilk'll.l e »l Ullljl.lls.l I.' 

stala sngmauzzeia (Ini iireshU i-ie 
del irfbuiMle Mario Amoiwa'c -i/fr 
Imputali non devono pio subirò «g- 
gtessloni di nessun tipo, non devo¬ 
no sentirsi intimiditi e d essere c o- 
sireii! a non presenziare alle udien¬ 
ze. Fàie del genere non devono piu 
succedere». 

Ieri c'era meno lolla. Ma c’erano 
naruralmenie le mamme delle vHti- 
me. forse abbiamo sbaglialo a 
slogarci pubblicamenie. Ma lui 
non ha mai chiesto scusa. Fbrse si 
comporta cosi perche econsigliatu 
dairaho'. 

Viviani II giorno dopo ecortese c 
informale, (j tiene a far vedere che 
non e il militare insensibile al dolo¬ 
re. >Le grida di quelle madri mi 
hanno colpito e scosso. Ma voglio 
cercare di dimenticarle». Dopo la 
tragedia si è sposato con Gisella c 
ha continualo a volare. Non vedo 
perctià non dovrei-. Per la cronaca 
ieri c’e stala rammissione della li¬ 
sta dei testimoni. Amroc.ssi luni 
quelli ptesemari dalle pani civili e 
dal pm. Viceversa, anche grazie a 
un'obiezione deH'awocato dì par. 
te civile Magn», 14 tesllmoni pre¬ 
sentali dalla dilesa sono siali riget¬ 
tali perche considerali consulenti. 


L’esponente del Msi in un’intervista ammette il ruolo dei fascisti nella strategia della tensione 

Rautì: «La destra coUaborò con i servìzi» 


I neofascisti italiani hanno collaborato con i servizi segre¬ 
ti, nella Iona anticomunista. Dietro la strage di piazza Fon¬ 
tana c'è lo zampino dell’ulficio Affari riservali del ministe¬ 
ro degli Interni. Si sapeva? SI. Solo che questa volta queste 
affermazioni sono siate fatte da Fino Rauti e Giorgio Rsa- 
nò, ossia due esponenti deila destra fascista. Una novità. 
Ma perché queste ammissioni? Chissà. Certo è che i giudi¬ 
ci slannoscoprendo fatti moltodipiùcifcostanziati... 


•MàNHieiHIIANI 


■ ROMA L'estrema destra, pur di 
combattere contro il comuniSmo, 
ò scesa a patti con io Stalo repub¬ 
blicano e anillascisla? -SI. Ha colla- 
lioralo più o meno sottobanco e In 
certi momenti soprattutto sotto- 
fianco... L'ipolest del golpe, ad 
esempio, Ita circolato nai'estrema 
d(xlra. a un certo punto. Come 
.scomlBlcria por II potere. Di Ironie a 
un (wrlcolo comunista, lo stesso 
sono stalo coinvolto In rapporti 
(on i mllttan», I Icnorisllnefl piolel- 
II (lei servii segreti; Il golpismu c lo 
stragismo come sirumenll della 


guerra segreta contro il pericolo 
rosso. Tutto nolo, polllicamcnie. E 
anche, in parte, giudiziariamente. 
L’unica novità è che le ammissioni 
su quesla collusione ora. vengono 
direttamente dal campo diri •pro¬ 
duttori»; nel caso Pino Rauti, leader 
storico della destra, oppositore del 
progetto di liquidaziorie del Msi e 
già coinvolto, negli anni '70, nelle 
Indagini sulla slralegle della tensio¬ 
ne. 

Le dichiarazioni di Rauti (o di al¬ 
tri la-sclsil come PIsanò) .sono con¬ 


tenute In un libro di Michele Bram¬ 
billa, /nf^re^orono ode (fette, edt 
Io da Rizzoli. OchiarEskmi non Im 
poiianlissime. ma sicuamenie. 
Itoprìo per la •fonte», da tenere ài 
ccvrsider'aziorx’. Rridie n ^ueDe 
parole ci sarebbero rum gh ele- 
menli affinché ({ualche precrea 
decida di aprire o riaprite un'nv 
chiesta. Anche se, c'eda aggwi^ 
re, le 'rivelazioni- di Rautt non so¬ 
no scuramente rivelazioni per I 
giudice di Milano, Giwto Sahmi. li- 
lolare dell'Inchiesta su piazza R>n- 
lana, che di retroscena (anche Ui- 
cnnfessablll) ne ha scoperti parec¬ 
chi. Del resto, se l'Inchtestacl Sabi¬ 
ni non fosse destinata a (»lpàe del 
segno, non si capirebbe pache il 
Oiurntile diretto da Fehci ha dedi¬ 
cato all'indagine, in due efisUnte 
ixcasioni. due p^Mie ittlere ffiene 
di ìnsulri firmali da Piero BuscatoU, 
personaggio noto alle ocmache di 
quegli anni, insomma, le ràretazio- 
nl di Rauti - pur senza imtutgere ài 
interpretazioni diettok^che - lene 
alla luce degli uKàni svifuppi gàidi- 
zlari, sembrano piuttosto un tetua- 
itvo di mettere la -maniawinlk. 


àia che ha doro Tea sederano 
del Rami ha ammesso che gà 
esltemeti d destra avevano pensa¬ 
lo «he una patte dello Sialo avreb¬ 
be dutbsànamenie resistHo afa- 
scesa del posero dei ccmunisti e 
che con questa paste dello Stato ci 
saremmo tremali àia non ci starno 
iiuà. Queslo è un latte». E su piaz¬ 
za FOritana? •! senio. Sttat^ del¬ 
la tensione». E ancoia suUwittzzo 
dei bondiaroli tascéS <b patte de- 
AOOTdelSid-MonparteKidicol- 
bboeaàone. I seiùa uSbsonit» 
come pedne rugasi d destra che 
gneatóno con il tritolo, a>n le ipo¬ 
tesi di go^. Qued i^ari erano 
mconsapevol». Grano deste calde. 
Gente die (piando mcontiava un 
cotomelo in via lisenata si senlma 
chissà chi». E suo possiiile molo 
degfi anarchici Rami ha aggiunicc 
do penso che sam stati unlzzari 
tulli e due, dementi d desila G ele- 
meiài d smùtia. da chi ne sapeva 
un pochino di più a livelo superio- 

Ita. 

Suga stage di piaga Riiàana. 
nd Uno d Gkambilta «fere riporta¬ 
la anche ropiniune di GnQoRsa- 


nò. leader del movimento -Fàsci- 
smo e libertà». Anche Pisano mo¬ 
stra d «rare le idee piuttosto chia¬ 
re, odi essere inhamalo. Da chi tu 
messa la bottoa? Dal ■ministero 
deR Inteno. l’ufficio affari risenali. 

Nel '68c'eiano«aie le elezioni p> 
làiche, che avevano latto registrare 
un calo dei parttti di cento. Alkxa 
a tavolinu, questa gente aveva scu¬ 
dato una strategia: noi mcttillliia- 
mo qualche scriteriato a destra, 
qualche sisàeriBlo a sinistra gli lac- 
ciamo mettere qualche bombet¬ 
ta... montiamo la stampa e dimo¬ 
striamo che se non rafforziamo di 
nuovo il centro gli opposti estremi- 
smu prendono il sopravvento. 

Chiaro. Rauti c Ptsanò. qualcosa 
hanno cominrUalo a dire. Il resto 
vretà quarrdo .saranno resi noli I ri¬ 
sultali dell'inchiesta dei giudice 
SaMiè. Avnaoo ta conlerma del 
ntolodeì savizi si^li, delle stmt- 
lureNaloe dell'esistenza del •dop¬ 
pio stato. E avremo la conferma 
ddle responsabililà dei fascisti, le¬ 
ste caMeeck^pdii. protetti allo- 
■aereandàfr ancora adesso. 


Inchiesta della Procura di Roma 

Gladio, un tèste accusa: 
«Vennero dati aUe fiamme 
documenti riservati^mi» 


■ ROMA. La Procaira della repub¬ 
blica df f^roa rorna ad ocxtiparsf 
di Gladio, la struttura clandesllna 
già al («ntro negli scorsi anni di 
polemiche a livello politico e In- 
chiesie giudiziarie, una parte delle 
quali già aichtvlaie. Accertamenti 
su una presunta disinjzione di do¬ 
cumenti che satebbe avvenuta tra 
il giugno e il luglio del 1990 sono 
stati avviati dai pubblici ministeri 
Franco toma, Giovanni SaM e Re¬ 
to Savioui sulla base di dichiara¬ 
zioni latte recentemente da un te¬ 
stimone, che, secondo indiscrezto- 
nl, sarebbe un esponente dei servi¬ 
zi s^telimilitari. 

Ai magistrati romani avrebbe 
detto che nell'estate del 1990, po¬ 
co prima che Giulio Andreotti ri¬ 
spondesse in Fàriamenlo ad inter¬ 
rogazioni sulla costituzione della 
struttura cosiddetta «Slay Behind», 
sarebbe stato dato ordine di di¬ 
struggere alcuni documenti costu- 


diti nella base di Capo Marrangki, 
in Sardegna. La circostanza, stan¬ 
do alle indiscrezioni, sarebbe slèiln 
confermata anche da altri lostiiiio 
ni. Nel registto degli indagali sareb¬ 
bero già stati iscritti alcuni mimi 
per l'ipotesi di reato prevista (l,il- 
i'articolo 255 del codice iseiialc 
(soppres.sione di documenli cun- 
cementi la sicurezza dello Staiot. 

GII accertamenti dei magistr.iii 
romani puntano a stabilire di che 
tipo erano i documenti presutuibil- 
menle distrutti. In particolare, a-- 
condo ((uanio si 6 appro.so in .im. 
bieni) giudiziari, gli inquirenti slan- 
iKi cercando di verificare se questi 
fossero appunti presi dai «glatlmio- 
ti» a partire dal 1959 durante il loro 
addeslramemo «1 una lusla di no¬ 
mi. Nel CORO dt^li acccrlamcnii 

non sarebbe emersa alcunnirac< in 
di verbali in cui si ccrtifienva In di- 
.struzione dei documenli in qiic. 
sTione. 
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Nel castello Mackenzie apre la Wolfsonian Foundation. Arte dalla Beile epoque al Futurismo 


Un americano 
a Genova 
Mitchell il mecenate 


Un magnale Usa si innamora di Genova, acquista il neo¬ 
gotico castello Mackenzie, apre un magazzino-biblioteca- 
museo, elargisce borse di studio, stampa libn e acquista 6 
mila pezzi. Cosi la Wolfsonian Foundation mette un piede 
in Italia e il suo mecenate Mitchell Wolfson junior promet¬ 
te di svegliare la cultura locale. Un americano che ama gli 
c^getti dal 1885 al 1945, Belle epoque, seconda guerra 
mondiale, liberar, decò, futurismo. 


'ìj hi'/IH 

llardano di MiamN 
BHHHI li suo \«io nome è 
Mlichell Wollaon iunior Deve il 
suo amoie pet Genova a un Ionia- 
no periodo degli anni Sessanta 
quando nel upoluogo ligure ven 
ne a tare il vtce^onsole Sarà sialo 
Oino Paoli, sarà stato lo sloccalis- 
> 0 , Il vento o l'amore^ Sla di latto 
die da pcchi giorni la Wollsonlan 
Fourvlaiion, che da lui prende li 
nome, ria una sede anche a Geno¬ 
va BbognaineipicafsilunM ardile 
erte acallrd e scalini di li^niana 
memoria, tunnel e sottopassi, la 
adani alle spalle la stazione ntnci- 
pe. il vetusto Piazzo del i^ncipe. 


0*a»>lO8Tn*MI>»ZIOMI 

MMoapoMuim 


salire San Teodoro, percorrere si¬ 
no alta fine via Asilo Carbarlno ven 
so le nuvole e I belvedere di ce¬ 
rnano moderni e di sessi setiecen- 
tescrii, passale davanti ad una 
anonima palazzina ex deposito di 
acqua minerale tomaie mdietio e 
accorgersi che quella 6 proprio la 
Aliale deija Idndaziono americana 

McdnAneeoInldnto 

Che combina un (necenaK 
amorlcano qui al contine del nien¬ 
te? L elegante signore, shie Umber- 
lo Eco. a sicuro di scommettere su 
Genova a tal punto che, olire il ma- 
gaizlno-museo-biblloieca di Via 
Aallo Garborino si è compra» Il 
neogotico casisllo Mackenzie di 
Via Cabella - un capolavons di Gi¬ 
no Coppedè cosuulto apposita- 
mente all'inizio del secolo per il 
ricco scozzese a cui il manleio i 
Inillolaio - strappando» al destino 
ingrato di essere hastomia» in pa 
lepre destino di incuna e abtan- 
dono che accomuna tanti gioielli 
genovese dimenlican da Dio e da¬ 
gli uomini Buongiorno, dunque, 
cultura genovese Ci si sveglierà col 
sole di MIanii? Wolfson iunior sem¬ 
bra voler fare sul serio, almeno a 
giudicare dalle decine di miliardi 
mvesllli a Genova tra castello Mac- 
tenzlc, relativ) restauri, m^azzl- 
nomuseo-blblloteca piti (pensate 
un po') C mila documenti della 
preziosa collezione che data dal 
1885 al 1945 Chissà perché Woll- 
son |un»r al è intcsiardilo praprìo 
su quel periodo che va dalla ^lle 
epoque alla line della Seconda 
guerra mondiale passando per il li¬ 


berty, il decù, il futunsmo e il mio 
nalismo Cosi nella sede genovese 
- In attesa che iJ Mackenzie funzio¬ 
ni da prestigiosa sede espositiva - 
hanno gii catalogato okre 6 mila 
oggetti d'arte e 2 WO tra libri e nvi 
sle fniOodivenUannidlaccanitae 
passbnale caccia alle aste e alle 
vendile <lollezlwiisii si nasce non 
SI diventa* pioclama li mi^iuie 
americano Lo scopo della sua 
missmne culturale’ far si che gli 
(«geni tornino a panare largete 
le lingue perdute vengano ritrova- 
le» 

UaiMggIdliMiitleitl 

Nella casa genovese di Wolhon 
jr linguaggi dimenUcau escono 
dalle lagnatele del tempo le sedie 
di Piacentini, una sala di nere Bot¬ 
toni una camera da letto per barn 
bini di Amonio Rubino e mi opere 
di Femicc» Peirazzl di Canegal» 
eOaranzani.dlGatieiiieBaiolfi di 
Olbnch e Dottori, disegni e archivi 
di aichlietii come Crosa e Bellaii 
Indupria design, archiieuura. (avo 
IO « marineria sono t Aloni delle 
ricche e dnpendiose pessioni di 
WoHionlr quella del maieitale fu 
lunsia. inclusi qua* miti i manne 
su. I libri, le riviste e i caia»ghi del 
movimemo. la sezione dedicata al 
la pngeiiaznne arehiterionica e 
urbanatica In Italia dal 1920 al 
1945; il materiale di propaganda 
politica della seconda guerra mon¬ 
diale e del burrascoso periodo 
poM-belllco. quel» delle esposi- 
z»nl universali e Iniemazionall. li 
bri e mawriale grafica sui trasponi 
maniiimi in particolare e sulla 
pubbiciià 

Tre anni ci hanno messo ue gio¬ 
vani siudosi d arte (Cianni F>ao 
zone. Matteo FocfiessaO e Silvia 
Barls»ne) a districarsi nel labirìnio 
di statue e quadn. oggeUi e mobili 
laccolli da Wollson. adesso piace- 
volmen» itilineaii su d^i scaffali 
in attesa di passare al Mackenzie II 
mlllaidano della Ftonda va in fìbnl 
lezione annunciando agb amici 
mollsoniani» di Miami cfié *la col¬ 
lezione Italiana è accessibile per la 
stud» e la ricerca, sinora abbiamo 
dovuM dipendere dalle krtogratie 
d^li oggetti e dalla docuinenia- 
zione d'arehivio» Da noi, ahimè 
quasi nessuno si è accolto del far 
» Il nome di Mitchell Wollson ir 
a Genova é quasi sconosciuto no¬ 



nostante tuRo quesu bendidwche 
piove sulla città 

Com'é possibile viene da 4» 
iruHidarsi, uno spiegamen» cosi 
eclatante di investimenti neHa cui- 
tuta’ Si deve sapere che MKchel 
Wollson ir ha invesnto nella sua 
tondazione gli utrti provenieMi dal¬ 
la distribuzione della Coca-Cole e 
dall esereiz» del» spetiacoto (tea 
televisive, cinemato^h team e 
acquari) che lui poùiede m Rori¬ 
da La sua fondazione di Miami 
penala data del 1986 quelannoil 
collez»nista e RIanliopo amenca- 
no ha messo a fiuno I suoi rigorea 
studi alla Ehincelon Unrreisrty e aL 
la Johns Hopkins University School 
of Aitvanced Imemational Siudies 
a Bologna MiKhetl ha messo su 
una siniKuta da lare iiwkìh la se¬ 
de centrale di Miami, m Wastia^ 
lon Avenue é ospitata m un palaz¬ 
zo stile -mediterraneo» dqgi amu 
20 poicéàCenOodiibcercache 
(»era prevalenlemenle nel des^ 
aiti decoraUvre e aichHettura. poi 
cèti programma editori^ mleK 
la sezione genovese e dcasielo su 


brio ribattezzato Mackettzie-Woll 
son UculiesiaureeadeguameMo 
e curato dall aicMeuo Mark Ham- 
pton. SOCIO collaboraiote Wilkam 
Keaim eilavondalaCW Charles 
Consiiucnon di Murivi -Quandole 
opere di leslauro saranno compie- 
late - dKe - verrà alestoa in ma¬ 
niera perm an ente una vasta cole- 
zMne di ari! decorahve del Nove¬ 
cento iiakano che occuperà ■ pnmi 
due piani delcasiei» menteiltet 
zo piano e desnna» ad ospriare 
mosue remporanee sempre in 
cennare su oggetti detia collezio¬ 
ne» 

•HailctrciriMcl 

la londazione americana è sor 
reUa da Wollson ma é sostenuta 
anche da numerosi soa Ora con 
un prede m lUw il magnate ce^ 
chòà anchesod e sponsonzzazio- 
m locab -1 sngoh da soh - soshe 
ne Wolfson - non possono lare 
nulb anche se dispongono di md- 
n mezzi Si possono creare delle 
bari ma poi occorre una strettura 
pw ipande Credo neBa partner 


ship. nel mietvenio integrato pub¬ 
blico e privalo la mia fondazione 
puO oAnie del maienale del me- 
nagemeni cuhuiàle puO formale 
dei quadn ma » la vedo e la consi- 
detocomeunseme -Luinonap- 
pare mai domo neUa sua mlinita n- 
cerca di maienale fa la spola oa 
Miami e Genova inicrvallando con 
qualche viaggio da collezionista 
magari a bordo di dire vagoni ler 
icman de^ anni Veniv. anchessi 
pezzi ran none é asta o vendila di 
ocelli aniUKi ha (a fina del XlX e 
la pnma meià del XX seco» che 
non veda la baiba di Wollson irua 
ipiesenb La sua mano si alzami- 
placabile Omai e un punto fermo 
del coRezionisino miemazionale 
Cercaencrre taccogkeammassa 
tutto oon I obiettivo di trasformare 
m museo il caslelto Mackenzie di¬ 
venta» Wolfson Quando apnrà i 
possenb battenti, saranno m molli 
a soiprendetsi deti ostinazione e 
del intraprendenza di ques» 
unatto» di amencano innamora» 
diMameta 
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FOma le pazienti 
Sessuologo 
sotto inchiesta 


1’-' , Un covane medi 

co specializzalo in 
'‘.siKyfeMSS sessuologia Alma 
va a toro insaputa le sue pazienli 
per ques» é sla» accusa» di -of 
tesaaUaviiapm>ala>emesso‘Sono 
contrai» gruritziano- ceti divielo di 
esercitare la prefessione 11 medi 
(o la CUI ideNiianonesiaia rivela¬ 
ta aveva nascosto una vidcocame 
ra nd suo dud» u riprendeva le 
pazienh mentte si spogliavano e 
duianielevistte ÈsiaUiuna g»va 
nc a sraprbc » cinepresa nel cor 
sodi un consutoc ad avvisare im 
medratamcnie la polizia Due cas 
sene registrate sono stale seque¬ 
strale nel cottioddla pcrquisiziune 
di^rostii dal giudice Dal conio sv» 
il mcdKO avrebbe cxnife^to Oie 
le riprese non avcvuino scopo ncai 
telano ma crarai csctustvomenie 
desUnalL al-suo uso personale 


CaredueUcve 

sono due anni che non Uovo 
lavoro per CUI, qualche mese fa 
ho soslenutt con estto ^lllvo, 
gh esami d ucnzione al REC 
gsiro eseicenii commercio) Do¬ 
po un mese circa che ho supera¬ 
to questi esami sia orali sia scol¬ 
ti mi è peivenu» il tanto sospira¬ 
to certificato per I abilitazione a 
vendere con le seguenti label» 
IX' Xi e Xllli U iv e la X> le ho 
prese per avere qualche possibv- 
hlàinpiQ nel caso non tosse an¬ 
data bene con la Xllh quella che 
poi mi interessava di piO Mi 
avrebbe permesso la vendila di 
libn pubolicaznm e audiovisivi 
(la mia intenzione era di vende¬ 
re hbn nuovi a circa la metà del 
prezzo di copertina - come fan¬ 
no lutti quelli che hanno preso 
questa abilitazione pnma di 
me) Mi sono recato quindi, di 
gran camera presso il mio comu¬ 
ne di residenza (Tolentino) do¬ 
ve mi hanno detto di fare do¬ 
manda in boi» da 15 ODO Ine e 
per raccomandala, spedirla ai 
sindaco m modo che quanto 
pinna venisse mandata alla Re¬ 
gione in quanto il Comune non 
poteva niasciare pip licenze per 
ambulanti (una citcolare della 
Regione stabiliva infatti il-divie¬ 
to»; Per m» conto ho mandalo 
anche una raccomandata alla 
Regionee.nelfraiiempo hotele- 
tonaio all Ufficiocommerc» del¬ 
la Regione stessa ma mi sono 
senlito nspondere che sarebbe 
sialo difficile ctiienere la licenza 
peiché lo Sialo aveva mandato la 
solila circolare che bloccava Ul¬ 
to smo alla lina del 1995, e che 
nel Iraiiempo avrebbero «malti- 
lo» quelle domande giacenu nei 
loro uffici (enea 200) Se la mia 
fosse neniraia fra quelle fra S o 6 
me» avrei ottenuto quel» che 
avevo ches», aiinmenti se ne 
sarebce rmarlato alte line di que 
si’anno Orbene mi chiedo per¬ 
che la Camera di Commercio 
non iTH haaweitito.daiocheera 
a) ccererite di quella clicolaw 
I pertomeno cosi mi e stelo assi¬ 
curalo dal responsabile deircffi- 
c» Commercio della Regione)’ 
Ed ora che cosa me ne fard del- 
laiirezzaiiira che nel liaitempo 
avevo Kquisteto’ (un mezzo 
idohao p«r potermi spostare da 
una località all'altra scalialaiuK 
ombrellone ecc) Sono arrivalo 
all eia di 36 ann e da sene sto 
cercando dispereiamenie di 
mettermi in sesto per non vivete 
più sulle spalle dei miei genitori 
penstonali di farmi una famiglia, 
ma non faccio altro che ricevete 
delustoni e umiliazioni £ duro 
coniinuare a vivere in questa ma¬ 
niera e tolse giusto tutto questo’ 
betleitt Amato 
Tolentino (Macerata) 


•AiimmlaraiapMM 
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Cara Unità 

ho leno I ariicoto nguardanle 
la proposla di legge per ttasfor- 
mare il reato di violenza carnale 
da •delitto coniro la moialilà» a 
•defitto contro la peisona» Con¬ 
divido loppoRumlà di una tale 
mizialiva ma mengo necessana 
anche una modiiica sostanziale 
più incisiva della normativa in vi¬ 
gore da elfelliiarsi nell ambi» di 
queste proposta che, come voi 
stessi affermale sembra avere 
una buona possibilità di realizz-*- 
zione in tempi relativemenle bn 
vi Rimandare oltre queste modi 
Iche potrebbe voler dire che do¬ 
vremo attendere ancora moth 
anni pnma della toro attuazione 
In patticolare riienei opportuno 
modificare lariSIS del CP in 
modo da elevare la pena della 
reclusione nel minimo a 4 anni e 
nel massimo a 12 anni (adesso 
vadatreadieciannD Pèrquan- 
to riguarda la piocedibililà (che 
ogi é a querela lirevocabile di 
parie tranne quando 11 fatto é 
connesso con un altro delitto per 
il quale si deve procedere di uffi¬ 
cio, o commesso dal genitore, da 
un pubblico uHìciale ecc), 
manteirei la querela irrevocabile, 
ma prevederci un aumento di 
pena fino ad un terzo, ed un e- 
sphcila procedibilità di iiAlc» 
quando fa violenza è commessa 
suunminuredi 14anni Anak^a 
procedibilità di ufficio potrebbe 
essere previsla in casi di partico¬ 
lare gravità 

Bàrio Bàriranl àà chI 

Piombino (Ijvomo) 
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CarodirelWre 

scrivo per conto del» Associa¬ 
zioni Narconon operanti sul lem- 
tono naziona» in mento all arti¬ 
colo tq^rso sul suo gtoma» ù 7 
gennaioscoiso dal titolo-La mia 
camera nei Narconon, da esca 
ad accusatore», a firma di Jenner 
Meletti Chi » scrive ha vissuto 
sulla propria pel» il dramma del¬ 
la tossKodip^denza per orto 
lunghi anni e quello che ho po 
luto appurare da questa trava¬ 
gliata esperienza è che non esi 
sle metodo di nabililazrone dal» 
droghe efficace al lOOS sopral¬ 
iuto se da pane della persona 
impegnata nel propr» recupero 
non esiste una forte aulodecermi 
nazione nel vo»r uscire da que¬ 
ste trappola to, come oltre ikiO 
giovani di tutta Italia dal 1981 ad 
cfEgi. ho fonunalamenle (rovaio 
la via d’usciia dal atonnel» graz» 
al metodo Narconon che non 
prevede I uulizzodi atouna dro^a 
sostitutiva Grazie alla dedizione 
e al costante impegno dei suoi 
operatori e natuiàiinenie alla 
mia votontà ingrediente npeto 
indimnsabile per la nabilitazio- 
ne di ogni tossicomane e vatonz- 
zato nel migliQce dei medi da 
quegli operatori che mi hanno 
seguito con tanto amore e con 
I unico scopo d] safvamvi la vita 
nesonouKiio Nessuno nel Cen 
Ito Narconon ha mai fallo pro¬ 
messe enea l'eventuale buona 
riuscita del mio peiMiso nabili- 
tativo e dei suoi tempi Ho sem¬ 
pre saputo che db sarebbe dipe 
so principalmente da me e dal 
m» impegiw Oltre alla mia teli 
cissime esperienza comune co¬ 
me dicevo a gu^la di centinaia 
di aftn gtovani in Italia, esistono 
comunque studi documentati e 
pareri iltustn che lesticnomano la 
validità del programma Naroo- 
non e dei suoi operatori II prof 
doti. Diego Novelli ad esempio 
esperio componente del SeiMzio 
di sorvegliantà della tioito dAp 
pel» di Roma nonché docenta 
al minimi» di Grazia e Giustizia, 
ha concluso una sua ricerca nt- 
I interno di un Centro Narconon 
aftermando che • tale program 
ma rappresenta comunque un 
Indubbio progresso nspetio agli 
attuali sistemi qi approccio alla 
probtemanche lossicoinatiche e 
contiene In sé allo stalo poten 
ziale gli etemenli indispensabili 
per aflRmiaie questo difficile 
compilo» Il procuratole della Re- 

B iibMicadiTrani don Leonardo 
inella nferendosi agli operatori 
del Narconon afferma • garan¬ 
tisco personalmente sulla senetà 
deflmizianva e suflaffidabifi» 
dei giovani impegnati» Queste 
sono atvine delle testimonianze 
di stima ricevute da quando i 
cenm Narconon operano m Ila 
Ite ed hanno ira I altro una parii- 
colanlà arrivano da perrone che 
hanno visilato questi centri Ito 
Sta», che da anni basa pnnci 
palmente il proprio intervento in 
queW) settore su melodolog» 
psichiatnche del tutto inefficaci, 
quali il metadone e gli psicohu 
maci ha fallilo nel suo inlento, 
sperperando a danno del coniti 
bueniefiordimiliardi Ognitossi 
codipendenie in carcere costa 
mfatti al cittadino che paga » 
lasse, circa 3 600 000 tire mensili, 
in ospeda» questo a^ravio am 


va fino a 7 500 000 lire al mese II 
programma Narconon al contra¬ 
rio non riceve conlnbuii dallo 
Stalo anche perché non accetta 
questo proliferate di droghe aP 
lemalive 1 contribuii giuralo 
invece da diverse fonti private tra 
» quah 1 genitori o i famiglian de 
gli ospiti del centro Spesso an 
cbedapetsoneche come alcuni 
scientologi sensibili a questo prò 
b»md, non esitano a dare il pio- 
pno sostegno non solo in lemiini 
finanziari ma anche di assistenza 
volonlaria Le comunità Narco¬ 
non sono tuttavia Associazioni 
apolitiche e laiche come si può 
chiaramente evincere dai loro 
statuti II loro scopo è quello di 
reinsenre nella sociela individui 
una volta schiavi della droga ora 
completamente nabiliteli ed in 
grado di ncrearsi una Iam®li8 
Infine mipremesotiolineareche 

I cenm Narconon atlualmenle 
operanti in Italia dal 1987 ad og¬ 
gi sonorialinpetulamenlevisila 

II e ispezionati dal» competenti 
aulonlà locali Se losse vero sol 
lanlo un decimo di quanto scritto 
dd sig Meletli il Narconon cil i 
SUOI risultali non estólerebboto 
nessuno vorrebbe lame parte 
Ma non è cosi I cento Narconon 
continuano a crescere e a salvare 
vite umane 

lucéVéntuia 
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L’orgoglio di Agostino Toncher per aver costruito da solo «un’opera» unica al mondo 



I 




colpo» 


«■MAtMimU 


I Sarà una loManisà- 
I ma origine germa- 

_I Mica, da cui il nome 

Toncher, ad avergli regalalo il ber¬ 
noccolo per la meccanica? Agosti¬ 
no non lo $a e non gli inMresaa, lui 
ammette solo di aver lavorato Un¬ 
to e fin da ragazzino su attrezzi e 
macchine utensili e di a^cr svilup¬ 
palo cosi sempre maggiori capaci¬ 
ta e determinazione. Una volonia 
tale da permettergli, sottraendo ore 
al lavoto di labbrttanle di insegne 
luminose, di costruire il suo capo¬ 
lavoro, la sua opera prima che In- 
sicmecon la moglie supporierpon 
la In giro per raduni e ntoslre. e di 
cominciare la sua opera seconda, 
ancora nH slrabiUanle della prece¬ 
dente. Agosiino Toncher ha «rea- 
to>, partendo dal materiale bniio, 
una Moto Ousal bicone del SI 
perfenametite funzionante in scala 
1 a 1 con tutte le rifiniture, I pah}- 
coiad nel minimo dertagUa gii ac¬ 
cessori. compresa la cmareita per 
aprire llbaulletio laterale. 

UnwttrtadmdenM 

Qttidente e omizoso come lum 

S II artisti continua a rlpeure'' -Ma 
i ne capisce di meccanica? Rie- 
SCO a tendoni conto di quello che 
ho falio?> e glO a sciodrMre articoli 
su giornali speciallnati francesi, 
ledeschl Italiani a fotografie e cop¬ 
pe. Metwe li •peeo-unico aJ mon¬ 
do, roao fiammante, notieg^ su 
un bancone del capannone -oHlcl- 
na dove postino Mticorre la gran 
pane della sua vita, sostenuto da 
Anna Maria, la sua pia lanatlca 
ammh^rlce. Vn colpo alla pedi¬ 
vella e il molare dal tnInl-Quzzl 
pane con II suo careiterlsdco 
«pum, pum, pum>, senza perdere 
un colpo, il (aro acceso e con II 
•minimali che regge a perfezione. 
•Che c'é di straamtark^ mi direb¬ 
be un Incompelenle. Tulio, rispon¬ 
do lo, perché questa moto l'ho co- 
slrulu con le mie mani pezzo per 
pezzo, dopo aver comprato e 
smontato un Falcone vero del 
1951, a cominciale <ial calcolo per 
la riduzione In scala, proseguendo 
con la iabbricazione d^ll stampi, 
la fusione, la piegatura del metalli, 
l'ImboltUura e If rtveslimenlo dei 
sellini. Lo scriva che io non sono 
un appassionalo di modellisnia, 
nè un reslautaiore, nè un meccani¬ 


co e tanto meno un Inventore*. 

Chi i allora quest'uomo di 63 
anni, che trent anni la si è conpra- 
lo un capannone alla pedlerla di 
Roma per lavorare e per giocare* 
e al quale il gioco ha preso la ma¬ 
no, lento da splngerto ora, -pmna 
che sla troppo larài*. a cimentarsi 
con una mini- «Duetto* Alla Ro¬ 
meo? -lo non mi posso giudicare - 
dice con falsa modestia Agostino • 
devono farlo gli altri. C'é chi ama 
dormire, chi gioca a cane, io a tre¬ 
dici anni ho cominciato a costrui^ 
mi un punzone che mi facilitasse il 
lavoro, prima sotto padrone poi In 
pioprio. e quando stmo passalo 
dalle 14 alle IO ore al giorno mi 
sembrava di faticare solo per mez¬ 
za giornata* La careitensnca che 
fra le altre lo dilferenzia dall'hob- 
byzla è che Agostino negli anni si t 
costnilto da solo i pezzi necessan 
•per lare I pezzi», come una sega 
circolare per traforare le lettere del¬ 
le insegne, o un pantografo a dicci 
testine per tagliare le itesie Icitere 
theci alla volta, poi si è fonilo di 
una fondarla, assemhlandn ero- 

t uolu e piruiiislru cusi ctie giucu v 
ivoro nagii anni si Miro conhisi e 
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sovrapposti. aU'miernu dì uno pas¬ 
sione insopprtnAile c senza solu¬ 
zione di continuila 

«HMNlMtacomandatf 

E allora dopo f abai-ioui e il car- 
rellQ pona-liqucei per casa, una se¬ 
ne imponente di aerei in vetroresi¬ 
na telecomandali e dotali di un 
motore biciUndnco inventato da tu 
per far divenite Fabrizio, l'unico il- 
glio. 6 amvaio lo schia cc iasassi a 
vapore che iunzioria a carbone, e 
che pero Tcmchei non considrm 
uii'iipcij lauiM piiclic- rCdhzzalu 
con un im di ioodetia comperalo. 


L'idea del Gizzi Falcone nasce 
dal ricordo lomanilco delle corse 
nel remo lane da giovarse con la 
moglie a cavallo di una molo 
•25Ò*: inedete una Guai e decide¬ 
re di ilproduria è sialo un an’uno. 
ma ci sono voiuii ne anni di prove, 
di sbagli, e di accidenii prima di fi¬ 
nire questo gioiellino che rha con¬ 
sacralo maeziro e gli ha dato il sue- 
cesso. UnsuccessocoKoaliaduno 
di Misano, a Rlinini, a Riccione, al 
Claséic Motor Club Roma, àa cam¬ 
pioni e massimi esperii dH lamoe 
pocv inipciita se la tck-MsMiv dei 
giochi e del quiz, dopo qualche I- 


kisinne. l'ha snobbalo- come tua! 
gk aitisii Agostino si cerne incom¬ 
preso. La sua impresa e lalmenie 
saaordinarla che serio in pochi rie¬ 
scono a coirla. Guai poi a chie¬ 
dergli quanre corta la sua -Guzzi- 
na»: •Tutti la vonebUo comprare 
senza rendersi conto che non ha 
preso. Come si valuta il lavoro di 
ogni pio piccolo pezzo lane- a ma¬ 
no da una soia persona? A ore. a 
gkenaia? Impossibile, la moto l'ho 
(alla per me e non è m vendna*. 

Degli uin nuova r^-era Agrejlno 

c rv'Nii-i j p«irt.u«' -iikIh' pi-l*- 

non sa quanto rempo ancora d 


voiri per finirla, ma la Oueiio* h- 
tg il suo trionfo perché ci potrà sali¬ 
le e guidarle infani l’unica delusio¬ 
ne piocuiaiagli dal •Falcone’ é sta¬ 
ta rimposarbilitt di monlaicf, di qui 
la decisione di costruire la macchi¬ 
na in piopoTtione più grande e 
cioè in scala 1 -1,5. La scocca con 
mole, sportelli e cofano già monla- 
u è pionia, su un banco vicino é 
posalo II motore C*prima di azzec¬ 
care la lenaia giuria hodovuto fare 
IO, 20 iusioni-y ^mbm che man¬ 
chino solo Ih vemciatura-e-le lifini- 

1»<H ’lfteMIIH Itt.in 'strilTMi in ^.(lihll 

ea, dote l'auto passa da un lepano 
ail'aiiiocon squadre di operai spe¬ 
cializzali Qui cl sono solo lo e for¬ 
se ci vorrà ancora un anno di iavo- 


UrmfUàMtiMlMto 

Arche la moglie Anna Maria é 
eniusiasia di questa nuwa impre¬ 
sa: -lo sono una casalinga, ma non 
mi ha mai ihlasildito l'atilviià extra 
di Agostino. Anzi quando fini la 
moto e CI accfngmqmo a lipulite 
l'offcina Cera venuta un po' di 
malinconia. Non solo non ho mai 
osiacolaio mio manto, ma passo 
anche io le mie giornate qui deoiro 
anche per le pubbliche relazioni, 
perché il passa-parola provoca 
una processione quotidiana di 
gente che vuole vedere con I propri 
occhi e arche carrozzieri e mecca¬ 
nici restano siupelanl». -Adesso o 
mai più*, si è detto Agostino Ton¬ 
cher. Ha compralo una •Dueit», 
pagandola un sacco di soldi, Iha 
aperta, squaiciata, sezionala e pt» 
ha iniziato la riproduzione. Ma per¬ 
ché la tutto questo? -Per lare qual¬ 
cosa di unico al mondo*, risponde 
compiaciuto. 


Ha cento anni, 
ma sta lalmenie 
bene In salute 
che ii presidio sanitario l'ha can¬ 
cellata dalla Usta degli aventi diritto 
all'-assegno di cura». È il caso di 
CaRerina Santoli dì Monzuno, pie- 
colo centro sulla collina bologrtese 
che si prepara a festeggiare II pros- 
rimo S marzo il suo cemunesitno 
compleanno. Rimasta sola nella 
sua vecchia casa che si ostina a 
non voler abbandonare nonostan¬ 
te le offerte dei paremi che l’accu¬ 
discono e che vorrebbero ospitar¬ 
la. si è vista rimandare indietro la 
domanda per ottenere il sussidio 
destinati al famigliari che provve¬ 
dono ad anziani non più aulosutfi- 
cienb. Per i medici della commis¬ 
sione di Pxretia Terme la signoro 
ha una salute di terrò e, dunque, è 
fuori graduatoria. 

E in efielli «zia Maria*, come al- 
lelluosamenie lachiamanoi com¬ 
paesani. ha hjRa l'aria di farcela da 
sola, come ha sempre latto. L'uni¬ 
ca volta che ri é rivolta ad un medi¬ 
co, cosi raccontano, è sialo alia te¬ 
nera età di noranlacinque anni 
quando fu soticficisla ad un'opera¬ 
zione all'intestino. Oggi II suo uni- 
cociuccioé costituito da un doloro 
a una gamba, conseguenza di una 
banale contusione dovuta a una 
caduta un palo di anni fa. Niente 
altro. 

Se le ri chiede II segreto della 
sua longeviu. non risponde con ri- 
ceue mIracoloM ma ricorda sem¬ 
plicemente le sua vile da contadi¬ 
na: sveglia al sorgere del sole e la¬ 
voro sodo nei campi dove tuttora 
va per acteriarsl di persona se l'u¬ 
va del due mago filari rimasti è 
pronta per la raccolta o se gli alberi 
di nespole hanno dato I frutti. 
Adesso la sua sola preoccupazio¬ 
ne é II mantenimenio delle poche 
galline che alleva per poter avere 
di tanto In tanto un uovo fresco da 
ht*!» Epnir'élasuaveeehiarasa 

abbanaonare nonssiaiite te tesi- 
stente delle nipote EJena e Merla 
che spesso le offrono di traslocare- 
nella loro abiiazione. Un secolo di 
vita per Catlerina trova, evidente- 
mente, le radici anche In quelle 
mura e neHe poche cose che pos¬ 
siede. 

Il suo caso ha lascialo sbalordito 
il medico geriatra che presiede la 
commissione Incaricala di valutare 
le teak condizioni di non auiosufli- 
cienza del rathiedena. .£ un caso 
che meriterebbe • ha detto il dottor 
Enrico Antonio Treggiari - dì enoa- 
re negli annali della letteratura me- 
dica*. 

Al distretto unitario di Pnirella 
Terme, al 31 dicembre scorso, so¬ 
no arrivate 273 domande per que¬ 
sto tipo di assistenza domiciliare 
Istituita dall'assessorato alla sanità 
e al servizi sociali dalla regione 
Emilia Romagna. Di queste 122 
corrispondono al requiritì richiesii, 
ovvero avanzate da anziani che 
hanno superalo I 75 anni e che 
non beneliclano di altri sussidi as¬ 
sistenziali. L'importo dell'assegno 
varia dalle 14.000 at-te 20.000 lire 
al giorno. 


«Metti in moto e vai 
la mia mmì'<kiza 
non perde un 


postino Toncher, un «crealivc» applicato alla meccani¬ 
ca. Per mestiere fabbricante di insegne luminose, dedica 
al «gioco» il tempo che gli resta e ha realizzato «un'opera 
unica al mondo»: una mini- molo Guzzi Falcone del '51, 
perfettamente funzionante, ricostruendola da solo, pezzo 
per pezzo, con le sue mani. Per il fiammante e inestimabi¬ 
le capolavoro ci ha messo 3 anni, ma ora ha un’ambizio* 
ne malore, una mini-Ouettoda poter guidare. 


Ha cento anni 
ma sta bene 
Niente assegni 


-ìl^^[||‘|Ji É stalo n primo am- 
minisRatore del ftei- 
MHBH toesso sotto ac¬ 
cusa per l'a^nzione *flttlzia* in 
una coopirtaliva «ossa». E sialo il 
^mo, e per adesso l'unico, ad 
avote airrontaio un processo: as¬ 
solto -peitbé il laRo non sussiste*. 
Ha salvalo l’onore alla grande, ha 
tteinollio le tesi di un Pubblico mi¬ 
nistero, ma cl he rimesso II seggio 
al senato. Terzo ReranI é un «pro¬ 
totipo* giudiziario: «Bi ri, coslitui- 
SCO un precedente, sono entralo 
nella giurisprudenza anche se ne 
avrei la«o volentieri a meno-, .si 
schermisce. 


IgualdàlgInilMtHita 

I guai del SSenne Pieranl. prima 
baRaglicro rindacalisla della CgiI e 

E ni popolarissimo -Re Terzo* di 
Icclone dove è stalo sindaco dal 
75 al '91, cominciano nell'estate 
del '93 quando alla Procura di Ri- 
mlnl arriv-a una denuncia anoni¬ 
ma: "Indagate sulla posizione lavo- 
rullva e previdenziale di Plerani,..*. 
Slamo In piena Tangentopoli c la 
maglsiralura (Glusiamenic, sia 
chimo*) non iierde un mlniilo. 
Viene fuori, nelle tesi dell'accusa, 
una coniples-sB vicenda dove la fe¬ 
de -rossa* dei proUBcmistl si la gial¬ 
lo' «rapporU lavrjralM di comodo*. 


Pierani, pds, racconta accuse a assoluzione. L’assunzione nella coop compiacente non esisteva 

«Io sindaco assolto: il latto non sussiste» 

cm MOSTBO WVIAIO 

MOMMUn 


«ooperaiive compiacenti* presso 
le quali venivano •sistemati* 1 lun- 
zlonar del n:l. -trulla ai danni del- 
llnps e del Comune- con raddoppi 
di indennità per le cariche ammlnì- 
siraiirc e inline una -penrione d'o¬ 
ro*. Un castello di accuse. *Ma al¬ 
l'indagine della Procura mancava¬ 
no le londameiila e il castello é 
crollato», ricorda Plerani, c^S' P*®- 
sidente della socicià aeroportuale 
di RIminl. Le londamenia poteva¬ 
no essere un Pei c una l,e^ delle 
cooperative che avessero .pianili- 
calo* con diabolica cumpHcllà i 
passaggi lavorativi da Ini organi¬ 
smo all'altro in nomediuiiKSollda- 
risme polilico» con oneri a carico 
della collellivUà. «Assurdo, ridicolo. 

10 il luturo ho cercalo di coslruir- 
meloda solo quando pensavo che 

11 mio mandalo di sindaco tosse 
giunto alla fine, il partii» e la Lega 
non centrarono un accidonte. E 
andata cosi: un'Impresa mi ha 
conlallalo, mi ha la'lo un'oflerta 
che ho rlicnuto posiiiva. Da li ho 
inlrecclaio un rapporti! |>rolessio- 
naie-. 


Era fSS alla Ime di uru legisti- 
ra comunale e. dopo IO armi da 
apprezzato primo ciRadrno - in li¬ 
nea con ta regola non scrina che 
dopo due mandati ri cambia 
Plerani si era posto il problema di 
<osa lare da grande*. Comempo- 
laneameitte. mquelloche un tem¬ 
po ri chiamava «I movimenln*. 
avevano cornlnciatD in dherri a 
cuiteggiaifo: cooperative di produ- 
ziotie e lavoro, grrjppi cummeroiai 
cooperairvi... -Di tare il lunzionario 
in un parlilo che .-tveva comin- 
clato a snellire gli apponili profMo 
non mi andava*. Del resto un am- 
niinistratoie con qudla cspcncnza 
avrebbe latto comodo a quahrrr- 
qiie Impresa. La sorda cadde ari 
Conad. il consono ruzioivilc dn 
delt^IInnti -Uno sfait-cu nalurak:. 
un'ovvia e teginima comugenzn 
di Interessi. Il .3 maggio deO'SS mi 
licenziai dal H:i e venni arsuntn da 
una cuopcraltea del cunneà». 
Nolano i gKicb'i ndl» sentenza di 
assoluzione; Gsiendo rimasin 


(làetanL ixb) itela primavera 
1965 Ubero da impegni amntìni- 
saatiri, 9 determino ad accettale 
Ulte propcisia <fi Iworo avanzata 
dal grirnm Conad sulla quale da 
tempo andava meddando e che gU 
avrebbe coiBenUlo di conseguire 
una leliibuziane più alla lispetro a 
quella sino aUoia goduta n quablà 
di dirigente di partite... Appare in¬ 
somma plaiEibile.coinpiénsMee 
intano die I Plerani (...) ri ria poL 
agl inni del m^gio'SS. concrèta- 
mente adcgieralo aRa rioeroa di 
una 'ristemazione' quale diigente 
di cooperative, agendo ha l'aìtto in 
un seéema (sindacateftHtoape- 
lathe) aU'imcmo del quale da 
sempre ri era - in fondo-moam. 

IW al Conati, dorè «enne as¬ 
sunte con la quaifica di diigei^. 
Pieiani lavorò wtna Ire meri, i 
liccionesL che k> awrano felleial- 
mcnte sepofeo cU preferenze, lo 
vcrikiu ancora sindaco. Gite dowe- 
vt> bic. Inaimi ndteau? Cori mi 
miri In aspctlotiva dal mio nucm 


Impiego, un diritto previslo dallo 
SÙuto dei dirini dei lavoratori». A 
norma della legge 616 ebbe In se¬ 
guito ri raddoppio dell'indennità di 
carica ette allora sembrava non 
dowé^ spettare ai dipendenti dei 
panili («La 816 è del dicembre '85. 
Faccusa sostenne perfino che 
quando dìv«tni sindaco pei la ter¬ 
za volta - cioè 6 meri prima! - io 
sapevo che sarebbe entrala in -ri¬ 
gore quella disporizime...-) e 
sempre a norma di legge la carrie¬ 
ra ài Conad progredì automatica¬ 
mente. Otto anni dopo, con Plerani 
dmnulo nel '92 senatore. queU'a- 
qrenativa prevista e tutelala dalla 
legge, ri é tiariomtata in accusa di 
trtrifa per .(inizia assunzione, litii- 
zlocotiocameMoln espellaliva. ar- 
ttiizienMiri''ohìaiiaiTGin errore 
flnps e ifComune di Riccione, in- 
0 U5^dcl profiilocosl consul¬ 
te, consi^ueNc latrita degli alti 
pubblici fumatisi*. Pieroni e il lega¬ 
te rappresentante della cooperali- 
vei che fece Fassunzione vennero 


processali in tempi diversiei solli. 
«Feci di tutto per avere un rapido 
processo, terìssi pettino al Csm. Ri¬ 
nunciai allimmunilà parlamentare 
(attcoia non era stata abolita), ri¬ 
nunciai alla decisione del Gip e an¬ 
dai a giudizio. Ritenevo la tempe- 
slivilà bndarnentale perché era già 
chiaro che si sarebbe votalo nella 
primavera del '94. lo volevo arrta- 
re all'appuntamemo "pulilo" per 
concorrere ancora al s^io. La 
semenza cl fu il 7 febbraio scorso, 
a liste ancora aperte. Pensavo fos¬ 
se un motivo d'orgoglio la mia can¬ 
didatura per i progressisti, invece 
lui messo da pane dopo una legi¬ 
slatura di due anni" 

Per prepararei al processo, Pie- 
rari! si é studiato a fondo la mate¬ 
ria. -Oramai sono un'enciclopedia 
giuridica su previdenza e diritti dei 
tavoratorì*. dice indicando un fai- 
done allo 30 centimetri dove ci so¬ 
no gli atti della sua storia. Tra tette 
le carte Pierani ne lira loori, a col¬ 
po sicuro, quattro. La prima riassu¬ 
me i costi sostenuti dal Comune di 
Riccione pei indennilà, geitoni di 


presenza, contribuii: mediamente 
I milione e 820 mila lire al mese 
nelcoisodi ISanni («Lavarovo 12- 
14 ore at giorno e dovrei sentirmi in 
colpa per quella dira?-). La secort- 
da carta è un parete del ministero 
dell’Interno del 22 dicembre '93: 
chiarisce che il diritio all'a^ettali- 
va per cariche elettive è estensibàle 
anche ai neo assunti. Aliti pareri 
dello stesso ministero (|g agosto 
'93) c dell'liips del 26 novembre 
'93 - terza e quarta carta - slabi- 
scono infine che II raddoppio del¬ 
l’Indennità di carica è un diritio ri- 
conosciulo anche ai funzionari dei 
pattiti. 

La scorsa estate è stalo proces¬ 
sato anche il coopetalore del Co¬ 
nad che malerialmenie assunse 
Ptefani.RlibertoBacrolini (gli toc¬ 
cò pure un rapido passetto in 
carcere): *Lc conclusioni cui è 
giunto II collegio nell'esaminare 
l'inlero vicenda coinvolgente Piera¬ 
ni - dice la sentenza - portano ne¬ 
cessariamente ad un'assoluzione 
del Bticcolini con la loimula per¬ 
ché il {ano non susslde"*. £ qual¬ 
che mese la. nel Riinincse. un alito 
caso dello stesso -Illoiie* che ri¬ 
guardava l'assunzione al Conad 
del sindaco pidlessimi di Bellaria 
Nando Fabbil è siala archiviatii dal 
giudice por le indagini pri'liinliuirì. 















nel Mondo 


Il leader francese invoca un patto federale 

Delors dà Taddìo 
«Innovate rEuropa» 

Jacques Delors dà l'addio a Sirasbui^o e come già ave¬ 
va fatto Mittenand incalza gli europarlamentari a non 
abbandonare l'ardua impresa della costnizione della 
casa comune- Serve un patto senza equivoci tta gli Stati 
richiamsmdo la lezione federalista di Spinelli. «Siate 
profeti dell'innovazione radicale», ha concluso Ira gli 
applausi il leader europeista francese, per evitare che 
l'Unione sia una sorta di Gulliver Incantenalo. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ STRASeUROO. Dopo Mitler- 
rand, Jac<|ues Oelots. Dalla stessa 
aula, dalla stessa tribuna. Due eu- 
t]pel 5 tì, due francesi, due socialisti 
ctve hanno preso commiato, ad un 
jlomo di distanza l'uno dall’altro, 
da uno dei cuori deH'Euiopa. Non 
c'« stala, Ieri, la stessa Intensa 
commozione dte ha preso un po' 
tutti nel sentite il soflerenie piesi- 
denle della Francia uscire di scena, 
e per l'ultima volta dal 'Paials d'Eu- 
ropei, gridando contro I naztonal)- 
.«ni egoistici che potlano atta guer¬ 
ra L'appiau» che ha accompa¬ 
gnato Mitterrand sino a quando ha 
imboccalo la porta dell’aula e stato 
anche un tributo d'aHetto per l'uo¬ 
mo che va via definitivamenie, cosi 
pienamente coeciente del destino 
che incombe. L'applauso per De- 
lois, dopo che l'assemblea al era 
^ta In piedi per due volte conie- 
cudva, s'e (ertriato quando II presi¬ 
dente della Commissione (lo sarà 
ancora sino a lunedi) non aveva 
ancora Imboccato la stessa porta 
d'uscita. La simbologia ha giocato 
ancora la aua parte. Jacques De- 
lots. come Mitterrand, ha chiuso 11 
suo rappodo con le istllusionl. do¬ 
po due mandati consecutivi di cin¬ 
que anni, ma non se ne allontane- 
rà troppo, Non ha accettato, l'dn- 
gegneie del cantiere Europa», la 
sfida elettorale per l'Ellseo e non 
KBtA ptotagonUiB In campo adesso 
ulte comincia la vera alida che se¬ 
gnerà Il luiuio deirEumpa. Quella 
ulte dovrà daigll un'ranlma*. De- 
lots, tuttavia, rimarrà, alla guida di 
una fondailone, assai vicino alla 
uteaiura che ha foigiaio e pmpaia- 
nper il salto pM ardito. 

•Lei • ha detto II presidente del 
partamenio, Klaus Haensch - le¬ 
sela questo posto riservato al presi- 
ilenle della Commlsdone ma entra 
nella storia dell'Unione europea 
(.vi é I) che c'à un aqgglo per leb. A) 
ili là di espressronl roboanti, peral¬ 
tro del tulio meritale. Delora ha su¬ 
bito assicurato che non andrà In 
pensione dall’Europa. Anzi, Ubero 
da Impacci e prudenze che. a veri- 
le, gli sono sembrate inevitabili, ha 
ufletlo altre concrete proposte. E 
ha potuto lanciare, senza mezzi 
termini stavolta, lotte anche di un 
richiamo all'cgsera pr^anie di Al¬ 
tiero Spinelli, Il valore detl'>Eutopa 
federale». DI quell Eurcgra politica 
di cui non si potrà fare a meno, or¬ 
mai, dopo l'unità economica e, ci 
al augura, l'unità monetaria. U 
moneta unica e la dilesa comune 
'dovranno tradurre la volontà del¬ 



l'Europa di eàsteie e di agire». <501- 
tanlo l'Unione politica delle nazio¬ 
ni europee - ha scandito - può con- 
sentie non solo di difendere i loro 
inretessi legittimi ma anche di ina- 
diarsi nel mondo». Per questa ra¬ 
gione. il Commissario uscente ha 
proposto un apalto aerua equivoci» 
tra le nazioni europee, In occasio¬ 
ne della conferenza inlergovemail- 
vadel 1996 che dovrà mettere ma¬ 
no alla riforma Isliluùonale. 

L'Unione, ha ammesso Delors, à 
•fontana dar ctRadini», anche se si 
può far m^lio in termini di traspa¬ 
renza e di sussidiarietà. «Ma ne 
passa • ha aggiunto - dal lare della 
costruzione europea II capra 
espiatorio della nostra malinconia 
(lemocratical». Perche II male»e tra 
noi, nelle nostre società, nei difetti 
delle nostre vite politiche naziona¬ 
li. Difetti che si manifestano nella 
•distanza che si accresca tra gover¬ 
ni e gowernab<. nel «onsumo fre- 
nabeo del fatti e nell'oblio che ve- 
locemenie s'impone», ncll'-eplde- 
mia galoppante dei sondaggi» tutti 
1 mali che Insidiano la vita dei no¬ 
stri paesi. 

Jacques Delors ha ricordato che 
lo scontro, anche aspra, cric si 
aprirà d'ora innanzi sarà tra l'So¬ 
stenitori dell'Europa tradizionale e 
I «profeti dell'lnniovazinne radica¬ 
le». Ma come al fa, allota. ad evitare 
la paralisi, a fere in modo che 11 ri¬ 
spetto della diversità e l'aumento 
del numero del peesi membri non 
tramutino l'Unione europea In una 
sona di •Gutllver Incetenat-^? Con 
la strada del federalismo indicala 
nel iliscofio. Che à l'unica, secon¬ 
do Delors, che permette di •preci¬ 
sare chi fa cosa e chi e responsabi¬ 
le davanti a chi». La sola strada che 
•pud desemure chiaramente il tra- 
^rlmento delle sovranità e I loro 
limili», che •autorizza le procedure 
di controllo àemocraiico e le san¬ 
zioni per abusi di potere<. La so¬ 
la via. infine, che può •garantire h 
rispetto delle peisoriallia nazionali 
e delle diversità regionali-. 

Anche Delois à andato via, co¬ 
me Mitterrand, con una nota di ot¬ 
timismo. -La primavera dell'Euro¬ 
pa è sempre davanti a noi», ha det¬ 
to proprio alla line, con tutti i depu¬ 
tati levatisi In piedi. E a nessuno 
dovrà essere sbattuta la porla In 
faccia: -La casa à aperta a tutti, 
nessun paese europeo è. a priori, 
escluso da questa avventura collet¬ 
tiva, ma nessuno potrà rallentare la 
marcia di quelli che vc^llono unire 
i loro destini-. 










Venerdì20{^i)alojp^ 

Terremoto a Kobe 
Nevantonne viva 
dopo tre giorni 
sotto lo macerie 


HktoictoMievIttlmeiMtMriUle 
Mona che ha sMMuKo II OtappoiM 
«sMltoa4JH7.ttanil»afeMI 
dMla potsla. U fllimione a notte 
rostt irSNtsahiia. la cim epteetrtM 
dtleiMtM.AdOeaiia,alMeantfo 
eoipMo ttniema • Kietto. ci sono 
odnd eho bnwlaw OBCcra. lo 
iMleotttt di eomunIcadoBO, con 
amdo, oMectmdt o ItncMo 
InsotvSMH. ccnllna— o rendere 
ixM i tocccttl c gl eM di Offri 
genero. ■ Oiippono ha ttcopcno. 
con ttnMl cenMceelpI 
pcleetegick rii non ceMto 
orgairizato. Con II pamn rielle 
ero miioiMie le apetoMe di trovare 
hiviiogiieiMTOOdlwettli 
aoceerrHotl timo trov a to ho le 
mteerle di ou cttUrihio vicino a 
Hobe tetta poratno, fra «Noto una 
donMtti Mentri, due diMeint di 
74,eopt«vrieMrte 
nriroeeloeenontt nel gelo 
hnemalo aenu Mtto né acquaper 
pKi di 73 oro. Quasi tutto oneste 
peteoneittfenteneHoeltladlnadi 
msMnonri M ieonegi o ronieii te 
Mie,lninitieolateunadellediie 
ottantemri. benne predeoto le 
taitL L’ettn peto flave Pene, avo» 
«reetaglocpWiBsaliwfee.uni 
vetta Ubenta ikUo oioeeila. ho 
thabeottato i eeeeorritort che 
«dovano porlsHlt vie a broccia 
tniilcu ri adol l -Meaee a nanlt M ao 
KsBumi Ksfmsts/Ar diaalo>. 


AiaÉit a Rabin: <<N(m nù conràici» 

Terrorismo e coloni bloccano i negoziati di pace 


«Sono convinto solo a metà»; così Yasser Arafat 
sintedzza il suo incontro con Yitzhak Ralxn. 
Resta la volontà di proseguire il negozialo, ma 
nessun sostanziale passo in avanti è stato fatto 
sul nodo cruciale degli insediamenti ebraici. 


■ Un l(Kòniro doccia a laccra- 
duraro due qre, ài un ciana leao, 
per giungere alta conclusione che 
Viizhak Mbln lo Ivs cocmmo -solo 
a meià». Se non à un faBànenio. 

S o ci manca. H vertice di Erez ita 
ler Arala! e if primo mùtisao 
Israeliano ria. feme. permesso di 
-egombrare II campo da alcune in¬ 
comprensioni in un momenio cru¬ 
ciale delle trattative» (parolediRa- 
bin) edi ribadire la comunevoion- 
là delle due parti di realizzate In 
(empi brevi la seconda fase degk 
accordi di Oslo (ossia la graduale 
eslenùone alla Cis^ordariia del- 
l’aulonomia paiesliRese}. ma. in 
concreto, sulle due questoni cen¬ 
trali in iiuesia fase del processo di 
pace - la colonizzazione della CL 
t^ioidania. per i palestinesi, e la 
lolla al (erronstno Imegralóla. p« 
gli israeliani - soelanziali pasd in 
avanti non .sono stati cornai De 
qui la valutazione pessimistica of¬ 
ferta. «a mtcrolonisperribdallefoii- 


ti palestinesi, che cormasiano. ma 
solo ài pane, con le piti possibilisie 
dichiaràzioniugìciali. 

Ceno. Arala! e ftabùi sono con¬ 
sapevoli che II loto destino poUBco 
i. ài gran pane. indésolubitmeMe 
1^10 afl'anuazione degli accoedi 
diOslo.mailpesodeipiobteiaisui 
tappeto sembra ormai schiacciale 
la stessa voioMà dei pioiagonisii 
del eniracolo di Washinffon» 
L'»lntilada dola (ma» avviala dar 
coniadàu palestinesi in Osgioida- 
nia conào l'esproprio delle loro 
lene ha segnalo ri «rertice di &ez: 
Rabài ha speso buona parte defc 
due ore perconvàiceie Afalal che 
i suo goten» non h« mai auioriz- 
zalD la costituzione di nuovi àise- 
d'iaineniiehBonlinaioicongela- 
mmlo delle spese pubbliche nei 
Territori. Leccarilschedilene-'ha 
spiegalo il premier àtaehano - so¬ 
no stale richieste dal'escicrio per 
approntare quaiào nuove strade dì 


càconvalazione necessarie al 
tansàodeicoloniunavoliache ai- 
keàanti centri uibani siano stari 
evacuati, btsomma. dee Rabin. 
quei lavori sono funzionali al lanio 
àwocalo liassesiamenlo dell eser¬ 
cito tsrattlano fuori dai cenni arabi 
detta CUgiesdaMa Ma le spiega- 
zioiu del pomo minislro convinco¬ 
no-soloa metà» ri leader dell Olp e 
ancor meno i dirigenti palestinesi 
in prima (Ba nella -nuova Iniilada» 

K hà. noia «aro dei pie suen col- 
laiori di Arafat. -gueiie di Ra- 
bàv per il momeMo restano solo 
bette pei^ ma Intanio le ruspe 
proseguiMro li loro lavoio e la con- 
Msca m lenepalMinesi non accen¬ 
na ad anesiarsl». -Non serviranno 
per ci««e nuovi insediamenti - 
^giunge preoccupala Hanan Asri- 
raM. l'ex portavoce deHa delega¬ 
zione palerimese al colloqui di 
Washàvgron - ma ceno le terre 
conTiscaledelmeano la volontà d 'I¬ 
sraele di dmdere in due la Ctsgior- 
•iania». 

Le assicuiazion di Rabin strido¬ 
no. peiabro. con ouanto rivelato 
nei gfotra socssl dal quotidiano di 
Tei Aviv Teréor Aftronor, secondo 
cui per I e prevista negli inse- 
diainniri isiaellàni la costruzione 
di 7.300 uni^ M>aative,ìlche signì- 
Sca che akooro 30.000 coloni sì 
aggttjngRaMio ai circa 130.000 
chegtàvtMrilano. Si mostra plùol- 
timisla. Abu Alaa. 9 •banchiere» 
dettXJg) che ha affiancato Aralai 
nel'àicaniro con Jtabiii e Peres. 
ma in quet-Seranremo da vicino lo 


sposiamenid 0 i ogni ruspa Isiaelia- 
iva» e contenuta luna la preoccu¬ 
pazione dei palesiinesi per ujn'au- 
lonomia bloccata» e pei uno stallo 
del negozialo che ormai dura da 
iroppo tempo pei essere spiegato 
solo con un «incideme di percon 
'so». 

Ma se sugli Insdramenu ervafai 
a essere convinto -$010 a metà», 
analoga formula viene usata da 
Rabin per quel che concerne il 
problema più awtnitc ^11 israe¬ 
liani: il terrorismo. «Noi facciamo 
del nostro meglio - ria sottolinealo 
con evidente nerrosisino il leader 
dell'Olp -. E del resto io non pos¬ 
siedo una bacchena magica». Sari, 

10 interrompe un non meno nervo¬ 
so Rabin, che porta con sà un rap¬ 
porto dello Jhih Bel nel iiijale si so¬ 
stiene che buona parte «i prctielii- 

11 sparati presso Gaza contro i sol¬ 
dati israeliani ptcrvengoiro da fucili 
di ordinanza della polizia palesti¬ 
nese. Nei ptosàmi giorni si conti¬ 
nuerà a negoziare: sulla libeiazi> 
ne dei prigionieri palestinesi, sull'e¬ 
stensione dell'autonomia alla Ci- 
sglordania e sulle elezioni nei Ten 
nioti: -Entro •lue mesi - assicura il 
ministro israeliano dell'Ambiente 
Vossi Sarid - giungeremo ad un ac¬ 
cordo complessivo». Ma le sue pa¬ 
role ri perdono nel fragore degli In- 
cidenli scoppiali anche ieri In CI- 
sglordania ha conladini palestinesi 
e I coloni Israeliani: pace e Insedia¬ 
menti sembrano proprio termini 
inconcìKabili. 


Battaglia la Ubaao 
Itraaliaai uccMoao 
cinque palestinesi 

Una battigie h friMNS regoli 
eaaibaàlalaianf eeMna .Rab Mh. 
nttMfairiaivgiiigcierilTiribah. 

Ir» fa InpM larfaiMiè che 
MuttalhMe la iMiu rii ttairaz» 
nel UbMie «wMlantta a un 
caairaaiitta del F re ma pa v etara par 
la tttiarattaiia riatta Palaatàva- 

aaa«iudB|artaiffilMlp<g)< 

M>are»JttWi.8aaaattBUB 
earaantoaia dHIuM a Mmt dal 
Ppip-Cg-eentrarte ad Offri 
aocerdo con le Stato obtmeo - Il 
camtattida haattaaeato un 
rapano ttraattauo. diftruggaado 
duo earrt Muall. IH aatttoietito a 
unaeamlBnftta. Daranto lo 
acantro • fuoco, preliattDfl 
atocz’ora, einquo guortlgRoi 
Mttl BceW 0 cbHiuo rrriltarl 
toraollftri agno rànnaU latttL ■in 
neaM eotoma - ha pradnto in 
pMtavoeadtU'aafKtto-é alata 
coHit to ar mi la dal vlttagff 
etteoataiilh. L’attacee * itato 
maaia bi ral a zlaria c on flncurilona 
adattuma domairica aeciaa ccMio 
la plb Inportoato baaa dal graiiM 
pali aH aitoitalaud dal Ubano, 
dunato la quffa rbuaacrc uccW 
tra ffnrrlffltrL Mali •zeaarN 
atourczza» la tontiont laato 
aHlatiiiM.manbagU-hail>ollato 
tttoh a r riH rinrinacilanoa-colpIra 
dumaiit^iviuagffcbnlel 
iwrMtoMWta. 


Wojtyla a Sydney invoca pari dignità tra i sessi. Ma religiose locali chiedono il sacerdozio 

«Non discriminate la donna» 

H Papa beatifica una suora ribelle 


Florida: Carrie Lee Rhodes aveva colpito i figli prima di spararsi 

Giacciono feriti per 5 giorni 
accanto alla madre suicida 


AbenTttMNTMI 


a SYDNEY. Il problema scottante 
del molo della donna nella Chiesa 
ò tornato Ieri In primo piano In oc¬ 
casione della beatllicazione della 
suora australiana, Maiy MacKiflop, 
fondatrice nel secolo scorso della 
Congregazione delle Suore di S. 
Giuseppe del Sacro Cuore. Suora 
che fu scomunicala nel ISTI dal 
vescovro di Adelaide ed espulsa 
dalia città dal nuovo vescovo p»- 
chè lo sue Idee erano ritenute trop¬ 
po «progresrisle», dato che dedicò 
la sua vua all'educazione ed ali as- 
sistcnza del bambini poveri ed ab¬ 
bandonati nell’Australia del secolo 
scorso. E. ieri. Il Papa ha non solo 
riconosciuto .1 menti straoidinarl» 
di questa nuova beata, ma ha affer¬ 
malo che "deve essere chiaro che 
la Chiesa i decisamente schierata 
contro ogni torma di discrimina¬ 
zione che comprometta In qualche 
modo la pari dignità tra uomo e 
donna». 


Ma il fatto rilevante è che e toc¬ 
cato airalluale Superiora generale 
delle Suore di S. Giuseppe del Sa¬ 
cro Cuore, madre Maiy Cresp, 
chiedere ieri, torma Imenle. davanti 
al Papa, al vescovi ed a circa 200 
mila persone convenute nel «Rand- 
vvtck Racecourse». la beatificazio¬ 
ne della fondatrice del suo Ordine 
e trace lame II prolilo, compilo che. 
In genere, viene fatto da un aHo 
prelato postulatole della causa di 
beatificazione. Una donna -one¬ 
rosa e determinati»- - ha sottoli¬ 
nealo il Papa - e "la sua storia ci ri- 
corCa II bisogno di accogliere la 
gente, di accostarsi a coloro che 
sono soli, che soffrono di privazio¬ 
ni. gli svanlaggiall» Il suo esemplo 
indica la strada dei valori -di fronte 
u molti dcseni moderni: le terre de¬ 
solale deH'indiflerenza e dell'Intol¬ 
leranza. la desolazione del razzi¬ 
smo o 11 disprezzo per altri esseri 
umani, l'nrinltà detl egolsmo c k» 


scandalo del peccato magnificalo 
dai mezzi della comunicaziofle so¬ 
ciale». 

Con non minore determinazio¬ 
ne. l'attuale Superiora generale, 
madre Mary Cre^, nel ràróròare le 
vàni della nuora beala ma anche 
-He sofferenze e le umiliazioni per 
le Incomprensioni suKie da parie 
della Chiesa del tempo», ha bsda- 
to intendere che anche o^i non 
mancano le iiKomprertsioni. Intat¬ 
ti, il Sinodo dedicalo alla vita con¬ 
sacrata conclusosi rreiTallolxe 
scorso, pur riconoscendo che le 
donne devono avere pM spazn 
nella Cliicsa. non penrtette alle 
suore di superate II grande di •ad¬ 
detto» n^li incarichi delle C 0190 
gazionivalicaiie. 

Suor Maty Cresp nel gà^no 
scorso sottoscrisse insieme ad allri 
Superiori generali la falera al Ripa 
con la quale dahianrono -ego- 
mcnio e delusione» perchè awre 
riaffeimato un netto no att’otdì- 
iiazionc sacerdotale ieinmlnilc. E 


le critiche pei 
Papa sor» «mure reti da voti m- 
nak ha cui l'auosevote TheSymey 
MOmasMeiuU. 

Un ffuppo «fi donne ha inaniie- 
slato àn mattina davanti aia 
•ftMaiy'a Cattredmh con striiciQià 
OHI scrMe <0 (Mài al ptele uà» e 
•D ditiDie dett'aborto per la donila». 
Mentre per àiòialiva di una ddle 
sene, die prolifmno qui k) Austra¬ 
lia, è stato lanciato un grande stii- 
senne. ixin le aerine poleiniche 
•Tane- il P^ l'uomo deiranno, 
la Bibbia I Rqia è im araiide 
peiroalcfe». soMùiloda pattoncini, 
ò passato davanto alTattaie dove 
Giovanni Ihnlo B slava celebreiido 
la messa ih beatificazione. 

Quetta manina, dopo II ore di 
volo. Giovanni l^ob B arrheià a 
Ctdoinbo netto Sri Lmika. ultima 
lappa di questo vm^ ài Asia. La 
poKzia localeè ài aOm per indivi- 
duiue ed eidaie i tondùnentalisti 
buddBti che ilmproveianD al l^pa 
di aver ofleso la sua idigioiie. 


aste chiusure al 
reti da voli gior- 


■ WASHINGTON L'ultimo atto di 
Carne Lee Idiodes. prima di ucci¬ 
dersi con un colpo di Magnum alla 
(eropìa. è stato quello di sparare, a 
bniciapeto. un colpo alla testa del 
due figli Je^a e Adam, che dor¬ 
mivano tianquiffi nei loro lettini. 
Non II ha uocisi. non ha trascinalo 
via anche la vtia dei suoi ligll. ma i 
colp) hanno reso Impossibile ai ra¬ 
gazzi di muotorsi. ^ral zzali e san¬ 
guinanti. sono riuKiil a soprawive- 
R per dnque giorni nella loro obi- 
tazòone di (Mando, in Rorida, ten¬ 
tando invano di attirare l'anenzio- 
nedeìvicàil 

Som siM trovali vivi dalla poli¬ 
zia solo penriiè un collega della 
madre, àisospetlilo per l'assenza 
ingiustihcaUi dal lavoro, si era rivol¬ 
to a^ agenti. L'odissea di Jes.sica, 
ISanni.cdelfnaMIoAdBm. il an¬ 
ni, è cominciala quando la madie. 


travolta dai debiti e depressa per la 
sua infelice vita sentimentale, ha 
tentalo di sterminare l'inieni fami¬ 
glia a colpi di pistola. Adam, ferito 
al coHo dal proiettile, è scivolato 
dell letto solo per cadere sul cada¬ 
vere della madre. Trascinandosi 
lentamente, si è avvicinalo alla so¬ 
rella, a sua volta paralizzala sul let¬ 
to a causa del colpo di pistola. Per 
cinque gionii r due izigazzì, impos- 
sittilitiiti a raggiungere la porla ole 
linesire. hanno tentalo di attirare 
lotlenzione dei vicini di casa. 
Adam ha sbattuto più volle II li3ie- 
lono, die non funzionava, contro 
la parete. Jessica ha tentalo di al¬ 
zare al massimo it rolume delia 
TV. 

Si sono latti corallo a vicenda, 
per I cinque giorni, parlando In 
continuazione, accanto al cadave¬ 
re della madre. Sono rimasti per 


tutto il tempo senza beree mangia¬ 
re. a causa della loto inabilità a 
ta^iungere la cucina. Quando la 
polizia, informala dal collega della 
madre, ha fatto inuzione nell ap- 
parlcimenio ha (rovato i due lagaz- 
zi paralizzali e disidratali, ma an¬ 
cora in grado di parlare e di rac¬ 
contare cosa era successo. Sono 
stati ricoverali in un ospedale di 
Orlando, dove sono in gravi condi¬ 
zioni. 1 medici sperano di salvarti, 
anche se non sanno ancora se 1 
due ragazzi torneranno mai acam¬ 
minare. a causa dei danni inflitti 
dai proiettili. 

Prima disuicidaisi la madre ave¬ 
va lascialo una lettera, spiegando 
che aveva deciso di togliersi la viin 
a causa dei problemi finanziati. Ui 
lettera terminava con la frase: »! ra¬ 
gazzi sono andati a donnirc con¬ 
tenti questa sera». 
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Bandieia lussa sul bunker ceceno 

Preso il palazzo ormai vuoto, i ribelli non disarmano 


Ecco II tMbxtol niMMCgto dHfuM tori di Botai 
Eltiln, con H oliatoli priiMiiiti nitM annuneto la 
conehiitona «tolto aporataoalndntari tal Cocanla, 
dopo la prcM dal palazzo ptiiMantaato di Qrainll. 
MaaMUto In laaittagUi Mnantltodal fatti: la 
oparazlonl militari la eeoantaproaaguono, laoapitoto 
dalla plocola rapubONeàcaocaaleanonil* anaaa a 
la tostotanzalM gli laataoradlcl la morrtacna. 

■MI rholBotoolltadlnl dalla lliiaato,allacaiMmltà 
meadtoto, aouaati hannoaaguMa eoa 
praocca^utonaaoompaailonaloavlliippodagll 
a«vantananlinallaltopaObUoacacaaa.Comanteoa 
tutti dia la fata inBftara dal ilpriatino dalla 
CottHuzIonadona Baiali la CManlaè prattoamanto 
comphita. La Miecaiiha mliitoai di rtotataWmanto 
dalla togaPtO, dall’OfdtaM adal dhttll cMII dalla 
popolaziona paaaa tra lacompataazadal Mtailslaro 
dagR affata Intorni. 

SI craano ora la eoadlztonl par R pauagglo dalla 
aaatrappoalziMia amiataad <m «Marno aRa vita 
nomalanalto RapulMMtea eacana dia fa patto dalla 
FodBiaztona tuaaa. hrizia la tranalzlona allafaaadi 
adHIcaztono citato a di rlprlatlnoddla forme 
coatttuzIonnRdI gowamo. I oMnpItl priorltaii II eal 
aacoMmarrtoapanatoqueitotoppa al gevamo dalla 
Rmala canaliUaa nel rtottKara lainfraatruttura 
ritoil per le popelataona. ndledltoaa del iMM umani 
nella toro ptonez». Il gevamo adotteiO tutto la 
mIauM par ollmtaiai* al più praatoto conaaguanza 
ddia rovina eeonomleao por tomlre alle popoladono tutto II 
neceaaarlo por la riptaea dalla tata nermale. 

In queato glonto ohe d laecto iperate k) un tactaUNmonte della 
paco, mi krdilno dmoillalla memoria dal addati pariti tal guaito 
oonflltt». davnnH alto vIMtano dia ha eubHe la popdaztono 
padflea. Che la trapodla tateutodalla Muaala. dd luaal adM 
popolo cacano aeiya da Inaegnamonto al popoli a d peBtIol. 




Ld truppe russe hanno preso completamente la piazza 
centrale di Qroznil. La bandiera tricolore di Mosca è fissa¬ 
ta sul tetto del palazzo pfesidenzlaje. Ma l'assalto temuto 
non c'f» stato. Le guardie di Dudaevsòno ancora In città, f. 
In pratica, l'Inizio della gu^ partiglana. La tregua spera¬ 
la non è mai scattata. Anzi. Il Cremlino sembra deciso a 
Intensificare lo batlc«li& Per Elisio la fase militare i quasi 
flnila. Cernomyidin: non tratRremocoi banditi. 

Piimitowi^ 


■ MOSCA. Il Iricoloie rumo blan- 
co-du-iTMo sventola da lei sul Ml- 
Ki delomM del palaao presiden¬ 
ziale di Cmnll. Un'altra Cau una 
volta bianca nu ora annerita dal 
colpi di cannono. Il slmtiolo della 
reslslenia del guerriglieri di Du- 
daev, 6 ora In mano e uotlo il pie¬ 
no controllo* delle truppe lederalL 
Ma non ne 6 seguilo nessun atto cU 
capitolazione del combattenli ce- 
ceni. Anzi, la fortezza dei ilbelH 
non i stata espugnata nel senso 
classico, non c’S stalo un assalto e 
di conseguenza una strage. Lo 
stesso comunicato del centro 
stampa del governo ha parlalo 
culaio: -1 guerriglieri di Dzfiolcbar 
Dudcicv hanno abbandonalo il pa¬ 
lazzo, l'edlflrlo è controllato dai 
militari russi*. Poco prima delle ore 
IS I saldali del 276 k> regglmenlo 
del distretto militare uraliano, gui¬ 


dati dal colonnello Sergfwi Buntn, 
hanno latto linizione nel grattacie¬ 
lo in piazza della UbertA ed hanno 
Issalo la baretaera russa. Ma il pa¬ 
lazzo era ormiù vuoto. I suoi 120 
difensori che ogni giorno si davano 
il turno entrando attraverso i cuni¬ 
coli l’avuvano gii disertato. Non 
poteva più servire da rìlugin in 
quanto I bombardamenti aetel n- 
ptesl mercoledì ne avevano tiqvar- 
mlalo soflatrto I muri. Ma^pado le 
fonti mflitan resse afcèlano ritento 
di «notevoli perdite* Ira i mlhU cc- 
cenl durante I «assalto, questa ver¬ 
sione non sembra credibile. Tant e 
vero che aiKbe l'inviato delle «Izve- 
stila* che stava nel comando lusso 
del gruppo nord, del generale Lev 
Rokìdla ha ledo la trascrizione di 
un colloquio inleicetlato tra due 
gruppi di guenigHeii in cui a quelli 
che difendevano II palazzo si ordì- 


Lo oploiHigglo mlIKaro 
«Diidaov non ha lasciato la città" 

W leader separatista eeeenodleMiarOrrdssvslIrevsimèóra' 
a QieML dava-daps ti ruauia dal prdazio ùtrwMenstato • al 
aaacaads hutoara a Uh grepta ta trwto todaMnL U 
lianaa taae nato tona dsRa salsMgglB adlHara luna, 
adcanddtoaùtaliaii n i ùl B ta dlBMdii v sHwriretoanaito 
•reto audattontoto dtato tatti, ngn rateala eanqatatali datto 
tiwpiTilhtal tirtortntimniTiiil Hfim 
la o iwl w itatoliiim u iiB B i ip d tonW Bd' Bto nall'iiita tii 
petadtotoildtaiuatataintoiiigiitailaiilili.aaltiiaUfaaai 
di Branlgltail al taatabareiMigtoV ntOa parto 
naittoaeWmtoto B OraBdl. Ed i In qaaMi parto data tatti, 
avantratadta haretaatoMiaaa a aetaepatai ad UH ceirttiae, 
vlilinBitaniilitaaata»aBtoiliantada.ltaantgforl 
eac a ta ta rea h ia ni iigu dtwwla t'aWnia. d laatiit a 
retaatoHM Cdntre to torto reato. Gan I gnrevlgllari afaggM 
araantle ta patotoa pratMantataa, haiiie aaatonato la tana, 
al travaitatot antia I capo 41 atato magglere data torto 
aacana idton MIMikadav, atta aveva gridala lira a tori ia 
raatotona a la dNaaa ita patoBD praatomitato. 

i Ea i an»5 P iipii« n r!>.a t r v u i uiiUi is mwe «vi«v-'--r.r v«wv-it«t<aqaitow— 


nia. I focolai di resistenza c di 
guenigita che si irwano ancora, 
iwmerosi. dentro la cMà si sposie- 
lanno sicuiaiivenie veiso d sud, la 

dltn^'R**'*' «ffto • •« f* «u r ,•« , 

neppUK- WvHxara daMe uivUi Oc, 
minisien Odesa « Interni d. Mosca, 
vono le zone montagnose della re¬ 
pubblica. Dipenderà aneli» OalTa- 
bdllà di guidare ■ sucù comandami 
di campo di Dudaevche contmus 
a lùnanere ancora in città, m «m 


quasiei generale di riserva nel sud¬ 
est. attornialo da alcune deetne di 
guardie personali. &art una guerra 
pansgiana. lunga o breve ciie sta, 

. («1,1 s,(iV 1,1 unii I 

(Ciao, uuuu .«Ulti, h cviUeiitv. putu, 

che ii Cremlino ha deciso di acca- 
icrare i tempi, di intensiiicare le 
usiiliia e non punta, almeno nei 
prosaimi giorni e forse sesilmone, 
prima di conse^lre una viiioria 
militare incondizionata, sut nego- 


nava di «ambrate* già nella notte 
Ita mercoledì e giovédi. poiché i 
proietlili c I missili traforavano ttiin 
I piani lino al cantinato. E nort si e 
saputo nulla finora della sorte ita 
una cinquantina dì prigionien russi 
che lino all'ultimo erano tenuta nei 
piani soiteiranei, nel famoso 4iun- 
ken del palazzo. Il cornunicalD del 
governo diceva soHanlo che si pro¬ 


cedeva nello smùtamenlo. 

La guerra, dunque, ncmoslanle 
la cattarla rii un simbolo e il passag¬ 
gio nele trtanìdele truppe ledetàii 
(MteslodegNedinciirtptazzacen- 
liale di Gnnnli (i reparti di Mosca 
si sono itnpcssessaii anche del'al- 
betgo Kavkaz e dell'ex sede dd 
CotBiglio dei minisln. enttamtat se- 
midislrutli) appare M'altao che 6- 


Destitui^o anche il veterano deirAfghanistan Gromov. In congedo ii capo delie forze di terra 

Silurati i generali contrari al conflitto 


Eltsin silura i generali che si erano opposti al conflitto in 
Cecenia. Tre i generali destituiti dal presidente: Boris 
Gromov, veterano dell'Afghanistan, Gheorghi Kondra- 
tiev e Valeri Mironov. Tra i tre e il ministro della Difesa 
Graciov non correva buon sangue. Accettate anche le 
dimissioni di Ediiard Vorobiov, vice comandante delle 
forze di terra. All'inizio della guerra aveva detto: «Non 
mi macchierò la divisa combattendo in Cecenia». 

NoaTBoseavizio _ 


M MUSCA. Eduani Voioblov ave¬ 
va ttoltcì .Non voglio macchlaiml 
la divisa comlvatlendo quesla spoi- 
CA gueiTii, chiedo di essere dimes¬ 
so (btl'lncaitco*. Ieri. Eltsin è venu¬ 
to Inciiiiiro alla richiesta del vice 
comuiKlanle dello Forze di tetra, 
die Bvc.vH nflutalo di accettare il 
comiimio delle operazioni militari 
In l'wnlu. 

Il l'tingedo di Vombtov è stato 
solo l'ultimo atto, quello più morbi¬ 
do. delln glomata In cui sono stole 
tLsnosUitc lo epurazioni di lutti i mi¬ 


litari che in qualche modo si sono 
opposti al conflitto con i •fratelli. 
ccceni. Una purga annunciala una 
schlmana la e messa in atto a sole 
venliquanr'ore dal vertice tra Kozy- 
lev e Christopher. Sorprendente 
forse, perché il capo della diplo¬ 
mazia moscovita ha assicuralo al 
segretario di sialo americano che 
Eltsin. per II tutiiro. temerà di nai> 
nodare I fili con I rUoimalori e che 
la Russia non abbandonerà II cam¬ 
mino delta demracrazia e delle ri- 


forme. 

Boris EZsin ha cucinalo cod la 
sua vendetta contro uomini che. 
per la loro lerma opposizione alla 
guena, avevano fatto traballare la 
sua leadership. Con un decreto il 
presldenle ruso si è sbarazzalo di 
Ire generali etilici con l'intervento 
in Cecenia. tra cui 11 veterano del- 
l'Alghanistan Boris Gromov. tnsie- 
mea Cuomov dovranno passaread 
altro inearteo. o per meglio dite so¬ 
no .stali silurali. Ciheorghi Kontha- 
(Icv e Valeri Mironov. a) momenlo 
tutti In ferie. Stando a quanto rifen- 
scc l'agenzia Mtafax allo slesso 
tempo Eltsin, sempre per decreto, 
ha nominalo primi vkermitistif del¬ 
la Difesa II capo di stalo maggiore 
Mikhail Kc^esnikov e lo specialéla 
In armamenti Andrei Kokoscin. e 
viccministti Vladimir Toponw. 
Konslanlin Koblez. AnakHi Solo- 
malin c Vladimir Clumo». elevan¬ 
do a sci il numem di vicctRmislii 
per IldIcasferodeJla Difesa 
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Rimoeioni e proniuzimi che 
sembrano un tributo a Pasta Già- 
ckrr. imnisiro dela Difesa che oa 
entralo in rotta di coltsione con i 
tre gmetali destituiti. Tra i tre c 
Oacìov da motto tempo non cor¬ 
reva buon sangue, in particolaie 
Buris Gremov - che, come uKno 
comanefante. ha guidato il ftUrtr dei 
contingente soiàeticD ifoll’A^iani- 
stan nel I99D-aveva apertannente 
criticato nnlefvento in Cccoiia ed 
é In polemra con II ministro detta 
Difesa sub (taom» deUe Rxis ar* 


mate. Giuntuv ha alle spMle una 
bilbnle carriera mililare. ma nun 
ha ottenuto la quarta sieticit.i p<x. 
ciré - dtcoTxr gti onùct - at¬ 
tivo In politica. Ins^raio nel IIAI8 
dell'onnnficenza dì •eruc dcl- 
Ittass*. detto deputato suwrrico 
neU'89. rem Ira mal lUtDegirio le 
sue stmpatae comunblc e duranl'- 
H iBUtto golpe del 1991 il suo nume 
tiguA neH'appclu al popolo dd 
congkoalL andre se rtiiuth. ixane 
ytee mintstia dett'liucntu dell'Dnu 
<f nmidare i suoi uomùti aN'assol¬ 


to (iella Casa Bianca. Fu Graciov 
cIk In volle suo vice-mliiislm. ma 
sembra che x ne sia pentito pre¬ 
do. 

lina rivincila viitiiaie sugli lappo- 
silon nel giorno in cui i tlissi sono 
riiiscili ad entrare nel palazzo pte- 
sldonzele di Groznii. anche se non 
|xrs.s(>no ancore diro di aver in pu¬ 
gno la ciliè. Le epurazioni sono 
stale concertale con cura. Otto 
giorni la si erano riunile la commis¬ 
sione Dilesa della Duma c la Pro¬ 
cura mitftìfe, che avevano presen¬ 


ziali di poM veri e propri. 

Lo ha testimoniato Ieri la dichia. 
razione di Boris Eltsin In cui il presi¬ 
dente russo mlorma lutto II mon* 

III 0. ' I . ' .« I ilt l I l'iOin 

di Orpznij. che «1» fase miliare t 
prailcamenle compiuta*. E' Una 'ri¬ 
sposta sopraiiutto alle Inquietudini 
e, anzi, al nervosismo del teadeis 
occidentali, Usa, Francia e Oenna- 
nia in primo luogo, ma 4 anche un 
altre monito a Dudaev. Una palla 
racconti prontamente dal premier 
Cemom^in che ha tuonato Ieri, 
interrogato sulla possibilità dei col¬ 
loqui con il capo cacano: «Non 
trattiamo con i banditi*. E ha repli¬ 
cato secco all'altra curiosità sui 
tempi della guerra: .Fìnlià presto*. 
Quella tregua che due giomi fa é 
stala dlKussa con gli emissari di 
Dudaev si e rtveiau ancora una 
volta un sotterfugio. I due minisiri 
hanno atteso invano a Nazran. in 
Ingushsia. Alla fine hanno ricevu¬ 
to un altro ultimatum sulla resa da 
Graciov. Ieri anche Se^hei Kova- 
llov é arrivare a Mosca per chiede¬ 
re al premier della sua mancata 
piornessa. E ha latto vedere un vo¬ 
lantino di quelli che gti aerei russi 
spargono sulle zone del sud cece¬ 
no: se dai vostri villagii sarà aperto 
il futreo spareremo a tulli, donne e 
bambini compresi. 


Stadtti tttato truppe spedali 
fWto A stadetrav II ganento 
Bada (ttpmm.h alte, ut 
HUtttoeaetnatritMsaccona 


tato una relazione di dura condan¬ 
na dell'cfteralo di cene frange dei- 
l'eseiciio lu&so. ,^11 inizi dcTl'inva- 
sione della Cecenia cinque o sei 
persone fra generali e ufficiali si so¬ 
no rifìulali di ordinare ai propri sol¬ 
dati di marciare su Ctoziiij. lire ge¬ 
nerali destituiti ieri erano tra questi. 
Un quarto, il generale Bahicev. de¬ 
ve aver cambialo opinione perché 
è tra i|uelli inviali a guidare le trup¬ 
pe nella capriate cocerta I tre capi 
delie truppe del Cauc,nso e altri uf¬ 
ficiali hanno, al contrario, tenuto 
tede al loro impegno morale e 
hanno atteso it ricalino, per loro, 
abbastanza segnalo. 

Un crescendo quello di Eltsin, 
che nei giorni aiKhe diammaiicidi 
quesla crisi crreena ha sirello di 
uscire allo scoperto .sempre per as¬ 
sestare colpi ili .SUOI awerrari Un 
assaggio delle misure preso reti 
c'era stalo nel discorso fallo a di¬ 
versi neo ambasclaiurl sttaitien. 
■Non aWjiatc paura - avevo dotto - 
io controllo saldamente I pulvm mi- 
lirari e sono inhrrmaio su ritiro» 
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la cittadinanza 
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G&igrich iiìfiamma 0 aniim 

Rissa al Congresso: «Newt è corrotto e maschilista» 


Rissa alla Camera sul tema Gmgrich è coirotio^ I demo 
6aiici lo accusano per un contralto miliardario con I edi 
lore Murdoch che gli pubblicherà un libro Gli affari di 
Mùlidpch sono in questi giomi all'esame del Congresso 
Cosi i democratici hanno deciso di portare it caso davanti 
alla Commissione etica htantb scopppia un altra polemi 
ca per un affermazione di Gmgrich «Le donne non posso 
no fare il soldato, è un mestiere per porcellini » 


OALNQaTtWeOBBiMWBIisTt 

MtMMMMMtn 

■ NEW YORK È Iniziato con una LedUnrealii 
vera e propria riaaa iielUuIa della nientemeno 
Camera il cammino della nuova il miliardarin 
magglorenza repubblicana al Con- di giornali tv 
gresso americano Per dieci minuti il mondo P 
e stala una bolgia i democratici controllata d. 
accusavano it presidente della Ca Collins'' Gin 
mera Newt Gingnch <li essere un cembre un c 
conotK) I repubblicam naponde- ca selle mil 
vano con altreKanll Insulti Hanno acnveie un I 
vintoIrepubblicaiii perora uitvo- democrazia 
lo a stretta maggioranza ha Impo- dicono che 
sto una censura loiilro una depu corruzione 
tata democratica I democratici selle tniliardi 
hanno nsposio deedendo di por ixisiiaia E p 
Iure II caso^ingnch davanti alla <11 Murdoch < 
commissione etica m suoi allan 

La battaglia» in aula e scoppiala ne in questi n 
durante un Iranquilk) discorso del line di dicem 
Presidente su una questione di bi le leader d 
lancio lo ha Imcnotio Carne panno repub 
Meek deputala nera della Califor loGmgrich [ 

nla •Anomedichiparli’Eleicitla nsposto Ines 

dim amctlcam o del tuo editore?* nunciando s 


L edhnre al quale allude la Medi e 
nientemeno che Rupen Murdoch 
il miliardario australiano padrone 
di giornali tvecase editrici in tulio 
Il mondo Per una casa edibicu 
controllata da Murdoch U Harpor 
Collins' Gingnch ha fumalo md 
cembre un contralto lavoloso t ii 
Cd selle miliardi di aiHicipo per 
senvere un libro di peiisien dulia 
democrazia I nemici di Cangrah 
dicono che queslo é un caso di 
corruzione Innanzitutto [tciche 
scile miliardi sono una cilia spn> 
ixisilala. e poi peichè la posiZMie 
<11 Murdoch e là legit timKa di akit 
m SUOI allan i oggetto di diK ussni 
ne in questi mesi al Congresso Alla 
line di dicembre anche Rotteti Do 
le leader dell ala moderata del 
panno repubblicano avevacriiKa 
loGingrich CalloraOingnchaveva 
nsposto Incassando il colpo i. >i 
nunciando all anticipo •Prenderò 


solo I diniti d autore- aveva dichia 
rato Ma questo ison « basuui ai 
democratici che chiedonti a Can 
grich di rinunciare al iibroe a qua 
lunquc rapporto con Murdoch è 
una posizione che a noi italiani 
può sembrare un po esagerala 
kx siamo abduail a ediion che 
non » limitano a condtzioiiaie il 
poieie ma lo esercitano duella 
mente dalla Presidenza del Consi 
gito Queslo pero |ies le legoiv c 
per il tenso della ptAUrca moialiU 
americano « assoluismcnie niol 
Iciabik Cinqot armila ncllauiun 
no dell gii I presideiiic dela Ca 
mera Jim Wnghi iu ccetido a di 
meiieikipermolonieno aveva ar 
cenalo un anticipo di soli 12 mia 
dollari (uitaventinadiinllwni)pei 
unsuolibrodiscriilipoUci Ucoo 
grasso giudicò eccesswD quell ami 
cipo c ccfHieò Wi^ Lui si duni 
ve e SI riiiid a vna pnvaia Oh era il 
primo llrmalaito della nchicsia di 
censura a Wr^z g depuiaio le 
pubUs ano Nevi Guignch 
Dopo la battaglia m aula ricopo 
dei deputai! democratici die 
piiardi Ita protestalo pei la censura 
LiiiitFo fa Mcck. •( assurdoche non 
Si riconoscano ai deputali i dMti 
chespeUanoatutliicillailini Cai 
ira Meek ha solo dello la venta 
peralvè deve essere censnraiaz- 
Guignch ha risposto a (ihiphairil 
dal suo borico di prcsklenle de 
regole non le ho falle io le arole 
Idilevo cheavole avuto la nu^gio 


laiiza per Unii anm E il i^ola 
mento della Camera proibisce ai 
deputali di bisultare personalmen 
•egli aRn deputali e n paiucolaie il 
Pté a deiHe TuHoqui Ècomunque 
ha aggiunto Cm^h non riesco 
a capire la hnea dei democratici 
hanno loese decito di lare di una 
tisiemaiica opera A demolitione 
dela ima iiersona la loro unica 
strategia non avendo alle idee 
polHKhc SU tome mlgkorare lA 
mencaz- 

Le polemrlie su Cmgnch co 
munque non finiscoiio qm len e 
sialo dtihisu il lesti* A una lezione 
che d Icdaec repubbhcano Ita lenu 
lo sulla Ailetenta uà ■ sessi Dice 
che le donne non possono lare be¬ 
ne la camera rniMare perclièhan 
no le inesinMZioni e sono un po 
schAliose -Menire gk uomini sono 
dei pucceliiii c tanno slare per un 
mese m bncea senza lavarsi e te 
vedono del tango ci si buttano 
denoo e SI rotolano- Epoi haag 
guMo ^uoimm non sanno stare 
dieiroa una scrivania Csconocon 
un lucde e vanno a caccia di girai 
le àdIoroBimio- Ladepulaiade 
mocralica Pai Shroeder gk ha n 
sposso -Ho un marno tre ngli ma 
schi AMI nipoti e zìi e cu^m non 
ho mai velo nessuno A loro icdu 
kusi nel lango nè caccure gaalie* 
Anche un poriavoce dpiesercito 
hapnileslalo >tloiièverocheino 
sm soldati stanno un mese senza 
lavarsi- 


Deputilo democratico 
doU’AifcHiSM 
«Tomlaino 
illoInpiccollmiiH 


l'MA nsa e l wiiniliehi ra gl » ' 
««t7nnWanl*MBe.«epuW» 
drenocmice A une itach. hti 
senapotZe al partonentodad» 
stato un dbe^ A l^pgt per 
ereiddtre le modAlia een eid 
vangano soppnMl I ooidMinttl t 
mesta, kwaee A ueoWaiH con m 
tdadene Mala, la detta, pareti* 
nonllwate c litAn u Stiliti ptibblei 
ptaiav WeeMrtdge, nells eia 
propeata, chiede «keleeentems 
venfe eeegultB e dMS gMid delle 
een ét uAeee delreppelc,de»aitl 
Alilreiiele ehertaeaeweeki 
moda eia a gente paese 
p e rteal p aeeforonic. -tela ceA. 
naaHematcPpaitaaieetaro- 
renderome davvero efitoael eotia 
de ta ien t eteeei r ideiddei 
oondewalh M reS derelpel poroe rt 
con lei’drronbralrdedQne. Ipnbnl 
digli oeeM del pvlÌMee,neila 
privtev delle pngleiro.ian* 
*b eet aeaictao t e«to,n»ii serve 
s ter capir e A poleniWi 
delkiqeenti ch eeelniranAle 
agg», la stata U patirà, «a 
chletiateAagantacM*l'u«na 
eandamsto ehalaAlTOn Wc A 
pera di rrarte, neasuna sa te 
itcordàbiveecsteiinlvecciti 
sneera A rl o er daa to aWna 
Impieetftod pubblehe- 






Tutti in metrò incollati al fumetto anti-Aids 
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■ NtWlORK vlullo MailsolZChe 

cosa late qui’- 

Martsol •Tidevupdrlare> 

Rosa «E lo devo parlare con te Ti 
prego fammi parlare per pnma La 
mia storia con .luliu non ha lunzio 
nulo Nonòsiaiacnipadinessuno 
Ho s|X)ralo tarilo che tulio irovacse 
la donna giusta una come le Ma 
llsol Ma c e ancora qualcosa che 
devodiTli .ituliloduc- 

MarlsoIcKosasimoamichc Ro¬ 
sa ha scoperto che 6 ueroposiliva 
Marisol die è lldanzala con Jiilio 
ha sempre nfiulalo di fare I amore 
con lui senza preservativo Solo 
adesso però si rende conio che 
aiKlic Julio iKJlteblw essere sia» 
contagHilo Jiil» tu avuto una bn. 
ve slurla qualche tempo fo con 
Rosa 

UvkcraladIRiisa Martsoldu 
l» non t un latto privalo La loro 
slonn con nuli 1 parttcolan sta ap 
pass»nanA> Ivlagglntun della me 
impcilltano nowyorlCLSC L un fu 
meno u piinlalc che riscuote un 
grande successo Qucsio secneg 
gisto medko-aontlmeniale ricopre 


le pareli iiilerne dei vagisn II tu 
mcllo SI chiama-Ld Uccivicai llic 
DecrvioO" in spagnolo c inglese 
Molta geme che prende il metro 
per andare e per ri»rnare dal lavo 
to è di Origine latino anitncana 
Nonostante il sentimenio <uiii ini 
migrazione che sta nascendo nel 
paese New York C una citld bilin 
gut II lumetto è scnito in inglesi 
ma Rosa MansoteJulw sono evi 
dentemenic talinr>s 
Il fumetto è un iniziativa della 
subway di New York. Semiira un 
Incrocio Ira il primo Lichlenslein i 
Andy Warhol DA un aria lAip Art 
un po anni Sessanta a innidclla 
IciTOvia solleiTanta F iHi txl In 
mct» disegnato grande che to 
mincia da c.ii» in ogni vujiinc 
Alma a togliere impo diictr.iggim 
tipica del metro newyorkese 
llliimcito sidcveimmiigjiiaic è 
sialo inventalo come awtrtimeiilo 
coniro il [x-rk nb dell Aids Invila i 
viaggiatoti normalmente svogliati 
ad una cena riflessione -La Dea i 
skin/The Decision- sia però iw- 


landosi la miccia di un dtiiatii» fra 
rolorn che vi iggiano nel snikisiio- 
k) F iiiki stona pobneamenre cor 
letiaz O è una stor.i aMr dorma e 
anii l.ilincw' 

Guardiamo la vicend i crai oc 
eh» cnltLv Lhi è Rosa' Ha aw» 
una braH stima crai un lasaz/o 
cIk sicluam .1 lulio fuhu adesso 
è il Rd mzirodiMarisot lamicadA 
ciitire tli Rosa Rosa è una dorma 
giuvalie e beliti Bi la erano' hi 
luudunslcrso Ha un Inicco pesdri 
le Hall gxflilibeni hii^ii h 
dossa un vestilo scolWo stretto c 
corto i mullosesy llnadomaco- 
si suggenscc il fiHixllo è ovvia 
niente piu esposta il pciKnlo del 
contagio amoroso Chi è Hariscijz 
Mansol e- Ros.i sono amrhe An 
1 Ix M irisol c gKivaiK e traila Ma 
vesti da brava ragazza unvcsIiltiK* 
ilionclxdki 5 >nidenzd- Mareul 
i-lxrbciic Ha uninjixoucrbc 
Iti Ha c ipelk per Itone gk orec 
ehvil per frane una Ixmetlrna per 
Ixne M incoi infAt ucmòroalat-i 
Non ha mal lallo I tmoic sraiza 
iirccauTKini Qu ò Juhu’ tubo è 
I iioiiu* Dteessurio ncccssano per 
iiianclare iivanllldsKHB inaAse- 


condojMiu Irèiseèanchelaviib 
ma dola-malaieininii» Ikisa 
Si dme condudeie che secon 
do I c reatni dd tumeUo e secondo 
la (enovia souenanea newyokiese 
è probabile che una donna che SI 
vosK come Rosa sa uno die la I a 
more con Ulti Amqueunabeida 
radi» Invece una donna cdie si 
veste come Masti 6 cetMeeiMe al 
scuro Con qiiAI dna pulita non è 
il tipo che SD^ia Non pnwica e 
Ainque non si mette nei guai (ol¬ 
ine lamicd un po puttana senìbia 
suggenreilhinwlto) 

•Neanche per ao^Kk dee Sti>- 
sranAugusl unodciciealoridAfu 
meno dirai penso aBallo che una 
■agaza solo perohè pota un ve 
sitiocofM saansch» La lagone 
per CUI ho dtiegnau Rosa con un 
micco pc&mle e un veAtio sexy è 
stala per renderla dnrasa da Man 
sol dìe ha i capelli enti e bsa un 
meco leggero c un vesti» abbui 
timalik UKumma una nccessttà 
ngransamentr grafica 
•Le labnos viessosvesronom 
itii modo Aoraato ma sono m 
veaKi donne motto pntdaiU Rosa 
non è a rach» solo penM mdos- 


iMwnuuMENn 

' La ramJglla Quairnts nn^raza quanti 
compagni e amie hanno pdn«cipaÌo cott 
farao anettoal ludo che) ha colplia 

Roma 2f) gennaio ] 995 

Nel aecondo anntvarsarlo dalla scompare 
Mearo 

CUDOCmtONBElU 

I fraleK leeorede pvenh tulli lo ncorda- 
no con affetto Ricordano altresì I car ge 
rifion 

■KENOHTMUm 

VHUKDOCOUIWKUl 

In loro Fnijirior a solloscrwono per / 
Armenia 3D gennaio ]D9S 


IteoiKOfliidlJ anniversario delia mone 
di 

MmAMKMOUZAMCHEUJ 

A Parma moglie del nostro ecJlabcmcee 
Giulio Zamcwii chetancordaccAlaffei 
to 01 sempre soiioscrtveralo per I Uniti L 
lOOOOU 

Panna. 20 seni\aH>199S 
Noti enrUversarlo delia mode di 

WOmBUOMO 

1 compagni di iavoio ncordano te sue 
grandi qualità umanee f impegnocosian 
it nane organjaasKM dei Javuraion e sor 
Kucitrofìc per / LM/tà 
Verona 2Ugennajo I99S 

Nel 4 annjvenarto della scompane del 
comp^rtf) 

Enomnatù 

• iamiliarl nel ncoidarto con afleiio acom 
pagm «d am ic I sMoecmcino per/Vniid 
Genova ^O^ennaolsyS 


Nel decimo annlvenano della scompaia 
del cero 

IICMICIOSISIÌ 

la moglie Gabi ellL i ligh il genero e lo nk 
puine bsa lo ncoroanc con «tfeuo a 
guano locongtiOeroein rg» memorki sot 
luecnwno per I Vfiid 
Praio 20 gennaio 

A diee anni dalia ecomp&rsa dei comp^ 
gl» 

aCMCIOStSTÌ 

le lamigiJe Ai Osvaide Ciebein e Pierluigi 
Magri lo ncordano con immillalo alleilo e 
in sua memor a eottoecnveno per I C/'iUd 
Pra» 20 gennaio 190$ 

Nel ILT'’ ennlverbai odeiie morie del caro 

IKMGIOSISn 

I compagm defi uniiè di Uaae tUlnna Ro» 
« le nccedar» cm alleno a quanti to CO 
nobbemeeun areno 
20g»rj>aiol99S 


Venerdì 2Qaennaio 1995 


I compagni e ie compagne delia Federa 
Clone del Pd» d Pav a r cordano con gran 
de aneno il compagno 

CHlSCmCASTOUN 

(un:ioikano della Fuin-Cg I milliame del 
la»r>lstra impegnato con coeren 2 a e pas* 
sione per la diless delle ragion e dei dirli 
detlavoraionedellelavoTalnci Ricordano 
con nmpianio le luT^t^ ed d|>f nsionaie 
discussioni la sua gonetosiia laciediaone 
e I lavoro per affermare i valon della de 
mocra^ia per una sinistra ptùloflec un Ut 
Pav^ 20 gennaio 1995 

La segreler a regionale della Cg I Lombar 
dia partecipa il proprio duk>r« |wr la irog 

ca scomparsa del compir» 

rWUCOOCASIOlDI 

e rw iicoriU le doli d irnisnlià e ili pss-no 
ne poItLca al servizio del lavoraiori 
Sesto San Giovano Zogconalo isys 

U egli di Pana prolondaineoie colplia 
dalla iraglcattomiMisa del vompagiio 

CIUSEPVINOOISrOllH 

esprime lepiQ sincere condoglianze atta 
milian e si su nge auomo alla sua compa 
gna Con la scompana d GiuseppmoCa 
voUi la egli di Pavia peide un dingente 
sindacale smceramenie impegnato nella 
difesa della classa lavoiainceede piUde- 
Ixil Rcord amo il compagno ùiLjseppino 
Castoldi in modo fraten o sicun di imer 
pietnie senunwniidei lavoraioncliehan 
no potuio apprezzale la sua operae impe 
gno nel sindacalo e nella polilc-i U Se 
greiena 

Parsa ZOgeniraio IdPS 


] compitili e le compatine delta Flom-Cgi] 
legjonale tomtiard-a pmlnndameciEe ad 
dolonii per la nagica mone del krocum 
patino di laveso 

GIUSEPPE CASTOUH 
paiincipanp al luim di Emii a e d iiiiala 
lamiglia 

SeUpSanCiovaniii lageiiaiolHS 
Nel to'annirenano della scoiTiparso di 

GMOIINZI 

le moglie e la njin Mmi le Ticeidaiidulo 
aodoacilvonopeiltAiK) 

Milano ZiigennaiP liSS 

Nel IS* ann veiaano della acoinpaiu d 

mnDPAUMN 

I can lo ncoidino con iramuiatu alfelio e 
eouetcìvonoSOii le In per tZ/niM 
Pagogiaga (Mn) SageniieolMS 


sa un rresttio streOo scolla» è cor 
lckha<letti>6eiii»AloiTiia riiretlo 
re A un groppo A sturi» sull areo 
rilento Aìrise la co» unita ispanica 
ANewYgik 

I Abaltito nel metro è appena 
incomincialo Si aspetta con ansia 
la nuova puntata Orinai ognuno u 
(a lira il suo persnna^o prefen» 
Il nimetio sttitraraneo sta avenrin 
unsutxessodanrietiiiro <Salulamj 
Rosa* •salulanii MansoL sono pa 
mie che si c ipscono Ira i viania 
kxi ahiluali riel metro E un s^» 
che sembra diwlere i prurienli da 
gk im^Mudcnli nonostante ie rassi 
cuazsonidegh autnn 

(hrano rkpu giorno la gente or 
mai A aSeziraia a Rosa e Matisùl 
Ma senza Amenticare I awerii 
men» frnpba» ma ben chiaro nel 
fumetto ricAcaln a tre milroni di 
passeggeri A giorno Mansul pm 
derticeperb^e le la sposi Rosa 
conquef belsnensoe quella scolla 
tiirachei^^ralasutnvay èquosi 
cenamemeunpmco»' aitale 

La culbtia popolare di un epoca 
ha nova» i suoi antiboli II tur^ c 
I coito non è più ui\ caixicc» del 
tenw<fa Eundo» della salute 


COMUNE PI 

SAN GIUUANO MILANESE 

Provir»iti di Milano 

EatnUfp tando A paia qppaMp aarviAp hMpP't* aeoAMtfeo. 

81 ’tnat noi» eh* qutiMa AmminiAramna inikc» gara par lappai» 
OM rorvtze di vaspono scolastico AggiuAc«z»ne a mazzo « appalto 
concorso a sanai dalla Areniva Csa 92150 daMBS tm2 Tarmine 
ncavimanto domande di paneapazKine 6 31995 Copia integrale dA 
Derido di gara od iniormaDOni posaono eaaara nchieste all'ufficio di 
segietena dA Comune di San Giuliano Milanese nA giomi ad ora dui 
nclodA 02AS2071 lai02?9S241110) 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Renato Castagna 

con Area Dirmi di Cittadinanza I 

■ e Poliitibe delio Staio 

PARTEOPAZIONI DEMOCRATICA 
SVILUPPO E QUALITÀ URBANA 

SAonsQ DlVlnono Camera del Lavo» C so di Pona VZions 43 Miano 


Comunteanom li 

Luigi Agoallni. Rino Qraclll, Paolo BardfnI, Carlo Ghazzl 
Corictusiont ai Angalo AIroMI 

Incontro con i»lndaeldell0gttHHtl Città 
ora 9 30 mifoauiiont li Riccardo Terzi 
inanemi dw Snoan 

Valentino Caetelleni. Marco Fonrwminl. 

OlovannI Mamota. Adriano Snnan, 

WMror Torci, Walter ViMU 

ora 13 3i Conclusioni Oi 

SERGIO COFFERATI (Segretario Generale dAla CGIL) 

WìAMwm 
IFMHmiEA Firn ILA 
FUMA €)€€UFA21I©M1 
1 m llMlESSmiE 

Il lavoro come risorsa ptr una socielil piu aperla e solidale 
in grado di reggere alle sfide della competiZKine globale 

Una giornata di discussione su una proposta 

CER e CESPE 

Sono previsti tra gli altri interventi di- 

Auyiin Xmiuni Bnsmliiia BniwiiiiM P Buuxlii Bmsco Cmmli C#nili 
DAhim Di Viiicniti Ptiuvetaiu G Mrtiimtr, Li Forgia M, lIt1'^uyll, fi Paia 
pLiriiiiciai Podortif Pne RncMin Rufìclo tturfiiio Cncoiiii C Salvmun 'àitni/j 
SattaiiiiKi Tmiim Trillila Vj^iiwiu Visro Yitnfi 

Roma 26 gennaio 1995 

Via rv Novembre 149 ; 

Presso la sede della rappresentanza del Parlamento europu» 




















































Industria, l’Istat conferma la ripresa economica 
Nell’area Ocse i disoccupati sono 34 milioni 

Volano i Otturati 
Ma ì senza lavoio 
sono 5 milioni 


BOOM DELLE IMPRESE E DEI SENZA LAVORO 


Secondo l’Istat, il fatturato industriale di ottobre è cre¬ 
sciuto deH'8,2 per cento: un aumento sostenuto anche 
se a ritmo inferiore rispetto ai mesi precedenti. Tuttavia 
secondo i'isco. il nostro Paese, con oltre 5 milioni 200 
mila senza lavoro, è la •maglia nera» della disoccupa¬ 
zione nell’area Ocse, dove la disoccupazione è a quota 
34 milioni, un milione e mezzo in più rispetto al 1993. 
Forti variazioni in Europa rispetto agli Stati Uniti. 

ijwca«è 


■ MILANO. Il fatturata Induslriale 
In netta crescita (dati biat), inen- 
Ite nella classirica dell'occupazio¬ 
ne Ha i sette grandi l'Italia riveste la 
maglia nera (dati Iko) . Una con- 
terma aulorewJe, dunque, che fi¬ 
nora la ripresa non produce au¬ 
mento di poeti di lavoro, o aimeiw 
non In mleura tanto consistente da 
far sperare in un drastico calo del 
numero dei senza lavora. Qualche 
mossanlo di fiducia Mene dall'l- 
eco, ma ttguavla l'Suropatiel pras- 
elmi anni, mentia la ^tuazlone Ila- 
llanadancoiaariachlo. 

Fadaralo: t,2 

I rtlievt'letal. riferiti HircUlobre '94 
iln rapporto ull'uliobrc 'Pilj unii- 
cane un eumenu Mf8,2 percen¬ 
to del laiturato Indusirtalc. Crescila 
sonenuie, dunque, anche se Inle- 
rlnce al dato di settembre (+ 
13,111 cdell'agosiofr- 21,3). U'in- 
Citmento S dotvtn supretnitto alla 
domanda estera (t l2.4|wrcon- 
fo) che vfagga a velocità Appi'a rl- 
spetio a quella'lmema (-i- 6,6). 
L'Indice degli ordinativi totali ha 
fatto sognate a ottobre un incre¬ 
menta tendenziale del 23,6 per 
cento, con aumenti consistenti sia 
sul tnoicaiQ interno i* 23.2) che 
suquelloesteco(+ 24,3). 

L'indice di fatturato ciesoe in lut¬ 
ti f seltotltranne l'industria alimen¬ 
tare (-l.eper cento). 

Min la «oncia 

Tra I meglio quotati, invece, l'In¬ 
dustria conciarla 15,3), I me¬ 
talli (-r lS),letnacchiiKeappa- 
recchl meccanici (+ I2,l)eiies- 
sili e abbigliamento (+ 11,9) . Per 
gli ordinativi, nazionali ed esteri, 
l'incremcnlo tendenziale più lusin- 
ghiem spetta all'Industria dei mez¬ 
zi di traino (-r 72.l),d^lacar- 
la (+ 33,6). delle macchine e ap¬ 
parecchi meccanici (+ 23,2) e 


Undkfi 


sebee 


neU'indusinadeinvelalli I* 2Ì.-5). 

Nel primi dieci mesi del 1994. ri¬ 
spello allo stesso periodo del il 
faltuialo Industriale 4 aumuniato 
del 9,4 per cento, merito per H $.5 
della demanda interna o del >7.6 
di quella estera. Nello stesso perio¬ 
do gli ordinativi hai) fario registrare 
un Incremento complessivo del 
lfi,3, dunque nettamente superio¬ 
re al latiurato. 

UimgMiMKi 

In stridente contrasto con le 
schlariUi generalizzata dell'anda- 
mento praduitivo. > dati sull'occu¬ 
pazione diramati dall'lsco, che si 
riferiscorv) allo scorso mese di 
m.iggli'. irlcg.ill" il In'-Ii'-I'.n ih 

tondo afta clasiflca tra i parsi p<Q 
industrializzati. La prossima stor¬ 
nata di statistiche dell'lsco Hidtche- 
rt l 'andamento esano dell 'occupa¬ 
zione durante i mesi nefasti dd go¬ 
verno Berlusconi. 

Lo scorso maggio dunque I di¬ 
soccupati lo Italia erano 5 milioni e 
2U0 mila. In quantità, il lecurd ne¬ 
gativo 6 superato ralianio dagH 
Stati Uniti (cima 8 milioni), ma 
non bisogna dimenticate il Ione di¬ 
vario denvograrico tra I due Paesi, 
ragion per la quale, in peraonuale. 
atlUalla spelta il aiolo di funaRno 
di coda a considerevole distanza 
d^ll altri. 

Secondo risco (Ifiituio per lo 
studio della congiumura), che for¬ 
nisce dall giezzi sul senza Iavoco, 
nonoslanie la ripresa appaia ben 
consolidala In tutte le economie 
Industrialtsaie. il 1994 si Schiuso 
nell'alea Ocse con ben 34 milioni 
di dlsoccupafi: olire un milione e 
mezzo in più rispetto al '93. Si trat¬ 
ta di dall molto generici. ulHi a co¬ 
gliere le linee di tendenza di un fe¬ 
nomeno. Ma uscendo anclie di po¬ 
co dal contesto generale, risulla 
che l'Europa ha pochi murivi per 


ipre 

nm «MI eMiM^.Non 
MeeiMurefoMlciiMMMnl.tiia 
pselzloM ImaMU 4 iM nata 
^«pulatohé^ Halli caémmi 
amuaW M «M grapRl 

auropel curata «al rna nd a l Winat. 
l‘traila«Mtt.ciMl4alW 
MilvUluiaualilimutftsnenwro 
di nM<4 hgTMil rlapam SM «gal 
altro paaia. bi tMttag'FI-gM 
tanoir, M claoaMea bMilo «uB« 
cspHalitoilaitadtM anpraat, M 
MluilaMraotmla«4Mnll,i 
oalaoie aiokMKttvaoIraoolli 
gnMMMtia oufopoa giiaMaM 6 
poddonl, pillando aalZiyatlB* 
POMO. U novlU biUano al Meontlo 
palla, cwi U dobuiia M T4lae«m 
Itala. 0iBtaM*MCi>apaa 
paragOMUa aoia <n pana «t «r 
paataatlanuta dona Sip l'aana 
acana. E al tHZo, con R aaipaaaa di 
Rai fPaliala In Eiaapa «M'PS* al 
13 patta) au fiat («OMuaqua 
fafti4al«9*ai4«'paati).<Ha 
ausna dalle Nthena. le -neo 
enlriet-amquial «ma frutta 
delle prtrattaBUlaidt al akfamana 
kH, San Paola di Teline. «nL 
CtadlH Romagnala, 

Hnmitiennlc n . Panvail 
nturaMa, Mandmiil a 
t pdiainantt. 


s&saan 


esuhare. in quanto emerge un di¬ 
vano nello deU'andamenio occu¬ 
pazionale tra i paesi defrGuiopa 
connnemale e quelli anglosassoni, 
tn panicolare gù Usa. fpifiMsono 
carallerizzari da un'evDktznne del 
mentalo del lavoro che durante 
l anno passato ha raggunio valori 
positivi, anche se in misura assai 
contenuta. Invece gK Siali UnRi 
hanno già regisbslo un tasso per¬ 
centuale del 5.6 per cento a no¬ 
vembre, os»a hanno quasi rag- 
glunlo I livelli di ciescila peeeedena 
alla leceaùone.Secraidollsco. co¬ 
munque, anche in Euiupa la ripac- 
saavià ricadute posilne suRoccu- 
paziooe: per il 1996 è previsto che 
la peicenluale dei senza taworo 
scenda dal 10,7 pei cento delto 
scoisooliobieal lOpei cento- 


BBIMàBIBMU'J iii'J jiti'll Itl'HUtfli! 

PrivatfzzazlMl 
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«plMrivoti 
dal Pinaadal ThBaa 
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Tra domani e domenica la decisione della Consob su) rilancio di Carìplo e soci 

Rolo, la svolta nel Mfeekend 
Sì di Banldtalia all’Opa del Credit 


Fine settimana decbiva per l’<^a sui Rolo. La Consob tra 
domani e domenica iJovreMie decidere (sulla base di un 
parere del Consiglio di Sialo) se autorizzare anche Cari- 
pio a rilanciare. Al Rolo protestano peichA i tempi per.tce- 
gbere sono troppo streui. Berianda conferma die il lermi- 
ne ultimo per i rilanci 4 il 30 gennaio. Intanto il Credit ha 
avuto l’aulorìzzazione diBanl^tia per la sua nuova olfer- 
ta. Cartplo e soci a quota 6% di ade»oni. 

0AU4H O4rnAntP*zto>»t 

WMTWMNM 

• eOlOQNA. Siandiezza « ferita- nosa w questo punto, non dice 
ziooe. Al Oediio Romaonolo co- nuBàites^iaproposiiodelpc»' 
mioc'Mioaesseseuopo stoLso- tibfee rilancio di una Ope concoi- 
reme, li pame del masimo orga¬ 
no della maglsualuia anunlniuraii- 
VB denv^be servile a scongiuiaie 
quetli che potrebbero essere inevi¬ 
tabili ricersi al Tarda parie di chi ri 
menesse co)(ùio dall'una o dall'al- 
«a xeBa. Con la conseguenza di 
btorxaie l'operazione per chissà 
quanto len^econesso l'operati¬ 
vità del R(A>. 

Adve voce aUe Ioni pieoccupa- 
zion detH aaonéti deNa banca 
bolcanese è sialo ieri Mario Lucac- 
etili, leader dei ifedelissiiné di Lu- 
giK 4.a legge à sbagliata. E ora ci 
manca solo che il prospetto del 
Oedii venga pubblicalo il 30 gen¬ 
naio e si lascino solo 3 giorni agli 
azionsti )>ei deddeiei. Secondo 
Lucaccìai non d saiebbe il lampo 
materiate per consegnate le azioni. 
-£ una ver^gna - ha esclamalo 


scadenza dei leimfeii per I nianci 
sulle oUene pubbliche di acquàio 
già in cono ( il 30 gennaio). non 4 
ancora chiara cosa accàdra. Il Cre¬ 
dito Italiano ha latto sagieie che 
aumeiriefà u) prezzo e quota la 
prapria oHena ma si guarda bene 
dal lendeie noie le efera. D'atta 
parie la Carìplo non sa ancora se 
potrà a aia ralla rilanclaK. Il ra- 
spom della Consob arieso pei re¬ 
li, si avrà con ogni piobaMilà sob 
lanto nelle proesinie quarantouo 
Ole «SabatoedomenicalaBcesab 
chiusa e sono giomi utili per lare 
qudio che ri deve lare* ha detto ie¬ 
ri il psesrdenle della Commissione 
Enzo Berianda. Consob sta a^el- 
lanto I parere del Consiglio di Sta¬ 
to svia quesiioiK assai controver¬ 
sa, in quanto la legge, assai lacu- 


Cosa dobbiamo late? Andare a Ro¬ 
ma con I hschleni^. I vertici del Ro¬ 
lo vorrebbera etteie messi nelle 
condizioni is esprimere una vahi- 
lazione sulle offene ed i laila cono- 

-«i-n- .11 li iiu.ili nunilliii'iiill. 

nuano a praierire i'Ope Llanplo.'» 
ri Bilie 1 957 799 che portano iti» 
■ale a 9 280 257 cari al 6.0». con¬ 
tro le 400.321 unita, D.2».delCre- 
dH). Che il problema del tempi 
esista lo arnmetie anche Berianda. 
•E iatreoeo applicale la legge», ma 
il termine -non à fissato da non. U 
scadenza 4 e rimane il 3 febbraio: 
■£ la legge che lo dice: quando c'4 
un'onerta conconenie, il lennine 
di quella origmaiia viene prohinga- 
IO fino al teimine della seconda 
satra che il primo dica la veglio 
chiudere prima". Ma questo II ue- 
dil non l'ha dellcu. D'altra pial¬ 
la Consob fanno notare che in tulli 
ì precedenti casi di Opa preventiva 
(l'Ina sul Pala e l'ifii su Rinascen¬ 
te) oltre r8u% delle azioni fu con¬ 
segnala negli ultimi 5 giomi utili 
prima della scadenza del termini. 

Resta tuttavia da capire come 
potrà concluderai l'intera vicenda. 
Neiripolesi che Carìplo e I suoi al¬ 
leali vengano autorizzali a nlancia- 
le, 4 chiaro che entrambi i concor¬ 
renti faranno di tutto ptt easeie gli 
uHiml a fare l'offerta agli azionish e 
per conoscere cioè in anticipo co¬ 
sa farà l'avversario. Naturalmente 
nulla vieta a uno del due di celare 
di spiazzate il concorrente tenden¬ 
do subito nota un'offeria cosi alta 


da non potere essere rifiutata dagb 
azionàtf. Ma rembra improbabile, 
dal momento che sono giè Hate 
raggiunte quotazioni assarettvtiie. 
Dunque, che succederà? Ieri Ben 

lilltiLk It.S l'Sl ifiM i 1 «tlC'glVP^l vilìlOlUC 

l'Ipotesi di oAlsini rii ibustt chiusa» 
da rendere note contemporanea- 
mente. E tuttavia sembra prebablle 
che in caso di rilancio a due, varrà 
uwato un meccanismo che con¬ 
tenta tanto • Credit che a Carìplo 
di pubblicizzare insieme le rispetti- 
ve olfern. Il Dedfe, che ieri ha rice¬ 
vuto l'autorizzazione della Banca 
d'Italia sul suo annunciato rilancio, 
ha depositato in Consob il prospet¬ 
to della nuova offerta. Le Indàbe- 
aloni che clicoleno tra gli investito¬ 
ri Mi nuovo prezzo, confermano le 
voci dei giomi scorsi: 22 mila lire 
per azione pei l'80% del capitale 
(contro le 20 mila iMI'olfena Ini¬ 
ziale sul 63,66% e le 2I.S00 pei a 
70% dell'Opa concorrente di Cari- 
pio. Imi, Catsbo e Reale Munta). 
Un prezzo che naturalmente po¬ 
trebbe variare in relazione aUa pos- 
sibtliia di rilaitdo che venisse con¬ 
cessa alla cordata Carìplo. Il Credit 
puO peraltro contare suH'appi^lgio 
di CartmoMe e di AIKanz che ac¬ 
quisirebbero a Opa conclusa rl- 
spoettivamento il lOe il 5% del Ro¬ 
to. Per parie sua Carìplo, che lune¬ 
di riunirà II consiglio cU ammini¬ 
strazione. per sostenere un eten- 
tuale rUancb potrebbe fare enbate 
In campo Bank Austria. 


..M£R£à.II. 
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«Contratto autoferrotranvieri ok, ma il governo sia coerente» 

Le aziende dei bus a Dìnì: 
«Niente ta^ ai nostri fondi» 


Polemiche per il caso Ansett. 1 sindacati convocati per ^ovedì 

Mtalìa, ì piloti rilanciano 
Annunciati scioperi a raffica 


■ ROMA. Mettono le mani avanti, 
le aziende municipalizzale del tra¬ 
sporto locale. Se 11 nuovo presiden- 
le del consiglio vuol realizzare una 
manovra-bis di l.iOOO mHlanli. 
non pensi di pescare sul fondi as¬ 
segnati al selloie dojro un lungo 
braccio di teno. Anzi, la Pedertra- 
sporti - che associo le uriende co- 
munnli del bus - si darà da lare 
poithfi II nuovo gownvo .concre- 
Itzzl gli InifKSni assunti dal prece¬ 
dente goveitto». Un ordine dei gior¬ 
no in tal senso 4 staio appaivato 
dall'assemblea della federazione 
Ieri, che ha dato II via libera al nuo¬ 
vo contratto di lavoro dc^ll aiiiuler- 
rotiaiivieri. a condizione pero che i 
lamori Impegni siano mantenuti, 
«ai fino del confcrimcnio <« esccu- 
llvilù un'ipotesi di accordo-: se non 
cl cono 1 soldi II cantmitii non si 
applica. Una posizione che 11 su- 

E tarlo della CgiI Walter Curlcda 
inlscQ «avvcniurisilca» [luichè 


nel prendere -slruincnlalmente in 
ostaggio» Il contratto punta a man¬ 
darlo «in allo mare» creancki «con- 
furione tra i lavoraton» alfa viglila 
rtóte assemblee per l'approiozio- 
ne dell'accordo. 

Ma quali sono qiK-sti impegni, 
assunti alla viglila doirennerimo 
sciopero io scorso 13 dicembre? Il 
primo è la parziale copertura del 
disavanzi pregresri per lH.tXS) mi- 
liandl con decreto legge die scade 
il 3(1 gennaio senza poter «sete 
convertito il legge. Il prcskleiiie 
della Fedunra.S|>orli Kelke Leectri 
(■uv riferito clic il neo-ministru dei 
Trasporli Glaiini Caravalc ha giù 

dis|x«lo la reitcrazioiii.' del decre¬ 
to, clic impegna 740 miliardi per 
crieci anni trifiO piò -W per Rbma, 
22 per Napoli, 20 per regioiii a sin- 
lulosficciale). ll«x'uiid<iini|>cgMo 
6 l'c-sonero dairaiimeiito dell'ah- 
quula crmlilbutlva a lini peitsioiil. 
siici, elio («gi è giA al 3S,?'„ (al- 


I1nps 4 al 26,67%). B terzo itgua^ 
il passaggio degbautcfeertotranvieri 
dal loro fondo previdenziale al- 
rinps: per questa operazione sono 
.rtanzìall 400 mrliaidi più 340 
tondi del ministero dei TiasporB 
(piasti dalla Rnanziaria come gh 
altri sopra elencali), ma Cecchiav¬ 
verte che non basteranno e ne oc¬ 
correranno altri 351). kiUne d sono 
1.306 miliardi l'amo pefgliimeai- 
mcnti. 

E U contratto? Ha eieato qualche 
iiHbolenzu n sede sindacale, con 
quella llessibllita introdulla ndTu- 
so del pcBonale isi pensi ai crat- 
chicenti dd bus in cMà come Ro¬ 
ma ) che avvicina k> ore ktvnale a 
quelle pagale. Per quale scopo 
questo aumento della pruduttivia? 
•lo scopo - risponde B scgselaiw 
della Fin CgiI FaolciBnilU-èquclo 

di reiidore cronpelilivD U UaqxKto 
collcllivo» 

PRIK 


■ ROMA. Sì inaspiìsoe la vertenza 
dei pikNl AitiriBi Dopo l'astensio¬ 
ne dal latrao ii ieri. l'Anpac. la 
m^giof oranìzzazione di catego¬ 
ria. ha inttoito un'afera rafllca di 
scioperi per le prossinie settimane. 
In tutto saranno 72 OR <fi sciopero, 
a paitte da un priiin pacchetto di 
24 ose. de nxùtalfea saranno <ro- 
municale nd piossfeni ponu». fe>- 
huma una nota dd simttcato pio- 
IL Al'oii^ ddb pfotesia. che 
^nge in una lase deicalisama 
pei reqMiBhmddcomiddhrom- 
pagnla acrea nazionale, c'è la con- 
testaznne deillnlesa saggiunta ta 
AlilaBa e l'austtalana Ansett pa 
raglilo (G sd Bodi^ 767, equpi» 
gl inclusi I primi di questi aod. di 
itponcincainproroiiefiafloRaAC- 
laiia. dowdrbero enbaie in funzio¬ 
ne già dagl inizi cB tdibialo. 

L'ARaBa sp)^ roperazinne 
enn la necessfea ra ridune le spese 
sulc rotto feiUfnazionali il cui i co¬ 


sti oprativi non riescono a reggere 
n passo della concorrenza e le ne- 
cesata dell'equilibrio finanziario. 
Gì equgrii^ dell'Ansdl garanb- 
reUiero intortì un costo infertoie 
del 30% a quelli Allulla con un 
ooelSciento di utilizzo superiore 
dd 20%. L'Aqrec. che ha chiesto 
rilevami incremenll salariali per i 
piloH. accusa Alllalla di mantenete 
mn atteggiamento di totale chlusu- 
ra». In ogni caso. .•» compagnia ha 
convDcdn le parò per giovedì 
prossìnvo. 

<4 primi aerei dovrebbero airiva- 
rea Fiuiwcinu sabato prossimo: gli 
aiccogUeremo con una manllesta- 
zione-iBcePaQlo Brulli, segretario 
generato itolla Fili Cgll - ceni pro¬ 
blemi non sì posstxvo risolvere con 
la deuidtirirializzBzione che can¬ 
cella posti di lavoro. L'ammlnisua- 
tore ddegalD di Atilalla Roberto 
Schisano, afferma che c'4 un pro¬ 


blema di cosU o di organizzazione 
del lavoro? Ebbene, affronUamo 
apertamente il problema, avendo 
presente che il primo obiettivo è 
sak^^uantaie l'occupazione. Ma 
non può agire unllateralmervte 
senza nemmeno consuHaich. Per 
Walter Cerfeda, segretario confe¬ 
derale della Cgll, anche i piloii de¬ 
vono contribuire al ru-anameiito di 
Alllalla lasciando da pane gli egoi¬ 
smi e dando prova dello stesso 
senso di lesponsabilllà mostralo 
da peisonale di terra ed assislenri 
di volo. •L'atteggiamenio del sinda¬ 
calo piloti e il riaccendeisi del con- 
nino - accusa II sindacalista - mi ri¬ 
corda Il ballo sul ponte del Tila- 
nif> per Giuseppe Surrenii. spre¬ 
tarlo generale della Fli CisI la situa¬ 
zione Alllalla «ricoida una maione¬ 
se Impazzita TutH I sr^tii 
devono modificare i propri atteg¬ 
giamenti». 
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■ TElfCOM Telecom Italia è * 01 » 
siraordinana combinazione di crescita e 
divalore» lamefchambanckamertuna 
Salomon Brothers consiglia ai suoi clien¬ 
ti di metteie in porlalMlio azioni del 
gruppocontrollalodallaSiei In uno stu¬ 
dio, Salomon Brothers osserva conte il 
valore reale del titoli Telecom Italia - -la 
m^liore stona deDe telecomunicazioni 
europee Quotata m borsa» • sia di citta 
6.60l)-€ 650 lire, contro l'attuale prezzo 
di 4100 lue Nei 1997 il prezzo d» titoli 
dovrebbe raggiungere 8900 lue 

■ MN MnomnCIA. Panira il 2S 
lebbraio prossimo per concludersi il 31 
marzo la pnma fase dell'aumento di ca¬ 
pitale della Elanca San Paolo di Broscia 
Lo ha deciso il consiglio di ammmisUa- 
zione dell'istituto che attua cosi la deli¬ 
bera dello scorso 17 dicembre Gli azio¬ 
nisi potranno sottoscrtvere nuove azioni 
a 2mila lire l'una (SOO di valore nomina¬ 
le e ISOO come sovrapprezzo) nel rap¬ 
porto di 3 nuove azioni ogni IO vecchie 
possedute, per un Introtto per la Banca 


dlISSmlliaitli 

■ FOCHI, Il groppo Fochi sta per usu 
fruire di una linea di credilo di 180-200 
miliardi e una prima «rranche» del presti¬ 
lo (SO miliardi) è giS disponibile è la 
stessa Industna a renderlo noto a pro- 
prosilo di alcune nobzle apparse sulla 
stampa II gruppo Fochi - si legge nella 
nota - puh contare su un portaKÀIio or¬ 
dini di oUie 2 SOO millanti (Europa 33%, 
balia 12% Medio Onente 26% bslremo 
Oriente 14%, Americhe 15%) e questo 
conferma -il corretto posizionamenioi 
SUI meicall per 1 quali è previsto il mag- 
gipie ^lup^ 

■ MA. Ironleimalii vertici dell Asso¬ 
ciazione Italiana allevaton (Aia) il co¬ 
mitato direttivo dell o^nizzazione ha 
infatti rieletto il presidente Palmrro ViMa 
e I quattro vicepresidenR Giovanni An- 
dnollo. Carlo Bonizzi, Giancarlo Lanan e 
vanni Zannutlini Giunto al suo terzo 
mandato, Villa nmartà in carva, con i 
quattro vicepresidenti per il prossuno 
triennio 


_la Borsa"__ 


Piazza Mari ancora in balìa del nervosismo 
n Mibtel parte bene, ma poi chiude a -0,85% 
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m MILANO Piazza Afian, sempie 
esposta alle incertezze polinche. ha 
ar^mato l'ennesima seduaschizo- 
ftemca. Questa volta la giotnato 4 
iniziala bene ed è fmba bi ribasso 
ma. come le precedenti, ri stara 
scandita da brusche osoBamoni 
Luttuno utdice Mibtel ha segnata 
una flessione detto 0B5 per cesilo a 
quQlalO 668, un livello verno ai mi¬ 
nimi della giornata (quom 16643 
alle ore 12,10), condoiortaiodalli- 
mon di nuove difficolta pottUcheper 
Il Governo Dini Ma il aro incrocialo 
delle dchiasazionl e dette polemi¬ 
che aveva già beoato e innenwiio 
gli Kambi (994,5 miliardi dfeonao. 
vakae) L'indice MibSO. reiattvo at 


30 ttlob pia cMtllalizzati del Hsttno. 
ha reglsòaio una flesione pu am¬ 
pia (meno 149%) anche perohri i 
pnra a investse la rotta sono stati 
proprio I tnob guida LeHal che ave¬ 
vano sostanzialmente tenuto per 
buona parie della seduta sonoane- 
nate nette (dune battute fmoa 6.550 
lue (nwno 141 per ceMo) le Me- 
dlobùica hanno lascialo sul terreno 
nel «nHe ri 2M a 14 ISO le Siet 
haiAocedMDl'l42a4970 Vistosa 
corrooluidenza per le Cieihlo Ro- 
maghoto che sul via libera della 
Bancarlliaba al illaiKiodtf'C^ da 
pule dei Cie<hK> bahano. si sono 
portale a I89S0 (pM 940) dopo 
aver segnalo una fiammaiB del 6 per 


cento iMensi gli scambi sulle Popo¬ 
lare di Milano (più 2,09 a 7 335) 
Seduta in Iterò rialzo con scambi 
modeiati per il mercato nstretto, con 
l'mdce Imr che ha guadagnato lo 
0,10 per cento a 1 013 punti Tra i 
valori bancan sono apparse in naizo 
le Popolare Ùema a 65 200 lire (più 
2,35 per cento) e le Oedttwesl a 
9850 (più 149) mentre le Popola 
re Novara hanno ceduto leggermen- 
Iea9040 (meno 0,22) e le Popola 
ro Qemona sono appaise più pe¬ 
santi a 10890 (meiK) 090) TVa i 
non bancan vivaci le Ferrovie Nord 
MilanoaI410(piQ2.l7) oiferleCi- 
biemme Rasi (meno 288 a 50 5) e 
Condotte Roma (meno 303 a 32) 
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Lavoro 


SINDACATO. Guglielmo Epifani: «Bisogna sventare questo attacco alle confederazioni » Orario di lavoro 

_ _•_ La proposta 

dei senatori 
progressisti 


La CgQ à prepaia 
allo scontro 
sui r^erendum 


Ieri direzione della Cgil sui referendum. La confederazio¬ 
ne si prepara alla battaglia ma non esclude soluzioni legi¬ 
slative. «Dobbiamo rendere chiaro ai cittadini che l'inizia¬ 
tiva referendaria di Pannella - dice il vicesegretario Gu¬ 
glielmo Epifani - è tutto fuorché liberale e democratica». 
Ma sui referendum sulla rappresentanza non c'è unanimi¬ 
tà a corso d'Italia. E intanto Giugni propone una soluzione 
legislativa per la delega di adesione al sindacato. 

PIMOWMMI» 


■ NOMA. Nonostanie la sluarlo- 
ne polillcB. almeno lino al volo di 
fiducia sul governo, resti mollo in¬ 
certa, la CgU si prepara ad alhoma- 
re la campagna referertdaiìa. Su 
questo tema. Infatti, ieri accuso d'I¬ 
talia si è riunita la Direzione del 
principale sindacalo iitilano. E 
sebbene siano stali respinti i quesi¬ 
ti su sanile e cassa integrazione 
siiaardlnarla che atsebbeit) messo 
a repentaglio lo sialo sociale, la si¬ 
tuazione resta mollo olilca. L'ap- 
puniamenlo referendario rischia, 
Cloe, di tiastermarsi in un plebisci¬ 
to pruocontre il sindacata 

Anche per questa tallone a Gu¬ 
glielmo CpKanj, vicesegieiario del¬ 
la egli, preme soitoUneaie Innanzi- 
tulio 11 carattere generale dell'lnl- 
zlatlva referendails di Pannella. •£ 
un'lniilaUvB 'tibcrlW - dice Cpl- 
latti - ma non ceitameMe "liberei- 
democratica'. Quando la libeiià di 
poter fare non lÀene eonletnperaia 
da un stsiema di regole che tuteli 
quelli che hanno meno possiblliUi 
non c'I spazio per una convivenza 
demociaiica». Per il vicesegretario 
dalla Cgll. die ritiene utile anche 
l'anerrura di una diicuKione sulla 
rivislone dell'anuale Uliuw refe¬ 
rendario, si iroua iruistuliuno di 
espedte se nel Parlameuii.' vt sla la 
volonUi di irovare sohiilonl legisla¬ 
tive capaci (li evitate II confronto 
eletionle «ma sopratiuno di dare 
soluzioni pio Idonee de quelle al- 
luall alle materie In diacussionei. 
Questo per E|gfanl è evideitte per 
quanto riguarda I relerendum sulla 
rappresentanza sindacale. «L'abiti- 
gazkme dell'alt. 19 dello Statuto del 
lavrnalori - dice ^anl - non ri¬ 
solve Il problema (Iella rappresen¬ 
tanza ci vuole una nuova legge. La 
stessa cosa vale per le norme st«U 
oran del negozh. Se $1 attivasse al 
referendum, (uHavta, Il sindacato 
dovrebbe dare Indicazione di ma¬ 
re no In ambedue f casi, perchè l'a- 
biogazlotte dell'alt, 19, senza una 
nuova legge, alimenterebbe la 
[Xgglore (rammeniazione corpo¬ 
rativa, mentre la liberalizzazione 
lolalc degli onrt di apertura echiu- 
sura degli esercizi commerciali av- 
vantaggetebbe eschisivamenle le 
grandi catene di distribuzione. 

^Ifanl non si nasconde che alla 


Cgil scegliere di fare campagna per 
il nosui tre relerendum relativi alla 
rappresentanza qualctie pteUema 
lo crea, avendo molli e^nenll 
della mirtoranza inteiria ùvoreto 
per la raccolta delle firme per la 
presentazione. Ma il vicesegreiario 
della Cgll non drammatisa even¬ 
tuali dissensi, sottolineando che se 
si vuole arrivare a una soluzione le¬ 
gislativa quello che importa è l'uni¬ 
tà tra Cgll. CIsleUil. 

Secondo Epifani anclte sul pro¬ 
blema della d^ega per l'adesione 
al sindacato sai^ibe utile trovare 
una soluziorw legislativa, non pen 
chè ilsindacaio sarebbe panicoiar- 
mente preoccupato dall'esito del 
volo. «Abbiamo pio volte letto no- 
lare • dice Epilani - che la materia 
dell'adesione al sindacato pouet» 
be essere risolta per via contrattua¬ 
le. Non pensiamo cioè che sia In 
pencolo il finanziamento del sin¬ 
dacato*. Ma una legge cl vMole. 
continua Epifani. almeno per due 
regioni U prima è che la solurln- 
ne contrenusle non tutelerebbe il 
diniio del lavoratore di un'azienda 
che non appiica II contratto di ade¬ 
nte al sindacato. La seconda « che 
In situazioni di confUtio paitlcolar- 
mente aspro potrebbe accadere 
che la controparte porrebbe mette¬ 
re sul tavolo della mtrailva la dele¬ 
ga per strappale vantaggi su altre 
raci del oenbatto. «Se accadesse 
una cosa simile- conclude Epifani 
- sarebbe un serio colpo all'auio- 
nomla comnnuale deisindacsto*. 

Una proposta di revinone legi¬ 
slativa dell‘3ri26 dello Statuto (lei 
lavoraion, che dscipllna la matena 
della delega, è stala avanzata da 
colui che dello Statuto stesso è 
constderaco il «padre*. SuU'edlto- 
nale del numem di febbraio di Li- 
bermù. Il mensile dello Spi-Cgil, Ol¬ 
ito Chini ha avanzalo una propo¬ 
sta di modifica mollo semplice ma 
che a suo parere potrebbe evitare II 
referendum. Secondo Qi^ni, in- 

faUI, basterebbe che la dei^ fos¬ 
se nnnovata esplicliamenie ogni 
Ite anni da(^i lavoratore. 

Comunque se I referendum si 
dovessero lare, Epifani si augura 
che esi siano li piO laidi possibile, 
cioè a glt^o. «Dobbiamo -dice - 
avere il tempo per poter confutare 
le bugie di Pannella*. 


Morto VIglianoot 
primo oogrotario 
dolio UH 
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aHMmifaadsdMidsiesuepal 
rMM. 
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Alfiero Grandi: «Temo altre lacerazioni sodali » 


nuove 


■ ROMA. «Sui referendum non dobbiamo 
avere nessuna fretta ad anticipare la nostra 
posizione, ora dovremmo concenCrareinch 
stri slorzi per una soluzione legislativa che 
eviti il ver». Questa sottollneaiura sulla ne- 
cassaa dì non arrivare al referendum che II 
segretario conledeiale della C0t, AKeio 
Grandi. Ieri ha portalo nella discuBiorre 
nella sua organizzazione nasce dada 
preoccupazione di non dare per sconcato 
che - se saranno evirale le etezioni antici¬ 
pale - U velo referendaiio diventi l'occasio¬ 
ne del «muro contro muto* ette la destra su 
cercando nel paese. 

Qnn«. dw •* dseWMd dslb Ositi • 
sludMdIs semidt dbettmnsnta bi cdm- 
pe Redi battìi rtfsrendmh 

La slluazfone resta complessa peretiè i re¬ 
ferendum sono più di uno e ptomossi da 
forze diverse. Per quello sulb legge Mam- 
ml, che nguatda la regolamentazione del¬ 
l'emittenza radiotelevisiva, mi auguro (ta¬ 
cendo parte del comltalo piomotoie) che 
molli diligenti sindacale mobi bvoialoii 
si preparino a volare si. 
fgbaiwr 

^r quelli che riguardano l'omioe la rego¬ 
lamentazione degli esercizi commerciali 


penso «he biio^ orientarsi a votare no. 
M vi sono rgneHi che hguMdano pio direi- 
taaietnel'organ taazi i j B e fecale.. 

E «MB eli Cgl qMWw paebisme le 
pettgene* %Rw segnAMe e «nB cab 
la rsppreiiBBM ebe esne sIBI soMa- 
biB aprtw gbWUbibe diBi Ciidsdsti 


Anche (pielo suga delega qualche probte- 
malopone.Qeandoils^retaiiodiRifDn- 
dazione comunisla, Farsto Beitinolli. sino 
a ieri rbrigenle (WU Cgd. (Ree che quedo 
referendum ptopmlo da Pannella non ha 
la caraneristica À voler ctripire il sindacato 
(ptalcheprobl c wac'è... 

He alme eeeeiBe te ehi essa NeeBu 
fmet 

Cercare (b onhwe a una sotuzione legisla- 
tiva per evitile il nAiutdum. Sufiar^^xe- 
senlanza l'bùzlaiiva re fe r en daria è stata 
impeovvMla già nel momento in cui è siala 
presa, figurassi osa bt (|ireeia nuova emn- 
wdsa sitoazione pofillca. Comunque non 
possiamo dbneitlicare che mobi itodri 
IscibU hanno firmato <piel td«endum e 
smn ilspenare le ragiom che b bmnto por- 
iaiia«|ìielascelia.Pes(|oestopnffia(Rde- 
cMere come'Attore hnaiamo sul smio ad 
evitare R voto. Del resto strila r^presen- 


isnza hndacale rtoi Celavamo mossi con 
la legge di iniziativa popolate. Ma anche 
sulla delega sindacale si pud lare molto. 
Vedo che Giugni avanza la proposta di 
una modRIcB all'an. 26 dello Statuto che 
preveda il rinnovo della delega ogni tre an¬ 
ni. Bene. A questo aggiungerei una norma 
che escluda con ma^iore chiarezza che 
sia possibile delega senza l'esplicito as¬ 
senso individuale èel lavoratore a rinnova¬ 
re l’adesione ai sindacalo. 
BebibmMMqtB * Il lui ptbeeeupeMe- 
neTHen pmise che en eeteese di pt«- 
dmBe peree esoere biterpretote reme 
un sefhBe a gsMiiB? 

Sono preoccupalo che uno scontro eletto 
rate su questi temi inetta in secondo plano 
l'essenza di rinnovare noi stessi. E sopral- 
lutto sono precx'cupato a non prestare il 
fianco alla ricerca da parie della destra 
dello scontro frontale, della lacerazione 
del paese. AgU amici della CIsI e della Uil, 
che in questa occasione mi sembrano par- 
licoiBrmente vogliosi di scendere in cam¬ 
po, voglio dbe che sarebbe meglio che ri¬ 
sulti chiaro a tutti i cittadini che se si arriva 
allo scontro noi non ne avremo avuto nes- 
sima colpa. 

□POiS: 


NnOeANKTTI 

■ ROMA. -Organizzazione dell'oiario di lavo¬ 
ro*. £ il lilcJo del disegno di le^e sulla discussa 
questione della riduzione dell'orario che i sena¬ 
tori progressisti Michele De Luca. Guido De Gui¬ 
di. Enrico Pelelle. Carlo Smuiaglia e Vito Gmos- 
so hanno depositalo a Palazzo Madama e che 
già è stato iscritto all'ordine del giorno della 
(immissione Lavoio. 

Accoglie le Indicazioni che erano contenute 
nell'aC(roido del luglio 1993. nel famoso Z/bro 
bianco di Delors e nella Carta comunitaria dei 
diritti sociali fondamentali. 

La pioposla non si limita a stabilire l'orario dì 
lavoro, ma spazia su dK«ise altre questione, pu¬ 
re oggetto, da tempo, di senate discussioni ne¬ 
gli ambienti sindacali e politici. Il progetto dei 
progiessisli è diviso in capitoli che riguaidano. 
olite la durala massima sebimanale e giornalie¬ 
ra dell'orario di lavoro, la ftessrbilitè deH'otario 
stesso, le incentivazioni alia tioiganizzazione 
dell'orario. Il govenvo leniloriale dei tempi di la¬ 
voro e il lavoro in obbligazione solidale. Vedia¬ 
moli distintamente 

OMRIO. U durata massima dell'orario setti¬ 
manale nonnale vieme fissata in 39 ore. Tutta¬ 
via viene affidata alla d'isciplina collettiva non 
solo le riduzione, del’orario noimale ma anche i 
limiti riferiti aH'orario medio di un periodo phjri- 
settimanale. non superiore pero a 19 settimane, 
tn nessun caso, l’orario complessivo di lavoro, 
compreso lo straordinario, potrà superare il li¬ 
mite assoluto di 46 ore settimanale e di nove 
oregiomaliere. 

Se l’orario supera le sei ore giornaliere. Il la¬ 
voratore ha daino ad una pausa, le cui modalità 
« durata debbono essere stabilite nel conirani 
In ogni caso, almeno dieci minuli. 

Lo straordinario non puO superare il limite di 
(lue ore giornaliere e otto senimanali e rwn pub 

I essere ri^lesto dalle imprese che, nei mI mesi 
precedenti, siano stale Interessale a riduzione 
di personale o da cassa Integrazione. La mag¬ 
giorazione per lo straordinario (salvo condizi» 
ni migliori ià contratto) è del 40%, delI'SOtiS per 
il festivo e-nottiimo, 

tilPOgl. li lavorakiiv ha vliriUu aJ alniuiio 11 
ore consecuilvedi riposo gomalieio ogni 24 ore 
e di una gìo'mala di riposo setrlmanale (desme- 
nica genenlmepte o altro giorno concordato, 
second o leesigenze). 

j FERC. Durata ed epoca vengono stabiiiie dal 

I coniretti. Non possono essere inferiori a quaiirn 
semrnane all’anno e non possono essere, di re¬ 
gola, sDstiuine da indennità, salvo in caso di 
cessazione dal lavoro. Infermità, ricoveri ospe- 
daleri o prognosi-superiore a S giomi sospendo 
no le ferie. 

LAVORO NOTTURNO. Dev'essere retribuito 
con una maggiorazione del S0%. Vengono dan¬ 
nile tutte le norme di tutela e sicurezza del lavo¬ 
ro notturno e le deroghe per categorie impe¬ 
gnate in paiticolail lavori. 
nESSIBUTA. Datore e prestatore di lavoro 
possono pattuire la variabilità. In aumento e di¬ 
minuzione, dell'orario gicmaliero o settimana¬ 
le. con compensazione in giomala o settimana 
diversa. Se paltutìto non costituscs straordina¬ 
rio. In nessun caso si possono superare le IO 
ore giornaliere e le 49 settimanali. 

•OVERNO TERRITORIALE. I comuni con più 
di 10 mila abilantisonoienull a predisporre, en¬ 
tro un anno, un plano lemioiale degli orari di la¬ 
voro e di quello degli uffici pubblici e degli eser¬ 
cizi commerciali al line di promuovere un ml- 
glioie e pili razionale conteperamento tra esi¬ 
genze del lavoratori ed esigenze dei consuma¬ 
tori e utenti. 



Plebi$cìtì contro la democrazia 
rapprasantatfva. Pannella 
spara altri 15 referendum! 

Smalla, ctia ha appoggiato servilmania tulle la declaloni, comprese quelle 
anilemblenialiste del govenvo Bertieconl del quale e stato ed è aceanlis sostenl- 
lore. ha annunoialo il ianela di una seconda reWea reterendeila. Al quindici già 
preposti, sei del quali sono sitti boceisll dalla Code Costituzionale da lui qutlHI- 
caia come ‘cupola panaocnUca'. ne aggiunge ore eliri quindici. Lo ecopo ever¬ 
sivo è quello di fiantuniere la noalra democrazia che, da rappreeenlillva. 
dovrebbe diventare pieUsitilaria. guidala eor> pi altopariantl e la laltvisloni dal 
primo Imbonitole di turno. Il periccMoeo gkx» d Pannella è Pen nolo al cilladinl 
Italiani che. respingendo H suo iiresponsabile turpiloquio e le suo coniliiue minac¬ 
ce e condannando le sue disinvote, cangiami collocezlonl, non aolo non lo 
nanne rWano ina hanno daAnSlvamante emarginalo il auo movimento. Tra I quh- 
dni referendum annuncMtl vi a, ancora una vena guaio per rebouaona delA 
caccia. Al nguaroo. alo strumaniallsmo maniacale si aggiunga la menzogna, 'il 
popolo deve poter esprimere le sue opinioni': epi afterma. E Infabi n popolo 
Interpolato ha gA paNaU e, a suo tempo, na respinto il qutsito di PannoUa can¬ 
no la caccia. La queslione venatoria è stata poi affldala al Partamonlo che, salvo 
I lascisil. ha tppiovaio a tàigà magglorenza una legge di rtornia assai postllva 
proprio peichà consente di programmare l'uso del leiiUoilo al dm deus tutela 
dela fauna e deirambienie. Tutte le lorze poiiiche e pariementan e tutte le asso- 
cozlon venaioria. amblenlallsls e agricole nonché lutti l demociatlcl sono oggi 
impegiretl naia batlagla par rapplcaziona del prowedtmento. Secando PanneM 
dovreobere Invece buttare lune airirta e sesecondare l suol disegni perversi. 
Condivisi, anura oggi, solo dal leecisii e dai wo lans dot quali Pannella a diven- 
lan ora un appeealonato e coerente eosienllore. 

Starno alla folA e petob I auol conti non lomarenno. Como l fatti rimostreranno 
rtmanà ancora pki solo, Invano in cerca di un ruolo ohe gli etetton e i cwadlnl 
ormai nerv vomuvno più iKonosoetgll. 

ftoma.iàgennaioiggs 


Lega Siciliana delle Autonomie Locali 

-Comune di Messina 

CONVEGNO REOIONALE 

Federalismo, Regione ed Enti LoealL Prospettive in Sicilia 

ore 9,19 Inizio lavori 

Presiede FraiKO MarNm (VèsideMe della Regione 
Introducono Prancq Providenti Sindaco di Messina. 

Domenico Riso Segretario Lega Skilnm Autonomie Loctdì 
Relazione Generale Cnetano Silvestri Univreniiii di Messina. 

Comunicazioni: 

Vito Giancaloiw FederaUmo Fiscale. Mezzogiorno. SkRki 
Giorgio Cbessarl FederaUmo e solidarietà naziimale 
Ginseppfna Afelio Federalismo e programmazione socio-economica 
Benne De Santis Federalismo. Economia. Mezzogtonto 

ore I2,000(^rrti(7 
ore 16,00 Conclusioni 

Maurizio Fislarol indaco di Belluno. Presidenie Lega Nazionale Autonomie Locali 


23 GENNAIO 1995 . ORE 9»00 

Palazzo Municipaie - Salone di aigwesemaaza - MESSINA 


TRENTINC^mANZEl 


mwmtum' 

COr^SULTAJE (A MSINA 429 
DtmrADeOSURAITV, 
GUARC‘ATE TRENTINO 
WESfENDNEVC 
5UCANALE9 
TUTTI lGOW6D*AU£?S?, 
A9COUA1C L£ COMUNICA2CNI l> 
RADO ìIAUA 
SOLOMIJSICA HADANA. 
RADO D<M£NSOf« SUONO. 
ilAUA NETWORK. RADC CUORE. 


»PFNOlA?ON ^ 

TRENTINf»-^ 
ON ilNir 
167-010545 


RADO 3Ua*aO <OGNI GOVEDr E 
VENERDÌ'MAJTNA) 
OWTER9ÈLLATE 

ASENDA Nt lA NIOMOaONf 
hmtcamuimmo. 

TRENTO VIA SìGHEti 3 
Ta0461/R14d4d 
FAX 0461/006311 
ROMA, VIA ROU 47 
TEL 

MANO.PkA2ZACMA25 
TEL 02/SM612&T 


TELEFONO 

NEVE! 

0461/916666 
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Tornano 
ogni lunedì 
le figurine 
Panini 

con i cantanti 


196H~69~72:gli anni d'oro della musiva leggera 


ralhiun 1968 
(Il parte) 
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TRAFFICO & SMOG. Il «Giovedì a piedi», chi boccia e chi promuove la proposta lanciata dalla Cronaca deirUnità 



Giancarlo Abete 
«Per le aziende 
meglio lo stop 
programmato» 

m Giancarlo Abele presidente unione indushiall de) Lasio 
affronta cosi la questione dello stop settimanale alle auto 
•Giiafdando agli effetti, il blocco della cucolaaone per il 
mondo dell impresa è un fanoie negativa naturalmente 
Perche qualunque interruzione determina conseguenae ne¬ 
gative sul plano economico II problema è invece la motiva 
zione di questa Interruzione E^gna vedete se questo tipo 
dlpmwedimcntoè cornee unattodCMilQlaculomissione 
configura il leaio di omissione d atu d ufficio In questo caso 
il problema non si pone biscia ifare la ptioillà alla salute 
dei cliiadim Faccio un esempio un paese aJhivionalo che 
ha subito decine di miliardi di danni Se lo Stalo decide di 
chiedere nuove Imposte per sanate la situazione e chiaro 
chequeslesonoimposledovute la motivazione e obbligata 
Quindi secilaneccssiia di tutelate la cittadinanza questa 
deve essere rispettata Piuttosto c è forse da late un altra n 
ficsskne Offfoote alia sttuazunecd una ratontd da parte 
dell amministrazione di attuare un programma e stabilire 
magari un ■Inlemizlune* fissa? Un prowedimenin fìsso è ac 
cellablle La programmazióne non influisce negativamente 
sull economia La sua mancanza è invece devastante Cosa 
ne penso del blocco della ciicolazione tutti I giovedì’ Mi sta 
bene I Impattante i che non si decida di realizzarlo In gioì 
nate come ad esempio il sabato dedicate allo shopping e al 
relax Martedì mercoledì e giovedì e lo stesso sono scelte 
obbligate Quanto alle soluzioni agemeilve noneilmiome 
silm pensarle o u^gertrle Non bisoma dividersi tra favore 
voUeconUan Bisogna limitare gli eltetti E poi non dimenìi 
chiamo che adesso stiamo parlando di inquinamento dato 
dai gas di scanco ma c è anche quello generato dagli Im 
pianti di nscaidainentO' 




f 

Airruura* 


«Femiìamo anche le cata]ilìch&> 



n Codacons critica 
la giunta: «Perché 
sempre il giovedì?» 

■ Il Codacons conhnua a cnlicaie il divieto programmato 
delta ciicolazone Carlo Rienzi responsabile dell ufficio le¬ 
gale dell organizzazione ha senno all assessore alla viabilità 
Walter Tnxl per nbadire le osservazioni contrarie al blocco 
del giovedì I blocchi saltuan afferma Rienzi sonomeffìcaci 
•ridicoli e idonei solianio a gettare fumo negli occhi dei citta 
dini facendoli illudere che m questo modo si risolva il prò 
blema» Rienzi npete poi due criljche fondamentali al blocco 
stabiliio sempre di gioiedi il fatto che Issando sempre un 
unico giorno sethmanale <1 penalizzano soltanto i cittadini 
che hanno obbligo di svolgere atnvna in quel gicano panico 
lare» invece di npaitue in modo equanime tra tutti i cittadini 
il disagio conte avverrebbe variando il blocco nei diversi 
giomi della settimana laciitosianzachel inquinamento del 
giovedi -è determinato soprattutto dal iraifeo ddia pnma 
parte della mattinata del giovedì e non del pomenggio nel 
quale a ha invece una cena caduta dell inquinamento per la 
chiusura degli eseicizi atimenian per accedere ai quali si 
muovonocon I auto percentuali vanabili intorno al 40-45dei 
cittadini nei gxmu in cui sono aperti e funzionanti' Nella lei 
tesa Rienzi scrive anche di non contestare «he questa Gtun 
la non lavon più e meglio delle precedenti* ma che I efflca 
eia dei suor pronedimenb dev« eswre ancora dimostrata 

GIOVEDÌ A PIEDI 

dite la vostra 

a flBiitii 

IDEE E PROPOSTE 

ai seguenti 
numeri telefonici 

69 . 99.62 63 

69 . 99 . 62.89 

dalle ore 11 00 •s/fe ino fi 30 

e delle or» 1S 00 alle ore 20 00 

FAX 

69 . 99 . 62.90 


I consiglieri comunali di lutti I partiti esprimono il loro 
punto di vista sul blocco programmalo del traffico privato 
E utile? Serve alla città? Abbiamo anche raccolto paren 
sull'Ipotesi, anvanzata dal nostro giornale, di trasformare 
il giorno del «lutti a piedi» m una occasione dicrescita cul¬ 
turale Risultato c'è chi considera il blocco della tiicola 
zione educativo e chi vorrrtbe «fermare» anche le cataliti¬ 
che Echi dice «Facciamodl una necessità virtù» 


MAnwmxA imvMi 


■ A piedi tulli I giovedì e un 

C rowedimenKi ufìle o un palUativo 
rinunciabile per I emergenza 
smog’ E fare della glomala del 
blocco un occastone culturale 
magiin inventando-iniziative che 
incrementano I passc^eri dei bus, 
abbinando le slesse con spettacoli 
a prezzo ridono net cinema e nel 
team potrebbe seivbe, er spezzare 
le abitudini e avviare un nuovo mo¬ 
do di vivere ia cMii’ fi parere dei 
Consigiiocomunaie 
EriM AomN, N*: «è sacrosanto 
il blocco programmalo dà modo 
ai romani di organizzarsi Ma per 
lespuare meglio tutte le auto do¬ 
vrebbero fermarsi calalluche in 
eluse SI sono per uno stop della 


CBcolazione privala totale Si po 
Irebbero organizzare dei 'giovedì 
culturali in lune le Citcoscnziom 
peiche non bisogna animare som 
pre e solo il centro stonco Le bici 
cfelte a noleggio devono atnvare 
anche aToite Maura- 
Ptatcàito Rampini, Ma Pan- 
nana: «Le aree pedonali non veri 
gono rispeltaie b una cosa gravis¬ 
sima Piazza delta Maddalena i un 
caos non un isola Per quanio n 
guaida il blocco della cireoUzione 
sono del parere che occorrerebbe¬ 
ro provvedimenti più radicale tipo 
lo stop alle auto per un giorno inte¬ 
ro favorendo coniemporamenie 
una mobilità straoidinana anclie 
per dimostrare che spesso é I auto 


E1911 II monoMldo 
ha avvtD un crollo 

ilWaecudetKbcaMaton.pfhMa 
tir arevaitm M * Remi Mie IS 
21 smtbn aver dato f iMulWI 
aanPeaUdaleaitrma aacondoi 
dati (artiN amata aera dtfl' 
aiaeiior m alla atobtà. I. 
v arrtraliredlilav a ntantodaPa 
quanta dal'aria banid ta 0 a(iato 
rrtls arnia una dbntauzlarrearedlu 
MrttotraaaMadicaibatdapartal 
ad%l.manarlapattaaaaataaaa 
atidiiarf 41 batta di rata dal 
rtiullallmicRanattatrrtticutrl 
HaccM dal tiaflleo ■ trama datto 
dal aaar aria • attcha M allanula 
eancandlilatrlrrtataafanarunalt- 
Saeando I lucnkl Itali' 
utdaawtte, la eantralaaparatin 
dai vigni luM ha safnaMa una 
altuazIanadalIraMcalii citta 
•notnialf-.ln quanta nan aana atatl 
rgqvatlpartlcalart 


«lieaUzIana andia aa aireara nan 
al CMioaca unhllanela drtl' attMIà 
dalla polizia nudclpala.inigniiana 
dall'aaaatMralocha -l lirell pU 
alti di biqaliianante tifano 
lagMtmtl tri la Ih a la 11. «Ma 
dopaMpiaggl» 


pnvau che inbàlcia li bus» 
Annntiig|tqRl.Aii!«»bloc«oà 

una saixalure che non senea nul 
là Inquina più d bus dell Alte che 
dieci auionvobili Lo stop rudi ifpo 
vedi sconvolge la città peichètaiii 
abbiamo imp^ da sbngaro fiele 
oredeldimeto lo adesempio sa 
rei dovuta anivaie n aula Gnilre 
r>saie alle 16 anrece sono stala 
coslrena ad uscire di casa un ora 
pnma HolavaligeUapessnIeeho 
chiesio un passagpo Ma il hagdre 
a nlioso m fooca lailo m bw Pa 
eh# sido n lialia « ptende questo 
prowedimenlo Inuide’ I decreto 
smogèeccessivo 
ArldlblKo OaUcnfi Ire: -Ubloc 
co i indispensabile per ma dell m 
qunamenlo atmosferico Non si 
traila di essere a favore o contian 
ma occorre dannare le cause ette 
lo demminano Rùengo oppottu 
no varare al più presto il piano da 
haqxirii e redbzare tuli quei pai 
cheiigi privai e di scambio che la 
catàancndedaaimi Igxwedlcul 
turale' Lnizeuva de fUnriiià to 
devote ma sarebbe pd lotpca se 
venisse sportala al sabato o affa 
domenca Ciowdieungioinola 
voranvoalultiitliefleni- 
URO SadaBO, Ad. -AnzKhO reo) 


«are d problenva inquinamento 
con I pMliahvi bisogna miervenire 
a monte- d sindaco deve impcrre al 
governo la cosinizione soltanio di 
aulocataMIdree I uso di caTOuran 
b puHi Non nengo gusto blocca 
re per un pomeriggio a settimana 
■acaié Servono atti coocrdi per la 
luiddicazione del traffico e la rea 
hzzazione di parcheggi II giovedì 
al cmema con lo sconto’ Lo può 
fere du non lavora ma du deve 
miaiein ufficio - 

Oawih lan Mauro, Alloonn 

porRomK-ltbfoccnedniale mi¬ 
nore anche se saietbe meglio far 
lo d pomenggio di sabato Oco 
questo perché sponsorizzo la setti 
niana corta E uigenle però dotare 
la cdla di una rete di monilora^io 
seria adalla tecnologia, sull esem 
pio dei paca europei- 
Rufbudo Bottini Pda: -Cè poco 
da discutere il biicco é necessa 
rio Lasahitedeicilladmlnonpuò 
essere oonsidefaia tm optional Se 
poi accanto al gtovedi program 
malo I amministrazione nasce a 
suscitale imzialive di cultura n 
creative diooncscenzaediincon 
no con I Iminmiso patrimonio arti- 
sbcodiRaina questo sarebbe dav 
vero un latto snaotdinano Quindi 
la proposta avanzata da f LAnfomi 


pare motto azzeccala Come recita 
unpnTveibio la di necessità virtù- 

Eniloo Owbont. Ppl pioti- 
dpnto dpi ConaigHoc di blocco 
per ora è utile peiche c é i emer 
gente Ma e tempo che la gainia 
avvìi misure che tacciano uscire la 
città dalla precaneià grandi intra 
strunure e quindi realizzare lo Mo 
Da amminsiratore poi aggiungo 
tendiamo meno drammatica I e- 
mergenza amcchiamoci cultural 
mente- 

AndNO FroncMO, Itelo Pw- 
nello: -L orarlo del blocco è trop¬ 
po lungo Per favorire il rientro a 
casa del lerziano bisognerebbe to 
gliere la fascia verde alfe 20- 

Vmsflo Bipedi MowA AHom- 
za lolod lUormlita: «RiduiTe il nu 
mero delle auto privale è il vero 
oblellno Ceno bbogna fare i par 
chegei ma nell attesa il blocco é 
uitleE una misura di eme^enza 
che SI potrebbe introdurre per la 
domenica mattina- 

Pino fWoetd. RUondoSono 
oomimlata' -Il blocco fìsso è una 
sconhUa é come mettere le mani 
avanti per star tranquilli con le nor 
me Stròo per la chiusura tolale del 
cenilo stonco m^bo un impatto 
lode e la gente m piazza per due 
anni che i soltii pannicelli caldi 


Bisogna incentivale il mezzo pub 
blico ben tengano inziative spet 
lacolari che sponsanzzano i) Me 
irebus- 

Mauro Cutnito, Ppk -i^Mihva la 
proposta de lOnua Si potrebbe 
utilizzare lo spazio culturale per 
spiegare ai cittadini perché il Iralii 
co e un problema serto temendo 
cifre, gralici dati numen 2 milioni 
coca di auto sono tante e compli¬ 
cano la mobilita Mi ncordano tan¬ 
to la parabola di Sant ^^osuno che 
incontra un bimbo che cerca di 
meuere in un secchiello tutto il ma 
re II problema va nsolto insieme 
amministratori e romani II blocco 
m seé una vicenda poco politica e 
molto giundica Ci sono delle nor 
me che obbligano il sindaco a so¬ 
spendere li traffico quando )e cen¬ 
traline sinllano' Seivonotaxicol 
lettivi corsie preferenziali e par 
chetai- 

SfIvMore Alfeno. Voida: •Sono 
favorevole il blocco programmato 
éeducaiivo Pensoanchechebiso- 
gnetebbe bloccare la circolazione 
al cenno storico escluso i residen 
Il Se non durante la sethmana al 
meno le domeniche e i giorni fesu 
VI Dico anche si ai giovèdlcullura 
Il la chiusura dei f%n è un esem¬ 
pio da npetere- 


Impiegati, studenù, negozianti in molti sono favorevoli a scelte coraggiose 

Dal blocco alla festa? Okay, ma dateci i bus 


m Intriga la possibilità di tiasfor 
mare II divieto In una festa L Idea 
lanciala dall Unilà di volgere In po- 
silivu li giovedì della mobllilà nega 
la al iralflco privalo in una occasio¬ 
ne per tappezzare vie e piazze del 
antro stonco di francobolli cullu 
rati latti di musica reciie spettacoli 
|ier bambini e programmi di visite 
gMJdale piocoallBgenlc 
F vista come una possibilità m- 
lorc.H.san>c da molli per affli po¬ 
trebbe essere I occasione per stare 
un gititiKi fuiHt dall aria Inquinala 
e dal mmtire per alm ancora Inve¬ 
ce cambierebbe poco perchè la¬ 
vorano comunque (ino a tarda se 
ra l'or lutll c è però I Ipoteca del 
iras|xirta pubblico II sistema an 
Clini non convince tc innovazioni 
Intrnitnne dall amministrazione 
inmunale non artìvano a modifi 
tare In sfidili la di fondo scdlmen- 
iHliiiiclccmiodl questi anni anche 
M è proprio rispetto ad una mag 
giure t fili lenza del sistema dei ira 
sixirtl iiitiani che si registrano fc 


maggiori attese 

La sonora Una è una impiegali 
del Mintsiero dell ambiente divrii 
te concitala con il v^ilc urbano m 
seivizio Vuote sapere se è sinln 
multala oppure no Viene r3s.sicii 
rata il pencolo è scampalo Usuo 
dlscoiso è semplice -Lidcaècar 
na mi la pensare ad una litui (uu 
umana più viva II problema è die 
In queste condizioni diventa dilhi i 
te metterla in ixalica loperescm 
pio (accio 1 hirni e arrivo da Mon 
teverdc Alcuni giorni devo (xiriar 
mi per forza la vettura perchè nen 
irò tardi E per me è un poso S. in 
vece dalla slazionc di 1 rasievi re il 
treno per fennlm partisse ogniiui 
que minuti come una metropolita 
na allorarinuncerci llfatioòilieil 
bus è ancora un dramma almeno 


la linea H-f lire da Mimtevmli .im 
vaakciilio Adogiiioraciniiboi 
già infernale e cosi iirotro oli auto¬ 
mobile che per almi ormar cinnn 
mi ad odiare per latts» che nu 
procura p.in tieggiarla c manleitcr 
la II vigile u chiama GiulKi a» 
nuiscc pnma due cb non poter 
parlare [wrcltè C in scnrzio ftn 
csixineilsuopuiockvisia -^.eitou 
potrebbe late Lldidcliliarinfma 
re una gtornula che per molli 
as|ielli nschin di Sventare irii!i» 
come una punizione mimaucia 
sione di lesta polrebbr coiTVtnccie 
molli a fate un saiiilkioiiipiui <i 
nscoprirekiciità Citrencbbenviq 
gKire coraggio- 

( nuca invect Li suiiiura Carli 


LWCAMMNMI 

cmquanl anni ben pollali che lam 
ra aff URkui srampa di un rsrbilo 
is»uativu -Andre IO ÙKXIDI ter 
ni c quando m torxa bwrafe i 
pomer^gio Rneco alte 19 Pei an 
dare i casa riero proiideie he ms 
ZI Micivmteunmedunquenon 
sene putte propiwrii allhiaaoaliz 
zure questo dmeto nima della 
propucila di trastarmaie il {porrerR 
ai una festa oc-cune che 1 mezzi 
pubblici lunzionno peifeitameMe 
itimnciili non se ne parta- Il latto 
cIk tanto saciùicio è solo per un 
girano ollaseUen ma nonroatfaci 
le cnnviiiZKm rtella sqawra Carla 
QimkIo c e li bluu o %i te venne a 
prendete da un amteo Ibusinai 
Si tniwanu su un mondo psù aUepo 
invru Laura c Cnsilano oMiamU 


venloaerau Otnma idea enoidi 
scono-ibusvannocomer ulteie 
CMà rfcl mondo sentono per spo 
staisi sotza prendere troppo c 
dunque il prtffilema non c è Fini 
tosto «e li progetto decolla biso 
gneià tenoe i prezzi bassi sa per i 
concerti che per I ir^resso ai mo- 
nuinenn che derano essere lutti 
aperti Q per tutto il giomo- Lo stes¬ 
so ihsciii» to ia Donatella una 
SBidemessa lavotaince «Vivere a 
Roma rion ri (nùfico che c è è or 
mar xnpossibile Dunque I idea del 
VDSDDgrornalemivabene lo pelò 
iaestenflen ahilb 1 giorne 
Prù nflessno d parete del signor 
Pino Scluli rtnellore del negozio 
di rralzatuie ^renr -Per garanliic 
b rluscffa dell meiativa occorre in 


cenlivarla corredarla di varie op 
portumtà L Ipotesi del cinema a 
prezzi ndotli e buona quella dei 
lazi <1 prezzi stracciali ottima Per 
quanto riguarda gli affari non ere 
do che ne risentiremmo più di lan 
lo Secondo me quando la gente 
ha tempo di camminare ha anche 
più voglia di comprare Non mi 
piace invece I ipotesi di spostare al 
giovedì la chiusura dei negozi Per 
chi larora nel commercio e per le 
donne m particolare die sono la 
stragrande maggioranza è meglio 
avere libero II lunedi mattina- Ma 
ra Letizia aspetta al vaico i clienti 
nel negozio di oreliceda New Fan 
la.^ ed ha opinioni nette -Per le 
vendile è uguale non cambia nul 
la Cambierebbe invece e in me¬ 
glio per la mia salute L ipotesi di 
ishluzionalizzare il blocco del gio¬ 


vedì per lar largo alte feste mi piace 
e secondo me alla line procurerà 
grandi piaceri anche alla cassa del 
negozio- 

Più peqjlessu Stefano uno dei 
commessi del negozio di Hi fi e te¬ 
levisioni Eldo -Ftersonalmenfe so 
no d accordo cvoierei questa pro¬ 
posta però per gli affari sarebbero 
problemi I nostri articoli non pos 
sono essere portali via dentro una 
busta serve un mezzo e quando 
cè il blocco gli incassi diminuisco¬ 
no eicsibilmcnle Però sarebbe 
belici" Iter Margherita di protessio- 
ne insegnante e in attesa delsospi 
rato bus 95 per andare a rasa -Va 
bene lutto quello che vivacizza ia 
cillà anche se a me non cambie¬ 
rebbe nulla visto che liniseo di la 
vorare ogni sera mollo lardi- Laura 
impiegala ministeriale -Condivido 
e approvo Si I idea di vedere In gi 
ro genie cl-ie suona sentire dollp 
noie musicali invece di questo ni 
more intemafe la voto E poi a me 
non cambierebbe nulla lo ho la 
c.italitii a- 
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MALfiMPO. n violento vortice ha sradicato alberi e fatto volare una roulotte per venti metri 


OPERA. Rutelli: «Una nuova stagione» 
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Bou>roi/Ni>ova Cionwa 


«Tomado» a Tor Bdla Monaca 


Canna fumaria crolla sull’asilo: bimba ferita 


Alle 13,10 di ieri una tromba d'aria si è abbattuta su Tor 
Bella Monaca, danneggiando la scuola materna di via 
iMlteUI. dove 

'vetRThanno iMUileggenilentc^a bamninrli^eiinl 
AviaS RiiadaCaaciaunarc)UloUbestataal 2 atadipeso 
e scaraventata su di un'auto a 20 metri di distanza Al¬ 
beri sradicati, cartelloni abbattuti, box scoperchiati, 
danni anche ad un Luna Park della zona 


—■Ito HeiiwdiTe 



■ <iAvavaiiK) quart Hnlto di man¬ 
giare ed 1 bamnni era mnl con noi 
nel lefeNorio, quando ImpiowlH- 
menle safinnoiiateleia 10 dalle 
vetnde abbiamo vhio e sentilo U 
mulinello di un vento kntlNlnio 
Poi U boato e contemporanea 
■nenie i vem aono come esplosi ed 
I Irammenil si sono sparsi per luiia 
la sala» Anna Maria Adomni una 
dalle He ins^nanil della scuola 
materna di via Agostino Mitelli a 
Tor Bella Monaca tmesbla dalla 
■romba d ana, ripe^cone quei mo 
menu da incubo -Lo spavento e 
staio katiirtmo ma dopo quakhe 
attimo di panico abbiamo cantalo 
di Uinquilliuare 140 bambini che 
testano a scuoia il pomeriggio e 
subUo 11 abbiamo (an spostare nel 
la sala delle SMCtetia, che è piO ri- 
paiatw •Quando perù abbiamo vi¬ 
sto la canna fumana per terra e 
senUio odore di nafta aggiunge 
un'altra hiseanante Malana Rat- 
mondo- awlaino pensato ad 
un esplosone della caldaia. I ter 


mostfonl erano ancora accesi e al 
Iota abbiamo portato i bambini 
nell aula piO distante dal reietto 
rio* «Abbiamo telefonato m circo¬ 
scrizione e poi alla polida e In po¬ 
chi minuti sono arrivali luni vigili 
uibani polizia caiabinien e vigili 
del fuoco-racconta la bidella Ma 
na Assunta* E^r fortuna non vi so¬ 
no stali lenti solo qualche escoiia 
zlone e qualche contusione per le 
Khegge di vetro e quakbe liam 
mento della canna fumana che i 
pkmjlo all Interno del reteitono I 
vigili del fuoco e i tecnici della dina 
che cura la manuletuione della 
caldaia hanno escluso lesplosio- 
ne 11 boato è stato causalo dalla 
caduta della canna fumana aKa 
ualtro metri e in etemK divella 
alla violenza del nomado- come 
due alben ed un palo della Sip 
Sohanlo Soma una bambina di 5 
anni ha dovuto far ncoisoallecu 
le dei sanilan che in autombulan 
za I hanno portala all ospedale Le 


f-lgllediSanCanullodim dopota 
medicazione ed una prognosi di 3 
giorni «staladimessa Aincaique 
bambini Nicolò Alecia Ilenia 

Matteo e Veronica sono stai medi 

cali per leggere escoasieni come 
la cuoca e una collaboatrKe Se 
per I pccoli il grande spawnto i 
stalopicsioassorbito perigenlon 
e per il personale deib scuola lo 
shockè duralo pIQ a kii^ 

La scuola resterà chiusa per due 
giomi come ha coniuntalo il pie 
sidente della VW cmmscnzaine 
Francesco Smedile d tempo ne 


cessano per eHelkiare le npaiazn 
ne ale Inestie v ala canna fuma 
na 

Ma d muhneno di veiio non si « 
abbaiulosoianlo suda scuola ma 
tema EunasignoiachesCkuvala 
nel vortice a via Mieli mentre tor 
nava a casa dalla qiesa ncoda • 
Pioveva di hjlln I box scopeicina 
Q Improweamenle im sono n- 
DDvaia. tonunaiamenie ascolunw 
n un pollone ma perlo^KiveMo 
m è venuto un anaoco dasma 
Anche albe peisone u sono senMe 
male* Secondo la ncosmizione 


lana dal vwle urbano Oscar Ma 
siiciiarini cM era casualmente nel 
la zona d.a tromba d ana si e ab¬ 
ballila unpiowisa sul palazzo al 
numero 3o di via Miielli Prima 
splendeva it sete lacera un caldo 
Wano poi il cielo »i«faiio nero ed 
«amvatoquesiovoiiicedivenio il 
cono tovasciaKi età alio oHre 40 
mem B vortice ha mucchiato di 
nino Le leuoie in eremii dei posi 
macchna sono volate come nien 
te msiMne alle tapparelle delle h 
Destre ad alcuni comciorii e og 
gem di ogni tipo danneggiando al 
cune macchine Poi irinulinello 
bUACo SI e duetto sulla scuola ma 
tema che si trova sulla slessa sua 
da Pei un minuto e mezzo conu 
nua li vigile uibano- sì e accanilo 
sidlaacuola polsièdiiefoversola 
campagna raggiungendo un atra 
zonadidelquameie via Santa Rita 
da Cascia, dove g « abbanulo con 
violenza e creando maggiori dan 
n Sulle Snesoeenmasla una pali 
na di ghiaccio* 

(Hsré a muieni divela a via SRAa 
da Cascia una roukeie alzala di 
pesce bascmala per 25 metn dalla 
lofza del vento « precipitata su di 
una Fresia rosa dnlru^ndola e 
darm^lando anche altre due au 
lo Danni anche alle sirulluie di un 
Luna FMl un «gazebo* e stalo Ira 
sonalo per 600 metn un prefabbi 
cMo «h lamiera c«i dentro 15 vi 
deogiochi e una loulone di 12 me 
bi sono state sollevale da terra e 
spostaZe th alcuni metn Devastalo 
anche il mercato rionale del giove¬ 
dì 


Sabato 28 al Grand Hotel il ballo delle debuttanti per aiutare la ricerca contro la fibrosi cistica 

Valzer e «Imperiai torte» p&t solidarietà 


Un valzer di Strauss per diventare «grandi» ma anche 
per aiutare I malati di hbrosi cistica Ed ecco allora, le 
venti debuttanti e gli alln seicento partecipanti pronti 
ad animare il gran bailo di beneficenza che si terra sa¬ 
bato 28 al «Grand Hotel» proprio pei raccoglteie fondi 
per la ricerca ormai in dinllura di arrivo di una cura 
per la terribile malattia Sarà anche l'occasione per sa¬ 
lutare l’ingresso deirAustna nell Unione Europea 


■■—II a CMUM—U 


■ La solldaifeUt può anche voi 
legglaie sulle note di un valzer La 
raccote di fondi per corcare di lare 
uHeifon passi avanti nella neetea 
per sconflggere un male tenibile 
come la fibrosi cisticn ancora una 
volta, d affida al sogno diventi fan 
Giulie di debutiate in società con 
I abito bianco (dello stilista Rote) 
con la comncina sulla tosta (le 
pettinature saranno di Seigio Va 
lento) e un impelino cavaliere al 
braccio sotto gli sguardi coinmos 
«J di mamma e papà Toma dun¬ 


que li gran ballo 'Vienna sul Teve 
le* che la sera del 28 gennaio por 
terà nei saloni del -Grand Hotel* ra 
gazze In flore e signore della bua 
na soclelà die haniioomial debui 
lato da tempo nobili e 
gentiluomini un Impiecisaio nu 
mero di esponenll della seconda 
repubblica ina snelle lama gente 
comune* generosa c basta tutti 
uniti per una lesta ma anche |xir 
contribuire con un gesto di solida 
lieta concreta alla conclusione di 
una nceica che ixiirebbe iiortnre 


Ione addiiiriura enfio due armi a 
scontiggere il tembife mate 
L iniziativa é siala presentala len 
da Inge Saxoii Miles vice presi 
dente della Lt^ italiana pei la kx 
ta contro la fibre® csSca cin tocca 
loneie dellorganiZzaTione del 
ballo a CUI è prevista b partecipa 
zione di esca seteenfo peisone 
tutte pagami (251) ODI) tre) poche 

I b^jeiu omaggio sono stati bandi 

II dalli b natura beoelca deflau 
dativa LaSaxoii MUeshaiUiEliato 
il ricco pK^ramma che perede 
I esibizione delle 20 coppw sc^ 
tra I mqtlioii allievi cteBa scuote di 
ballo su corengrafte oiignah del 
lOpemball perpoiptoseguaecon 
lo danze di tutti iccxtrenub accesi 
pagnali dalle note estuate tUior 
cliestra dell Opera di Venna Ncs 
manclierà di valzer dei Dauubit^ 
di Sirauss. lui cena preparata dai 
cuochi del Grand Hotel coadaivab 
dai loro colleghi deB Hotel Impc 
nai e dell Hotel Bnslol di Ytenna a 
concluderà con una imponente 
-Impcrinlloric* la cut necsta è temi 
W accuratamente segreta Ma per 


gli appassionah tridizionabsb non 
mandieià te Sachertoite Le note 
(h uu oichcsba lazz bianno da 
sottofesdo aftanandofii a quelte 
dassca e alte voci del soprano 
Matcela Cento e del cuntiuSeiiare 
EMierH^igei mmiteetebdtesale 
deOabergo saram» addobbate 
per I occasnne da quattro guidi 
men Invteb c^nessamenie dalb 
capiate austnara 

Questa volld Vfeiina sul Tmie 
CI e scesa alte ipande anche per te 
steggrare Inceso tU primo di 
gennaio dellAustna ndIUniane 
CuKgiea È anche pa questo che 
ala festa otre al sindaco A Vien 
na Hchael HaupI saranno presen¬ 
ti numeose percnaliià ausuiadie 
a cominciare dai due ambiar Jori 
accredgah n HaHa e presso la òan 
ta Sede e numaoa dgrbnahci A 
atre nazioni 

Ma noi bisogna daneiAcare te 
laffon A questa sera A testa Dxo 
aloia che il professor UananoAn 
tonelk respdnsabite del servizio A 
Fdaosicisbca del Ifollchnico A Ro- 
roa ha tallo g punto dela srtuBZM- 


iw Starno m boNo ba detto per 
una malanta grave genetica fami 
■tare Una malanta che al inomen 
k> SI può curare ma dalla quale 
non g guarisce Venti anni fa la 
spmia» A vita era mlenore agli 
otte anni Ora coloro che ne sono 
aHeln superano i « nlicinqiie È 
evidente che Insot -a eucora lavo 
rare mollo fino a trovale una cura 
efbcaoe anclie peiche la flbntei ci 
sbca e una maialila mollo diffusa 
Ogni duemila nuovi nati in lialia 
uno e malMo II che significa 3tX> 
malati in imù osm anno I portatori 
sanisonociica tre milioni Lama 
iattta e stata individuata quaranta 
ami fa anche se sicuramenle r era 
già da diecimila anni Nell Bisesta 
lo localizzato fi gene ed e staio 
possibile cominciare a nutrire la 
speranza A trovare una cura Quel 
beheè mdispensahiie fare è acce- 
teiare i tempi de la ricerca Ma 
queslocasla e perniò diventa indi 
^amsabite il supporto solidale del 
mondo civge Solo cosi in breve 
tempo saremoingradodidireco- 
sa c è Aeuo 1 aiuolo- 


Dimissioni rinviate 
Vidusso resta 
Accordo coi sindacati 

Il sovrintendente dei Teatro dell Opera Giorgio Vidus- 
so. ha ritirato le dimissioni, dando la propria disponibi¬ 
lità a nmanere nel suo incarico fino al 15 marzo Lo ha 
annuncialo len il sindaco Francesco Rutelli, durante la 
conferenza stampa convocata per illustrare i raggiunti 
accordi con i sindacati Non si sa ancora, invece dove 
SI tenrà la prossima stagione estiva L'Ente lineo sta pen¬ 
sando ad una stagione alternativa m tre posti diversi 
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■ Rimane in canta ed al lavoro 
fino al 15 marzo il sowinlendenie 
d*l Teatro dell Opera Giorgio Vi 
dusao il quale aveva dato le dimis¬ 
sioni dal suo incanco a neppure 
un anno dal suo insediamenlo 
nella psimavera scorsa e a due 
giomi dalla -mega puma del Ben- 
uenuio Celimi Causa occasionale 
delle dimissioni di una seilimana 
fa la mobilitazione dei gndacati 
che minacciavano di boicottare 
1 apertura della stagione lirica Ma 
Vidusso se ne voleva andare già a 
novembre quando aveva preso al 

10 detlaimosfeia di esasperala 
conliiiiualiià ne) quale » trovava il 
Teano dell Opera di Roma e per la 
quale non vedeva via d uscita C 
già allora aveva rinuncialo a toi 
riarsene nella sua Tnesle (nman 
dando le dimissioni a data da sta 
bBesi) in nome dall inieresse del 
Teatro È stato dunque un ge^c 
quello di en sera che non e npen 
samenio ma poro e semplice foir 

Pkjy 

-Il sindaco Ruielli - ha spiegato il 
sovrintendente mi ba pregato di 
nmanere per ulbmare il progetto 
che avevo iniziato Non ho allatto 
nvisto la rma posizione perche 
nella lettera spedita a Rdielli una 
settimana la mi ero reso disponibi¬ 
le a nmanere al Teano dell Opera 
nel caso le mie dimissioni avessero 
ciealo problemi all'Enie lineo* £ 
già allora dimettendosi Vidusso 
aveva commemaro il proprio gesto 
<ome un ano dovuto peiche ledi 
missioni erano seguite alla min», 
eia dei sindacati di uno sciopero in 
coincidenza con la prima del Ben 
venato CMfinn uno spettacolo al 
quale aveva dedicato tutte le sue 
energie 

Dunque Vidusso renane Alme 
no lino al ISmareo Lasuadecisio 
ne e stala resa pubblica ieri pome 
Pesa dal sindaco Francesco Rutel 

11 nel cono di una conferenza 
slampa seguila alla Ime delle Irai 
talive sa il Comune e le sei rappie 
sentenze sindacali dell Ente lineo 
Cgil Cst Uil e Libeismd Cisnal 
FialsCisal 

Anche sugli inconln con i sinda 
cali Rutelli che e anchecommis 
sano siraoidinario de! Teatro del 
lOpera sièdettosoddisfallo ^le 
gando che in seguilo all osilo posi 
tivo della Iratlaiiva si -possa spera 
re in segni A schianta e ripresa del 
Teatro- Dopoaverannuncialoche 
all inizio deliri prossima settimana 
verrà presentato -il bilancio pre 
venlivodell Enterelativoal 1995In 
pareglocnn quello del 1994- ha 
illustrato I cinque punti della tratta 
uva appena conclusa -lAbbiamo 
confermalo 1 impegno - ha detto - 
ad integrale i cinquantun dipen 
denudi CUI era gala chiesta I as¬ 
sunzione Presenteremo la fon ale 
richiesta al governo* E quesia de¬ 
cisone dell assunzione dei cm 
quantuno era shitu un punto già 
chiamo con < sindacati durante il 
brace» di ferro nei gionii che haii 
no preceduto la pnma -Inollre as 
sumeremo a tempo delemiinaio 
seAci addetti al servizio sicurezza 
- ha continualo Rutelli e con 
contralto a prestazione altre iiraic 


uniUi- Il sindaco ha precisalo che 
■entro febbraio vetrà data alle rap¬ 
presentanze sindacali la nuova 
pianta o^anica che sarà dettaglia 
ta e comprenderà un vero e prò 
pt» mansionano specificando i 
compiti di ogni dipendente* 

Un ricorso intanto e stalo an 
nuncialo contro la decisione della 
Colie dei Conti che ha scagionalo 
lex sovrintendente Giampaolo 
Cresci Passando a pariare dti pio 
getti pei te stagione estiva Rutelli 
ha dello che ‘pcr la fine dell estate 
del 9Sconmol(apiobabiliVieiss 
rà I inaugurazione della nuova se¬ 
de che osplieià la stagione estiva 
romana a Villa Pepoli spazio nel 
quale si sia procedendo ai primi la 
von* Perquestanno inognicaso 
1 ente lirico sta pensandoa una sia 
gione estiva akemativa dislocala 
in tre pose diversi Ma per ora non 
à dato saperne di PIÙ boveiToma 
ni potranno gooeiai I opera nei 
mesi caldi è per ora top secret 


Cto e S. Eugenio 
rtUmanlziaileiie» 
par patUavialla 

Hep«iertii»tartenelndeeeepeMI 
ieniartdeltaUaMilsngeC.il 
GenbeTmninMecice 
OepedenetefClelel 
HMt'Eucento. belle piMilitM 
seHbneee caram Multe Htie 
sette ■ nlHne A «mertiZNlone 
del trattemeate del rleoveratk 
medlllM dafll orert A mMM per 
ta Italie e del peiti per I ifootuntl. 
e W v eiten eAuneenWeA 
Infonwdert, taeie preatalMIlle. 
curate da un nedlce II ogni 
■epMt». eil potar eMertaie rtrtWe 
•udì etm ptaHcMe; rltaedo. al 
■nomentodelledlmtartanLAuea 
«elailoni Mirtea-em la Morta del 
itcoverofouieedeaarMfaÙlutlI 
per R nwtHeo A lenilglta.Lo ha tara 
noto, uncanuinteatodoRa 
Conlatonia CatMaita OtMnn. 
l'oiganfetno ptomoHe dal Cumulo 
A Roma cht avoHi MNeeto quoMo 
mtawe A-unanltzirtone» degl 
oipettaH le scorao 20 dteemHe a 
tuM I dhettort genenH dtNe (M e 
degli otpadtU-aiitndi di Roma. A 
dare ttapotte poMUva, Inece, 
secondo II eoffiunletto, a Melo 
eolo H dteattoio goMiato dMM UM 
RMC, Andrea AleMM, che ha 
adottatoli preto^oitlpulale, In 
morito, del ConwM e dello 
àtaoMaztanl por li Alota dM dMW 
dM cmaAnL Coti, iW UtaMMo. 
MpottèantrareitelduocraedMI 
daHelZ Mio Uo dMlo iTMlt 
2140, anzIMté telo dallo 18 adlo 
16. DA 18 aprite, ta cene sarà 
tenfta ale 19 anziohé tra ta 17 e le 
18. A Orto tavece, al temine A ute 
concitata glemateaAananotte 
paeeMa tre Incontri e ihmtert e 
culminata con un voiHeotoiiulo 
HA tatari dMla procuadMIa 
rapubblloa, à etate dtetao A non 
darei awtealttaMortntoitteln 
altra MruRureospadaHoredM 
degeittldel’oipedMeAOrte. 
t r eetartmentoeiAnateraltwIeft 
dMdkettoreeMHarteAquaria 
Mnithm che aM«a«onatMato 
l'ettatenza A crepe a«l aoMIto A 
unioeata 


STIAMO REAUZZANDO UN CP-ROM 
SUL MOVIMENTO DCOU STUDENTI DEL '94 

Se VUOI esserci anche tu, mandaci volantini, 
documenti, interviste, foto, video, cassette di 
gruppi musicali della tua scuola o della tua città. 

Contattaci a questi numeri: 
tei. 06/44701190/1 - fax 06/44700208 

UNIONE DEGLI STUDENTI ARTMEDIA 



















■ Una poita socchiusa e iracce 
di rossetto sui tiusBiconi di sigaiel- 
la dimenticali nei posacenere. 
Alessandro Pieri. 79 anni, era 
sdraiata sui divano, con indosso ii 
pigiama, non lespiiava più. Accan¬ 
to, sul tavolo, un vassoio di paste 
mangiucchiale e due blcchWlnl 
da liquore: uno era mezzo pieno, 
maculalo anche questo dal roa- 
{etto, l'altro ormai vuoto. Da ieri 
pomeriggio la squadra emìcidj del¬ 
la nwbllc ha per le mani un altro 
rompicapo e qualcosa di alla^ 
mante. Alessandro Pieri, almeno 
da un primo esame medico, è 
mono per arrosto caidloclitolsto- 
rio. Ma il suo cuore potrebbe esser¬ 
si lennato per una dose eccessiva 
di sonnllero versato nel bicchiere 
da due miwriose ospiti. Chie don¬ 
ne che hanno suonato al campa¬ 
nello del modesto appttumento 
di vis Moresini, a Trastevere lln- 
eendoei asiitienil sociali, per poi 
denjbare II vecchietto del pochi ri- 
tparml. 

È w queaia ipotesi che la polizia 
sia concentrando l'anMia investi- 
getlvi. Dall appartamento manca- 
nn InlatU ori e oggeui peisonali di 
vaioli,, non Invece i aoldl e c'6 una 
testimone ciiiauc, una donna, an- 
ch'eiw anziana che abita nello 
stesso subile e che qualche icmpo 
la liveveiw la vislu di due signore 
diclica inni'anni che si sono spac¬ 
ciate per impiegate cMI'Inpa. Alle 
gtovenl donne che da cUvenI mesi 
prendono di mira i vecchietli della 
capitale, le nuove Irullatrici, po- 
Heobe dunque essere scappato il 
mono. Al momento, la polms ha 
solo pochi indizi econliastanU, ma 
Il quadro è abbastanza chiaro. Il 
cadavere di Pieri, un vecchietto ar¬ 
zillo e ancora autonomo che nel 
'40 aveva aiocBio nella Roma e poi 
si era guadagnato la vHa iavoraitdo 
come autista del direttore del servi¬ 
zio affissioni e pubbliciiù, è stato 
trovato r)el primo pomeriggio di ie¬ 
ri. A dare l'allarme e stato il suo 
amico Salvatore. Lo aspettava co¬ 
me lutti i glQinl a pranzo, in un ri¬ 
storante wino Porta Porlese. Sal¬ 
vatore, non vedendolo anivaie ha 
provalo a chiamarlo. Ma 11 telone 
a squillato a vuoto e alloia si i di¬ 
retto ver» casa dell'amico, Prima 
di entrare nell appanamenio ha 
chiamato il nipote di Pieri. Brono. 


che abita al piano superiore, nello 
stesso palazzo. Il parente non ha 
avuto bisogno di usare le chiavi la 
pona del pensionato era socchiu¬ 
sa. Nel soggiomo, steso sul divano 
con Indosso ancora gli occhiali, il 
cadavere del vecchio. I due hanno 
provato a rianimarlo, ma Pieri -co¬ 
me dM poi il medico i^le che 
non ha trovalo alcun segno di vio¬ 
lenza sul corpo - era mone da pkl 
di dodici aro. 

Intorno lutto appariva normale 
t'appanamento in ordine, i cassetti 
a pósto 5^0 che nessuno aveva 
rosaio In cerca di soldi: il milione 
della pensione era ancora dove 
Pieri Unevs nascosto II denaro. Po¬ 
co dopo, quando é arrivala la poli¬ 
zia. qualcuno ha notaio quelle pa¬ 
ste sul tarolo comprale in una fa¬ 
mosa pasUcceiia della zona. I bic¬ 
chieri di Uquote « quei due mozzi¬ 
coni di sigarotta macchiati di ros¬ 
setto. Ma a die ora Alessandro 
Pieri aveva potuto ricevere la vinta 
di una donna? Il inivlcroC intlc qui 
Alle IO e 30 di mercoledì. Il pensio¬ 
nato. era vtvo e slave bene. Lo ha 
potuto rileriro Bruno che propr» a 
quell'ora en sceso dallo zio per 
poiiMll la cena. Il medico legale 
ha siaoiliio come ora approssima¬ 
tiva Àlla morte tra le 2 d JO e le 24 
e le false assisiemi sociali, di solito, 
hanno sempre colpito di giorno. 
Pbtie hcil ha Invitato una donna 
conosciuta quel pomeriggio stesso 
al bar? di Inquilini, 1 paronii. io 
escludono. E poi I ladri hanno tu¬ 
bato sok) gli oggetti personali che 
l'uomo aveva mdoeBO £ dunque 
presumibile che le due donne, do¬ 
po aver sommlnisuato la dose di 
sonnifero, si siano accorte che 
l'uomo non respirava più ( siano 
lugglle via di corsa. C’e poi la testi¬ 
monianza, Inquietante, della si- 

r s Elettra. rSono venute anche 
ne. Avevano dica 30 anni, 
molto ben vestite. Sono entrate In 
casa chiedendo del librollo della 
pensione, lo gUel'bo mostrato, ma 
ioromi hanno detto che non era 
quello giusto e mi hanno chiesto di 
guardale nel cassetto. Sono anda¬ 
ta In camera da letto, mi hanno se¬ 
guito. Ma quando ho detloche mio 
inalilo era maiesclallo dei carabi¬ 
nieri, e lavorava proprio nella ca- 
serma di honle alla nostra abita¬ 
zione, sono scappate!. 


«Signora se ha una banc<XK)ta 
con lo stesso numero di q^ta 
avrà un aumento defla pendone...) 
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UiQbii ii g tog m lidi l iles iM ti tortseetoii 

M deiini C iiHtonI eh* «hmw da Miw 

«mpre pM heqMtrtI tanto che 11 pelUi ha 
iM ci i to plÉvaltoippeBliPsnlillacttofs 
dtol'lsp U todlrpisitosOiaro. q uasi semp re 
earatiMdna. tana tfreaii, ti topato di reCMM 
par bana. ealplaeana aeprattone ha aatota e 
dinanto to Nato aatoida, a ua«ia aampra to 
sM«aa Metdaa.a (ama eprha la parto. 
aMadena un caM can to teuH di aaaare 
toaaeha a pai addatmantona to malaipitoM 
«HBma aha deretana « agid ttopamto. I 
lanamana nan « aala remata! anaha to altri 
grandi canM uitad a taae Itoti aavatod «all 
«aalagH. «acanda O toroattfitarL tana «retai 
imadldl S dptacctoctalatotoaMas t i n tl 
aadOutilonnapaewil ci ia r s la hwa «Ittoia. 
ma una o ui toitl lanata leaaf i l'udloadl 
barendaalaennltow-Uhu H iW cl .ln c alare, al 
li reaai ta a Oit to manto piaaae la atotodert 
dagH andini a daga aaaaial aacartoto «ha In 
etaa nan « sta laawn alba, ai toma «Hre to 
parto «caada di aware adotto alto praiMtnu 
aac tota. A qual punta ha Mila to aaito di 
■cartogJanawtLiatutosatagghhpard totr irri 


raOaaepwtor O barehavsndatoi a sdtoi u . 
AvaWagBitiitogiiiadaiialtosHt dpBi totoi 
malusali iirlpdiwi» irhitoatotoBd.aa 
pacatridMII tosi Wuwnaaiaatotodua 
data can r aaauBi di tatare itapaaanMI A 
uia aaO Arotoa «daad A midML fdatuMP 
«stola Atod Bl iiaAhanaunphdi e snati da 
ciaquantoaei r itoiii li lisA c artoAi’iaAAa 


Itomi aito wiiHa Plinto «tonasi un 
tumaato dMa patatona. Uat «aNaaaapmto 
dava treaa II aaiaandlgla dN aaWL aatohaa 11 
aacanto parto dAptonaacanatUdUAsaAia. 
lendlire aaneha «an la «totom to daaaa A 
impimi maiala dal daiare.dpama la Addo 
silgaaffdiditmAaAtolmwalilailliw'lil 
lenaatotom tonili «Mii Atopiwiltwaitoto 
A qatgl andmd «ha aacpasto I togmualama 
laaAle dtomanto la lana darsfdha. Altre 
venetoiWBiinditolAmaaatotonBmBlAi 
tara atote •aaHa p« li atoato a to qmtto ama. 
erenima la trend, d pto AlUa. M ndmd 
«i m a t l a p toa d Oattommi t a oppure, aan ibm 
aai M qu ilAml.ysngwieae i BiapnAmtltol to 
tote «ma a dA dantoid. 


Roma e il presidente dello scudetto 

n ^daco Rutelli inaugura 
a Trigoria piazza Dino ^nola 


Sfera luminosa avvistata in centro 

«C’è un Ufo su San Pietro» 
Ma era una stella cadente 


HZ. m nUBOU - Vi» Staitomi * 

OGGI venerdì 20 GENNAIO ALLE ORE 20.30 

FESTA DEL TESSERAMENTO 
CON CENAINSEZIONE 

tnlarverrp fitgdt Tadwoo. prosiderto del Cbnsigfo Nazwna/S dar Rìs 

FPIttolaimCpniiunolaAiaAHe- a cailNA.FAVOHA 

OGGI venerdì » Gennaio 1995 ora 17/SO 
DOMANI SABATO 21 Oannalo 1995 oro 16.30/19.30 
c/o tato dibatm Via 6. Francuaco <ax Ospadala) 

CONFERENZA mOORAMMATtCA 
DELL'UNIONE COMUNM.E 

L’Assodazione culturale 

"L'ISOLA CHE NON C'È" 

VI invita 

domenica 22 genttaloore 16 a partecipare A: 

POMERIGOIO MUSICAU 
CON LO STORMKKEN CONSORT 

Quota di partecipaziona lire 10.OÙO 
Sez. Pds Marino - Via Diego Angeli, 143 

Pvlrtannazlmltlehntfaaln. 4I73CK5I dsffs oro is.oOalto20.30. 


■ iPlazzate Dino Viola, strada numero 
ZXXVI». Su uno sfondo. Il centro sportivo 
•P'ulvio Bemaidlnl-, sull'Alto, una iratloria. 
Al cenilo, un tappelone di asfalto, che da 
febbraio accoglierò II capolinea del nasclhi- 
ro 077 (l'alira -base» sarà a Razzale Fermi, 
ali’Eur). 

Da Ieri, Dino Viola non è più solo il presi¬ 
dente dei secondo scudetto deirA.S Roma. 
Da Ieri, quarto anniversario della morie, Di¬ 
no Viola è atKhe un nome di un pezzello di 
questa città. Hanno scelto una sUada di Trl- 
gorla, dove soige la sede della Roma. Hanno 
anticipalo i tempi (per legge, per iniliolare 
lina <Aa devono Itascorrerc dieci anni dalla 
sua morte), grazie aH'intcressamemodi un 
club di lllosi, il «XXl aprile- e del Comero del- 
hSpurl-Sladio.. 

Ieri, glomo della grande Inaugurazione, 
c'e stata una piccola (està. Cera la Roma po¬ 
litica. rappresentala dal sindaco Rutelli e 
dall'cx-prlmo cittadino, Velerò; Cera la Ro¬ 
ma cale Isllca, rappresentala da alcuni gioca¬ 
tori ( F^zzo, Bnino Conti, Maldeta. Tancre¬ 
di. Mela) della Roma dello scudetioedall'ai- 
lualc Roma al completo; c'erano vc-cclil e 
nuovi dlrigenli (Il presidenle Sensi c II direl- 
inre generale Agnolin) ; c era la famiglia Vio¬ 


la al completo: la vedova. Flora; I figlioli. Q- 
lore, Riccaido e Fedenca; i nipoti: c'erano i 
tifosi e c era qualche tifo» Vip, come Anto¬ 
nello Vendittl. abbronzailsiùmmo e con i ca¬ 
pelli tinti di ros». Cera la banda dei vigili ur¬ 
bani. che al termine della manifesiazlone ha 
eseguilo •Grazie Roma-, la canzone Kriila 
da Venduti per celebrare il secondo scudeltu 
della Roma, e qualche buontempone ha 
commentalo •Emo’ Rutelli II licenzia tulli*. 

Ma Rutelli, sindaco di provata lede laziale, 
ha saputo dribblare bene I problemi del Ilio. 
Qualche battuta (<vi ringrazio per la atiarpa. 
ma la regalerò a mia moglie, t lomanl- 
sta...-), sorrisi, ricordi (.il nonnodi mia mo¬ 
glie contribuì alla londazione di campo Te- 
slaccio») e un piccolo discoi»: «Questa ce¬ 
rimonia è un riconoscimento giusto e appio- 

E rtalo per un dirigente che ha dato lustro a 
orna e alla Roma-, Flora Viola ha ringrazia- 
lo II sindaco per "aver anilcipato i tempi-. Il 
presidenle Sensi ha ricordalo Viola come 
•nn grande uomo o un grandissimo presi¬ 
dente-. Sullo schermo gigante, erano ap|ie- 
na scorse le immagini della Roma che fu. 
FOI. dopo le parole c i filmoti. I funi. L'inau¬ 
gurazione. Erano le il.SS. l'ora del ba(lesl- 
mti di Piazzale Dino Viola 


■ Un oggetto HKandescenie, che modi ro¬ 
mani ed anche turisti slianieii tetefonuido 
od alcuni oigani di info«inazione.haiinodG- 
fìnilo-Uk». e stato avvIAalD ieri pomo^gio, 
alfe 17,55. sul cielo deIbCapitAe. Lo stesso 
avvistamento t stato latto daBa tane di con¬ 
trollo defaerapoito rii Fiumicino i cui tecni¬ 
ci hanno part^ A -una lai^ scia luminosa 
COR trafetloria inclinala verso il bassoe rapi- 
dissimao.L'oegeltolunrinoroèstotoavvista- 
1 o anche da aicuràpilolicheaquel'ora sor¬ 
volavano i -Leonardo da Vdid-. Secondo 1 
tecnici (Mia torre si dalleiebbe di u-ia sKHa 
: cadente pardcotarmente vicina alla lena 
che.perlllipodillluininazionedAcietoal- 
r Imbrunire, avrebbe prowicato un efAlo ot¬ 
tico ampffficato. Nessuna ritovazione del- 
l'oggeilo e stala regirirala ifagi apparecchi 
radar aeroportuali. Una terimonianzadelle- 
nomeno è sala resa air Ansa da una Alida 
turistica romena. tSorglD RmtanL che ver» 
le l7,55Atrcmranpiazza San netto inrie- 
me a 41 studentesse gtoppcnea. 4n qud 
momento eravamo ifvodL apaOe alla basili¬ 
ca, verso va» della Conciiazioi». AITmpimv 
vi» è apparso nd deto. ad un adsm fC non 


più di li'jni'SQO metri, una goissa palla Incan- 
dexenle che con irafeiloria obliqua à scesa 
lapidauienle ver» terra. Dopo circa un se- 
condoeiitezzo.escciinpaisa. Alirrenone tu¬ 
rista, tra Oli il capognippo, Aya, hanno nota¬ 
to roggdto luiniìioso-. 

De novembre ad ogA alcune regioni Ita¬ 
liane sono stale interessate da numerosi aw- 
vistamena dì oggetti volanti non identificali, 
die tanno parlare di -ondata ufologica- al 
Centro ulotogico naàmale (Cun),cheha il 
pio|iiio coordnamento a Bologna. Le regio¬ 
ni toccale reon partìcoUire intensità e 
quenz»- sono Sardegna. Puglia. Romegna e 
Ftanuia Pedana in gerrerale. Secondo il Curi 
la tipning ia di <igg^ e torme luminose avvi- 
alalie pressoché identica nella quasi totalità 
dele s^vaiazwni: Aobi c sfere brillanti, 
gAli volanti luminosi dall aspetio -solido-, al¬ 
cuni apiiaitenenti all’lconi^iia classica 
ufotogica. Al momento la zona con maggior 
numero di segnatoBonì - secondo II Centro 
ufoloAco - è Runim. flore globi e sfere lumi¬ 
nose dal bianco ai AaHo-rerde, -compre» 
un oselto a torma ^ disco grande come la 
hnapieum.sonostaiiavvisiBlllraril eli 16 
gema». 
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Incontri "ravvicinali" 
tra giovani e anziani 

Fesia di beneficenza a favore dell iniziativa 
"Insieme '95 aiutiamo gli anziani soli" 

Piper '90 - Via Tagliamento, 9 • Roma 
Tel. (06) 84144459 - 8555398 

Ingresso lire 10.000 

iconvprcsa consum.rzkme) 

Per Infbnrvizionl Tempi moderni - Tel. 48793255 























MOM ÉÉ (Vl4 MU P*nn«fir« 93 Tei 
W4W\ 

Alle 211$ Corno Cu^opo SOM oreuett ■ 
biM« *«mNo • Il Mta MmIÌm ira«o dt 
BdioS««vo con A bmIc V Peno 0 Dosi 
Mrl ReoitdiOR SororiMorie 
4lfl«Ì|HaÌ(VUS $eUL24 TeiVSM??! 
•MA A. «ile 210O U Coroeanle Teete e 
Pr«1MlO O^OMOU TdAf» Ci S MOfOMk 
conP Mannoiil • Totani A Sttmiane f 
Ti0 W Merrl P Ronehem Re^inSl Qel 
(redo Totani 

MMKMTOtP^u Mooieveecto 5 Tei 

a8TMi«ì 

Alle2in Le Soflletè bf AiiofJ preeema 
HaA • aNMa dt Si&iia eercHen eoo 
Aieeeandre AeAel • Manna Tegliatefri 
Radia di Sibille BatbietieUauirnoCoaie 
aUMf ^^Via Natale dei dranoa 21 Tei 

Alle 21^^ m artH di ftenaeHo Beidini 
con Ivano Metaacoai naoiaoi Muco Mar 
Ufiani 

jMMt IfUM IVIe Natele de< OrencM 77 

Alle 2100 ftaaaaaadiM « Tom di Lucy 
Qannon een Toni Bertoreiil Glenna Piai 
Maaaimiiiane Troiani Raoie di Maaiwni 
liwieTreiani 

muriella S Apcllenia IVA Tir 

srf& a alla 2l » ito vanta un liim di 
Antonie Salinai Seenegglatuta di Aooa< 
IO Latici 

MMIO Medasiio d'oro u- Tei 


Alla 21 li Fm» >iaa<waa vW Im con 
la Jan Cenriadion Saiwta a la «ed di 
Pranoaaea Sanine e Ricearoe Mei Arraiw 
akanami Qianni Fartio Lino Ouaoiiaro 
Mia di Qloroia Caiaoraaa 
tfWMHMoe mrmùmm (viete- 
^f6ena,d2 Tei m04Mi 
OamaN elle 2100 OialW di f veniunn» 
cenF vanajrinieFederiee Devila Ragia 
dlfranaovaruurmi 

Qievadi alla 2100 aaanMnMa ai Faeni 
10 con Feoance Da vin a Franco VaniurJ 
ni RagladiF VaMurtm 
AMOT (Vie Cioè fl Atnee&eL 
MiétT Qd «•aiwMaaWnadlbudiWM 


dvAleneartu Koveeevic P Ciariane.M 
Leiwe i Camnae A UuadeiiA Cigiie 
ne Raoi4diPoirk»aCioiiano 
MMOQiyieOaiveni « Tel 5709S02) 

Alle 21 fs LA Armate Dina araa««it Ui» 
mm é» tmM wm e direna da Fre«v> 


Àiifiélp LA Ma MI di Mena 
re oenOa^T TinT f Ma^la R am 
fwtdala^a AMini, N Aittaimo S Maa 
aane U Cardinali RaoiadiLui|iTani 
mw mtm i (PiauediOraueirva 10 
A!ia%t^j| aaaaa Sala tiM 9 R Oa 

WaiilUild Btfaiig TDAdume u l Re 
naudg 9 leciaMi 0 Tueaimei M Caat 
Una w mcet Radiai Anne talli 

«MMURiaM iPiaiiaOiOrane 


Una P Riae< RaoUidiA 

|||* Ì'9D.I|W.V 


IMOQiyieOalMni « Tel 5709S02) | 

Alle 21 ^ LA Premiate Dina graaaniA Un 
aawia M iMiiRa Mrim e direna da Fren- 

oeaee Draanen con Roberu Orasnani 
pMjMyiiimaia AmeneiiaVoce 

IJM OToneginia )• tri > 


E ma Ma. laroia <awa Arirariu 

e inaaor« Padla ianw'ni Stefana 

N^WIM |V«eiedaoiiAmiirieieAk2 Tal 

Aiialijjo taCaffiBianie di Smaniala Oi 

JlieintNMMOilwaipMra coni jt 
mavaianonaNaaMa RaoradiS Oi- 

DttUoim(VlaraairoMaraaiia.« Tal 
A «la ti «niaiM di 
vmaania Caram a Mcaie novam con 
Lana Arana WmcO* Pinta a i Oronaaim 
Araaaaii 9MMditnanuaiat.guaTi 
OnoMiviadaiwanire à fai «rosi»} 
AMa roo La Cai^a Camiu RamoM 
Cnaeae Dwranaa gralania A aMMt fS 


urtate ar sraana tre ani di A Airier e $ 
Jovana con Amaro Aitian Renaio MerH 
no AlPedo Serehi Uortica Paliem fìegia 
dIA Altieri 

I MLitMrfl (VieSidiia » Tei 4743$W 
40I8S9S} 

Aiie2ido PeauiaaadlMadadiP Koncmi 
con Renate CameeM Anna Mamcnetu 
SruoRobutli Regie di Marco Luceneai 
KUf Misi (Via Porli 49 Tei 4C23tm 
0440740) 

Alle 211^ U riamnnaaa con fierure 
•ouQFtet Gnl Rader Reo e d« Geppi Di 
Stadio 

M (Vicolo Due Macelli 97 Ter 67at2»i 
Alle 2100 CaUagid«allumi aengll uiu 
ilM 01F Ourrenmen iraducigna d Maio 
Alighiera emulano canPtereNuii Rcer 
do ruU AOeilamenie e rag e oi R cardo 
Fuirt 

ftfmM {Via Capo dAlnce. 92 Tei 
7220a»l7) 

Alle 21 Ot) Il |ieaa deTua^e dea Aue 
eiatione SlpSna Aurie dramme «oaico 
e BolKommedia di Suoena ipne e c o cerv 
G negl M Sieglrd 0 Codoni 0 Flnbon 

c titMnoci s Quagliar! e Raggenie mj 

Teoden l Taoderi Ragiadi Laure Teedo- 

(Prartow om tal TittUO? Doilagti no 
oretg-tr mgrauet tSCOOj 
IUSCO{ViaNexonaio m Tel MUd) 
AiieroeS (AU V2) teUSIaluWa «crii 
(aediraaade LmeMertmiJlaT con t CM 
FiUfiDO A Conci M Seeroaite. G C«iu 
dra RagiadlL Werimulier 
bCUM iP no EucNda J4/« lei I0S2SII| 
Aliasi OO Le Camp Siebile Teatrogru^ 
oreeenie Na« eaaaiMe • ean aan cne 4ar 
madivertiuimentindueeindi Viio BoSe 
Il RMlediV SaHeil 

PUMNO ,VieS SMiene dar CecoQ 19 Tel 
97M4$n 

Alia 2t 00 ta Como La Parole e la Cesa 

C lente l Poli In SacaM dMo « S 
ni U Chili L Poli L Pevare con Patri 
natoieii 

NUàlWO {VleFranalMna42j 

ANaSi» liNatro^liguradiMvaKiMi i 
con pupeiii^menl^gMi a vaca brasante | 

«HM (Vie dalie Perned 3? Tei «372204) ' 
Alla 21 QQ La Coma Qiovani del Taaire ' 

S I con Gallona Paacucei praeanta ' 

« ano BoHa di maua aawa oi « 

Iboara Plegie di Walier Mentri u) 
Umi aualiregiomi 

•BÌJÌnkMaiM (PieuadoiiaPMvehei 
Alla 2100 Curoga 2000 eraamue t aSalea 
UiudiA Jorrv nniXBiuvie P Musia 
PPerana A Riuni Ragia «i Vr Weas 
eeana di Gallarlo Randona luci di P Far 
rari 

IL PMWf jya C 2aniJTe.4 Tal »1072I / 

Alla 22 30 LerM Fiorini praianU Cni al 
iMwa 4 mrduM di Ciaudko »«av Siem 
anltanda tendo Fiorini «a« Gutir va» 
ri fwnmaae Savoie Sotu Da aW4« 
Mugiche di Luigi OeAntem Ra^ALen 
daFianni 

WTAMtlKLiWINUi (Va Taro 14 Tgl 
•4I4QE7A04SIM) 

Alla 10 30 lidMb a SateMl tua con Oa- 
niaia Granale Binda Toacani Ragia 99 
Teicani 

Alle 1140 liMaiauauRadiùvioFe «on 
Maria Pirovana 

(•gattaeoii con oranaieiiona obbligale 
ria) 

Alla 2130 uè «ma Saiiarcn ereaa m a 

•alfa ei iru aali aiMi h 

WM a. Mal eoa Mmaf GTmm 
^ 10 Conia eMo teaimre Ragie « Bmao 
foaaani 

ISoanecoii oen oranotuiana obbUgaio 
m'mJÙti Bi (Via viooria c> 

iann*T7|i wmm 

Allego 40 twiMMfaMmararAMvia 
MaiMi aan Alante 'uaed a Faaarrto Ht 
ima Ragia di Dqo Luna osai imi « Benta 


laenzoMi (Vie mcmosun» 14 rm staon 
Alla 21 ÒO Ala Tubo*TUROIB iOuEdP 
{ione preeentano ia aofva 4il nafra « 
Duccio CemarvM «mCtaaiaLaanee&aF 
vMeraMenno RoòiadiValBrLime 
BenMhinoiel 92n«S4 
NAaOMMi (Via dar Vinvuia fi Tal 
4a»4SÉ| 

Alia 2140 (Abò 7* «ani Manna UatatU 
«ntavMahaSdtodldll PWandaMo Re- 
|bad tulfiS«iartina 

OBOlMn (Via U FlMpW «Tra Tal 

09300791) 

SALAGRAHOe a^Sadl S4 aRa>100 U 
CamaagMa 7oairo iri«iauBaaaaBaaBia 
spetteceio innerui c 0 U Mara» un 
h&raio Marita S«eAa MHailoli 
CJaudke fiatbon* PMUo B w a a ii »e Cn 
eUarve Lionello Regie di RBcant» Caaal 
IO sceAeecoeiui«iiiSÉ«aa*a«eco 
SALA CAFFO Rleeeo 
SALA CiVC^RVMao 

MBBU {^GMOeèM&sa Tel ttl»2R 
AS«2^9b lAbb V2) (TC eresuttSMe- 
uHeruMtadtF Frove» c^A eibiae 
a« r RuggedevnoM^geA Re^»D» 
mela Gela 

PMBBAIIBRBM rtUetarenteinu^Sria 14 
Te« 70S69S3) 

Martad»arta2i4S upmiMMAL PRam 
dm Ragmtf Albano uaccni 
BDUrBCHM iVle G 0 TlepUo tS/A Tel 
36114011 

AUe^M tÉaeoR»Mfsabnasied»Q 

Pros^ «onOrtieegbeMeru 
Cute Paola LOrardca FiamauRaCase 
ne MuelMrmno Carnai Mnreo Proeaert 
Denbo DI QiarNlRone MtChateFateMMi 
Rag ed ManoProepoM 
BUHHHB (V»Mfr^i i Tei OMBS» 

Arte 2t 0* P b^oie Teeire d» iBleM M 
ee«M I aMM iaBi leaaMue di Uiai Pt 
rendaUft Ratfadi OtorgKi AaMM 
BAUmMUIi (VaRomoKiQaaM 0 Tei 
67S740A 

Alte2t06 UuMiupapadiG DeCMara 
e P FioreiNm con Pairirie P enegftec 
F cranee FioiaMini « La CempaoNa Mu- 
«ier«mP QattaA 2enga 
SMB1BM#BIOnR (VURueMeeeM 
TelOTStASM 

Alle 2136 éieademinia Mia di CaMei 
lecci a Pmonare con Creala LteneOe 
Wendv laerartibe Fie«e • Ptanreueacc 

•mTÓÌÙsimm 129 r« eOFOMII 

All»21 M (AM VC4| GBrteeraGievum- 
ni cireeerunc ABaBiBk bmu «ea» eoa 
MMUaSaM ReaePe laaarXSaMme 
Pena ^ 

PrenoUiioiv tadforveiM IM «OKMèiS 
•lìllàuina^M >37ijM i* 
ium ìm mule M pumi 9 tei 


' MMV»1INmB$.WmSI (ViaVarAn 


e taiMOMn 

AORANDC 00 0m Laca(iM«Mia 
dO*n»o mù^aaartiPlaoCcreMm 
ienDbABBiaBAA(VlaZMiM> 1 Tal I 
SSilatSl I 

Alla Stia CariMCMiaeeaaMa «bande 
«S^Mdi Rodada Smm cv Umbu 
» CartoM FertanMi» CarOnoi MaMmo 
BoidMi a landcoM» MrtaOMMM di 
ArMgarmneMeuiotadea Re|»di 
FiSMdaca Aomarta VRMa 
WWBUMHOO (PtfuG dafabreue 
*7 fu lUlWOj 

AM 2» OG Par «aau «MS au BP 

• PMMi 

fM» mm fM TortMa. 7 Tal i 
77 20 06 1 01 ' 

De^ulaMPtOO fid<4oSaacoulmPae- i 

uVaaBeBaa» MUBrmaueiiMia > 

i3a djMei?e d»va . ' 

Ma* OeroMa a Tal 37014611 
bcduica ella 1900 aiueicM ccmr C fl 61- . 

saPt nmaaedMa eoA di «aaau «u 

SfenaDcmara Ragia tfbSaeaimoCtnQae 
Ipruftìi ceuedodocaaacamicome 
Mcac* 

«M&t (Vie Ul VMM Sto Tel 

fOPOdriM 

AM 2100 te CamoegaiÉ Daaa Luna bi | 
CiMiMaaaaaconcario di aarali e mi Mi ca ' 
«CarMlePHvu* ConvIaceaaaCerwni 
ersvmeblarlMb 

VRMU* (Via Olaem» CM 1VT$ Tm I 
3MI02I) 

ABe 2100 ■ taerra Oim Rohm amaante : 
émmmaI la caaa «a Petrcaio A/Mro ' 
eaOeMaadiC SangMÉMcanl Breaca 
A flBi:ia R Ciui^ P dMRoM w , 
GiuMuiMn I Qnma C Ueeraii c 
Warcmlm l Moui Z VMcovaRagMOi ' 

MMCaLlttdUM 

MCMBR fimut MHiaiMerAnca 0 TM 
«740300 Q4017«| 

AB» 2t 00 té CaMUMi auMve «al«di0 
oaeM MtaBMBleaoacaréu 


{VM TortMa. 7 


Ala 21» J MbOB 0 Pier FfaRfXb Regia 
dPmrcBeiMe 

IMam»m«»i 6ÉMS74iore>7-a046» 
•PMÌ{V»UtNMa( 13 TM ail23V> 
Biau^ 36 Mia MM PRBM MMMa 
dBS glaiBa M Ray C eanetean òamem e a 
HicMn Sarà Qe biaico Sioor» CMetat 
(e Intonali De Reae Cec u ia Celar» P» 
tfo ta BtiFR Pma VbUne SiararMSia» 
f00 Regi» 0* OMnre CbMeBc fTKMKM 

AUvMcno 

1 

Ajia MRMM« PiodMicA ' 

Kaev «M SarSeRemadeaB SMaaaCo- 
BiOMine tomam Srw dieràwoFer ' 
r«Mt Tuft CMMWors RegibOitor«ane 


RAGAZZI 


C M» Pmeea. >* IM 666M46a 

•7 04 RMnbaRaagPiBMMl «anon 
,MI«M 

RMiMU BfiiTMMBB 

E »lm» M le* 4410067 il MIMj 
s (436 la cowiiitda OtMMUi are* 

a»da«Mto»e itili lima» tanta 
nmoGranMaeBiaiiotaocarM RagiediB 
leacaM 

AB»i>30 «MmBaBbdiÙMuFacM 
btm ft ruens 

rfiBie le «Muaecen^eneUBua Mnm 
mariMMcraMBMieatrei 

PIMPfIfMMBt 

gu^OreiiÉbiea» Pise dei Suri Tei 

OO-M-ìuaMIXIO SMUMMOOMOI 
mpea ÉBiMi«aeMMai 

mmumtmÈtmM0000 

S GlUMe ST tMbgoli Tel 64061(0) 
» le domaeicne aRacre 1146 iTuBa le 

^am» erte *000 aw le >ii«iie| i Tesa • 

Duo» araaenwio BMMMIuucen 
awanwa «caa(Mg«aca)»4aBBra Possa 
MM rtuaiBi e «a Bareeaaatieea «e< barn 


PrMeMMcm i M aM nKM 

2ÓOii33irmtl470 

1IRTR0 64 PBMG (V 4 0 RamaoM 91 

AVa^ i^ rt Wd OluUM» 0 

fRaboMu. M aBa« 4 .«an AmerMcBB» 
CM»» VMBrMCBGMuMiaeRMÙM» 

■ CeardVMBMM MBMKa AmaMefB» 

a-SacMUM « rmormaMeM 10 \ 
osBiwe 

ABa 2 i|| La»ccdaa 4 <e 40 ia»nriMn 
MiaMMaBaiMaMdfOnrMtPMie Re* 
M « emenre 6 s re»(4eea 


m WM Bi (Vie viocria C» 

iann*T7|i wmm 

a 4$ twiMMfaMmarvBMMrt 

aan Alarle 'uBm a FgaarRO Ht 
sgia di Don Luna caMemi • Bene 

(targa Brarnicctc èSrA TM 

Alia Si io Pmob RMM 01 Qaiiaiiacai car 

k iicia Causi Piar Maria Caccnvii a la K 

ariaacmaa iQ dai banana U ChaPiaaai 
»a «raagrmaéyaivn nenack 


tal 7101021) 

ABjMbOP^ 


^^XShmbw» 


1(1 (loiiìcììica spcciiiimcììlc 

H jivllii;iii) ■ *> ;i[)i iic 

CINEMA MIGNON 

VtA VITERBO. 11 




CtNT AKM01 CINIHA 


01 CUtlUATOCIIAPIA 
qwCTCJt «ànomn 

Orgen u«B«»» 0«er re SbMelMk 



Domenica 22 gennaio 
ore 10 proiezione del film 

MIGNON È 
PARTITA 

Al termine incontro con 

Francesca Archibugi 


» (VM dM SaiamMV 11 | 

•0 AIOAURMimH I 

puaaBeRoaueanb» 

NamN$g«e)i RagMOi , 


A«e (PO» BRuuaBMiaBBi MaaaRa 

adcoAiamarUiMBi nm Hciipì 

miBÉHBW 

(ijir (| ^| g j >ya tomwKr e e sa Tei 

fS^OO tacU» 3B«gBeM%ca»a 

pl o rai » IB0BII>SI RWgmMUrMea 


CLASSICA 


AfiObfittMbMMMpHBk RBMANA 

(Teeuo Oimclce PlORt Q da Febriang 
17 TM foSm 

Qfdvadt MM 21 00 e era 21 30 (Vi ueo 
MecwitMKe) CM>eartoo»|ki04dMMa6 
celebra grtieaa di garcuuieniaii glappo- 

Uil 

SimciMTaueeretl 19 

(PiaukS AgaHUi» 2iv» Tal STOTSOS) 
fiomui eba 19 20 Al PenbHde iaOture • 
^UbS AgM*ne2(VA*csreartadalCm 
re UudeM UnM «retto da BBdra jbMMM 
toueM Mimcbt dt Legw DaVJemna 
fMaamu MonMirardi Gabrieli GaHw 
Bwdoa •Maggi OMsen 
RIBOCMBMi miMALI 
B0MFJ)l.l6Meg«l 

aimSiOO DaaaaM» MaMeeasdMna - Au¬ 
le Magne LMiveralie La Saeieiue • car il 
Case PJL BaruaM dien uniwarederi di 
Roma Ohiwe AfUÌM IdVinvel FM 
BM Agt0t0 iotpÉ&tu}> la pf^gnnmà. 
SeaBna diemantodiArierine 2SMmi 
MBBChhBMi IMIMRLIVttHlUB 

(Pieaao Attedamlà di RenaMa Plazxa 
jMkdeSenMartini Tal ligoaTF) 
MeruMdi » Mie 1*90 La musManMaa- 
tono itenerte nei eecando MB interpreti 
•.ieMMluereno) &l6asMiaO Mu- 
84041 iMmiOfi») hhieieid di Muu. 
Fiontiru Gnu Sgemeae Tua ad din 
mtmatMmmà 

{Via Aurata 3S2 TM 6631900) 

Manedi 24 ePe 2040 Prassd le Scuole 
I Gafl^aNca * «le Aurehe Arjiet 267 • 
Concerto oal Tuae GIÉH*b CReB (Coru 

I oei3ud)aiieude^C*lC2iuad 

WMWMMCAVDLM 

(Ftene «mm 3 TM 6946M1) 

Atte 2i » L AesKlÉZ«ne Le Noie Auur 
r4 areeeme Coneano per ciarinMie a 
guerww evou intareian BebdaBa 
Bu^aM Mòc«he 01 Motart e Brahma 
mgteeweberc 
«UnOBMbUAC. 

Auftgc w ereFifnmo SD W 3610091/21 
Dwitwueue i7 W Maasabyfaur Cohen 
DubSr«v 

li6acMBa«Mac»(at S2200342ailb« 
legrune aen Aut» Magne un era prima del 
cmeno 

ABflMAMBÉBMe 

(VeOTreeened 1M 60X0742) 

AFe 2t 3b Preu» leene Spaile Peui 
Nuovi PitaMorOPclene 60 CiOlrtArte 
pieeariM t* Ruugne Aite e «Ma «4U ÌM 

MaBBB ceiMsMd te»ra Kenrhe a ifuj 
Mu deia Bum tiluii Rag» di C 
Mene 
BI«HI 

K LOeuFeraM 97 Tei 63722941 
Twuc* alle 21CB Euiemudce e Mm 
stai Saitee pieaerneneDama MMuratf» 
gaar ai 9i*ac4»na 11 ptarMuno eaiia 
Mende «4oi2«ne ma «era leme a u» 
« UK»» « naidn Q eMho u n Pieuel 
Sc fto4inb»r g Recnmeninpv 

fPMFte Cambdpai 6 Prenetmem Mleio 
foche 46146QP) 

Oeman «16 2100 MuMU dell PrORMer 
BMa 6M iu«d» BMM lap« pmimIì 
«H ae«e imerveo S aSiatws MaminP 
tmn (baMei ìm# Wp i^mierte) 
Miratene M Dtbviiy Peuiene Hue Dum- 
teei SatrsSeere 
tlàSBB BMABDCBà 

Stette Sto* Tei Mi7iB»M6i667k 

DMhu«6e«re 1636 BaawenMeOaPiraBi 
iHeiei Berhes DiieneraebieheurkJbiR 
HMua Regie d BÌBPiium ecsneeee- 

e ioaegaire oei Teae» 4 opan» tvn 1 

t «n nanne ii lunedi db» i60O dW 
16 Per inbrmu^ni leieioriare M nu 
mere «erge 167014663 
KittBMBBisB 
^le$ OosM* 6 1M 2701M1) 
t AaacatasMfie eeiVMe lemsiCRe r«avi 
(eseae ame4 4 i m eimee muiiM a eeae- 
leMMC» eeMcmaNii m«eiau M> spee 
tae«e leeeeie Tei 979fMidaiie940Pue 
17M 


CINECI-UB 


AzzumosanoM 

Vii degli Soploni 82 TU 89737161 
SALA LUMIERE 
Uumiiir«MI(1900| 

HMlHMi R nmglra UO 00 ) 

TUu 12201» 

SAUCHAKIN 
$MUMHii]iAIiIii(1700) 
iMlofl) 0 Mino di CmtnpKin ( 18 . 3(1 
2180) 


«ZZURROMLKt 

VIE FU di enfio e Tel 3721640 
SALA FELLINVSALA MELCS 
CMfacte d eie r I Cane endeluee di Bu* 
lueMTOaO) 

Sema letterafia OiMilitnl reali di Paao- 
hoiconU OeVila( 2100 | 

U rieeau 1 Ulerre «tm dalla hiM di fa- 

I 

KmeUftONi I 

Pl 422 *$. Apollonia 116 Tal SBMrs | 

ZieVaniadiAnionio SaiioM 

119 00-210111 L 70 IM/SIM 0 

CAC. CAULE MINDCK ROM 

ViaDIagoFaberl Tal 6271846 

Rer la ftaugu •! coni di Haniey- Ulti- 

ReM| 21 Iin 

Par la raaaagna siaimana Ponmi- 
CdMi«all 2 iJoi 

rogriMO libere 

ONnCeANAaCMALE 

c/o II Clcerea Dei Plocali in Viale dalla Pk 
naia 1 » Tal 9 U 8495 
UdMa««ipuWdicnapiiii(iS 30 ) 
Crenaudluiaaiaredi Afiionioni(l 6 99 l 

L lOOODfta^l 


I rEO.ITAl.CaWOUDfLCIIKIM 

I viaQianodaliaBeila 46 Tal 44235764 


FHMSTUDWM 

PlazaaGruioli 4-Tal 67108422 


«RAUCO 

VtaParugla 34 Tal 7624167 
Ibnerarinazionali cmama Italiano 
AHtrenoniratRediB BoaaanoligoO) 
Incontro con il lagiata Paiqoaia Miiuraca 
(2100) 

Ru no pareli di Mliureca ( 2130 ) 

ILURIRRdTO 

Via Pompeo Magno 27 Tal 3216263 
SAUA PtbnadallaplagpIPdiMancheyi- 
kl 

(10 30-20 30-22 30 ) 

SALAS InanlMnitudl Marnine 
(19 00 - 2046-22 30 ) 


POUTECNieO 

Via GB.Tlapo>o 13/a Tal 3227SS8 

iuiiilttgi Gitnni Amelio 

(19 00-2016-2230) L7 000 

nEBRITIMCOUHCft. 

VlaQuaUroFontana 20 Tal 4626641 
RalroapenlvaKarinaih Branagh 
Lunedi HanfyVdieianagndOSO) 


. WUWCIMECIUB 

, ViaCaHara 1Q Tu 6130273 

I Ciil«aaMdiPoianikyl2200) 


OGGI GRANDE PRIMA Al CINEMA 

COLA M RIENZO - EURCINE 
EUROPA e al 

«« » A KElIOSPl£N 0 O 9 EINPllrrASILEDEL 

IVIAC^ I NUOVOaSTmOCUT I WRECDiaitAl 

nINA MERAVKUOS* AVVENTURA. rICCÌDDÌS^ACOLO 
I_ NELLA STOMA PÉL ClWEMA _ 

STARGATE 

VI TnASPORTERA' AD UN MILIONE DI ANNI LUCE 
DALLA TERRA • POTRAI TORNARE INDIETRO? 







STARGATE 

l'i uiii (!' KOI \ M* !■ \l \l I l< K II 


OnnoRnmcoll' 

COLAHRIENZO-EURCRIE 15J» 1740 20.05-2230 
EUWTAIS» IS40 2035 22.30 ‘ lUESTOSO: 1445 1730 1935 2230 


LUNEDI' 23 «1 dmmR COLA DI RIENZO 
Il fllm varrà proiettato In versione originile 


Entrare al min 
0 al BPIomn) grazie 
a runitàg costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Venerdì 20 Gennaio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 


;i da,' i' i[P«! 


























Venerdì 20 gennaio 1995 



c>miviE 



A cw Ililliil W 

V Sttmir« B 
1<l «m’S 
Or ism leso 

1»« 2030 2230 

L1MM 

«Mm 

p VprMtw S 
IBI lite 
Or leoo 1(20 
2020 2230 

I. 

MrtMW 

« W.S2 

Mése 

or IS4S ino 

20 20 2230 

h'M* 

Mmw 

> M Del Val 14 
Tel SMmo 
Or 1040 1100 
20 10 2290 

^1MW 


■ rvlMM 

itWDa>tt(Us,:'94) 

K piccolo looricino arode pi trooo viene eosTrenoall a«il« 
dar perfido eie cne he eccoli eovrano \^^ canee Awen 
ture dieneyene pio cupe del solite Beli esimo thso 

Certoof> *«* 


diCfiitasdl (onJ Cmy P fà^en((Jsù tS^i 

L impiegato frustrato innaiMrefo della bellenre he tre 
veto UM meechere E he camolato le sua «ita Sotto il »e 
griedeH efteitoedell atenoapeeieie Divenenie 

Commedia ** 

AFAitMuàS/ corrD ùvnagAo.1 

Ambientala naJl Ralla del primi del secofo le atona di un 
regezae t una rapa::! e del toro amore mpoasibile Dei 
romansodlTo22i pensando a Verga e Vieeoeil 

Commedia dr* 


Empire 2 

V le Eaerc lo 44 
Tel 

Or laoo Id30 
sodo 2S3Q 

EMIi 

p MiLuema 4i 
Tel «87^1» 

Or f$00 

19 30 22 30 
L 10 000 jaria corto ^ 

Eurcint 

V LSSI 32 
T« 

Or ISOO 1740 
3006 2290 


* AeeadaNe AeitU V 
Tel SeoiOOl 
Or 1600*1110 
20» 22» 


« N deiCrer««,6 
Tel 6116160 
Or 16.45 iato 

»» a» 


V Oicerene 10 

ma» 

Or lAM 16X 

»» a» 


viaJenie. 2» 

TU I17i»7 
Or lltt'iilQ 
»J0 9UÙ 

MlanVo 

V rueeiMan%746 

S I 76lr06tt 
1446 Ilio 


diCffusa/Cccm/Comy P AKpvi fUse fSOfJ 
l Impleoato Irustreto ineamoreto delia ballerina haud- 
vale una maecMre E he cambiato la sua vita Sone il 
gMdeilefletfeedellaneMapaetola Qivartanta 

Cemmadie ** 


tOM« H «ilC» 

diC lltoanacoflC» OtSfO, H ftboih fMa !Ù»j 
L anhce Ptoma coma la M0«i Halia Parafranando ii pia* 
iato I Vifuina pretenòeito di lare satire pennce sui pr^ 
eenie Mete tempere eurriint Anehaeiunema 

Commedie * 


ì;4fss'‘* 


* nn nx 

AigHMa 

c V 2B) 

S'fHao 

K10 29 90 

kiiMM 

SmbmWl 

»-W,W ' 


*• ai-ats 

LilMt* 

■wtwMS 

Or iTlO 1I0B 
20 20 2290 


MM • M awM !• 

OiC Mumooofili ÙelMS » AiwSOr/Wo rSM; 

L «Meo «aiw Mn< M inion iwit hrVmtniio <i pot- 
low. I «tPUno oroiOMono 0i itr* 40iir< ooliiiu (u) pr» 
torà MtliMmgene^oni «miioiieinomi 

CtommediA ^ 


dtft aramonfi Omv's ** 

(1 lui e non 6 igi n mamaóe asaeveto ricercato delie peii 

iiiTNBhOiul AncftoMfcRoiviheetfEviaidÉiienieape* 
imiaaiuaii Benigni colpisce aneera Heeciaii segno 

ComrpNQiaoe 


V a tengni 96 
Tel iPm 
Or 1400 IBIS 
SO» 22» 


I ^M iPlOP lIrviMM 

p Cwoirini 101 «If/toKKWoW) 

Tal nóioe lipiualptaonclnooraOeaMionoaltrtcgotTalioolltiilio 

Or l(n 1M _ Oal|i*rtlapIlP.CttllluCPlMllwarineincarlGa Arvan 
rS40 903Q 2230 igrpdlanavanapibciipaoolaolilc PalHuimo 1090 
fciMW Cartoon*** 


fi atontooiorto. i» 
Tel 6746167 
Or 11^16» 
2016 22» 

MkX 

V Caseus664 

TelU2Ìf607 
Or 1400 1410 
a»42» 

V 16.096 

CM2 

vCeaM 664 
Tal 93ai607 
Or 14» 11» 
»M »» 

CttadWinio 

o C0ladirtisn».6l 
Tel 3296603 
Or I6M 1746 
2005 22» 

^1M96 

MneooH 

via della Pineta i9 
Tel 66690$ 

Or 1700 

»nr990 

QMnMNrto 

viaPreneeOna 
Tal 206606 
Or 161$ 16» 
U» 


V Cola di nervo 74 
Tel M162440 
Or 1446 1600 
»16 22» 

V19.W 

EmMiy 

Or 1600 17 40 

»06 22» 

I, «9*999 
imiMN 

vtoB MarDhenia.» 
Tel 8417719 
Or 1400 16 TO 
»» 22 » 


CRITICA 

« 


PUBBLICO 

* 

tV* 


MlrieBlBllaltom 

iOf OWwr 

Solito t ne paneUprto a epiecd a«tB tetoarlga d «Aad 
nevanie-e eonsimiR Un occhia aHaaectMarepuUAa 
bevet* WAitoUnse e eii wn le »«ne*%tttfi**afc»svto 

tetauft 

MbMIéa 

AC ^^rdnarK( eoa/ Twilu{Usa 
Tre etone che al mrrw^n nafte «re d Lee Angelaa 
gangster leNi pugili euoneff pigiedSdierribV nnSsme ci 
risele ima sempre al Singu^ VW » 2424 

Satbtto** 

flWjBlB 


< ria ii 107 A I Apfn sa ma A Sih uMÀum ger D DeVmiUsùSé) 

Tc 44249760 II soiittacterviaio deve lare naca le eapwunMsn iitoui 

Or 164$ 1610 lato «lestovelie aritocditoNteniem^ave ptob dar*- 
»20 29» laieweevtoMto vavh to««G*abeba 
L 10.000 ComieMia* 

EMOtetei 

fi vergneCarmeto 2 AC Aitoed un/ Cerny 

Te S»229l L impiegeto frustrate torvereetsen didto h sìsrtoa ha «r» 

Or 1$10 170$ «atti unamascitore ettocarrfttoietoeAMàSoBedee* 
16» »» 2245 QrtodsReHeltoedetttfcnoapacitoaOtovtoaÉa 
L 10 000 CtfMiteM** 

Exeotoh^a PmìbWIìwi 


diAlctcoiìLMJ Chm(Tviuin 1994) 

Storto di cipe eesae e senilmana nefla comunfli on* 
vitoiicafiALafipe^vfarrmingiindo La aeneisiore dt 
diapaoa pifraMinBisiadieanchanaNane 

PSifmgdJeP* 

iwmrnk 

OiCRusseflmJCemyPFiiimdJinlW) 

L inviegsio frusirato mnaitioreto deha bdiienni hairA 
«ateunemeschra EhaeahiMatoiaeuaviia Serto il es 
gnedaii aPeitoadeiiaitoitospeetoie Divenenit 


fi vero ne Csrrr« 0 2 AQ TtMMMe anJ rmdb(<A* 9d> 

Tej ÌSK99 T*e alone che el incredaaie netto ve A Uè Pngelee 

gangetorlona pugdteaotiÉP pupedtopenib* «sdleAne 
I0M 22» rleatofmeeemprenlsen^ VIt 142b2S 
L 10000 Salirmi» •• 


(PC fiburt rpn/telar P 

I. iihplegelo Ouitrata nnamorato delia ballerina ha tre 
vate una meaehve E ha eantototo le sue nia ioBeilee- 
9iedeii effeitoedali aftoriespecieie Oiveneme 

Commedia •* 

iXlBiBf tolBM 

drftiwttcoeAf Gtenoa M Pw0(Sfiagn94i 

Iella pana bdlienrii PeriirggacMchaemasogrtoreeda 
, eaieeitohaio d« iene lemniriiia ngteva eeoere uM 
' eeiMnadiieurraiia invase 6 IMO una commedia inuQie 
[ eprtimadie ** 

<Hl/iMwOVtMa,t^C9l¥^(Cei994ì 
Jaltofty n fradde owere. una «ha « margini toa anche in 
unaUMftdaétodaiieaioa eingientoiecheaemoraito 
avara popeganw oaipauaoeruneo dipeaaia 

Orammaaod *•* 


Tei 6»2»6 
Or H» 

I0M 22» 

L 10000 
0tt«W«r3 

I Veroiito Carmelo 2 
Tel $Sa»6 
Or 15» 17» 

20» 22» 

L 104M 

Fimmm 

Campo de fon » 

Tel «K4»é 
Or tota 111$ 
»».22» 

L 16.000 

nimnsOno 

V Oisaotou 47 
7el 46271» 

Or 14 31) 1710 
19» 22» 

L. 10 000 
nmiuOuo 

V liceo SII 47 
Tal 4627UX 

Or 14» 17» 

USO S» 


d*f ^torr cuaf Un C teHITODOD n>f/ 

H fighe d Qeppctit s< 4 treafsiito a Huaton lurnsydnei 
chiame Lucy Lf^ nreeitoaHrasceraetouetomaiuraKi* 
nesenimentete Otun «eed MitirNtaiaiedeCeHedi 

ftnrwitoAe nn 


*U ^4tuje»<mHÙMAÈ9iÙtm^(CatS94) 

UarbecaeMatovÉs B<Maatoto4i«(toie LmelMai 
nconeeeo lampreeeaAaeveeoerlerscorferMn Ungio* 
neei coriaaaenaet amMeatome 

Cemmadia ••• 


9tPHrtfn.<v H /M>2M)0AMWv(eAof99V; 

1 torrvFSh erePi lapgcesetdana un chtnro ed itofniiiiii 
porgi SMUmt re«ueeMBia.iaeecandacer»6i)rd de» 
tasegaAJacÉfiyweaiitodeleieCavMy le/TMO 


V le Trastovare M 
Tel 61 iM 
Or II» 1140 

a» s» 


V f«meni«na 43 
Ta 446«Bn 
Or 11» 16JX 
261$ »» 


OMIoCMiEl 


U16460 
0IUlk0G«6Wlà 
V14 4 Ceserà 2M 

Tei 30120116 

Or 14 4$ 17» 

tosa »» 

L 10461 

«OltoCMfffa 

I TieO Cesarei» 

Te* 20720766 

I Or 1446 17» 

I i6$é 22» 


V ra'snto,» 
Tei 704ÌMS 
Or 1130 17 2 
1006 729 


AL TanafiOit «Mfi Ctovn f Mdmvn (hZti i999) 
meme 4> lemigira naoteiendate U* MCiraa He per la 
magne cenaa ceAttsae eenaa prwanto errivaie«a«ei 
ftocana i/nitmeradaervfdeHeieecHaHe 

OravMtaitoaa** 




TUBII^ lail i <»BÌÌ6lBB) 

AD8luOnUsrtlf94) 

Piccole donna nor« «escono Delto loro vece, perp i prin* 
01(4 SI inrtomoraito camunQue Succede solo nelle fiape 
Ma ouaeta è una fiaba (H Andersen 

Animazione ** 


« Bcden » 

Tel $748626 

0 1546 1660 
2015 22» 

L IfJOOO 

0r6«mMf 3 

V Sodom » 

Tel 674562$ 

Or 16 00 16 10 
20» 22» 

L. 10.660 

QrifmvkNS 

« 6cwi 59 
Tel 5745625 
Or 1545 16 00 
»15 22 30 
I L. 10.000 

Qnfoiy 

V QregoroVI 160 
Tel «B WW 

Or 1500 1650 

1640 »» 22» 
L 10 000 (er 4 cond^ 

HplUay 

igefi Marealto. I 
Te« 66463» 

Or 1600 

19» 2240 
L 10.000 jaria condì 


àiHtìfn>gfH (ortH Bertintu f4 8njsclH{ffnFvl994) 
é hii 0 non 6 lui il maniaco eeaaualo ricercato dalla coll 
zielNonaiui Anche perehé lui ha ealteme del asm appo 
tniaeeaijBii BsntohictfP^t^A Etostoaiisagrib 

Commedia ** 

Om fM «mM ihltfii 

Anrttibi^ ronD Capn(i8t*oA fiwnh^/lu/SSWJ 
Amttoniate nell luna dei p'in*! del Secolo la alone « ut 
reoae» e una ragazxa e del toro amore impoesibito Mi 
romanzodiToz^ panaando e Verga eviscerili 

Qommgdla** 

ll rt ■9»lll^ wwiMil n 

AN JivdvimnT CjuseB P>ti(V»i fS94i 
leiiat errwa dei paasato Con i buoi tneubt eie sue vvri 
me Oli romanto di Anne Alce una nitossione sui mai d 
non vivere del vampirr AHaMfnante solo i dea 

Horror *f 


FUORI 


Alkano 

FimilMVaCnnir l3 T«( 

SpMHiai^MIpàripPl* II9.30-M90I 

VIROlUOViaS Negreni M Te( 9867010 

l 10800 

8006 1100018 TO'» 20*228(9 


Baia Ulto BHffiH 
Sala Din loGl 
SplaTrg ligHene 


iMàm nnlMo 

vOMvwl 

Tel 9604» HpbuMtodacf ito creda ai hoho viene ceetreOo ili Sblito 

^ 5* daipartKtorto che ha ucoeo eertaxo In carica Avveri 

ia« mn »» «MduftoiattooUotaa dai Mito Bemeai—a ih$0' 

I 16666 Cartoon 

IOBC »» ÌH6* 1 P6II6 

V f oglaa^g éfùu^eoftHùov£Uad*Ason.&Npl({Jso'94) 

TU BBlOT» EMMen ed ntoicisni Upiltereetomodeitoda una par 

*8» H 6 6lo**n# ^(000 Intono dall anra. Alto lina ti curato i 

26» 22» aa m td a i a Idea. Per colpa di «Elle* inuhto ' 

1 16.866 Commedia* 

iMwii •>.aJt»ooa«X6HHiiiÉ 

V CMHMra 121 ACV»a>AtUtO ùtSalf^ fMA(/loluf994} 

THSAiTttl tasfbuAtrHterrtotovuvmlMto Hi*a$a*«0Ap%e* 

^ ^2 mS eate tVanzuto proiondenedi Idra satira poiilica Bui pre- 

santi Male tempora cununL Anche al Cinema 

Commedia* 


I V CMaaroe Ol dtPf^oratonHFoV WDoAx AAi€*ierlUsol994) 

I Tel ESITI» IMfooe sono un chiaro ed IfiwilnaMaperiooto per gii Sta 

' ^ £S * " prvTto * inisrxnto rnagr e P OsIIb awfe 
O» 22» jaOJIyAlCMplacdHKora W»20 

L 96668 Sptona00to** 

IM66Bt >i H» i w »» m Pi»ti» 8 H»6 r Bl6 

V eia orerà. Ot di» Aim< «ntf Gm AlikI»a*e(CBIS94) 

Tel $4176» «HcfteaMtoétavlta EchesVaitoéiafftora Lihetoisi 

^ toooaViAosempreesoilanbecBriancorrensa Unpior 

2619 22» aeei cen*etaa»io i amore etertwi 

i 66466 Commedia*** 

11*616604 4Mil6r 

« CM^era 01 47 AMvroMA icfibEVwriM QOeVttoft/judSj 

tei 64179» I iofito pcienaate deve fare irpohte esperiminiD 6 naui* 

^ UH geoalB volte airisollto Mientt di gravo parò Mpro. 

1848 »90 22» tosaeree meite» H«lm mvoce èWleo 
i.fM6B Commedia* 

tÉM8t*68l 

«^A^^tojteou» 06 

Or H46 >7» 

1656 22» 

1 66466 

MMttp662 |E*WlÉr6»y00W0 W0 6f É 06B0Wi6wl 

* A ppaa n u ova I76 tei t jetwAo g «DdiE Ouien. T Uormon (Nitl /S94) 
lei 16M8 teisreo Ci teirvtf a neoseianSese un miatno Ma per ia 

or 144$ |7» ÉiogM senta cenazz» e eenu Pteaarne arriva I ora dal 
22» rteceao Uatemeruae cntooie aAaacjname 

L 66466 Ùrammauco*** 

M*66te663 ••6l6Ì00f»6M»6fM6 

V Aatfemto* l» aPM opif OF^H FetAW4 àfO^fUso f994j 

Tel raion inrcn sona unta aro ed inmlitome pencolo per gli fito* 

^ US «.M 8 ^ d'M 61 totervien» megito 4 Delte serie 

to» s» .^6i«ncMptocensoiè MVIh» 

i 66466 fipioriMaio** 


é9t*tiwtconHGmAIAeDou)et(CSIS94) 
6iia<fteanneé(a«lla EcheeVanoéiimere Lirietoisi 
«ooeiraAoeempreesoitenbecBriencorrensa Itopior 
nasi contotaano i amore obrM 

Commedia *«* 


<fH Ho9b(V9t} 

btota di «nb «rate» «e* star sm AmricA dagB mi 
$e«aenHaMnte tneervrato» V eogeedi a»* sMuMiom 
se Viaggio rmtaooecMAtatenaampaeee 2» i$ H v 

OrammaHce *•• 

Ìy«M«flr606 

«/ct«7f ^ C MiAosm 5 AW(b»^^ 
htoiitomegiAiomos» » ansare» te madin da uria par 
le II gtoraoe parrò» mbaodeaeare Aibteto M««rab 
<4mbtor4idee »erc«nA4ue* «eiMe 

Ctomme^* ' 

II0608I00 

Atf AM«vd47 7Vg6u<uAir ftoaf 
Arare uto brctotoitoeuberanbteie ideaim Hadonean 
ra un «inde (loete canto «6b«antoMeiaviH (braso la 
itoriadi toiruoe ♦dsr eooportpiiisraporaohab 

OrariwMlico** 

Uh* 00 60fBNtl0 PM06H0 


Os 150» 0» 

»8b 22» 

L 96466 

tfcyirtfc 

Or HO» 17» 
»0 21» 
1.96486 

MitwEOitfin 

V oefCorra 7 

taf 9800 

Or HO» 16» 

»25 a» 


Or to» • 4$ 

»so<e» 


»H xraofT <tv»r CnOA B {«TUH mi) 

1.06(81 amra «0 peeaab ConieooHacuNebettoiiM»’ 

me OaifomartfediAtvieAlc»uea«i8iiii6h6 6uim8i0 
•onra*redtevampu* AByfiiPli IHMHaa 

SSorvort* 

lift10000 

il piweb boncmoeredeei vostovtoeecoeteaoai eanb 
diigotedoTio tfto ha «rabd fi covrane te earba Avran 

tijrf8ieitoraBepbabe6eie«8te6eteeeimo ih» 

CerSOOA*** 

■talbilWtoi 00P0k 6P066801466m0 

otAte moL KalJ IfatnlJmmlSfA) 
fitorfa 0 ebo 60060 • senlNiton» esae «omunNè 
amsr<«ia i cBpoWo«toe mengrand» U eenee s toito d 
«apatia puro DafregtMad 0aiK6*6edit6o«o 

CornvneiM** 

fMl0i0 06Mpl0 H l0 

««MwrhrntarcnLShiMto COdvrfMlrra 94) 

Lagratra > fi lac ene amiioopteoihoraev te Jnebio 
grato Amore morfeopoeste Leoned oraafiehloWeP 
Venezia Uoi befleMrprees 

PremnrafcC o *•* 

^0001000l0006l060 

ter Gur»te74ter/C TglmfCmV} 

Code nei cirteiM di Ciba In «me dotte r scoperte tea* 
ranzeaeMuaW Anche un iwUbmcemvelsteo ue omo- 
se$$uetopoe$«todira«teienMcf tev lae» 

Commotoo** 

llr0l006M 

AWP^(l9o94ì 

I pecoto eomno credete pone vtoneceneaeel cale 
dteperhdoM cfcehiucci$ddi e»m c msbric* Arae* 
^ ivreAaneytftoPiecupedtesfrAP Otetesl mo *0(7 
\ Certoon*** 


MUSpiuiMrt 

tti» I 

i« mim 

Ot 199» »« 

»m »» 

I «M» 

HsWplM ••*»)! 2 I 
. «màw li» 
i« «Si» I 

» M9. ■>« I 

M9. a» I 

MutieiHSwwS' 

L*8Ka'"* - 

oi te» 0» , 

ra» 22» j 


Clffiil 

t 

B&LO 

SD 

GRAN» 

SCNEWD 

V 


: 


NowYorfc 

« Cevs » 

Ter 7810271 
Or IMO Ilio 
2D2D 2230 


\ NiiowSMlNr 

igoAsdanghi i 
Tei 6»i8tt8 
Or 15» 17» 
2010 22» 


V0By00«i*4t*Mr040 

« L Mifii ow A Gregory If Am rUo 

Reso d euhmno rosa aptendbe e irieti L unpeesibiUlA 
del eerillmetei non conoeco Irenttore Ovvero Cheeov a 
NeeVorh Un piccete grande film Oanonperdero 

Drammatico*** 


Mi 

V H Qrecia.112 i 
Tel 76»M 

» 18)» 1820 
»20 22 » 

L11406 

P68Eil*0 

vicolo OSI Aide 18 I 
701 5803822 
Or 1800 18.15 
20» 22» 

L. 10.66» 

MiMa 

V Nattonirie 1 » 

Tel 4862859 

Or »» 1810 
2620 22» 

L 16J66(arlacend) 

QnWMtt* I 

V MlMlMRi. 4 I 

Tel ^W1^ I 

Cr 1945 10.10 < 

18» 22» 


ATBiHton(Usam) 

MteipcM di Haitomerv mltter JacAik 8 meteo In monta 
« conaurttare tovicini «n di Babbo Natele Da un idee 
teTmBurlon unfllmvlatenarloeataecinaiin 

Ai^immiprra *** 


tei t ìeiflAo q «DdiE Omeri, T Uormon (Nie* {$94} 
fissarnc' ci tenvte a neozeianOsse Un miarno Ma par M 
ssogM sana cortezze a eenu preaarite arriva i ora dal 
rtecteb ontemerudo cntooie aRaacinama 

ùrammaitoo **• 


tef NO** ctmN Ttetete itelto 4 ArctevfL» r»4j 
I sarco» sona eh tb aro od inmlitome pencolo per gli dte* 
» Unte Erg» prtn» tj tobrvien» megito 8 Dette serie 
.MchArancoteteceahaoiè MV2h2D 

fip)or>a^gio** 

•#.^11.10060 KM» |0 

teC ranaaooaaCb ùeStAN )ftrMi{hnf»l»4) 

L ertoceteamactehe la nuova Mito barafraiendo n pie* 
tele VattinepiaiendanoditereuBiapoiirieetulpfe' 
soma Hatetentoueufirvni Aitoheaicihime 

Dommedto* 


éPf9cin»fhi»CQBe*hiMol994) btoua 

■ hghe 0 Oe t BPito ai o eaeietib e tuien Lwcignote ii ^ ff 
(M arna iwCYLtefn ereebbMiotcPtebpiuhafnetouPo* ^ ^ 
rtoseaiwinm Bevn idaadi NuimviiHate da Ctetedi ^ 

C u mmeteb** L*96J 


D Sonnsio 7 
Tal 5618234 
Or 1880 1810 
2020 22» 


V iVftoramMe 158 
Tel 07607» 

Or 1S50 10.OD 
2ai$ S» 

L 16400 

Me 

vie Sentili. 108 
Tei 86205663 
Or 1065 Ilio 
»» 22 » 
LI61866 
MmII 

V LDtnberdto, 23 

Tal 4«08S8 

Or 1«» 18» 
26» 2?» 

I WiBB 


W*0H0»0Ì0Bli0»lif6 

Aft 4AmAotou^ weiA HcofmOVPtnÉer(Gb. 94) 
Toctantt love story ira uh maivro aerioere ingtee» e una 
pootfMa amarlcohaplÉM di temperamento. Suloetohdo 
la Ovtord BftoOo ingeeaau dagli eroi 56 N V 

fenlim^nl^lf ** 

n#ii00k 

teC ftumeKctinJ Qtm t Ai0crf fUto 1994) 

L impteftee irutiraw. im«Mrab dalia òaltenna. ha irò* 
val0unamaatfter6EhaetenNatolesuaMb Botte il e* 
^ dell efieiie eden aHedoiptoctete Oivarieme 

^emirtedjp** 


diA Ateumuv 0*4 fimenurr S /loòtfit(ào94) 
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L'INTERVISTA. 


Roma 


Don Lurio debutta stasera nella regia di «Tamara, la femme d’or» all’Istituto polacco di cultura 


«Mina, Studio Uno... 
Ma sono un pittore 
prestato alla danza» 

Oebutia stasera all'lstìtulo polacco dì cultura Tamara, kt 
femme d'or scritto da Mario Moretti. Sul palco a ripercor¬ 
rere la \ita di questa artista stravagante e irrequieta, Otta- 
via Fusco e Federica Paulillo. La regia? Di Don Lurio. sì 
proprio lui, ilcoreograio degli anni 60 in Tv, di Studio Uno 
e di tante altre trasmissioni di successo. Gli esordi, l'amici¬ 
zia con Mirra, gli spettacoli con la Piaf. «Nessuno lo sa, ma 
la mia vera passione è sempre stata la pittura». 



















AMIANATWIM 


m Quanto tempo è passtto da 
quando in tV c era Siudio Uno 
con Don Lurio? Trentacinque an¬ 
ni. Don, americano del Bronx 
con nessuna parentela italiana, 
era un gtovanono sulla trentina e 
veniva m Parigi. Guardarlo oggi 
la uno strvio efleito, è come se 
non tosse cambiato nulla. Poi lo 
senti parlate e rivedi le Kessier. 
lui cosi piccolo G loro cosi lun- 

M I ripensi a tutto quel oeriodo. 

ma, Walter Clitari. ilQuaneno 
Cetre, {.elio Luiiazzi. Da trenta- 
cinque anni Don Lurio vive In un 
luminoso atiico e supeietiico alla 
Balduina. 

tu IMI pNM ItM di 

No. Me lo chiede per questo mio 
accento ancora cosi americano? 
(risaia). Guardi però che se un 
attore stona una battuta, mio 
orecchio subito fa 'o, o". rosso 
stare attchc ore a lavorare su ac¬ 
cento che io non credo sia gùj- 

e . Conosco diverse lingue. Il 
scese, il tedesco, lo spagnolo. 


fotandese e un pp'd'aabo, ma 
parlo lutto malissimo. E generi- 

É le prime •attaeli* d «eerMdl 
tedto psf uno sptèeeela dTtÉe- 
lmdeeliei aknaae In Itala. CM 
afMtsUlif 

Ho fatto sempre coreografie e 
regie teatrali di commedie musi¬ 
cali e operette. Quando me l'ha 
chiesto Morelli, una sera a un 
cocktail, ho fallo salti di gioia. Al 
monolfm originale recsato da 
Ottavia Fusco, ho suggerito di 
aggiungere una inierlocumce. 
ovvero sua figlia Kizeiie nella 
scena Federica Paulillo Le due 
donne si odiavano, nella vita 
Abbiamo presentato il testo 
quattro anni la all'Orologio ma 
solo per dieci giorni. Speriamo 

Molli non lo sanno, ma lo sono 
prima di tulio piriore e cerami- 
«la. Ho fallo l'accademia a New 
York, ho studialo arte. Contem¬ 
poraneamente ballavo, ho co¬ 


minciato prima in America, poi 
sono andato a Par^ Ho lavora¬ 
lo con Edith Piai. Una sera, suda 
scena, ho inieirouo lo spettaco¬ 
lo per pochi secondi, nvolgen- 
domi al pubblico, « ho détto 
Tutti noi siamo qui stasera per 
lei, per Edith'. La Piai era al setti¬ 
mo cielo e quando gli gettatori 
si alzaiono tutti m piedi batten¬ 
do le mani, inijio a piangere. 


Piansi taalo anctìe 
k>. quella sera. 
dipingo ancora ntoF- 
lo, ito un negozio a 
Porlo Ercole con og¬ 
getti tuHi creali e dl- 
pinii da me. Piani, 
vasi, tavoli, sculture. 

MaiÌMIillsIa. 
SI, arrivai e mi fer¬ 
mai. Mi piaceva la 
calma di Roma, que- 
sf'aiia rilassala che 
amo ancora oggi, la 
Rai? Era il 'm. mi 
chiunarono per lare 
llgmdinod'lm/fmo.actenM 
«Mi ■« li dMMM» cM Mft 

|idiìi,tiiilaOr>M«a? 

E vero, mi chiedere sempre que¬ 
sta cosa qui Ma la nsposia «: 
poco, molto poco. Mi mancano 
le passeggiale Ut via Venero, si 
stava noo ate ne, alte quanto a 
parlare. 

CMM quante Mi guame» 


Non moho. assolutamente. La 
Rai mi pagava ISO mila lire a 
puntala, e Studio Uno durava 
dodici puntale. Era poco per vi¬ 
vete e non mi è mai staio offerto 
tin contrailo fisso. 

Ma «bitMi» è aedMm dato 
aan cantera? 

Cosi e cesi. Il successo, gli ap¬ 
plausi. IO non me ne sono mai 
accorto. Perché sono diventato 
un ballerino’ Grazie a mio pa¬ 
dre. Lui faceva un lavoro che 
odiava, era assicuraioie, tornava 
a casa la sera sempre arrabbia¬ 
to, annoialo. C aUoia io ho deno 
no. io laro il ballerino, non vo- 

S lio lare questa Ime. Ma e stata 
ura. SI tavolava tanto. 

Cm oM * rifMct» to ewMllo, da 
alien? 

Con Mina. Ci sentiamo ogni due. 
ne settimane, é meravlgirosa. 
parliamo mio fino di lutto Chi 
sento mollo vicine sono anche 


MOSniA. Si inaugura oggi «II tavolo del re» 

Le metamorfosi surreali 
nei disegni di Pericoli 
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MATàUAMMMaM 


■ Dalle inirtcaie Me di una om- 
bnoa mdropoli vegetale appare, 
reduce da chissà quale viag^. un 
catoltere eternamente impegnalo 
in una batla^ia, che sia nobile o 
no insague un ideate o, con la stes¬ 
sa convinzione, un cinghiale. Ga- 

a a irulancabile Ano a irovarsi 
irto di un precipizio mortale: il 
boidodel tavolo. Paes^gl e awen- 
tute tornano ad essere oggetto tan¬ 
gibile dopo una meiamortosi sur¬ 
reale. negli acquerelli che Tullio 
fteitcoll presenta da alla Galle¬ 
ria Qulla, nella mostra il tavolo del 
re. Oltre trenta grandi tavole a colo- 
n, dalle quali si assapora il piacere 
del materiale più classico che c'é: 
la porosa ecorposa caria avorio, le 
rapide e tenie Insieme velature del¬ 
l'acquerello c poi, come per conte¬ 
nere lutto, una rete di tratteggi a 
china che deHnlsce i contorni, i ri¬ 
tagli di luce, cedendo all'iireslsUbl- 
te tentazione del disegno. 

Tutlu avviene sul tavolo, appun¬ 
to, Il lavoro del pittore e quello che 
vi rappresenla. o rrtegfio queffo che 

K nera. Il disegnatoreè 11 re, il lavo- 
è il suo r^no: kjui egli - dice Pe¬ 
ricoli nella presentazione al picco¬ 


lo catalogo • ffaccia i confini per¬ 
ché siano di riparo alle Invasioni E 
può accidentale gli oifl, I limiti del 
suo lerrUono con foreste I ntpeicor- 
ribili, con Intrighi vegetali, con spa¬ 
zi bianchi senza vita nel quali nes¬ 
suno aidirebbe inoUrai»-. E co¬ 
manda al suoi sudditi gli strumenti 
del fare: matite, panini e pennelli, 
togli Inaffeirabiti in eterno svolaz¬ 
zo. 

Ogni c^geRo è un peisona^lo, 
ognuno ha evidenlemente un si- 

E nilicatD simbolicoper l'amsla. Tra 
: colline dolci dell origine maichi- 
glana. dominano minuscole e re¬ 
gali le cattedrali gotiche, architettu¬ 
re nordiche escono dai cassetri del 
Paesassìo ogiuio. un (reno viaggia 
per sempre, asciutti iceberg (gli 

K zi bianchi senza viiaT sono I 
etti interiori come gli Osgettl 
nella valle sohtaria I peisonaggi vi¬ 
vi, che siano umani o animali, si In- 
seguono, nel gioco inveitilo di Cac¬ 
ao in risema, o dialogano, sono In¬ 
dispensabili l'uno alraliro come II 
pièone e la modello. Dna volta ten¬ 
to le Mvure nrorie sono decisa¬ 
mente vhe, un concerto di frutti 
esuberano, Ic^, nuvole, uccelh. 


che occupano quasi 
lutto lo spazio del di¬ 
pinto Leia-rote.daia- 
te tra II 1939 e il 
sono state gi4 presen¬ 
tate in alcune cioà te¬ 
desche e pubblicate 
dall'editore Picstel di 
Monaco nel volume 
Der Tofel des fConigs 
Un altroSbroèpre- 
sente in galteila. ap¬ 
pena edito da Mon¬ 
dadori: CoA nel se¬ 
gna. ritratd di letlerau 
e artisti, i cui originali 
sono esposti nella Iteaequen 
mostra. Con la malits 
Tullio Pericoli, dise¬ 
gnatole da sempre e munto dela 
alterila lente della satira poHica. 
teoglle* veramente nel s^no. e 
sembra egli stesso hnalniente Bbe- 
ro da quel gioioso ma anche luno- 
TOSO coneo di teorie personal che 
troviamo n» dipimi. (ter caipire 
meglio il carattere protondo di chi 
niiae usa dnetsi igii di srsno: pib 
marnala la matita rteUo guardo 
tempestoso di Orson Weltes. pochi 
essenziali s^l tracciano l'oiec- 



Arte & donne: tre giorni al Palaexpo 

La creatività femminile 
Confronti su linguaggi 
poesia, teatro e fremetti 



IhacqwNHoicMMdlTzIlePpiMf 


chio diabolico di'nvomos Mann, la 
sagoma di Testori. suo sostenioR. 
il gcnto di Joyce E poi Kalta e an¬ 
cora Kalka, come nela liceica dì 
un lego che lo rappiesenri. tanto 
da rendergli omaggio alando le 
sue esdi Rguriiw bv uno degli ac- 
queieK 

<MM« «uhi, vite «liti* IM. 
hio M 23 fabbraio. ora 10-13. 
16-20. CHute laatM a lanadl 
mattina. 


■ Una tre giorni per la creauvìia 
imniinde inai e lir^vraggi «*- 
deoòii e poes». teatro e lumeiii. E 
tanto altro sicora Realizzata al 
Palaexpo dalftlliciD Picyelii Don¬ 
na del Comune - insieme agli Enti 
Cosesorieri, Banca nazionale del 
Lavoro. Banca di Roma, Monte dei 
Paschi di Siena - i'inizsaUva si inau- 
giaa oggi e ri conclude domenica. 
1 panorama esposilóo. dedicalo 
Mesamenie ad artisle lialiane, é 
anquo. Ampio, si potrebbe dire, 
come g lllolo scelto per questo an¬ 
no. 4.a parola e lo sguardo*, den¬ 
teo e iMtHivo al quale si dispongo¬ 
no I diveisi contributi Imputile 
el et v caie hjiK le occasioni in pro¬ 
gramma: venerdì 20, l'apertura é 
alte 16 , e la giornale prosegue con 
poesia, teatro, vM-.o ari. Alle 17, 
studiose, pollliche e artìsie si inier- 
rogano m un tema inquietante: .11 
lingusM^ e innocente?*. Doman¬ 
da troppo •IniKKente*, appunto, 
pernrm essere retorica. Intariio. In 
sala 2. la mostra ^rlsce e fumetti- 
offre una panoramica della satira 
di mano e gusto femminile: sulle 
dome, e nor) solo. Tta le lame, un 
ifoofdo paiticolare per le pungen- 
bssiine furine di Pat Carra, e per 
l'indintenflcabile Slefi di Grazia Ni. 


dasio. che ha accompagnato argu¬ 
tamente alcune di noi Un dalnn- 
lanzla. Fìite seraia alte 2D.S0 con 
•La Vedova Goldoni* di M. Luisa 
Spazlam, interpretata datrautrtee 
con Francesca Benedetti. Sabato 
invece l bahenti si aprono alte 11 . e 
te diverse attività si susseguono li¬ 
no alle 19,30. ora delle Polarità 
convergenti di Ida Cerosa, perfor¬ 
mance multimediale. Alle 1230, 

segnaliamo -Suggestioni eteUronv- 

ctìe: donne a confronto con te 
nuove lecnolc0e dell'aite*. Dome¬ 
nica 22 gennaio, apertura alle dieci 
con proiezioni video. Alte 17,30, 
nei quadro di un incontro con te 
autrici di lesti tealrali, sarà presente 
al palazzo delle Esposizioni la 
grande Fianca Valeri. Ultimo ap¬ 
puntamento alle 20.30: Drama Stu¬ 
dio presente Veleno di Elien Green 
e Paola Uirenzonl. Tutte e Ite le 
giornate offrono un panicolarissi- 
mo approccio alla poesia e alla 
scrlhuia lemminlle. grandi autrici 
Ielle da aulnci contemporanee: la 
sene -Gemellaggi ideali*, propone 
dieci apputvtemeiiti: ecco alcuni 
dgli xeostamemi. BiaKamaria 
Frabotla-Liiisa Giacosa: Elena Mi- 
tesi-Satlo: Toni Maraini-Joyce Man- 
sour. E lame altre, (ftlnalda Carati] 


Venerdì 20 gennaio 1995 


Ritagli 


I Al Roma 


OeDurta -strane storie» 
di Baldoni 

Il cinema di Carlo Verdone ospita 
questa sera, al suo debutto regna¬ 
no. il film del giovane Sarvdro Bal¬ 
doni -Sirane storie* tre episodi con 
Ivano Marescotli e Silvia Cohen. In 
piazza Sonnino. 


Fma rtU/ i 


Caferina Valente e RalFaefla Car¬ 
ré. 

Cem’*, Otti, Dm Liti»? 

Molti mi dicono che sono sim¬ 
patico. divenenle, umano. Ma io 
non sono innamoralo di Don 
Lutto. Abito nella stessa casa da 
3S anni, spe^ rimango chiuso 
deniro per giorni e giorni senza 
uscire. Leggo, studio, ho I miei 
quadri, la sera gli amici mi chia¬ 
mano e organizziamo insieme la 
cena. Come sono? Ci sono due 
acuivi che mi piacciono ritol¬ 
to. onesto e pulito. Ecco, io mi 
seniocosi. 

BpreiakwlmptefH^ 

SarO docente di movimento sce¬ 
nico alla Scuola Sperimentate di 
Cinematogralia. 

VmM amuiSM» iMaite qui- 

CMt? 

Si. vorrei chiedere al proprlela- 
rio di un cavallo che corre a Tor 
Di Vaile (résthé gli ha messo no¬ 
me Don Lurio senza chiedenni il 
permesso 


Licei, In piedi: 
entra Superman 

Storia, Italiano, matematica e... lu- 
; metto. Proprio cosi, da oggi c'è an- 
I che l'oradl fumetto. ÈunTniziativa 
I della casa editrice Playpress (edé 
I loie di Superman, Lobo, Tbrok e 
altri eroi di canai che oraanisa 
una serie di seminari sul iumetio 
nel licei romani. SI comincia c^, 
alte ore 15. al IV Liceo anislico di 
via Crescenzo, con un incontro dal 
titolo -Nueve piotessioni: il dise¬ 
gnatore di fumetti*. Prossimo in¬ 
contro, rS febbraio, col VI Liceo ar¬ 
tistico: Il 2| con il Liceo classico 
MamianI e il I marzo col Dame. I 
seminari, che saranno lenuli dai 
ledaitorl della casa edHtice Ales¬ 
sandro Bonero e Andrea Materia, e 
analùzeranno I vari aspetti del fu¬ 
metto (linguaggio, temi e perso- 


Fum» m/ 2 .. 

C/fiquemes/ 
da scenegg/atori 

Ancora scuola di fumeRt. ma que¬ 
sta vroHa con un vero e proprio con 
so di sceiiegziatura, organizzato 
dalla Scuola Romana dei Fumetti. 
Il coreo inizia il 2 febbraio e andrì 
avanti fino al 26 giugno: la frequen¬ 
za è tésetbrnanale Gunedl e ticn» 
di) dalle 18.30 alte 20 30 e la sede 
presso la libreria -Invito alla lettu¬ 
ra*. Corso Viitorto Emanuele II. 
283. Tra i docenti. Stefano Santa¬ 
relli e Massimo Vincenti. Il corso 
prevede un costo di iKrfzioM df If- 
re 200.000 ed una identica quote 
mensile per la durata di cinque 
mesi. Per iniormazioni ed lacrizio- 
ni: Scuola Romana dal Fuinuiil, via 
Valtroveella. 42-44 - 00141 Roma, 
iel.elax8126274. 


j Br — k Ou^ . 

I Wdeo origina» 

I del «surT»annI 60 

I Stasera, alte 21, Bikini night 100% 

I suri, musica (con il dj Luny L al 
' conirolll) e video originali del mo¬ 
vimento surf anni 60. in una sesala 
di finanziamento per II centro ao- 
date Pirateria al momento senu 
sede. Via B. da Bibbiena a Primo- 
valle. 

Orwlan o Ronwi iri 

In concerto 
i al Big Marna 

cu appassiona» di rock se lo ricor¬ 
dano nelle fila di uno dei motori 
gruppi Italiani di questi anni, 1 tloc- 
King Chaiis. La band si è scrolla 
tempo fa. e Romani ha intrapreso 
la carriera solista allontanandosi 
un poco dai sentieri del -roois 
rock*: ora è dalle pani di L^bue, 
della sanguigna -scuola emiliana*, 
testi In italiano e buone dosi di 
ene^. Stasera è in concerto al 
Big Marna, vicolo S. Fl-ancesco a Ri¬ 
pa 18. 

RIeoMineiodal Faro 

••«•••••••••••••••••••ssa 

■La Strategia 
della lumaca» 

Al centro sociale di via del Trullo 
330, stasera, a!te2l, vena pioietta- 
to su uno schermo gigante (sei 
metri per quattro) il nrm La strate- 






Dciiroblio, la Necropoli Ostiense 


Scuole (Ji (Janza 
sul palco del Palaeur 


■ Costrette e soffocate sotto una 
lettola, quel cumulo di sepolture 
della via Ostiense gridano vendet¬ 
ta. Dietro le grate scure, come tanti 
panieri dell'Ade e deH'obllo 
ccicano un riscalto; e a poco gli 
giovano gli del Mani, con lutti I loto 
rituali e te loro iormule apotropai- 
che. per un lecupen) di rango e di- 
giilte. 

Eppure annoverano colombari e 
lumbe gentilizie di tutto rispetto, 
non di rado affrescate e decorale 
con grande rafllnatezza e elegan¬ 
za: piccoli frontoncini in cotto su 
esili prusuclU che lalvolla lasciano 
Il nome di chi II abito nella diparti¬ 
la. B apprendiamo cosi che furono 

penone di modesta condizione: 
per lo pia liberti oschiavi Itoeratt. 

Rgurine loffilndre o levitanti ne 


Inlessono le Immagini dipinte in 
una danza gaia e festosa, preludio 
di quella bcallludine divina, di 
quella dimensione sovrannaturale, 
scevra dagli affanni della vita. Nes¬ 
suna passione agita la loro mente, 
nessun fremilo umano ne trapassa 
I corpi. Esse transltuiio cosi, sulle 
pareli liilonacate. come visioni di 
pace, a raltegiare l'anima enitaia 
nel novero della corte celestó, An¬ 
che la vile con I suol iralicii ne In¬ 
vade gli spazi, e lislora te anime as¬ 
setate, elevandote ad una sfera di 
dionisiaca alterila. 

Vedi schiere di uccelli llbrarel In 
riquadri campili di bianco come 
navigassero spazi siderali: tra grifi c 


IVAN* Bnuk teONmt* 

Pegasi, solo l'aquila sul globo sem¬ 
bra sovrana dell lmmensa nlinith 
dei peicorel. di quel regni preclusi 
all'uomo. 

Scorgi poi una gazzella dmoala 
da due leonesse suggetùe un me- 
saggio dal toni edihcantt. lo scon¬ 
tro del pio debole con il pii hnte, 
la lotta clenù dett'esisienza che 
nella vtta merita di essere temila a 
monito e sprone atto stesso tempo. 

Tta I racconti mitici feiTne, nun li 
può sluggire un giovane e altelico 
Etcole che con sicumera rtpoita 
Alcestl fuori dafrAde. Netta alten- 
nosa ricaca di immagini non 
scampi tullavia att'anarieBamctito 
di saicolagl e casse, e inmirl cB 


continuo ira i kicuB. ironie s nm 
potessi skiggire ab mona dì un 
continuo e manelanle memento 
mori Ractrogl le idee e ceiciù sal¬ 
vezza nei IfenL Rammenli tulli 
quei precetti che serviremo a sccn- 
gwrame rèa e a piopiziaine l'im- 
petet sovr»nalivale. E B lipaconi 
nela mente nel pudteo e soBtaiio 
alveo di un rito internie. •A mezza 
none quando al sonno cl imita il 
sSeiuio.e «Di tacete, o cani e uc- 
<teB variopinij. - diirioonlarantlco 
rfe> e timor ha dei numi / balza dal 
tetto senza calzar sandaB ai piedi ' 
e la schioccar le dka unendo col 
pdiice B medto .' per non intron- 
tear ombra vana, so tosi mulo. / 


Poiché purilicò te mani nell'onda 
di tonte. / si volge e prima prende 
In bocca nere fave:poi se te gltia 
dielio te ^Ite dicenclo in quell'al¬ 
to; / <41» gllto e me redimo e i mici 
con queste lovel- .'Nove volte lo di¬ 
ce. né «ulgesi indietro. Sì crede ' 
fdie l'orribra te taccola e lo segua 
non vista. Oì nuoto egli sr bagna, 
batte di Témesa i bronzi,e prega 
die quell ombra esca dalle sua ca¬ 
sa. -■ «Ombre degli avi uscite» per 
notte «trite ripete; ' si volta e ctède 
Ribocomptutocon purezza* (Ovi- 
d».Fhs#.V.43l)). 
Appuntamento, Oomonlcn, oro 
Ù. noHa piazza ant la tmito la 
beoMca di S. Paolo hiori lo Mu¬ 
ro, davanti agli eeavl iRuati «ot¬ 
to lo tottolp. 


m Scuole di danza alia ribalta: 
stasera e domani al Tendaslrisce I 
giovanissinii potranno cimentarsi 
con il paIcMcenico e verificare le 
loro ablliia. li concoiso. al quale 
hanno pariecipato una sessantina 
elica di scuole di Roma e del Lazio, 
prevede cinque categorie; jazz, 
funky (ì cui pariecrpanlì debuttaiio 
stasera). moderno c contempora¬ 
neo. classico, carattere (domani 
sera). La finale di Danzare 95 si 
svolgerà venerdì 27 gennaio al Pa¬ 
laeur e ai vincitori di ciascunacate- 
goi ia verrà assonalo un premio di 
due milioni. La serata linate sarà 
inaugurala, inolire. dall'anteprima 
di un brano del musical ihiolii 
d'aile - Quel tih immc^nario di 
Marcello Sindici (coreografie) e 


Renalo Capiiaiii (testo e re^), 
che debutierà a gitano al Teatro 
Sistina, mentre fuori concorso ve^ 
ranno ptesenlate estratti dalle co¬ 
reografie di Renato Greco. Franca 
Bartolomei. Ricky Bonavila e Mar¬ 
co Siopponi. La maratona di dan¬ 
za verià presentala da Gabriella 
Scalise. L'ingresso è alte 21, il bl- 
glietlocosla 12 mila lire. 

L'iniziativa, curala dalla D.P.FVo- 
mouon. intende scuotere l'apatia 
della capitate nei conironll delia 
danza. Un'apatia che ha permesso 
la chiusura per strallo di due dei 
più importanti centri di danza: 
quello ■Graham* di Elsa Piperno e 
Joseph Fùnlano e. retenlemente, 
del Cid di Prancesca Astaldi. 






















Poveri genitori 

giudicati 

col cronometro 

■•wiwwowwi 

I UNQUe, c è un simore, a Reg- 

I I % gio Calabria, che ha chiesto al 

^ I I tnbiinale del minori di essere 

I I M privalo della potestà genllorla- 

£ le sul Tigli avuti con la ex mo- 

ì aaii^^ glie La motivazione la donna 

1 che dopo il divorzio ha avuto I alhdamen- 

I to dei bambini, e stata autorimta a cam- 

‘ blarecillàdimsidenza la qual cosa rende 

I di laiio Impossibile per lui un coniaiio 

I col Tigli che mantenga un carciteie di con- 

UnuMà Un gesto disperato si usa dire In 
questi casi, che ha sortito l'elfello di lar ti 
nire la vicenda sui giornali menirc mi- 
; gitala di altri caal analoghi rimangono ge- 

ncralmenle seppelliti nel disinteresse gè 
i nerale Ma c'd qualcosa di realmente 

drammatico, in questa disperazione, che 
f va oltre Tangusta, tutto sommato Gcono- 

, mia delle risonanze giornalistiche, e inve 

I ale Ir pieno quel cuore nero al quale sii 

‘ uomini affidano lo prepna sane quando 

: awenono di non easeroe più nemmeno 

In parie, padroni Ricordate I appello del 
sindaco di Blhoc alle forze ONU. ormai 
più di un anno e mezzo (a - mio (Ho -, af- 
tlneltù mandassero I caccia a radere al 
suolo la Cina, per darle almeno una Rne 
rapida, sa praprio non à decidevano a ter 
qualcosa per strapparla allo stillicidio del- 
l assed» serbot U stessa invocazbnc, 
pari pari, con cui il colonnello Kurtz ctiie- 
I de 11 bombardamenio a tappeto del suol 

adoratori nella giungla, alla Ime di 'Apo- 
I calypse notn da pane dell avinzione 

I emericane £ Uaensod impotenza di fru- 

I sirazione, di sconlina totaw che spinge 

I BiTauiolesionismo, e in ultima battuta al 

I auK-ldiu unici aiicgfliamenti che in ceno 

situazioni risultino llbeiatori La nchieeia 
dell'anonimo signore di Reggio Calabria 
apparitene a questa stirpe di gesti estremi 

S aneralmenie mutili (nulla cambia dopo 
I eul), ma spenacolari cosi che la lon 
' cspiuslona SUI mezzi d'Inlomiazlone pro¬ 

vochi almeno un'acquazzone di com- 
' meni! riflessioni e sensi di colpa durerà 

poco ench esso, certo, ma almeno qual¬ 
cuno SI bagnerd Questo per dire che nel¬ 
la loro essenza, le pubbliche •dimissioni’ 
presenlsie de quel padre sono un (allo in¬ 
timo, e hanno innanziiutio a che faro con 
un infellciUi prtvaia, sorda dcvaiiantp, 
della quale la pubblica opinione si disin- 
lorossa beawmenie Imo a quando non 
provoca qualcosa di Insolito 

M a mLA sua poaHimi il 
fatto Investe un aigoiTienCo 
sul quale ogni occasione i 
buona per ritletleie, perché 
alimenta una delle radici più 
profonde aliraveiso cul il ma¬ 
le SI incora a nini noi il rapporto geniKm- 
ilgll, 0 In questo caso. In particolare, il rap¬ 
porto padrl-ligli Ed ecco allora che prò 
pialo, appare su *Ls Stampa- di «n e ca¬ 
sualmente nella stessa pruina In cui si ri 
porta del padie dimissionano il nsuiiaio 
di uno studio condotto In 11 paesi da una 
fantomatica anconrhé di certo degnissi¬ 
ma -ci mancherebbe altro - Associazione 
Inlernazionale per la Valutazianedeì nsul 
tali educativi (leal -Il padre’ E sempre 
più assente» é il titolo dell'articolo « lo 
sludìo, sebbene la cosa possa sembrare 
slupelacente (e a me personalmente per¬ 
fino OTcena) si sofferma solo sul tempo 
che 1 padn irasconono insieme ai propri 
figli Apprendiamocosl che un pani cine¬ 
se passa mediamente E4 minuti al giorno 
con la prole, mentre uno di Hong Kong 
soltanto b minuti Quello americano 42 
come quello nigeriano quello spagnolo 
solo 18 II minulaggio del papà italiano 
chis.sà perché i4slo che I Italia figura tra gli 
undici paosicamplune none disponibile 
Stop 

Ancora una volta, dunque, si riduce lui 
lo a una [accenda quanliialiva ancora 
una volta la qualità rimane sovranamente 
luon dall analisi sctenliTica Casa /accio- 
no di preciso i padn con i propri ligli 
nnn mteressa ad allarmare e la scarsa 
quanlllà del tempo foia statistica ancora 
una volta e nessun riguardo per lutto ciò 
che resta fuori dal grafici Perciò mi sento 
di dire al signore di Reggio Calabria che 
ha sbaglialo strada, e cTie più dirigerà la 
propria disperazione verso i mez?i di co- 
miiiiloazione più essa verrà Inesoraliil- 
menlo trasformala In numcn rltin la sua 
riehipsta di dimissioni, rientri nell ombra 
so|iporlf( ingiustizia si (accia assunJe (fra¬ 
le di macchina i^ni week-end ma tenga 
duro contro chi vorrebbe impediigll di di 
Illustrare che si può essere dei padri me- 
mvlgiiosl anche solo per un quarto d ora 
alla sflllmana mentre colui die ci nassa 
Inslcmii p<»r scelta alimi 6, 18 42 ')4 mi 
nuli ogni giorno può rimanere un graiidls 
sinio sminzo 1 bambini se nc accorgono 
stia IranqulNo nonfcgganoIcsIafisilclK' 



Umbeito Eco bacchetta Pienno «il laureato». E 
lo lascia fuori della porta a fare un'mteivista, 
raccontalostessoChiambretu,«radiofonica Mi 
sembra il massimo della tv» Il mattatore del 
programma di RaKre, con Paolo Rossi, è a Boto- 
gna per la puntata di domenica 
nBa'Mrnìtimìnntìii'. 




Inten^ento choc a New York: prelevato sperma da un uomo morto, servirà a inseminare la moglie 


«Scontro» con Chiambretti 

Il prof. Eco 
mette alla porta 
il «Laureato» 


Festival di Berlino 

«Quiz» di Redford 
in concorso 
per l’Orso d’oro 


Ventisette film, di cut sette targati Usa e cinque 
provenienti dall’Asia, concorreranno al 45" Fe¬ 
stival dì Berlino che si apre il 9 febbraio. Atteso 
0oi2sftouidi Robert Redford Per l'Italia Colpo 
ai /una, di Alberto Simone Fuori concorso Ar¬ 
chibugi, Guglielmi, Battiato 


■ Un giovane gioca con un pallone nel Elionx 
Lancia c calcia il pallone finisce contro un auto¬ 
mobile della polizia Un mcidenle baiale una 
sciocchezza da ragazzi che si nvelcrà una vera tra 
gedia Nasce infatti, un alterco che termm» quart- 
do li giovane AnlhoiiyBaezdi29anni cadeaienra 
cianotico Morirà quasi iiiimediatamenle La fami¬ 
glia parla di -omcidio- c costringe le aulonià ad 
aprire un inchiesta 

Ma mentre il corpo del ragazzo si sta raffreddan¬ 
do in una cella dcllobiionoe le sue dieci soretle si 
disperano ned asianicna compare la giovane rno 


Chi risponderà 
alle domande 
di questi tómbi? 


gite di Anihony. Mirabel Parlaconilmedioo legale 
e gb chiede di fare qualsusi cosa per peimeRerte di 
concepve un f^io con g «suoi Anthony II medico 
fegatella nniracciutoPeicrSchlcgcI urologo dell'o¬ 
spedale Coniefidr New VoHi cheèamialozeiore 
dopo Utilizzandounaiecnicamaispenmeniaiasu 
una salma, ha praticato un mccsionc nel canale se- 
miiale ed estiano lo ^>erma con un lubicino Lo 
sperma è suto portalo oi un centro speciale e con¬ 
gelalo na quaictie mese se l'operazione del dot¬ 
tor ScMegcI ha avuto doMieio successo, Miiabel 
progetta drfaisi aueininare 

Se<ÌUEAPAOiNA« 

«ftWiT-tiv'waaaaata'Wé,»» fioesoB* 


Intervista a Paola Capriolo 

«Il mio teatro» 
Una scrittrice 
sul palcoscenico 


I «pencoli- dello sguardo e della finzione sono 
al centro del nuovo romanzo di Paola Capriolo, 
intitolalo «La spettatrice» che la Bompiani sta 
per mandare m librena È una stona teatrale 
che paria del complesso rapporto Ira un attore 
eil suo pubblico 

ANT«M'BU*nOlÌÌ'. 'i'pÀQINAt 


Usa, ecco il padre post mortem 


«Marines» e vietcong, a pallone 


A LTRI! CHE NICOLÒ Caro 
SUI Vorrei essere IO il tele 
cronisla dell incontro di 
cak-jo ]ini carko di sim 
boti die VI svolgerà qucal anno 
Sali Ira nmi.rK.,mi c vielnamili 
oiganizz.ilo (xt il pruxMinoollo 
lire ila un m lyiialc amencano 
che vuoi pavKiie alla Mona ter- 
candodii-.inilji.ircun immagine 
non più lo Ixiiiibo min piu la 
giungili non piu i lorlci ma uno 
stadio i niiviinia minuti di tifo 
Magari con laiiu s|x>l di pubblici 
tu II inicrroiniicri' i txoidi del 
passalo s in sonfi'ssuiiK ili wx. 
cbi seniinu-nli un |xi iiiirfpste 
sbltidili d.ill.i kiiii<iiuuiz.i L im 
possilillc iriini.igin.uv sosa sarò 
quell im.i)iimi Ma n saiAk/stos 
so moliu cl.i din Pi n («'■ mm C la 
•diplomarla ili! t>iiig-«>ng- 
quando un i|u.iiim iti sctoki in il 
muro tra gii Sf.iii i ludi < fa Oim 
maoist.ivenni. loilod.idm'Kiua 
drc sportive che si niisiiraroiioda 


una parte e dall altra dd lavcùo 
verde Quando cnè si disiiinescò 
IdCilmentP - grazie od un duello 
sportivo - uno stereotipo idcolo- 

S Koepolilco raccheti! e palhna 
lanca furono le suppleiUi di una 
dipkKiiozia che non <ivGva iid 
suo dizionor» parole e argomcn 
ticiAKi di caiìurilan. iihodick 
diKiocnze aicurouldle ni una lun 
ga •guerra Ireikld- Nimsatanep 

e lue come la lomosa iMrtjld di 
3key MI ghidceki Ud cecoslovac¬ 
chi e scmelici dopo I invasione di 
Praga nel 1968 quaiulo la linzio- 
ne delio sport concesse la gkina 
defla rivItKila agli scunIiHi nella 
cruda reaNà Questa portila di 
caIcMisaiàun oHratosa 

Certo nessuno ncorda pai un 
conflilki iremeiuhi che ò shimalo 
ncifo nebbierfirsiafnac'ixjcae 
che rosta ndidu solo ik-i lilm di 
Frani is Foid Coppida <> di litaver 


Stoni e 1)0) Ira 1 meriti subito di 
menbcali di Bill Clmton c è stato 
un anno fa aiKbe quello di owei 
ratto t muro che si ergeva tra Wa 
shir^m e Hanc» e di over dano 
pace- 

Evero èpossatotanloiempo i 
rappoiu diptomatu -come si di¬ 
ce in gergo sono stali iiormaliz 
zaii e soprattutto in Vietnam il 
dcrildiu conia ben più deh indi 
pendenza (non solo ora ina 
contava di più già nel I97b cioè 
all indonidiii della viltoru) Fp 
pure aiKora oggi por lami la rof 
figurazioiu. dei nemici resta quel 
k) del •monne- e del victcom) Il 
monte- con I chnctlo con il fu 
cikme c la bondobem scarponi 
(■esalili <01 una sUad ■ slenala in 
mezzo a una nsaw e d vietcong 
certi la siM and leggera à cava 
wulecokinulc dmdraeilamosi 
sandali dk> Chi Mmli- qurUi di 


E imma In questa metà del seco- 
1 -grandi duellanti- sono siali 
loro Assai pMtdiquelliche II han¬ 
no (ireccxliifi iteli-'i seconda guer 
ramondink» alluiuanaia nel tem¬ 
po e nellonore cssenzinlmenle 
jier la mancanza della tv, e anche 
assai r^ nonosliinfe le immagini 
ciuoladianc dlquellidii^i luéi 
sntii 01 bosniaci glihuiue iluisi 
iiussiediccceni 
Non potrò quindi essere una 
partita nomiate tra la nazionale 
di un paese - gli Stati Utiili-dove 
il •soccer 6 im acquisizionp re¬ 
cente e la nazionale di un paese 
tornano dewe il gioco del calcio 
imiMrtaloddi IraiKcsi e diventato 
(Kiwilaro ma e stalo a lungo cali 
telulodaun alita pavsiorii- quel 
la dc4la gueria Sorà una partita 
ecccZKinak) liillima Ira -man 
nes-evR«c(ing E|xii se il calcio 
vuole «SCIC Incollo della politica 
c dcHii dtuirrtiiazia speliamo che 
serva aiKlic a I ir riaprire lo stadio 
dibaroievu 


Ti regaliamo 
l’album e anche 
le figurine.as.„ 

w untouDonCDiiiollilo 


ijwi2a 

lioimisii rimiti 
untoufion CdwIIiIo 
sconstgiwo alino 
cdicaiariie: ncMiai 

e iutamiitai'aitiM 
lini 1994-95 
Eneifllilinl 
24^t2S 
coni Unni gialls 
It DnsUneaorlnliWe 
la nuoiq coiKicme 


^ roiittà 














































Lattivfra 

de/('occh/o 


Lei^etc un po qui '(jucilo ro 
manzo ha per nniiagonista uno 
sguardo gli occhi dicin esso abbi- 

a a per esisicic sono nen lem- 
Il Incastonali nella cavità om 
biosadiunpalcu-Intanlo sul pai 
coscenico lllumuialo ha luc^o lo 
spettacolo Quante allanià posso¬ 
no svolgere gli occhi'- ftopno co¬ 
si con resclamalivo alla line Non 
leinele èsolollncipitdiunnsvolio 
dicopeiUna Apnieste la pnma pa 

e a di un romanzo cosi presenta 
Per sfida, ma pensale al nschio 
rdcciamnil nome del) autore die 

B babilmenie non ha colpe Ma 
le prime novità del 1995 et sarà 
andie liiL Veronesi |Wtu» venne 
B5Ì Fellnnellij’Onofn (Colpodi 
nessuno Thoona)' Capnolo [La 
speHamo' BompiànQ’Mannuzzu 
Ijlterzoinimo tinaudil’Malerba 
Ile rjmchere Mondadori)’ Mag 
gUini (molo igiiolo potrebbe an 
che essere f^lirosso quasi quat¬ 
trocento pagine per Pellnnelli)’ 
Che diri (ju|lieliT)i mentre Rizzoli 
sta per pubblicale il bcneagurantc 
7 >*n/orini di inlolkmnza (nua) 
Confidiamo aiiclic in loro Per un 
anno dignitosamente meno crude 
ledei precedente 

•<is<s<s******a> • •• •<•«'•••« 

Selezione 

naturale 

•Se alla selezione naturale tosse 
stato pemesso di andare fino m 
fondo - sostiene Bill (Jnwin - noi 
saremmo stali sdaziali via da mol 
toiempcto ferole sanie cheleggia 
mo In un romanzo di GraTiam 
Swlll,chepubblicaoràEinauEli Ti¬ 
tolo Per sempre Sunli 4 un quaran I 
tenne che ha già otlenulo un di 
screUi siiccesao con altri mmunzi, 
ira 1 quali llpimedetlocwoe VW 
di dùtsK/ mondo pubblicati da 
Qartanii Nel ricordare 1 possibili 
eshldi una «lezione naturale pah 
ilcamanie corretta hwinsinlerisce 
ul pioieeson univetsitan ntnitii co 
me «sechi (omIIi- Perche tanta 
BUlmonia nei coiilronti degli acca 
damici bmennlcP C gii italiani’ Che 
sarebbe (Il loro’T uri accademici 
e no conunercianii e musicanii 
nani e ballcnno governami e lor 
zuh Daiwin, un secolo e mozzo la 
non iimevD immaginici Icsisicn 
za (Il Pteviil c Meliizzi Pero una 
teorie insognano non va In crisi 
por cosi poco 

. 

O/oveni 

matropo/ltanl 

•Senza Itvlia ho raggiunto la strada 
inuisaia dal ir.itlicù, ecco I universo 
Ihflinio I Insieme delle cose viven 
Il MalomlsuniivxidisiiefuUimenie 
Hub cosi angoK iato da non avere 
nemmeno voglia di bere ancor 
menodlubri>icaimi ■ Saggiunao 
questa mccotla di iiocsic elle sciti 
fczza piena di -io sono cosi io so¬ 
no cola< •n»omuilin u c(ue>io c u 
iiueikv (Coprici c urne noi allravei 
landò llazza del Popolo o asikI 
laudo al sciiMloro di coreo XXII 
Mano Ma il iirotngoncvla e un gio 
vano cinese' che cerca la proprio 
idcniità 0 soun.i il pmpno uc'sniio 
nel Iravagliomila nuova Cnid lon 
Idnl-aini > In RiculuzioiK ciilrurali 
0 hmlaiiLsMir-i pure i canidimali di 
piarz-i ITuiidiinicii 1 ^ r questo 
Irebbe divagali pei itiazza del Po 
(KibopircorsoXXIIMar/o Rom i 
cMilaiui Fumi. dlXiliiixi Qnd 
i/m- min l'lini c torsi 11 pniiio ro 
manzo cinese .i giiingcie in ll'ilm 
(lo presenta llicoiid) cU pulì 
(Icllulliniissimi Ciiia qiivlla dui 
•nKieulo- clrll,iiiuov.ipnis)iciii 11 
diqui'Hinvciiziom (orx àillc àu 
se Iiiliillcrubili loisc diatuilicn <li 
un rigiiiK ( ciniiiiiisi I ( III ahbr-K 
c la il capildlisiivi re ilizz indo 1 in 
lesa II 11 vcschi lumxMli oppres 
sor I I numi i ipil.ilisti sliutlulori 
Laiiloic del rolli mzo 0 Xu Xing 
qiiardiilciiiii <li IVehiiui cticqiis 
vani-K-irtK' li-i cono«ciulo i kiii[ i 
(rolla priqiorK r <à ll.i rirtli«-v«'iK 
nelle idiTi|i.igiii ( onit Acliinq 
M<i ili < onlnirio ili iV licng s i la 
«laloulli spilli la IczKUK murili 
dille cani|i.um( i -J i illnvitsan 
ilol.ipulir u lisoliliuliiK (Il limi 
I) 

MaorI. 

Srutta gente 
dic/ttó 

Nuos I .’il.iiiili I.IK luiii-ui dir 
SII ill( k loriidi passioni di/' ioni 
iliimino illilin<!i I inni anipioni 
(l.ilk lori'sli 11,Ululi dilli piougi 
|iii I ( III,) < I un lidi ima pi nfinu 
sonai ilàisBiin /(hnii spiuli r .indi 
( pohemsi don si ilecompoiu 
un Koiuiinu.) di niu< ii I il It ina di 
Aron I iiieiiii n roni iiiao di Al in 
l)il(l ((slilod I Hi issiiK III) d mio 
scilo Imito un liliii 111 piograniiiia 
/kuii in (Kii-sii giorni Mi inorila il 
I -111,111/0 lu llissiino tso/si (Il I su 
il (Irti ino Alliol 1 iigiid li osi i K 
HiAmi imilìilli rir/i.ili I ninni 
|Hi II sopmsMvi n/a ut Ila sU-sui 
siillin lidi poK( n toh iiiru sluirg 
(Olili II Nili s 1 A laudi I din 
lini) (111 iiiimdo non nmosn i 
( oiilmi I ni ppnn k disUiii/t l’i i 
line sio SI poluhlii .iinlii siristii 

(Il II lidia 


Carta d’Idantltà 

P iala C apriolo, treiitt i rewina.h» 
aaoiORe in MMratura som ami la 
con-U granila E rta H» , III» gbro 
cho aaacltb motto MaioaM tra I 
eittlel. Maraaao ohi II * rinnovato 
andrò in occaoiom M'iitctta 
Cogli aHiI tnol IM:-tt «oecMon-, 
•H doppio ragno» o-AfiMi rl’anrofo-. 
P) 0 bid’ai>o(ll porto, EtMo 
CapiMo. * mgHita. atudiooo di 
toalro 0 Mdntloio-lo voidono 

"i--- ~ 

HathdtogHtoootatem o Wont d o 
dopwtodIMograllaUWainIci, 
picud and fi), fada CapiWo P 
indio tiadatMeo dal tadaaeo: In 
pmUeotara. EMauii fen pabbBcat» 
■M ano varattma di-11111110 a 
Vonogn-dHliomM Mann. 


La dannazione dello sguardo 


Si intitola «La spettatrice» il nuovo romanzo di 
Paola Capriolo che la Bompiani sta per manda¬ 
ne in libreria. É la storia de! rapporto «difficile» 
fra chi recita e chi assiste allo spettacolo: una 
storia di perturbamenti e ironia. 


■ MILANO Ve la ncurdaie b già 
vane Capnolo esordiamo prodigio 
a veniisei anni con una raccolia di 
racconti premiati e lodali’ Sempre 
lei la ticnimce in nino spintuale a 
eau sua diventata sob per que 
sto un personaggio nellashnico 
inoiidn delle letieraie italiane Ai 
lenzicinc u Paola Capnolo ora 
iientatreunno U trappola civeicn 
clcàsuiulc Ciimciraitonirsi miai 
Il visto le ulte umbi/ioni dei suoi 
roni.uwi dal (le-rcnverc ironie a 
mente la siunaa dove ncevi gli 
en|uli con ilio pareti i misieriusi 
(liiudii della iTiiKiiu III CUI figure 
femminili iippaiono come ornivi 
< 1.1 iinfundoOucuro’Bla gulla Cui) 
(usi.i quindiconnorruciudallungo 
pelo d Aiigiva un vero [x kuichc 
ove lite e Ix non sii osta maidaHa 
1 oliToii.i (le Ha sua lUuIniiK ut i’ 

1 x 1 -u-vinta (liaaccilu di P.«>Ci 
i alinolo <Ik niuisiliirclUx muri 
inm. con un Ixvi di siriizzo inno 
italo iliollo m.iehe nilUstuilolo 
pm lurnosu |u>s,i i im il li Imo odo 
rulli III nu-lo sediKcnie servi in 
isall.i un lux iumso icHikriii.iri 
(gli alili e a si sii ss.) .iitm'dop» 
limo (oiiniizo ilojMi niiiiun/o li 


perosionza reale iM HKiltdo itd 
qualevweercspira maeopiaRulko 
VIVO e respira la sua leueraieita 
Scrive lornanz) sciita messa in 
Scena sulla Unzione net quali Iw 
OK» senso to troviamo i>efle vue in 
lensioiie verso un line assohiio 
preludio di tragedia Hatenomolia 
bneraiuta ledesca m panicobre 
ThoinasMann eh cui ha curalo per 
Biiiaudi la traduztone di la mone a 
Venezia La tverca della «eruà che 
conduce alt annuVamenio ala 
(ncifie per lei insorrune i pene 
quoiidiarvo II resu) come si dice 
v)nti chiacchiere Chucchieieche 
Li sigrignna finna per sbaglio de 
Murzulki - •non gnerdo b iv ixm 
•kipevo ncencher hi tosse >• abor 
risec (•Mnqeianl(>haainelolc*i u 
giHMà Capnoke le ihiesc I eneivi 
sioiiite pni lianale delb iv c lei 
svecaia iKposecoriMPukmslU'Mi 
Se lisi se. sono (am mxrt. ) 

Pcixnvcn. seme a meno bpn 
nu stesura che derKa de un idea 
e he sviki|)p<) <<11 inizili in Cinque sm 
e iftilIcmoliudcsciiHive nessun 
Ins.- Uop» evei I oputo .1 mucchi 
rw lavina mullissiinii sul danihi 
senno c uRgKvni ogni vemont 


con grande precisone Conserva 
rune le mmime variazioni rune le 
stesure Se ducesse passare al 
computer stamperebbe di corui 
nuo sNun sopfbito che non lesb 
rracna di qualcosa c ■( conipuler 
mglnoueiuimdlce Epetquesiosi 
dduiKce sorridendo un animo 
nosiel^u -Sono una che non bui 
■crebbe via mai niQMe conservesci 
luncK Un animo che momduce 
dsvann alla votganrà ala iv ^az 
satura sopranuuo « dunque non 
SI capacito di come in haka da ac 
cadiPo quello che e accaduw* Il 
nfeniiienio oessameme Aaliasce 
sadiBerhuconi 

Tanto per non smenn» a suo 
nuova) lomanto la sperwrxv 
(Bompiani pl <9 leeSdOOOieb 
sKvia di un ossessNnte la vicenda 
di un anoie che perde se sTesso per 
lo sguardo di una «enauice misie 

nova 

tasta Capitata, cune età svoV 
lunds la «ua scriltara. ta sua bt- 
taialuill ta qMSts Hta», si ar- 
vsits IBI ssNadl tana- 
L elentcnio txiovo e b chiswe no 
nxa Inqur-sloiOfnanzucembin 
un maggH>ie imeiesM per il gioco 
per I mcccaiusmidclb scniuira 
Ubs nsvltt b l'bigsmtttnts n 
gius dsl naretois che cl visgs 
sdAttUia f eanUtinsiitl di 
punti di visi» CM seno stali I 
snoli n sds g t? 

Piopno non ci ho penserò Se a 
njtfi I iosH « vogliono novarc an 
lerodenn dimenio Cahino II mio 
pero e un iioneUite neidio e I ito 
ma sta nel lepporto ire il itettalote 
i b sua neireZKinc 

Ce an attrs satKsra. T^uciiH, 
che ha litio dsl narrstors an 
■natta <B «tata tarbssPneta^- 


sflsns PMhm. U Ila naimsis 
potava eaaasa us» patssna as- 
setaUmaMs s aus no a . qal • 
nani ssmbts cht ala b taMHa- 
Meo itsasa, sppana aecsnnMs 
csms flgma Asi romsas. 
Noneta uiianzioTiàie mamoilidi 
queHi che avevano Icno il libro 
hanno petiseio b stersa vose 
Aneeta P Ism» dal vuote, dta lue- 
ge «Muso in uia Mlro • mortala. 
La suo a una apaeb di aalattca 
catacambalo.. 

In leaRaqudloche mi premeva m 
questo hbro era sonotineare il re 
ma delb finzione II nnihiudersi 
■n questo dimensione dei leavo 
visswecome assoluto 
Ita detta primo righe tal anmai- 
eta la rodi» t Vidptirs. Il prvta- 
ganbttolMparaoriaggtaeagatl- 
V», <cal Wrtan aawPta sairdM 
dare, atarottavH-ci^dlaooM' 
Non SI vanadi un giudizio negali 
vo cenanvenie c e una maggiore 
ironie UpenotsodiVulpiuiahte 
vurso la finzione c le nceice della 
vento unancetcachesiconchide 
con una sconfitta o con una vino 
na moHn paredursato àunvendo 
il Mire nu sono sentila di prendere 
wiiiettulio le |seni di Dora la sue 
mnamorato una figure piu legata 
alla Vito DuraeieieimaviHiinadi 
Vulpws che b mette m un atmo- 
rlcre neHu quale non puO respira 

’^taacMtairMfaataliniatataia 
data agaanta par smheteen 1- 
broaultaitioT 

Perihe il tiauu e I oveasKior- del 
I essere guardali Conccpirceunie 
unica renila Li finzione nducrte 
uno vguerdu II tcatiu C sempre 
I lUopcrunoMiclLitrire unuspel 


latore che pero non c t Per que 
SIO richiama sempre piO un assen 
za che una presenza Allo sialo 
puro lo spellàcolo non « per gli 
speiiaion £ uno spettacolo asso 
luto per uno speRaiore assoluto 
che alb line coincide con il palco 
vuoto Con la tpeiiaince appun 
lo 

ba 41 deppta reta» a‘Vbii d’a- 
nerrn wn lamta* vi ala par W 
MM icatts stira • qinaa tari- 
stami vaiaa raMsae. a H vuota 
cMdbafWgita. 

b questo lituo insisto c à la co¬ 
scienza della paredosseliià di una 
scelta del genere una scelta che 
puO condurre a qualche cosa che 
non e piu solo tragedia ma un mi 
sio di ii^edia e larva Latita via 
che IO indico non perchè la nten 
ga praiicabile come via ilei pen 
siero ma perchè è quella peicor 
sa dai più è quella del buon sen 
so quella che seguono gli allon 
munii ipali 

Ma 4 P apattptr k a- tal ha uPb- 
zato m tagMr» bmoaa». Pai- 
«h*T 

Mi intoressava sopratnitto la ace 
nogralxità del barocco volevo 
che Si iiHetlesje non solo nel rea 
no ma che la lonalita barocca 
eoniagiasse Inno il mondo intorno 
alla vicenda 

B protagasdats è un stttira, ai di- 
eev» Che casa è per lei un'atto- 

ra? 

(In attore e comunque una creulu 
re che vive Sempre m bilico tra 
due mondi Lino è il mondo vero e 
I aWro 6 un mondo che non è reale 
ina d)0 in ogm caso rivesle per lui 
una cnnirelczza vchiaccianiG Ho 
frc-qucnlato ri lealio sin da picco 


Le politiche del Vecchio Continente in una raccolta di saggi curata da Gustavo Zagrebelsky 

L'Europa e il federalismo intermittente 


aiManiANeo passuino 


m \ fiin/KHi ilisTi 11 inno -Mtiqni 
(icddlci C In Icn-X S |II|(« Irii >11 n 
g ii( I in I (li'll ( i(S-|x r l/l TH ( 
( 1(11 irli gl i/iiMir iMHK mao-a» 
Il i(i |Kr|< IW iiin priilii")»>i il 
la ) n.i/ioni ili iirg ini-ani si vi isCi 
Inali (Il li|i( 1 on(i-iJ(.i Ji (-liinin 
(ddiiHliir.iksti r.ik Dnli uiiolofo 
1 li lirili'li ( iilinn.iii» i iicli n 
(Ih si in(lis]K i)s,iIii 1 ( Iiiissihk 
(I l (x-tin |i<j 1 iIi((i i (lisoiTiriri i 11 

I im (Il gli si III ,1 qiK [l on! uiisiiu' 
sixf isl ilii ik ( li<- SI (lovri hU <1(1 i 
in in fi ili i.i/ioiH (giixin ((filini 
lini iiiiH)iH I ( r toinnziiHK • fni 
(ojii|KTMi/i frofiswiHiili ignmsti 
V lo rk siili in aij ( sM n pi i v i ini 

II liskr (IisIuIk II liiii/i-HMksli «i 
s|Hii.il molo (imiido (ll•llal«] 
( Iv li u isl( limi Ilio (Il p -Il rr • di 
I in/i nid Igli'v >11 Illiwiilii ih li 

• ki i/ioiii if(f>fi,i rricllinlsi iTIr.i 
(I ISO 1111 ,(i ( in >( ( (Il tii>i/i( ni di I 
I ( iiipili di i<-nriiiii ik I |H>li rii oli 
divisMU < hisivi (h Ik (liviisi mio 

III idi gl IVI Ilio Km In I inki/ri/in 
IH I iit(-|H 1 SI Hit > ( lino di (|n( i 
piin 1 ssi in I ( invi (k 11(11 ili tini 


zionalLSli h limo jmluio Lue multo 
sii.ida Imo •■ • tx lieiinu iixxinualo 
J( uin oM X <>li insurmiimnubih c i 
k-dmaliMi limno avuto •ex.civso 
IX 1 sjhi (Il qii ifit.i nu oqgr reno 
un fi ( ssi 01 stollo di Kkx i di resili 
t III ikiiiii gmnsli 11/uno ixmsalo 
di nlkliiK SUI h divaliMiu ivisicnii 
in liiiiipi |xi IMIIH (pi.ikhrinsi 
gn iim III > <iK tv |x r il tuiino |hx 
silnk ihHlliiHin riingne I loro 
(oninfiirti saexi sdii |in.-iiiiiili xl 
UH onwgivx f cu reni tipi III volli 
iiK idi>|xTii<h(xislivo/igieb( Ls 
k> Il ninniti t hi thinotTiw 
I riniiniit llm Nixx > Il ibi SiKTiliti 
< I (vivg lin Ufzgli 

U pnimvvi rh/titn.lxhfc\ vi 
goios,tfn<n(( (Xipeixnlili eremi 
(fi (ILi ( msl li v/rnlk ifx trimi 
|x( litigi rem II ■ ini ■ Losiitu/xxx 
ni > xinplxivàiiimiirir |h miopi 
I lUvnimKiiiiInMai^ bk|xirlKuli 
n iliiinkili nfkiH rlu J|inx<s 
•u, dixisrunalr tungxo non fxivu 
IxisiTsi sul pcim gnu ih Miv.i(tiinM 
i.i iht imòionstnliii li-vimipnrt 

/iiiiK (flitaloiki |iii)m (mRi «> 


murerà piudibuli miikbbai-M 

II -xiigituAi d I IBM «nnbilMZKilll 
In imxr-ssi gcraiduii c |ircxe%i 
(ixirduiiitiasciuridadelh dciisiu 

III da ijrciHlm Olkill imiKipi sic 
ghcre qihdi shuimnti wrizzaie 
qunJc treedm mmilir ctìpftydK. r 
ilLi Ibk «|U ik- 1 InKXK imrscquai 
11< nstiruiR ••orai lune sede cIk 

Ixxsonui-ssiR latte megho è sla 
Ul sosiiniilo digli invigiu gmnsli 
<lx haiuxi |>iimi|ulo Iti (limi 
gix> a)lb[ni/.Zinil(> h i-gxiMUTi 
iii/kmik* \ii|m>piv><|ui' 4 a pru- 
fialxlnxuu il iHuiUi |xii fhtxile 
<klU i^mKnlaZKini tormidili i 
dilli iniisHllld/ioresM>lli ixivin 
< ilHbrii Infatti h cvpiiKnzi lerh 
nh iiingxt wNKi rbvs isrssuix fn 
<h hni kin iK|gxin adeguato 
nxiix issimildliili i tungiiralxh 

V V I daligxlu I ZI piu nuM.ll II 
■ •Ul ggmilimiiil I ilULHadetta Kt 

(Nifiliix'i kskrik icxkMa anali/ 
/Il 1 iKijMflxolm filAkTHabii 
k iIcsixniiizinKiiofiiki ih ui 
■smAiUi ipKHi doBAusln.1 im 
Minala di Kim (hituton Punk 
■•is-.iiulo pir il fediig-mxi txlg» 
■uni viihihi ma miposki tUlc In 


mcixk- tlnsioni hneiiuxlx-1 lul 
liirab ha liamnnruffii c vallniii v 
pii il k-dnabvnio dei laiiliiiii ehi 
mi susiiiiuio da imisHx: kimx di 
diiinxrazw direrta ducrenerxaio 
da rhnmav l 4 .iixr(a:rsrer fiixi a 
ganigi n- alle (vximnil i lurooonie 
spagnuk m («inir. l'ic-u tMvihi 
Lai ikapia ( Ò.1I1/11 igikn-tlo da 
(jRgimol'aixBaitxi DiHiiile dire 
tomi ixiyuiiiv rrexiel ancrile is 
sin uttinuzziie n fnmn-iknti 
llHHK (Utupr I ((Uislt isienciizi 
lusivjrxgak In-ammto lavanda 
dmunva h nxutilil) di (Kvivilra 
nx Irto di I |KJk.n poWxuniipiiM 
rkll fiinip) (Kdrlviitok lusliome 
Mndxi (HliNHlirsi a gnidx m 
d ilkisinHodiOvreiEi IXihis irelie 
■MUFungiideUrsi 
biIravAi do din ixufiliini in ipie 
slaviixtir ixllvMia tridui iMili 
ilftilk kll Hiihuu iimgx I |j|>r 
mi^xnivieenelk rlilkKnanjÀu 
r*ili hretoiniiiisiirsa lumi suslie 
IX v< n iiuiisiismo < |Kr-iixi<in 
)K> apudgiHaimnu. Habnk-ion 
nhiimentu aKa (ximanu delio 
wvit dsiHiesM forvi rei|K> in 
lalizz <ki dall 1 mmilv azKNx lun 1 


cinque Laixlei unenlah’ Ma qu i 
tu diversa 111 lluralmente era dawi 
lu la (iermani,> nonnvIantL la divi 
sioncd»Valla LàeullinaCtonti di 
simiulinti dittiiinzk(zioi)i e tievilo 
diiuiilnnilivii.-ili Mi (Xire più dilli 
Clio thè/anliff ilianimnio nervo iJ 
todcralismoa livoHoLUic-peu tisi 
tondo (iiublema è clic coniim 
que lipiixessodiunitxazionciu 
ngx I dovi 1 vapii pone Li politica 
al pomo posin Non biisli ranno 
nuovi regole giundxr.. ptriiuantu 
imclligiiilemcnic fomnilate (X.rvi 
no do uni scienza giuniliia che 
mnx .luspxa Zogicbelsk) abbia 
saputo iinnovaTsi ivrolondamc'iite 
Non liaslrra ima Cosiitiizionc mix 
deniailii magari li-gga if meglio 
dnllespiTin/n itjluniteiist Non 
b.iMera neppiiie là (XKsenlc spinta 
di|»(X(MiciononiKi( sixiah an 
ihi con Li kiTo natura di sfide a 
(Ine «tTci ad un Uilxim- ccimpca fe¬ 
derali Plirimppo la (xililii i som 
hra andari ad oiiu|)aie il periodi 
dimando ni-i pnxirsvi di integra 
none e di lediTazionc soHanio 
ijuaiitlo 1 1 iTM () folli mindoii(>s.i 
dinimpcnic 


lissims vivendolo anche diairo le 
quinte Quella che nu ha sempre 
aflaacmato è quesia sona di lace 
razione di non perieiia acclimata 
zmne al mondo reale nel quale 
pure SI continua a vivere perché 
c è quest altro mondu che conti 
nua a richiamare a sè Avere altri 
mondi permette di guardare con 
occhio piu lucido la raalià quou 
diana 

Ma quau t o accada a rpaMasi 
aitata-. 

SI ma latiore è una petaoiid che 
use il piopiio corpo come -gru 
memo espressivo Questa è un al 
Ira cosa se ci si pansé spavento¬ 
sa Tulioquellochepcrnoi nonè 
nflesso per un alture i medialo 
L attore e come un bambino che 
abbia imparatodi nuovo di nuovo 
aparlare acamminare asomde 
re 

CM a ta vettaWet, a II sanse 
dalli acill ta ta? 

Innanziluiio e luiin quello che al 
trae Vulpius in un labinmachu lo 
porla drillo veiso il Minotouro Se 
fosse il seivso della scriiiurà allora 
sarebbe un granita (lunlo ml-tro 
gativo sulla sin venia pcrchr- la 
spctialricè è oiiiiattmiu qiialihc 
cosa cht noiicc 
Lei itaanda motto sul aarb l'artl- 
•cto, ta flmtana. C è un ttao M 
fbsiona che proprio non le pia- 
ea? 

(Al genere ili .irtife lovifu i he non 
mi piate e quello la|iprevcDialo al 
macvimo grado ila iiirliiiiiuiii ad 
csempiu In lui nini ina iiiilla 
dell aspetto i ihnn v-ault di qui 
notunvivi’re lini umliiKi l ani 

liiiue lilla luM xTi 1 rximiti un 
lunissimungiin nioiuk 


A Boston 

L’archivio 
di Greene 
va negli Usa 


■ UiNDRA 11 puxx filiinziami 
delle universii.i .uin rx mi li.i po 
uno piu ifellà ginn Iiklli i-.liUi/iom 
iiilturalidetRegiiolinilo iomI ir 
ihiModi (irah.ini tiii i ni Inni ) nel 
la bibtioiei.i ilil .lìuvkin ( olk-gi- 
che pi 1 mi IH n li m mi sul li ■aiiii 
leiHnnci.iMvIilx slxiivaio igtiiri 
did(liomm/i( ic i-m di iliii niilni 
di e mizzo di Im I ikiko dii 
Mais K fniv.'rts .«i 1 il 1 go-riin nltn 

ses.vintà(iiif-i (111 limi iiii i iiimil.( 
volumi .ippinuiiiii .(Ho siiiium 
biilàiiiiiio tulli (om- 1 ili di iHrii 
<xl u|>|>uiili mfogiifi (I II ((iiili |H> 
Irolitri^o ( im igi n |i irli- ol m Imo 
M igniili viilli nigmilH k du-viiwi 
person.ilil 1 di ( in ( IH II K violi 

Colfegc ì I (iHi ifigx-f? mk-ufHit f 

sito al iiK-ndodi II oixIuk di igi sin 
Il so IIC SIIMI,! |H II l II m (111 l|ll 
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rUnità^Das 


Il nostro passato, la vita, il rapi^rto con Dio, il destino degli uomini ._.™.. 

In una lettera inedita il sogno à uno scrittore tra i più amati e discussi del secolo ARCHIVI 


E d ecco in che mo¬ 
do ho annoialo un 
allro sogno e una 
serie di pensieri in 
un mio giornale dal 
«wiiB titolo «iìain and Rl- 
veis» (unitamenie al terzo rac¬ 
conto «The Myth of thè Rainy 
Night.). 

La notte deH’eclissi di luna, 
alle 23 del 12 aprite 1949. ho 
fatto un st^no e sono andato In 
trance nella mia biz- 
zaira casa di Ozone 
Park... intendo dire 
che mi sono ritrova¬ 
to d'improvviso In 
quella medesima 
ambigua casa dei 
miei sc^i, con mol¬ 
ti signihcali ed esi¬ 
stenze. in tutto simè 
ie ad una parola 
peifeua e messa al 
posto giusto in un 
verso di poesia... o 
In una riga di piosa. 

Era quella stessa ca¬ 
sa che a volte sba¬ 
tacchia... e che si 
trova sul limitare del 
mondo invece di 
Crossbay Boule¬ 
vard, con tutte le il- 
nestie aperte ed 
c^l cosa a portata 
di mano. Giù per la 
strada: interi conti¬ 
nenti e II mare di 
nolle; su per la stra¬ 
da: strane città, e la 
pioggia, e grida, e 
un gran baccano di 
lolle, e luci • e lutti I 
volti lamiliari di tutti 
gU uomini e di luna 
le donne. Gesù. In precedenza 
quello stesso giorno, comun¬ 
que (per approfondire) colui 
che i conosciuto per nome, Al¬ 
ien CInsbeig ed lo avevamo dt- 
KUiso dello «sconoacluto av¬ 
volto nel sudario». È un concet¬ 
to questo che scaturlKe da un 
sogno che ho latto molto tempo 
fa su Oorusalemme e l'Arabia... 

Viag^ndo su una istrada 
polverosB, nel bianco deserto 
(dove alcuni uomini cammina¬ 
no compiaciuti e betono la pol¬ 
vere mentre lo barcollo e cerco 
morbidi alberi, l'Oasi), vlag- 

K rtdo dall'Atabla alla Citta 
lettrice, m'accorsi di essere 
inesorabilmente seguilo da un 
Viandante Incappucciato Sen¬ 
za Nome che aveva un Bastone, 
e lentamente occupava e atlra- 
veraava la plana alle mie spalle. 
soUevando lentamente una col¬ 
tre di polvere. Non so come sa¬ 
pevo che mi stava s^uendo, 
ma pensai che se fossi riuscito 
ad arrivare nella Città Proieiirice 
prima di essere t^giunlo, sarei 
stato al siculo. Per quanto mi af¬ 
frettassi, mi sfoizassi e conessi, 
egli pnxedencto con cafmn, 
continuava ad avvicinarsi lenta¬ 
mente... o meglio, più che pro¬ 
cedere con calma, era come se 
si muovesse sul pianoro in ma- 

L e LETTERE INEDITE 
di Jack Keroiiac al 
suo amico di gioven- 
lù Ed Wtilie - di cui 
Piero Sansoneiti ci 
ha dato notizia do¬ 
menica scorsa su questo giornale 
- sono certamente non solo di 
straordinario interesse, ma anche 
mollo belle, umanamente, lette¬ 
rariamente. Scrine in un arco di 
tempo fra il 1947 e il 1968, esse 
comprendcmo dunque gli anni 
più Intensi e creativi di una vita 
consumala e vissuta con lebbriie 
fntensftà. quelli degli esordi nel- 
TAmerlca delTlmmedialo dopo¬ 
guerra e Infine quelli tormentali, 
disillusi, fin dentro i primi anni 
sessanta, dopo il successo e la 
glande nolorleM che coinriserei 
con II tramonto e la dispersione 
della rivolta beai nella grande 
corrente della conitoculiura c del 
mouemenr. 

Agludlcaredal gruppo di lette¬ 
re pubblicate in anteprima dalla 
Mfssourf Revkw. (una cinquanti¬ 
na di fittissime pagine di cu> qui 
sopra e pubblicalo un signiilcali- 
vo stralcio) la leggenda maggiore 
creata fnlomo alla scrittura spon¬ 
tanea, tutta di getto e program- 
matlcamcine nmllolieraria, di On 
Ihe Read, costruita sul tllmo o il 
bear della libera Irase imisicule 
del Jazz uscirà lorse. e finaimcn- 
le, ridimcnslonftta, rlconclotia al¬ 
la sua verità icsiualo, alla sua ef¬ 
fettiva qualità di tessitura metalo- 
rk'à c silllsitca iiiit'altro che Inge¬ 



sognato 

luomo 



sudario 



Jack Kerouac. l'autore di «On thè road». il padre della 
«beat generation» riseiva ancora sorprese ai suoi tanti 
arnmiratori. L'ultima scoperta (t'avevamo annunciata 
qualche giorno fa) è II ritrovamento di un nutrito grup¬ 
po di lettere indirizzate a Ed White e pubblicate dalla 
«Missouri Review». Quello che pubblkhiamoè una par¬ 
te della lunga e bellissima missiva spedita aH'amicoche 
viveva a Parigi, La data è: lunedi, 9 maggio 1949. 

aMKKCMUM 


E cosa sbircia? Sbircia gh Usa. 
lutti gli Usa.. Quali segreti ha il 
neonato? Cosa intende? Cosa 
vuole? Cosa sa? Cosa ammette¬ 
rà? Solo una lingua celestiale 
puO dirlo, quateuno che indossi 
una Moibida Veste Bianca e 
scriva con una Penna d'Oio di 
Fuoco. Nella trance che ha fatto 
seguilo al sogno dello «Scono- 
sciiilo .vwollo nel sirdarK)-, 
mentre me ne stavo seduto nel 


niera avvolgente. Una cosa era 
luori dlKusslone: sapevo di 
non avere scampo. Pensai di 
tendergli un agguato in una ca¬ 
sa sul lato della strada con un 
fucile die, non appena egli si 
awtelnù, si irasfc^mù in un gio- 
caltolo di gomma. E b Città Pro¬ 
tettrice era appena dire la colli¬ 
na. 

Alien Qinsebeig era molto in¬ 
teressato e voleva sapere chi 
eia costui e cosa sl^ktcava. 

Avanzai l’Ipotesi che potesse 
essere I nostro lo con indosso 
solo un sudario. Infatti da dove 
veniamo? Non è forse iragka- 
mcnie vero che veniamo dal 
buio che precede la nasccCu. da 
un luogo che per II solo latto di 
essere 'buio» è Tinkmio ■ e arri¬ 
viamo qui alla vita nella LUCE 
della (erra, un luogo che per il 


solo latto di essere «ILLUMINA- 
TOk i II paradiso? Quak sono al¬ 
lora. net caso di ciascuno di 
nd, le nostre ambigue inteivzio- 
ni per essere vivi? Per quale ra¬ 
gione dovremmo comunque 
degnarci di vivere? Non t forse 
vero che ogni neonato é uria 
nuova ambiguità per questo 
strano mondo? Immediatamen¬ 
te, a pochi mesi di vita, si co¬ 
mincia a notare m che modo il 
piccolo è capace di ottenere ciO 
che vuole... il modo in cui pian¬ 
ge 0 Tiene il broncio o si mostra 
awtlito o si schermisce o si ra- 
nlcchla. Si osserva stupefatti la 
maturità della sua «anima», an¬ 
cor prima che if cervello sia rià- 
luppato... (cosa è mal persmo 
un Beethoven se non urt’anima 
che sbircia dalle possenti tene¬ 
bre della sua stessa creazione?) 




Uno scrittore in iuga 
con nostalgia di casa 



nua,semplice,direna. 

Non mi riferisco solo alla ger¬ 
minazione e al lungo proce.wn di 
varie stesure e revisioni ilei ro¬ 
manzo, la cui prima lormulazio- 
ne risale al 1948-'.W pei cmKiu- 
dersi nel 1957, in una versione fi¬ 
nale piibt>licala dopo un nw fa¬ 
cile rapporto di Kerouuc col suo 
illuslre ed/ror. Malcolin Conwley 

E. qiiosla lunga limata della 
comirosizione, qualcosa piuprio 
ri cini sennura e una ovvia virola: 
non t'C mai nulla di seirpNce. o 
di spontaneo, nel niùmonio in 
cui vita vissuta o reallà vengono 
rovesciale nella parola •Krilla, 
che non .solo ò sempre elabora¬ 
zione, consapevole artificio, ma, 
semini', >linzione«di reallà. 

In quosie lellerc c e di pifi. spe- 
cialmenlc in due liinglie. torren¬ 
ziali. della line del '49 c del '50. 
c'e la dlmoslrazionc i- eiiine II de 
spiegarsi lucido - nella lebbre- 
delia creazione, del Immillo delle 
icssociazioiii. del seniimi-nli o 
IKriiiio doll.i ’éimi-, a-sn esplici¬ 


ta dallo sle.sso Kcnxiac - di una 
i.'onsapevole poetica, éerifta, pur 
nella sua forte innovalività. in una 
tradizione americana precisa, di 
cui sono indicati alcuni •excm- 
pla>. da MelvIUe e Lortdon. aTho- 
mas Wolle. a Hemingway. 

Tutto questo, occorre dire, era 
ben noto c lo conlerma andre la 
bella CiMfo alla beai smerMon 
iThcnria. 1394) di EroanudeBe- 
vilaci|ua, là dove con piecis'ione 
descrivo l'kfcwfe -scaf^ «fi He- 
luuac*. anche se sembra propen¬ 
dere ancora, sia pure roncamela 
od equilibrio, sugl eicmenli •»(- 
givi- della scrkiuta di Or Me 
Ruad. 

Mono nota à torse Taccenlun- 
ziime espressiva fortemente no¬ 
vecentesca e modcmisia del ro- 
nianzo: in Ini senso la consape¬ 
volezza che Kc-rouac aveva, del 
suo iniziare ex nano, lefoventan- 
do strazi, idcah. visioni e imm^i- 
nario aliomAftvi. 6 essa stessa la 
conllnitazitme di una riceica tipi¬ 


camente americana di una rein- 
Hsr>z(one Mlaie non salo del lin- 
gui^fo. madel mondci. 

A volle. Il legame <mn questa 
iracfizfone è cosi profondo da ac¬ 
cendere assonanze inaspellaie, 
di tronfo aHe quali davvero si sob¬ 
balza come dinanzi al corto chf- 
cuiio di affinità elmté^i ià dove 
Kerouac aSerma che uno scriBo- 
re ■è un pescatore del profondo, 
con reti vecchie, solo in pane uri- 
fi*, che si liafla di aoùtisa nel 
mare profondo della reakà per ri¬ 
portare poi ala superficie. *0113 
luce dei ntei 40 o*, tuffo ciò che 
di una impeiscruialnic realtà gia¬ 
ce sommerso, e infine ch^ a <)ue- 
slomodo. hmie. a potrà «veiieR 
la metafisica dal proprio scrit¬ 
toio*. ebbene queste panie, per¬ 
sino letteralmàite, sembrano ri¬ 
prendere certe celebri frasi di 
MeàriUe in un saffi» su Hawthor- 
nc o in certi passagiri onirici di 
CiotTfiefla bàmnz 

La connaturala lelleraridà di 


dormiveglia in questa bizzarra 
casa, m avvidi che c’è chiara¬ 
mente un altro rtiortdo.. il mon¬ 
do che ci appare dal di fuori 
della nostra ammantata eststen- 
za che ci tu data nel bum prima 
che arrivasse la luce della vile. 
Ma sebbene nasciamo nel buio 
del ventre (del tempo ecc.). t 
veto che moriamo nella luce. 
Ho qri.iWre duhhin .<riHa (Wr»a. 
la di tutto questo, cfoèadtre: a 
buio «la «Ime ven'iamo è i'inief 
no? E la terra è il paradiso’’ 0 
forse fi purgatorio? Cosa à. do¬ 
po tutto, il Sogno del Sudario? E 
forse la visiOM delTinlemo da 
cui veniamo e da dove tendia¬ 
mo al pM'adiso, qui e ora’’Il tul¬ 
io necessita di ulteifori spiega¬ 
zioni ed è la questione più seria 
<s(j rfosco a pensare. O ti e un 
paradiso celesiiale incarnato 
MI Cleto? (solo misticismo?). 
(„-) 

Ma basta con tutto questo. Le 
ultime 2.000 parole alito non 
SOCIO stato die U lematlvo di 
ammassare mareriale a sufTi- 
cieiiza per farti conoscere alcu¬ 
ne mie recenii ixiiislderazioni. 
È tutto un disonlinsto guazza- 
buglfo. Vediamo «fi meiiere w- 
dine. Se nri trovassi a Parigi con 
Se avrei lutto il tempo di spiega¬ 
re. Vedresti allora (ihe non à tut¬ 
to esolicooesoietk o, ma mera- 


«luesle libeie divagazioni 4 asso- 
luiamente eridenle: e <jna classi- 
cà 4otta ojn ftoteo, o. se si vuo¬ 
le. «tuella ^«mi^ca «angoscia 
«àsfl'influenza*. dì cui parla Ha- 
roMBtoom. 

In qwUa lettera del '49. Ke- 
touac lascia scorrere un Musso 
nanatii» in cui. senza soluzione 
di contmuAà. si alternano sogni e 
fantasticherie romantiche, incubi 
verio immaginari, misti a progetti 
di scrittura o visioni deU’amico 
While setfiifo a <» «avotino di caf¬ 
fo di Parigi tn«ure legge la sua 
Mtera. C fa fhngf sognata, dove 
pn^etla omtinuamenle <)i anda¬ 
re. sempre tuttavia rinviando, 
«luasi che la rinnovala nostalgia 
di un altrove sia più importante 
«folla sua realtà. 

Quel che più conta, è pero 
«luelTosaessivo sottolineare la ne¬ 
cessità di edare la propria lumul- 
mante, c tutta inlrinsecamcnie 
onirica, immaginazione, questa 
parteffi^enesi di reallà e di so¬ 
ffia nello stampo freddo e cltla- 
iD «fi una forma o. «rome Kerouac 
«Sce, di un «artwotk*. c cioè non 
tanfo di un'<^>era d'arte, quanto 
«ti ui» prodotto d al» e coeso arti- 
Heio. 

Qui davvero, motto novecente- 
scamenle, vita e leiteratura sono 
itiu'una E convivono perfetta- 
mente anche «on un bisogno 
soffiellivo «ài pace e tranquillità, 
molfo borghese e domostic a. c he 
percorro queste lettere e spicca 
bene Talfolename oscillazione 


mente ci 6 che tutti sentiamo - 
non appena conoscesri il modo 
di universalizzare II mio pensie¬ 
ro. Non posso descrivere queste 
cose logicamenie o in una dia- 
leiiica purchessia (e In molte di 
più). Il solo modo possibile per 
lar intuire ciO che iniehdo con¬ 
siste nel ricompone la viis in 
un'opera d’erte che dlmosrriclO 
i-fn» mtertifo e cW che nenso 
che tulli intendiamo. (Viene da 
sorridere a pensare che i critici 
diranno che non mi rendo con¬ 
to di quello che dico.... sebbene 
sia vero e sia vero, in panlcoler 
modo, per quegli stupidi beslan 
di, cioè a dire per i critici). Per 
me la verità non è formulabile, 
sempre che questa parola esi¬ 
sta. Per me la verità corre da un 
montento aff'aitro Atcomprensi- 
bile, ineflertabile, ma terribil¬ 
mente <hiara*. tahoiia corre 
cosi veloce nel mio disordinato 
cervello che capisco d'essere 
null'aliro che un operaio con 
indosso un vecchio maglione 
mangialo dalle tarme che si la¬ 
menta. suda, si sforaa d'alferra- 
re un sogno freKo, un pensiero 
tresco -uno scrilloro è un pesca¬ 
tore abissi, munito di reli 
vecchie e solo paralaImente uti¬ 
li. 

Tniduzionr 
Corto Anronip firscoffo 


fra la spinta al movimento, alla 
Tollura, alia fuga ort làeroode la 
nostalgia di casa, di certezze, dì 
norma e. anche, di una religiosilà 
effusa, che mescola eredità catto¬ 
liche e misticismo orientaleggian¬ 
te. 

Forse à troppo dire che qui vi 
.sia la traccia di una scoperta di 
Dio o dei trascendente, perché, al 
contrario, la paura del buio e del 
nulla esalta il paradiso che èqui, 
nel breve segmento di tempo :he 
Kerouac avverte oscuramente -o- 
me suo. 

La vera autenlicità di Kerouac. 
l'impronta in qualche modo du¬ 
ratura della sua opera, e di On thè 
Read In particolare, risiedono in 
questa coniraddizione lirisolta. In 
questa riceica di un armonico 
<omplmenlo* che dalla felicità 
della parola scritta si riveisl sulla 
vita, a sanarne solitudine, lacera¬ 
zione, spreco. 

Del resto, a dire che l'avventura 
sulla strada ha un termine fatale 
nella reallà e che essa, alcootta- 
rio. continua ed t viva solo nella 
memoria che letterariamente vi 
ritorna nella pagina scritta, è lo 
stesso Kerouac: nel finaiè del ro¬ 
manzo. il noiralore Sai-Jack si ri¬ 
fiuta di seguire Dean Moriarty in 
un altro vicolo, volta le spalle al- 
Tavventuia. 

Non è forse questa line, cièche 
consente, in un allro spazio, in un 
tempo diverso, l’inizio vero della 
narrazione, la ragione nostalgica 
e prima ói On i/iefiOtKp 


On t hè ro md u^l 

Ottanta metri 
In tre settimane 

Tre settimane. Questo il tempo Im¬ 
piegato da Jack Kerouac per scri¬ 
vere il suo capolavoro generazio¬ 
nale, On Ihe rood. Non ci doveva¬ 
no essere Intemjzioni, bisognava 
catturare alTisianie il ritmo di un'e¬ 
sperienza frenetica, spontanea. 
Cosi Jack buttò via i vecchi logli e 
mise nella macchina da scrivere 
un rotolo di carta giapponese. Alla 
line il dattiloscritto di On thè rood 
era composto di un unico lunghis¬ 
simo paragrafo che occupava mol¬ 
ti rulli di carta uniti con il nastro 
adesivo. Il papiro era lungo ottanta 
metii. 

O i ith» roa c|/'2_ 

Voglio una guida 
spericolata 

«Musa Ispiratrice* di Jack per Sulh 
sàctòfuNealCassadycon il quale 
compì molti dei viaggi descritti nel 
romanzo. E fu proprio osseivando 
la lolle guida di Neal. che lo porto 

e lle a un pasfo dalla fine, che 
ac pensò a una sciittuTa -a 
rotta di collcn. di getto. Come i jaz¬ 
zisti che non avrrabero potuto tor¬ 
nare indietro se una nota non è ve¬ 
nula come vogitoito loro, cosi Cat- 
sady rischiava ogni volta lo scontro 
mortale ma evitandolo per un sol. 
fk). All'Inizio per Kerouac è solo 
un'lniulzione: che arriveià ad ave¬ 
re consistenza teorica a partin! dal 
'SI, 

OwlIwriMHl/a. 

j Mangiare, bere 

' per39.344km 

•Le uniche cose che cornano sono 
il cibo e il bere. Io scrivo per cele¬ 
brarli*, era una delle massime pre- 
, feritedìJack.Atlenzioneperònse- 
: guireisuoigustislimentari.Ledi» 
la dei due pioiegonisti di On ihe 
road potrebbe stroncare lo stoma¬ 
co di uno strazza Sai e Dean inan- 
giano polpette, panini al salame, 
panini al burro, a Capodanno stu- 
. tato di rognoni. Il tutto annaffiato 
l ini mnlii«*im» bina Vanno su e 
giù per gli Stati Unni e poi a sud li¬ 
no a Città del Messico. Emanuele 
Bevilacqua nella sua «Guida alla 
Beai generation* ha proposto una 
uaKiizione degli iiinerarl con una 
stime dei percorsi. Per ehi volesse 
fare un viaggio da quelle pani dia¬ 
mo te stime appriKsiiriailve dei 
chiiomeiraggia w.^4 chilomeiri, 

e t un totale di4l3o(ee28mlnuii. 

guidate ininienouamente ve la 
cavatefn ISgiomi. 

lyMdlJa;^!. 

Lo chiamavamo 
Carlo Marx 

Nel suoi libn Kerouac .si e divertito 
a presentare i suoi compii di ev- 
venlure sotto altri nomi. In 5u/ia 
Strada Neal Cassidy prima di «11- 
venlare, per quatno romanzi a se¬ 
guire, Ccily Rjmeray, i Dean Mo- 
riaity. Alien Cinzbe^ e Carlo Marx, 
William Buiroghs e Old Bull Lee, 
mentre Sai Paradise e Keiousc 
stesso. Sono le mentite spoglie di 
Jack Duluoz lo riiroviamo poi in 
Big sur. Angeli gfefe «feoteibne. 
I4zrtfld dì Duluoz. Burroughs e ben 
due volle Bull Mubbard, Gregoiy 
Corso diventa Raphael Utsu, Law¬ 
rence Ferlinghelii Lorenzo Mon¬ 
santo. Alien Ginzberg compare in- 
tece in quattro iibn come (iwln 
Garden. 

I vi ri di J«cl^ /2 . 

Pentito 
di Sinatra 

Kerouac ha lasciato la hit parade 
dei suoi dischi preferiti scriveidola 
a un suo amico giomallsla del Lo- 
uielì Sun, un quòtkliaiio della sua 
città natale. LowetI apiKinto. H mtt- 
glio delta musica secondo Jack sa¬ 
rebbe racchiuso in queai quattro 
brani: //oueyoudi liviii Berlin, fim- 
breaaxible vou. Uhi niuhi cantata 
da Sinatra. lady of euemngdi Duke 
Ellington. h) seguilo si pèrni cfolta 
scelta di iost n§hi e In soslitiii con 
l’altrettanto romantica Moon River. 


ivlildÌ J »c k/ 3. 

Le parolacce 
del beat 

Beai signilica stanco, battuto, ma 
anche bealo, bealllicaio. Chi vud 
intendere inienda. In linguaggio 
beat, óread. pane, sùjtiiffca denaro. 
cooftreddo.soRocontrollo. Iv 5 abi¬ 
tazioni dei beat sono pads. pochi 
mobili molte tiocorazkint. ftiffài si¬ 
gnifica cadere dentro. àil/owi esse¬ 
re andati olire, magari con una do¬ 
se eccessiva, ito- ouf, essere nudali 
lontano. Flij> vuol dire perdere il 
controllo di sé, uig lavoro e non pu¬ 
nizione. E ivow non è lavoio, ma 
una scopala. 
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Discariche da tavolo 


S ULLA scia di quei curiosissimo genere 
leHerano chiamato Limerik, consistente 
in breM nonsense e giochi verbali di cui 
fu massimo esponente Edward Lear, il nosUo 
Gianni Rodari lacconKi la storia cuhosa di un ti¬ 
po di Scandicci che, buttate le castagne, con- 
setvava i ricci... Cenamenie si tranava di un dpo 
assai bizzarro, ma purtKWO non rara Oggi vi¬ 
viamo nella cosiddelia <Mlia dei consumi». 
Ogni cosa e un b«ie commerciale e persino i 


valori, qu^ che un tempo venivana detindi 
dtiàii:^, oggi hanno IBI costo e un prezzo. piP 
o meno etridcnle, rnunaocabie etichetta di 
tomo. Tutto è march», conlezione, inunagine. 
mereato. coRiólt<> P<r Pdt't’itcttA 
Ed ecco alkn die I vakìie ddle cose (e dei¬ 
le idee) dhiene lelaliuo: «n oggetto e belo per¬ 
ché e venduto, una oota è di moda perche 
i>ass^ in tdevisione. tritolano cosi <|uei rizi 
che, cucire I «akap i U it o di Scandic c i. buttano 


la polpa per conseivare ed esibire la buccia, 
inutile cjuanto visibile e. peicio. forzalamente 
preziosa Una società che consuma é arrche e 
soprattutto una società die spreca, e dietro 
ogni oggetto, dal piti semplice al pki sofisticato 
e laMInato, dietro c$ni tipo di mence vi sono 
centinaia di materiali di contorno e di Imballag- 

K . Pio che il contenuto pesa il conlenutore, 
peno esieiioie, le loime e gli siili che esso ri¬ 
chiama. Pereti imballaggio ecco monlagnedi 
scatti, rifugio. Ogni metropoli produce enormi 
discariche che aloro volta producono cenlinaia 
di altre metropoli, gabbia e rifiuto di tulli coloro 
che nella società del consumo nulla hanno da 
consumare se non i rifiuti che la società stessa 
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produce. Un quadro apocalittico, che evidenzia 
l'urgenza e l'improrogabilità di cambiare i mo¬ 
delli di sviluppo del Nord del mondo in un mag¬ 
gior equilibrio ira risorse e spreco. Cominciamo 
subito, dai piccoli che saranno gli uomini di do¬ 
mani: «Mastro Geppetto» presenta -Ricictandia» 
(lire 32.500), un gioco da tavolo sulla raccolta 
dei rifiuti realizzalo da Walter Wolf WIndsch e 
rivollo ai bImU dal S agli 8 anni. Sempre sugli 
slessi temi, le «Edizioni Gruppo Abele» presen- 
lano, per i ragazzi più grandi. «I Rifiuti» (lite 
18.000). un gioco di ruolo sullo smaltimenlo 
dei rilìuli. realizzato dal Gruppo Ambiente 
Fnism. Pre crescere locare ora. per il mondo di 
domani. pmWaVIta] 




ANIMALI A POfERA/2. Tra gli elefanti chi comanda è un’anziana matriarca. E la solidarietà è un valore 


n buon governo 
delle vecchie zie 




Nella società degli elefanti vige il matriaicato. I maschi, 
probabilmente, sono stati spodestati a causa della discon¬ 
tinuità del loro equilibrb psicofisico; l'eccitazione sessua¬ 
le li rende incontrollabili. Vìvono così al di fuori del bran¬ 
co, a partire, più o meno, dal tredicesimo anno d'età. Rno 
ad allora è il gnippo delle madri e delle «zie» che governa 
su di loro. Ma sia ira ì maschi che tra le femmine la solleci¬ 
tudine verso i congen^ in difficoltà è mollo forte. 


• L'antka abitudine di chiamare 
le degli animali il leoneè sbegUata. 
RgiP. sfruttatore di femmine e un 
po'vigliacco. Il leone dovtebtie ce¬ 
dere la corena al vero sovnna r«» 
Manie. 0 meglto all'eMantesaa, 
peicM quella che detiene il potè- 
I» t lai. Cltteà, forse In quaati ani¬ 
mali ti 4 realiszaio II migliore del 
govemi pOBibill: chi comanda. In- 
raU, è una maeausa maWaica ca¬ 
rica d'anni e di saggezza, fotta, sa¬ 
gace e mite nello stesso tempo. Del 
retto, secondo Johann Jakob Ba- 
choton « (a sua noria sociologicà 
del maWlaicaU (piriao maurrta, 
I86I| non sarebbe cosa nuova 
Anche ue gli uomini, al prinwidj. 
sarebbe esistita una late canneriz- 
rata dal Dolereeconomicoe politi¬ 
co ddia Madre, basalo sulcomuni- 
smo. e la Dea-Madre sarebbe all’o¬ 
rigine di lune le religioni. Ma poi 
l'uinanlià avrebbe xoperto la pio 
piMà Individuale e, conompendo 
si, religione, società e politica 
avrebbero virato al maschile. 

Forse gli elelanii maschi non so¬ 
rto nwimisclll a prendere Il soprav¬ 
vento, oppure a un certo momento 
tono stali ricacclail in mlncrrenza. 
D’altra parte se lo sono meritato, 
perche il toro equilibrio peicoflsico 
manca di continuità, anzi sballa 
del toOoquandovengono presi dal 
vortice delle passioni. AUoia anche 
gli Individui che vivono In cattività 
possono diventare Incontioliablll e 
arrivare perfino a uccidere I guar¬ 
diani dei palchi. In hindi si dice 
che hanno II masth ossia i'inussl- 
ca^one, ma in realtà si tratta solo 
dieccliaztone sessuale. 

Quando entrano In quello stato, 
dalle ghiandole temporali che si 
trovano tra gli occhi e le orecchie- 
in tutti gli alDi mammiferi ghiando¬ 
le simili mancano-fluisce un liqui¬ 
do, e sembra proprio che gli si 
sciolga il cervello. Cosi i maschi 
forse sono stali banditi e si sono 


rassegnati, oramai da milioni di 
anni, a vivere fuori del puppo con 
qualche compagno e a rtpresen- 
larsi per fare ramoie solo di unto 
in tanto, quando le femmine sono 
disponibili. 

Una cantterfsUca parUcolare di 
tulli gli eMamI e la sollecitudine 
che dimosuano per i congeneri in 
dtnicolià. sta gióvani che vecchi. 
QU animali appesanuu dagli anni e 
dalle zanne cresciute oramai a di¬ 
smisura. sono sempre accompa¬ 
gnati dà due 0 tre Individui In pie¬ 
ne tórma, pronri ad atotarfi. E 
quando una femmina partorisce 
ha sempre mionw alcune •zie» che 
si staccano dal branco e fanno da 
levatrici o da protetirlci. Una tremi- 
na di anni (a 11 capitario Ffank Asp- 
pleton, nel pareo del Ruweniori. 
ha vbto una di questo scene e l'hs 
«tescriiia nel racconto •Nascila di 
un eltfon»'. «Sentii nella boscaglia 
contusione e ntmori... al centro si 
vedeva un elefantino appena na¬ 
to... Il panoera avvenuto proprio in 
quel momento, perché la madre e 
un’altra elefantessa stavano to¬ 
gliendo la membrana che avvolge¬ 
va il neonato... Cerano cinque 
femmine adulto e cinque glovenl. 
menile un giovane maschio osser¬ 
vava la scena da una quindicina di 
metri. Alcune sorvegllavarxi il pic¬ 
colo e lo aiutavano dandogli col¬ 
petti e spii^endolo con la probo- 
s^e e con le zampe per farlo al¬ 
zare In piedi... Due ore dopo la na¬ 
scila l'eManlino fece i suefl pruni 
passi barcollanti...». 

La madre e le «zie» continuano a 
pioleggere i piccoli per anni, Ihv- 
ché, verso 11 13° anno, diventano 
autonomi e si ^lontanano con gli 
altri maschi. Intanto la matriarca 
guida 11 branco alla nceica del et¬ 
to, e solo nei periodi di siccllà i 
componenti ri sparpagliano per 
avere maggiori possibilità di trova¬ 
re acqua e pascoli. Sono sempre le 


anziane che comandaru. e tul¬ 
li cbbediscono Con te piogge, 
quando lotrva la vegetazione, a vol¬ 
te il bianco si riunisce edè una ve¬ 
ra lesta, alla quale l'eiologa ameri¬ 
cana Cyndila Moss ha asstsiiio 
spesso 

Il cerimoniale di satiiio e hK^ e 
vibrante di sommessi barrili Ci so¬ 
no anche molli suoni a bassa fre¬ 
quenza che l 'orecchio umano non 
pud percepire, e che loro sentono 
benissimo anche dà un chriomeiKi 
o due di disunza Quando final- 
menie si incontrano, le maiiueche 
sventolano le grandi orecchie co 
me bandiere, intrecciano le zanne 
con le amiche ritrovate e inflne ri 
baciano, o m^lio infilano la punta 
della proboscide runa nelfa bocca 
dell’altra Poi itcomineia una vita 
serena, in pieno accordo e assolu¬ 
ta obbedienza alta pKi anflana 
Tutii. compresi I piccoli, sono moF 
co affettuosi e dormono vicini stro¬ 
finandosi l'uno all'altro 

La matriarca riprende a insegna¬ 
re. à comandare, e ognt vice che 
fungeva da caposquadra net grep¬ 
pi sparsi cede demoaaiicamente I 
SUOI gradi senza dare segno di vo- 
leni ribellate. Nel mondo degli eie- 
lami nessuna femmina pud essere 
accusata di «aglonaR con Futeit^. 
Possiede. 4 vero, un clitoride lungo 
40 cm e ben sviluppato, ma II suo 
ceivello, che pesa drea <i chili edé 
modo complesso, ha sempre U so¬ 
pravvento sull’emotività 
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Una vita lunga fino a 200 anni 


■ le apeele «évesitt degli eie- 
fanii (ordine Fàtoosarter sono 
due sòie, l’africana e l’asiaiìca. 
L’elefante africano può pesare 
anche 6/7 tonneflate ed essere 
allo 4 mein, mentre queUo asiati¬ 
co ne pesa 3/4. non supera i 3 
metri di altezza e ha le orecchie 
più piccole. Le orecchie non so¬ 
no. come motti credono, dei 
•ventagli», ma veri disposinvi di 
raffreddamento: vi scorrono mol¬ 
li vasi sanguigni che cedosio ca¬ 
lore durante lo sventolio e porta¬ 
no refr'igerio a tutto il corpo. 

l* PMIW dell’eldcinte africano 
possono essere lunghe più ifi 3 
metri, ma negli ultimi decenni ri 
sono rìdonc di un terzo. Qualche 


studioso ha latto Ifpoteri che sia 
una ttovBla dela natura per sal¬ 
vare la specie, sempre minaccia¬ 
la dai D-afficanti d'avurto. Gli ele- 
faini asialici invece hanno zanne 
piccole, e la maggior paste dele 
ieimnne non le possiede tvHalto, 
quindi corrono meno rischi e 
possono trascorrere in pace la lo¬ 
ro lui^ vita (qualcuno raggùm- 
geiSODanni). 

V imMaaw wfMmqnlo occu- 

paclrca ISoredellagiomalade- 
^ elelanb, che devono bere da 
100 a 200 lini d'acqua e mangia¬ 
re da I50chili<ft vegetali 

ngroduziorte: ramoie non 
c’é una suzione pieci», ma te 
iemmineci ri dedicano solo ogni 


quattro anni partorendo un solo 
pìccolo. La gesiazione dura 
16/22 mesi. Tutte le femmine del 
gruppo laimo da nurse ai nuovi 
nab. 

CwnpastamantK Si spostwo 
conUnuamenle per cercate cibo, 
ma pur essendo animali gregari, i 
maschi stanno per ciato pro- 
pno. tnenire te fémmi.ie e I pic- 
ctrii formano gruppi di S/10 indi¬ 
vidui che spesso ri fondono e dF 
ventano un bianco. Lo guida l'e- 
telantes» più anziana, la ma- 
triarea. inl^igeifle e sa^ia, che 
memor izz a o^i esperienza fatta 
nel corso della vita, e se ne serve 
per deckteie cio <die é più utile 
alla comunità. DM.D. 


Latticini e uova 
saivaranno 
I padiMarmi? 

FaiM I MMcM e M aamlMaelM 
fremma stovammeNi Mafnd fri 
Mappraiaa grappo di ahMoal dal 
Mbafatorl di rtcarca Saltai fra 
franata II laadaiUafrfrrl ea ra a varie 
ariNteMa appunta can latta a 
nave, ki GMàflMNto ti trovala 
mamstatthifr daH’avafla, rea 
n am reaiaÉ U tsrareliltfr aerila 
quatte vara. La nawaua di 
eapaaHtWasaaifrlmaataèaa 
pretàaiip. ipaate quatda riflatip 
aiMfriteareteafraapar 
ptenatoitfcquaiteaiattea 
atelstteha, epaMatail.at uaitaa 
lunga Mremaaa MiMteaa paiché 
Ben areiifrana lardali dota a ia 
acW arena. Eteretmactada 
par te parli dagl Mremaitt a fiala 
c4m attma a eanMIa con la 
fraatalanaavateatan ia linaBi 
aaiabiaavaaaMSlraqidan 
iteMaatL a pattante aaaaaa uaaU 
paiSnateMnadUpIdlpreaaal 
dantaate. Qaaato Itole preda al 
etttana, ant ha aa pufr aarnarare 

*HteTOTvn^mMn0iinHBv m nwirei 

( c emptaaefrguaareiaanfrtottea 
aiUmgenda fra Api di ipaaL BMla 
dianiliid appari rfralmtoafa ■ 
giaiaa. Si aapam alte I bMe 
aaagal e a quaata pante II 0eca è 
qutal MtK beato un po’di eaaHto 
di ttlada ifrte dia al campaf» a 
paaa daaMarMB. a faraa la mute 
d’ttefanla tamia flnafriBni» 
toariPMla bacai al praprlaUito. 
toaata II nuara ereite giBppanaaa 
aart maaae to fafrbileailefte au 
larp acato, la liehlaatad’araite» 
aampie alate aMaatoiB pifrna atta 
H grirema. iialiattoinbia driI’SS, 
rialaaaa l’bnpasttilnte di mia. H 
paaia M acqpialm circa IW 
tcmallite l’anno. Sale par 
lattri ca rattiBparptoitetoitla 
Umbri can I iienialBctea.na 
cmaumavanp SO hnwMa. Sa 
panriamarite tozrima d’atotanla 
pesano to madte un eanfriiato di 
cMAafgnHIcaelteegniaina 
ainwn»1.300di qritaaiiiteaganfl 
a aanaUltoaimladmaSiwnlnne 
aacrilleatl. E puifreppe to amia 
aen « Mia. paiclid I braaaenlail 
cpnitouana a ucatdard naaceata. 
O’fr Bete da maraia alte ean tuHa 
quaate dAcrilfr. a ean un naieato 
alte nen ca mpare pli na nni ii ar t ht 
■ nwpva avrete di M«a a tolte 
lUmtena.gnatotonU avana 
Itoilmante tranquIlL Lcie 
cetntetqa». atenne gte c oi ren dc al 
ilprel par casi» proprio; v tete cbate 
tannafliiteaenoparmatteilnal 
guai da un pa’ri anni aa te fanne 
riaacara aampn Plà Pleeriae 
aatUL à ptefràfrEa chi «a in pa' 

iteaeanoanaaearaatnza. 
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Almeno cento abitanti di Alene 
muoiono ogni anno a seguito di 
complicazioni potanonari e cardia¬ 
che. causale dai gas tossici emessi 
dalla cosidetta «nuvola della mor¬ 
te». to strato di inquinamento che 
sovrasta peiiodicajiKnte la capita¬ 
le. È questo II referto emesso dalla 
facoltà di rivedicina dell' univetsità 
di Alene, dopo anni di studi sul 
■nefos», come gli ateniesi chiama¬ 
no la muvola della mone», ricca di 
sostanze cancerogene, misurale in 
alle peicenluall nella capitale «più 
inquinata d’Europa». Lo studio ha 
rilmio un tasso di benzolo dodici 
voHe superiore al massimo dei 120 
micnigranimi per metro cubo, fis¬ 
sati dall'Ue. A sua volta, il livello di 
ozono, alira sostanza catKeroge- 
na. eccede di 65 mciogrammi il 11- 
vdlo di 200. indicato dalla Com¬ 
missione europea per l'ambiente. 
Nel giro di un anno è aumentata la 
mortalità del 5 ■ IO per cento nel 
pomi di al» inquinamento da «ne- 
los», mentre il numero di persone 
ospedalizzale nei giorni di puma i 
salitD del IO • 15 percento, lo ha 
detto II presktenie del comitato di 
controllo, Yannia Zunus 1 ricove¬ 
rati si aggirana nei giorni di punta, 
ImoaSOOalgloiTio. 


IMftMM* 9 mMri 

diinlMvallp 

Due gfemelli sono stati mnsi al 
mondo a New Ortoans, Louisiana, 
a 95 giorni di distanza, un Intesval- 
lo record pre delle nascile multi¬ 
ple. 'Dffloéiy è nato il 15 ottobre 
scorso, 15 settimane prima del len 
mbra, ma l'équipe medica dell'o- 
spedale Ocitsner Foundation è riu¬ 
scito a trauenere Celeste nel ventre 
della madre sino a mercoledì acori 
so affinché potesse nascere al mo 
memo stabilito. «Imm^inate uno 
dei due bambini all’eia di 10 anni 
dire: é mio fratello gemelto. ma é 
nato nel '94 mentre lo sono nato 
nel '95, tre mesi più tardi», a sottoli¬ 
neato uno dei dònDri. Jay Goldsmi- 
th. Timolhy pesava alla nascila 845 
grammes e ha dovuto essere mes¬ 
so In incubatrice. Sua soretla Cele¬ 
ste 2,68 chill.tSono al settimo cie¬ 
lo-. si é rallegralo il papà dei ge¬ 
melli. il reverendo Thomas 
che giovedì, in compagnia del pri¬ 
mo f^io, ammirava i due bebé 
nelle braccia della moglie Simone 
L’intervallo di 95 giorni 4 una cifra 
record per dei bambini nati vivi.ll 
precedente data ld53.quandouna 
madre dolala di doppio utero mise 
al mondo due gemelli a 56 giomi 
di distanza. 


MEDICINA. Record realizzato in Francia 

Cinquanta minuti 
a bagno nel ghiaccio 


«SOMStSMll'O 


Il vero genitore è Fegoismo 


m Un maestro francese di yoga di 
64 anni, Marcel Daubard, e riuscito 
a leslate 50 minuti immerso fino al 
collo In un blocco di ghiaccio, ve¬ 
stilo solo di uno slip da bagno. Si 
(ratta di un vero record sportivo. 
Ma anche di una impresa di Inte¬ 
resse medico. I piovcnil dell’im¬ 
presa, rila quale ha assistilo un nu¬ 
meroso pubblico, andranno all’as¬ 
sociazione Handlsport, che si oc¬ 
cupa delle riceiche sull'adaita- 
mento al freddo. 

Secondo I medici che Tasslsfe- 
vano, la preparazione fisica e men- 
rale e l'uso di tecniche respiratorie 
(Iperventllazionc) dello yagf. sono 
te chiave del successo di Maicel 
Daubard. Lo yogi non ha peraltro 
realizzalo II suo obiettivo, che era 


di restare nel ghiaccio per un’ora 
Inrera. D’accordo con i medici I' 
esperimento »rebbe slato fermato 
quando te temperatura interna del 
corpo avesse raggiunto i 35 gradi. 
La temperatura, rilevata con una 
sonda anale, è anivata alla soglia 
fissate dopo SO minuti, che rappre¬ 
senta già un tempo considerevole 
rispetto alle osservazioni fatte negli 
incidenti in alta montagna. 

La caduta della (empcraiura 4 
continuala dopo l'estrazione di 
Daubard dal ghiaccio, per raggiun¬ 
gere Il valore più basso. 33,3 gradi, 
meno di una mezz'ora dopo la line 
dell'esperimento. L’eletlinenccla- 
logramma non ha messo In evi¬ 
denza anomalie c non sono stale 
osservate Icsionicutanee. 


■ Il corpo del futuro padre è di- 
sleso sul tavolo di mamto freddo, il 
capo leggermente reclinato in 
avanti. È morto già da qualche ora 
ma non ha ancora Unito tX vivere. 
Non può acconsenlire, né rfiutarsi 
di collaborare al prc^mma già 
siabllite: un chlrur^ « appresta ad 
estrarre dai suol testicoli le celule 
spermatiche che serviranno ad m- 
seminare, dopo l’opportuno coo- 
gelamenlo e (rattamenlo witalB- 
zanie». le ovaie di sua mogHe. Èdel 
lutto probabile che si (ratti di un 
pnagramma dettagltelanienie pre- 
visio quando II futuro padre era an¬ 
cora in vita, cosi come é del tutto 
verosimile che la volontà della mo¬ 
glie rispecchi quella del defunto. 
Almeno cc lo auguriamo. 

Eppure c’ù qualcosa di straordF 
nanamente mosiruoso in questa 
vicenda, come se fosse sortila da 
una officina per apprendisti strego¬ 
ni cui la scienza moderna è stata 
ben contenta di cirilaburare 
l.a vita e la motte sembrano es¬ 
sere diveniate sempre più materie 


*MI.OCmfrttT 

da plasinare. da correggere, da as- 
so^ettare al nosno trionfante 
egotsmo. Vniamo un ^ossoteno 
paradossa da um parte d acca¬ 
niamo nel perseguire progetti iper- 
lecnologEi di mseminazione artifl- 
tùale. ttelTaHra ci déiMeressteim 
dnicaintene del fuluirr dei inriri 
bambini e dei nostri adolescenli. 
Abbaino tfsfruHo i toro parchi, li 
abbiamo iksiperti di anaÙnU, li 
abbaino abbandonrii a babysitter 
disfralte o davanti ala teMrtàor», 
abbiamo accettato che b scuola si 
dc^adasse lì» a non essese più 
un luogo dove sì Insana a viv cit 
ma solo dove ri gùKlca. GU aduU 
gli propongono mitt siilili dal de¬ 
naro, dove nessun piìiKipioeticoé 
salvala E poi slMtiii i ossertriamo 
perdersi, dannairi per cosbiùe 
uno scainpolo dldetùilà pnsabile; 
linaniann indlMenu o incapaci 
a migiaiare la teso coodoone esi- 
sMiriale se non oStendo toro an¬ 


DALLA PRIMA PAGINA 

Il padre post mortem 


cora denaro, ancora le merci che 
avidamente aUriamo prodono. In 
mezzo a questo scenario degrada¬ 
to progdiiajno rvascite a suon di 
bisturi, te patcheggiamo in celle Iri- 
gorifeie. le ordrntemo secondo le 
ultime scoperte delia biologia mo¬ 
lecolare: non esitiamo a far venire 
al mondo un essere umano pur di 
soddbiare il nostro più cieco ego- 
ceittriscma b nostra più stupida 
vanità di uomini e di donne che si 
itkidono di aver cosi piegato te teg- 
9 dette natura. Ma davvero non ci 
inteiesM »pere co» pensetà 
quella creatura quando te ragione 
^ ponvelterà di porsi le domande 
più imbaiazzaiuì: dii mi ha voluto 
qui. peiché Taveie latto in questo 
mocto. a chi mi devo rivolgere se 
v«fc un padre? 

E mai possibile che la vita pus» 
essere progettala solo ed esclusiva¬ 
mente da uri bisogno cosi gretta¬ 
mente autarchico di conferme e 
deU'teitoBfWrarione più egoista 
cnaicBsia? 


I tempi per te verità rischiano di 
essere un po’ lunghi: la lislad'riie- 
sa del centro di inseminazione ar- 
iiliciate a cui la ragazza si é rivolia 
prevede almeno un anno e mezzo 
di tempo. L'aliro problema é il pa¬ 
gamento del I2mila dollari neces- 
' »tì (circa 19 milioni di lire), per 
l’operazione. «La donazione post 
mortem di gameti è vietala quasi 
ovupoue nel mondo - spiega Gio¬ 
vani Melandri, responsabile del- 
' l'intergruppo sulla bioetica e le 
. adozioni della Cantera - Dove non 
I lo è, come negli Usa, possiamo es- 
; sere certi chel'hoiToi vacui irove- 
■ rà iTHxlo di adattarsi alle aspira- 
I zioni di medici spregiudicali e di 
I mercati in espansione. A prezzi 
I crescenti». 


Ma c è qualcoM cte può far da 
calmiere’ Come no. E il «kit pirala- 
utilizzato dalla lesbica inglese per 
fecondarsi artilìcialmenle con il 
seme di un omosessuale. Ieri, Giu¬ 
lia Crippa, segretaria nazionale 
deirArcigay-Atcilesbica ha an¬ 
nuncialo <he presto resteremo 
disponibili anche in ilalia» gli slm- 
menti necessari alTinseminazione 
rcasalinga-. Ma c è anche l’augu¬ 
rio che -presto l'uso del kit dhren- 


ga inutile, divenendo invece effet¬ 
tivo l’accesso alle struttile ospeda¬ 
liere» per lesbiche e donne single 
che desiderano avete un figlio. 

Chi certo non si complimenta 
per questa decisione è il presiden¬ 
te del Comilato nazionale per te 
bioetica. Francesco D'Agostino. 
Per lui questi casi «destano come 
sempre una grande perplessità 

C hé non lengotvo conto degli 
essi del nascituro». Quest’ultF 
mo Infatti, per D’Agostino, sarà 
certemenle un bambino «a ri¬ 
schio- dal punto di viste psicologi¬ 
co e sociale molto di più del suoi 
coetanei, L'«anomàlia» del caso 
Inglese -a®iunge - nasce fra i'al- 
tro dalla complessità del ruoli del 
componenti della temiglla In cui é 
natela bambina. 

Cinicaritente. potremmo regi¬ 
strare l'ennesimo gito di commen¬ 
ti allibiti, preoccupati, indignati 
(come l’ennesimo deli’Osservaw- 
re Romano). Peccato che, finora, 
benché esistano alcune proposte 
di legge siano state presentale al 
Parlamento e che, finora, non ne 
sia siala discu-ssa nessuna. 

tR«nasflt«aoll] 

















CINEMA. Negli Usa il film di Polanski «La morte e la fanciulla» con Kingsley e la Weaver 

L'uRiino Sbragla 
Mila pièce 
di Ariel Dorfman 

L'iMMotpMUmtoAOltneMto 
Sm#.. VmM «wlM 

qvMte,-U mwt* • la incWto-41 
MMOw«BiaBMHawrioBa 
latitatt KaMna. panMio 4hatla 
dalla MaMO attan. Eia W Robarta 
Mlnada.aa4pnatlcaadalafaala 
alfaaia dal paaaato 41 tortwaUaa. 

Mtawata a Inaflairablla auaato I 
eamgtaaaa iMiiaaaHla 41 
Doffinan lIcMadava. pai caa i aaad 
»» addami daRaaialaWaehale 
alaaa a eiiaaiaaiidB.dciaalaa 
nw|la. MaaDartaZyaMl aal 
paaaldal aiadaaaa^laaaoa 
aa'atHiaa Carta Emtaa la aaaW 
l aaai a atl4i a aiillBa. mu l t a t ali. 

MotlalBdSIbiCHaa 
tiEPtiiialaliialutlBllawadt. 
am appaadtta la aaaiaa mila a 
Rama. aaeaawaVHrtada Oafrtaaa 
la paraana. •Saaa par la aaa 
italaa ia , dhaa. «Ma lartalaaa a dl 
uaa daana-adì an paaaa-aha ha 
taMla lata atHpia aaa è («■la a 
puaHa dai aaa tartaralaaa. CM 
iiaMiai qaiita alelati laatarta. 
lUatartaBBaeamlprladalto 
rtaltiaa4Mt4iaa«laea,ma4a 
tiiiniadinairamn UHaaaaadairidlbaalllmdlRananMaaaM.4lttlliaadihallrtdaf 



Sigoumey, dannata del Cile 


È uscito negli Stali Uniti Dealh and tlieMaiden CLa mor 
te e la fanciulla), I ultima fatica dei regista polacco Ro¬ 
man Polanski Tratto dall omonma opera teatrale del 
cileno \nel Dortman (il titolo a sua volta è ripreso da 
un quartetto d'archi di Schubert) il film è un giallo in¬ 
centrato sulla tenìbile vicenda di una prigioniera politi¬ 
ca sopravvissuta alla detenzione e alla tortura Con i 
bravi SigourneylV^aver Ben Kingsley e Muan WiLson 


■ SAN ntANCISCO L ultimo lllm 
del regima polacco Roman Poiana 
ki MIA dallornomma dramma 
leairale DeaihaiKlilie MMkn con¬ 
ferma lu mrnoidlnona potenza del 
Unitecelo originale cIk malie a 
nuiki I axodamento tra la vulen 
za pia selvaggia di cui I essere 
umano t capace e la cosidelta «al 
la LUIUtra* rappresentala m questo 
casodaunbranodlSctiubeK £un 
accoslanunio che altri autori e le- 
gisli Itanno esploralo con opere 
ctie hanno causalo anetw un ceno 
scandalo In Saio f^Unl installa 
un pianoforte In una villa dove del 
maestri di tonura Infliggono atroci 
là su un gruppo di giovani Ne II 
portiere di notte la Cavanl glustap 
pone II dlstinlo cedro conipona 


mento del <oiKiei}ie a quello del 
lunuiaiorc 

Data «ommddhidi film 

In entrambi i casi c e una chiara 
Iciiura politica sostenuta dalla con 
sapevulezza sionca basata sui (ani 
di unacinquanrina d anni la quan 
do una cullura <dlla< si diinoslrO 
capace dello sicrmimo nei cinipi 
di concentramentu E c era anche 
della musica folaiivkianmasrovi 
ulniasmo all originale leairale del 
cileno Ariel Dorlman sul quale scn 
vemmo al momento della prima 
lappresentaiione mondiate al 
Royal Court Thoaire di Londra In 
talli la sceiieggjalura cinemalogm 
llca i fiimaur^llo stesso Dorfman 
cosKliuvalo da Rafael Yglesias 
Sembra ctie ad un corto punto Po¬ 


lanski abbia anctie perlaio di afli 
dare le para allo stesso inoche ai 
(erpretò lopera a Broadway - 
Gienn Ctese Gene Hackman e Ri 
ctiaid Oreyfuss - ma te sceKa e por 
caduta su Sigoumey Weaver Ben 
Kingsley e Stuart Wilson Sono gk 
unici interpieiiche SI vedonodal I 
nizioallafme Potenslunehaaano 
m risuHik) ivilMau' l-oco con 
studiato uso di primi piani dai qupk 
le maacelle della Weavec e i nsoh 
u angolatura del viso di Kmgsley 
emesgono come pezzi deociM 
con pertinenti allusioru agli siru 
menti della tortura infima subaa 
Non bisogna pero dunenocare che 
Ueorh and ilie Maden e anche un 
giallo e che alte fine 1 enigma sull ■ 
dentiià del torturatore nmane an 
solio Cin lavoro pancotemvenie 
difflccàtoso atimle imiore che 
doppierà la pane di Kingsley dato 
che gran parte diciOche offusca la 
verità che Io conceme 4 afhdaio a 
delle complesse intonazioni di vo¬ 
ce La stona i Incentrata suite (igu 
radi Paulina Dopounrofpochsta 
foche ricordaevIdentcoMnlequel 
te di Pnoctiet del 1973 (anche seri 
Clic non viene masmeiùiooatoper 
manlenere il concetto d piO poesi 
bile unireisale) fteulina è s'ala ar 
restala e torturata per farle melare i 
nomi dei suol contatti pobuo 


impedirle <h nvortie sono i lem vie¬ 
ne chiamato un medico Roberto 
Mnnda ÈincoiKaiodiveilficared 
giadodi sopportazione delle temi 
re ma oeappioaua anche pervio 
leniaienpeiuiamenieladiMina Le 
fa pure ascoOoie un brano favonio 
di musca classica un Quarmo 
doraAi m He imnoie di ^hubert 
IV I > >p)Hinl<><nliiinl nciehniiil 
lAeMlMten 

La folta tape Ri tata» 

FInaa la diUatura tomaia m h 
bertie sposala od un avvocalo che 
ora deve aidagaie pcopnu sulle le- 
sponsaMilà pDl.ic^ e inorah die¬ 
tro d lenomeno dei desaparecidos, 
una sera Paubne crede di ncono 
scere in un buon samomano che 
preste aiute a suo ntante dopo un 
guasto oulMnobàialico propno ri 
modico In questione lo lega ad 
una sedte e coca di esKvcergb una 
confesstene Siccome U meihco 
nega nmo ri marno di Pauline a 
nova miiappolaio dal ddemma 
supplemeniare sullo sialo isemale 
di Ulte donna che 4 eHeiiivamenR 
paia tenutela ma che poueUbe 
sbagliaisi sul idenMà del medico 
che non ha mai potute vedere m 
■accia teste che le avevano benda 
lo gli occhi FOtenski ha un ceno 
pencAiaif per le sauazram scabro 


se indubbucapacuàdiponareal 
la superili, ic tedi confluii imemi ed 
■n queste raso condensa d drain 
ma in unattenagliame crescendo 
onunameiue assrtitio non solo da 
gfiiMeipren ma anche dalla teio- 
graha di Tonino Delfc Colli La tra 
ma a note quasi imeramenie nel 
la casa diclina ed 4 quindi pnn 
I itekiicnio liwunrtisiiirtio Man 

sono alcuni esienii di grande eifi 
cacia «sira che permetlono di m 
corporare il dramma in un am 
brente di sbnbobur tumuflo atmev 
sferico La casa, compdciamenic 
■solala 4 snuate sul tórdo di un 
precpizio che da sull oceano C 
una notte di tempesta Un guasto 
eteanco e ale comunicationi lele- 
ioniche coninbuisce a creare con 
sadeievcte suspense In quarto 
quadro 11 registe tk Rceenimy s So 
bf AlpinboiieeOMnrouinpilup 
pa II suo pamcoiare vocabolano di 
minaccia il pezzo di pollo che 
Paulaia ha i^kaiocon un singote- 
re gesto dela mano finisce sul leito 
dove piN fa all amore col marno 
un crudo ma cgicace nfenmente 
al tempo in CUI «renata lai stessa 
come un animale m trappola la 
sua carne e stata usrria e fredda 
mente consumata La feria che 
appare »l cranre rasato del medi 
co evoca un mappame ido sul 


TENDENZE. Aids, handicap e malattìa nelle litìme novità in scena a Roma 

Forrest Gump ha scoperto il teatro 


SnPMHAOMINlMN 


■ ROMA Come Sia il teatro? Si po 
irebbe rtspundorc come Albenone 
in Un gloino In pieiura quando 
piagnucolava -Vostro onore a me 
m ha rovinate a inalatila- Citazio¬ 
ne faceta per inirodurre un argo 
mento serissimo Come teatro e 
maialila malilmonlo nobile cele¬ 
brato In queste settimane a Roma 
dove brulicano gli spelUicoli ispira 
Il al dolore psicotico e llsico 
Aids malutlla mentale epilessia e 
handicap si rincorrono In testi dai 
toni dn«raisslmi a vt^fe divergenti 
Speltacoll medili e nuovi se si 
cschirtono \ Otnvri fetltt c senza 
lempodi fTn£ifc’d//MrtìM<-he Cario 
Cecchirtaixirtanriolntournée Pa¬ 
gine di diario Lomiiiedle ironiche 
splelallrilrdlll di famiglia dramma 
Ilei rapponi di <xllo-amnre dipen 
tioiiza e reciproco supporto Coln 
cidenze di cartellone o I Inizio di 
una moda’’ U altronde cé Holty 
vKiod d far da nave laro Non sono 
finlii I lempi di Kaln man dell auti¬ 
stico DiisllnUofIman nó quelli del 
Icmetallie Ictaiglcu della coppia 
Wlliiinu De Nini Ultimamente so¬ 
no (lue emarginali promossi a prò 
leu del nuovo erodo americano n 
fallii da padroni Ju t hiamano Fon 
resi e Neil e I due allori che II inior- 
litoliiiui Tom Haiiks e Jodlc Po¬ 
si» già assaporano I Oscar comi 


d altronde i vari Hoffman Day Le 
viiHll imo pieiK’iincJro) ancora 
Hanks (.Ptiilaklpfiia) o Marìee 
Martin (FiglidiuiiOioimmìn') 

Ci fosse 10..ar teatrale della 
stagione andrebbe ex aci)U(i a To 
IH Berlorelli e Mano Podcsi In pa 
drc e ligfio deh emozio'ianlc lesis¬ 
simo spcllaculo che in questi gax 
niedi leena all Algol Ck^mpondo- 
V di Thm Sellilo dall inglese Lucy 
Canniin ex infermiera die il sue 
cesso di questo primo testo ha de 
finilivamenle promosso autrice 
OaiipoiKkai di Toni metto in cam 
po una faniiglia irile piose > on la 
presenza di Tom pnmogenilogra 
vemcnle haiidiciippaio F sulla 
carrozzella scosso dagli sjiasmi 
umiliato dal s.-icchcIio e pialica 
molile mulo recita infarti Mano Po 
deschi per I nuora dunia della p ò 
ce Una scolla bnilulc c ocxaggio 
•.amonto roaicsttc i coUrouiiUo 
perlcllii dii aplirolondllo rUrallo 
psicologico della se mura o al pai 
leciiMio ecxcllenlolavorodogiial 
lori (Giannal'iazoILirlwraCliicsa 
sono la madre e lisiirell.i liregisla 
Massimili.iiio Ttoi.ira 0 anello I as- 
slsldiit waialo) Voden (ecom 
muoversi) iicrcn de re 
botto allori roaliiicnlc- sordomuti 
sonoinveoe in h iislikllc l<»'r««i 
difiiusyl II lido In iil.itrooniie .il 


trieo figlia di genitori non udenb È 
la sua inlaiizia quella che ci de¬ 
scrive in palcoKenxto i drikak 
passi veiso la -nocm^ità» dopo 
aver tesislKo alla calamira iBusona 
e rassicurante del silenzio Uno 
speilacolo piano e lineare luentea 
che vedere con le provncalme a 
volle insoslenlbfli perlonnance di ^ 
Dano D Ambrosi caposbprie - se 
vegliamo ceicame uno - dell mrs 
gante intreccio Ira teauo e tnalai 
Ila Mentale nel caso delle sue pro¬ 
ve estreme e in quelb di thri ti 
profilo di Sibilla ^ibieri eh cu di 
Clamo qui a fianco l 

E non poteva mancare (Aids | 
Era di quatohe mese fa H sudameiv- ^ 
cano L ultimo bruncfi del deixnioo 
adesso anha da New York MHey 
diFaulRiidmk ospHato sempre a 
Roma alTeairoSpazioUno dM 
lu da Piero Baldini Nonsolodiaoi 
ma èli motte di Rudnik chegnea 
le cane dell ironia e def suiteale 
per caccoiilaie lAmetica baciala 
dalla psicusi del sesso sicirocl in 
contro di Jcftrey con U mondo Ira 
gicamente a leimine dot sieioposi . 
nvi Da Bnghion Inghilterra anive 
ranno invece a Bok^a m lehbcaio 
gh Aids Basilive UiKletgnwnd 
ì lieatrc Company un gni^v eh 
atlun sicropusKivI appena premuti 
al Icsiival di Edimburgo Aggucrnli 
provnciiton Impegnatsmini neve > 
dromo tk-lle bello 1 


«MORI M PROFILO* 

Due donne 
oltre l’orlo 
della crisi 


• ROMA Una donna gkivane e 
una ragazza a coHoqun in una 
slanza dBadoma Brevi nconbi 
quotidiani uquasi equasisempse 
di matuna Rapide pause di bii» 
segnano il trascoirero dei gnin 
Sòmo ut ima liaiu psKhaincB 
quiladoOoKssaAdkaloga ocerca 
fk dialogale con la maiala B una 
depressa dalle radicale tend»ize 
autodEtiultive ma capace andie 
dvmnszoRSuIpnipnovteÉo etfe 
■neUere nel coiricinpo m tmbaraz 
zo quefld che per lei 4 tal tmeisa 
na Una schermaglia sonde e cni 
dele s instami ha le due sinu a 
che un evrsite chanunalico (Jsu 
od» di inoltra nfeima pronslo 
da B e che A non ha potuto o ra 
pulì) impediie) le sp.^ a un mo¬ 
lo di solKldneli reciproca un ien 
tabvn di darai hnahneiite ante 
1900 hé A non no h I menu Ileo 



gnodiB) 

Testo bello e toccante nelldsua 
conCBKHie questo Moo di profilo 
(il Molo CI nevee un tantma misie- 
noso ma suoiw bene I che reca la 
kima per nu nuova di un autrtoc 
metà verde SbiSaBaibien (alliva 
peraltro CI inkiniivno in campo 
cBMmdkiRralico) Unavernturaso- 
brtd che esclude dalla vicenda 
quahiasi toede patetismo (come 
puro bene a trono 1 ondita del lui 
guoggio qieculdart ) illumaian 
do n un calzante evescendu la so 
Manza umana <h un latqxirto diffi 
cik quanto necessario Non c4 
qui vtolcinta rfc vcandirio e nenime 
no di denuncia m vciisu vlrello 
seppure -j colga di vetraio piO 
d un aixciutead a-gietti inquielan 
h di un V Htuozionc a ogni modo 
cohbiniv ( c poli riva Nella quale vi 


quale 4 maicaib un paese nel qua 
té scorte il sangue C4 poi quello 
che tulli s aspellano da Polanski 
vale a dire la componente sad> 
masuchsia f\ii se 4 conwrvuia 
sorto conirollo Polanski dice- «Ez 
rendo nate in Potoms da bambi¬ 
no no ben concscRjte sia I ariero 
Che la tertura Era la reahà La lop 
nira era più lemula della morte B 
>e uno Mene tonuraio come Pauli¬ 
na cheoosadiventa comeconii- 
nua a vivese'’ Il dramma in ùeai 
(Pid thè Molden sta nell intenso 
sloizo di oneneze giustizia o ven 
deiiaonconciJiaziona' 

E l'MHgiM rlnwM briMK» 

Fedele al lesio originale il regi 
sia insiste di non aver permesso 
nessuna facile soluzione ali enig¬ 
ma che oscura la venlà Ano alT ulb- 
mascena ancheseanoipaieche 
una scelta mollo chiara alla fine 
labbia fatta -Ho chieste a Kingsley 
di giocare su un interpreiazione 
COSI sincera che la sua confessione 
sembra verao falsa allo steso tem- 

G i> B non CI sono dubbi che la 
«aver e Kmgatey othano il negl» 
della lorocamera come non ci so¬ 
no dubbi che Dealh and itit Mai 
den 4 destinato ad essere uno dei 
più interessanti film dell attuale an¬ 
nata cinemaK^lìca 


Maria ftaaitW 
prutagortMe 
defloapellseel» 
-óecepandaaldITeni 

Qius«PMt.«Pvrs 


schiudono tuttavia spiragbdistia 
na delicata poesia Poco ci viene 
dello ceno econ pudore del qua¬ 
dro (laminare e albo} in cui sé 
manilestata la nevrosi di B. ma me- 
gliocosl Nelmaledlviverecisiim 
balte ormai dovunque comunque 
E la sovrabbondanza di spiegazio¬ 
ni annulla i problemi senza nsol 
vedi 

Alla felice economia delle paro¬ 
le e ilei gesti in cui si aiucola sulla 
pagina lartoumcocoinspondeun 
allestimento asciutto e puntuale a 
cura della stessa Barbiert, con il 
conUibulo di Massimo Costa per la 
legiaedi vari collaboratori (amici 
SI suppone) per scenogtalia co 
slami Ionica luci Alla bontà del 
nvullato complessivo concorrono 
poi in misura decisiva le due in- 
teiproli Alessandra Acciai (la pa 
zienlc) e Manna Tagliafem (la 
dottoressa) senza eccessi d iden 
liRcazione ma con un adesione 
mtepsa ecocwMWa ai «fepetwn ruoti 

U> spettacolo (giusto un ora fi 
tata) SI rappresenta tutte le sere 
(tranne il lunedi) alle 21 precise 
fino al S febbraio nella piccola sa 
la dell Aitiliulo ricavala nei soteer 
ranci di uii antico palazzo in pie¬ 
no centro slonco Un altro fra i luo¬ 
ghi (numerosi per toriuna) che 
tenguno desia la vita teatrale roma 
na al di fuon delle m^gioti iskui 
zami 


_LaTv_ 

e>ienrì c oVaime 

I falsi 
«sconti» 
Fininvest 


V ORREI PARTEaPARVI al 
cune mie recenti insoffe¬ 
renze can lelton per con 
frontarle con le vostre e fare co^ il 
punto sul procedere e I evolversi 
delle comuni idiosincrasie di uien 
11 l 2 puma 41 msopportabite pro¬ 
vocazione che le rea Fininitesi im 
pongono ai lelespcualon quella 
scruta di -pubbliciia per la pubbli 
cità- assohjlameme falsa che com 
pare come uno spoi È un grolle- 
SCO invite d pagare il canone Rai 
alloscopodincordareche aicon 
bano delle reti di Siate quelle ber 
hiKomane sono gratuite grazie al 
le sponsorizzazicini In mòlli hanno 
spiegato che non 4 vero la pubbli 
cità la paghiamo e come (non ci 
regala niente nessuno) tacendo 
questa lievitare di almeno I! 30% il 
preso di funi iprodoili die si pro- 
muorono sullo schenno Noi leg¬ 
giamo quel messaggio subdolo e 
ingannalono ma non pcesiamo 
(are mente re non dissentire e pen 
sare che ci sarebbero gli estremi 
per un intervento del garante del 
iedrtoria Questa é un insofferenza 
diciamo colposa di fondo Poi li 
sono 1 fastidi lievi I mclutlabilità di 
certi aigomenu di steguiic coinè 
quello del Napoli che pene inspiL 
gabilmentatoscudeiiodLlliì8e a 
sette anni toslcommemoranpor 
landò le stesse chiacchiere di allo¬ 
ra. obbligaioriamente condite con 
immagini di MaradoT» deitamor 
nsb e di Periamo che nvcce di 
tranquillizzare la iilosenn circa la 
sua estraneità a vrende poco Lhia 
re dice soiprendenlemcnte «Lo 
scudeno non Iho certo vendute 
Se rnailavrei compralo» Ecioén 
mette m gioco la prógiria credibilKà 
ilwiiTr indn lino u imliio di iiinln 
veiidiloieteompraiore che non 
cambia il sospetto sul comporta 
nveMO eeporólge strio le kinziMh 
E poi seguire iedichiaraziom di 
Berunoid spesso cosi logiche Tal 
manie logiche da diventare inac 
cenablli e quasi abarranii •Voterà 
par II gc^o DiniN Risposta (lo 
gica) •Eassuidochiederoiclivota 
re per un governo come queste- 

P ERCIÒ MRTINOrn il CUI 
precedere mentala non In 
una piega coma i capelli di 
Letta, voterà come An e Poeualia 
B n (a voi’} allungo alla pciplas- 
siia un cario malesrere E ancora 
vedere Pennella coiiunuara a dare 
di sé in N un unniagine segnaletica 
apponendosi ogni volta sullo stee 
no carenalo un numero di cunio 
corrente o di lelelono come tosse 
una televendiia umana Che palle. 
E Jocelyn tunsla -laldalé- appena 
sceso dell IntercRv proveniente da 
Marsiglia Culle le sere ci prende m 
gito giocando (Raidue) con amici 
e parenti per palificadi con picco 
le somme e una peraltro pencolo 
sa popolaiità vedere consangul 
nee coUaboralon amici del giro e 
qualche figurante di basso cachet, 
^adagnaral un prem» la r^»- 
; naie posibvamenle Limcono- 
scenza non 4 poi cosi diffusa For 
sa 4 giuste darsi a volte una mano 
o almeno aiutare gli altri a dilen 
deisi dalle insidie della vita anche 
a costo di passare per giusbzien 
seppure a fili di bene Si puU anche 
sbagliare pero ceito 
Mercoledì scoro un nolo quoti 
diano della capitale ha dedicalo 
ad una sene televisiva ancora non 
uasinessa una perfida attenzione i 
telehim di Momesano diceva I arti 
cotsla giusuziere più volte riiiviali 
verranno proposti nonostante la 
carenza qualitativa In un mare di 
' «51 dee- «sostengono i bene inhir 
mali- ftJzzatonigto,«desrtnalaad 
una collocazione in pcnodo estivo 
quando il livello tende al basso- 
(urea') andrà svelava il giornale 
m onda a lebbraKi anche se Non 
4 certo una iniziallva proiiioziona 
le ma almeno nelle imenziom può 
' passare come un opera di giurti- 
zia Purtroppo (e spero tn-diale 
nella mia buonafede noiio-itante 
sia con albi due uolleghi ni m.i 
mera 8»ai maigmaic coitivollo 
nell operazione la mia vita court 
iiua comunque e lo|icri 4 eiiii 
nentemenieegiiistamiiiu ailnbin- 
bile a Jemiiia L Mnnksnio) noiiò 
veto senza gli ambigui -si due- 
possiamo aftoim.irr avendo volo 
molto materiali, giralo v he si Ir.Mt.i 
diunasLrie di otunvi Uveite UvUc 
lion Rai ha già dilllcoll l produttive 
se SI mettono uiictii a Lire iml»- 
scate 












L’INTERVISTA. Pierx) e il professore {TOURNÉE. Canzoni e teatro. A Milano «E pensare che c’era il pensiero» 


Il «Laureato» 
bacchettato da Eco 


PALLA NOSfRAflEOmOHE 

ANMMU «VBMUUIM 


■ BOLOGNA. Inlpstldilo \l profes- 
sete lo prende per un orecchio e k> 
poita fuori dall aula cosi come si 
fa con 1 somari paleniali Ma subito 
dopo I incursore delle universiUl si 
prende una rtvincua quasi in priva 
to' d^MMono infallA a quattro ma¬ 
ni sul lenta della parola e della 
scrittura, col professore che ha 
sempre sognalo di incontrare Poi 
però Umbeito Eco infierisce nuo¬ 
vamente ed esamina Chiambretti 
sui congiuntivi Cade Renne co¬ 
me gé fece un suo illustre prede¬ 
cessore I ex mmistro Onofrio sulla 
costruzione grammaticale Nello 
specifico sul verbo dubitare alla 
voce presente 

Siamo a Bologna università de 
gli studi SI ccicano spunti per II 
toarecuo (domenica ore 22 4S) 
Tra sopralluc^hl prove e registra¬ 
zione finale (saràdomeuti sera dal 
le 20 In poi all aula magna di Fisi 
ca) Chiambreth vuole lui 11 som 
mo docente di comunicazione II 
viaggio a Bologna £ stato quasi co 
siiultoappositamente Elnlatn 
•Era un disegno preparato da 
anni-diceChIambrMi- lo scrii 
to al Oams non ero mai riuscito a 
seguire una lezione di Eco Era 
giunto il momento ma lui lui £ 

K professore* Chiambrelii 
ton annunciato dunnie una 
lezione o si becca subiio 1 ineaz 
zatura globale del prof -Vada fuori 
di qui stiamo facondo lezmnei Ma 
Il coro degli studenti lo (a desblere 
dal pruposlto Anzi adesso anche 
H proiosoione vuole divertirsi « 
prendo il pmero Plenno per un 
orecchio «Ok può entrare, ma 
senza telecamem La lezione pro¬ 
segue, più 0 meno I due insegna 
no si poven studenti il rapporto 
die esiste tra la parola e la scnitu 
ra .Sullo alondo naturalmenie la 
televlaione 

•Sort una curiosa lezione quella 
dfitfM tihewie domeoles sera- 
dwTMm degh siedef «Senza 
leh^mere vedrets alta (v un prò 
gramiiM radiofonico Mi sombn il 
mssdmo della tv> 

Se Chlambreiii parla a ruou Ih 
ben LORie sempir il prolessoi 
Eco non si lascia sfuggile nemme¬ 
no una tiigola di quello che si so 
no detll m pubblico e in privato SI 
rinchiude nell aula per una nuova 
lezione pomeridiana col nadtslo 
naie no commeni (Quindi sccon 
tentiamoci dell ex studenle 
CNunhnW. iM * velo die hd 
s M i eS e a Eeoi lei eewo mec- 
copMldidomiileaileaeeMe- 
«WMie se ean tawk «id 11 tt? 


SI £ vero E lui mi ha risposto che 
ha delle spie Ma io so che non £ 
cosi Eco guarda la N ma non lo 
dice Snobba la tv anche se I ha 
dentro Ad esempio mi ha ricorda 
IO che negli anni Trenta si mna 
marò perduummle dei primo 
mezzo di comunicazione che gli 
regalaronoisuolgenilon urtate 
dioTelefunken 
E pd eoiwbbe Mha tenglonio. 
Puma di Mike si innamorò di Enza 
Sampò E dopo scrisse .La ferto 
menokigia di Mike Bongiomo* 

E pd, e pd, ««et «ri roecend d 
boT 

Che non parla più di tv per una 
sorta <U distacco mteUeNÙie per 
distinguersi da quelli che parlano 
dIAmbraeRoiello 

Btu tsiluteeiil gH hd tnppaio 
godcotif 

SI qualcosa sulla indeocrazia Ha 
detto che abbiamo avuto un go 
verno Telelunken e poi gli ho 
chiesto giudizi sul governo dei 
professori della sapienza Sapien 
za intesa come univenilà e come 
saplenaa sapienza 
EMt 

Zitto Non ha nemmeno confer 
malo n£ smenreo I ofteru di un 
nunisiero Un £ un protessore e 
vai bene un ministero Almeno m 
guealo governo 

M «d «sdii» • feittrrieMe 
•eeiLNNMt 

Ero cunoso Lui £ il vincitore d£l 
murocontto muro e perciò pensa 
vo di frewarilo iceto pronto all ag 
gressione Invece I ho trovato solò 
e pacalo 

Mi e«sa e'enm een t'uiiMrit- 

Mt 

Nulla Luidice meniendodiesse ; 
re laurealo in medicina a Pavia 
Diciamo che è un laureando E 
che cl serviva per parlare dei pro- 
lesson II govetrto dei professori 
Inlindeiconn passaqiveweisela 
batlagliadiBossi 
UeHweeipreesrilriemisiBeT 
La lezione di Prancereo Ouccini I 
su Giuda e quella diluito Veiasco 
tecnico della pallavolo, sulla vttio 
ria Velasco penso poeia essere 
la versione pallavolistica di Dinl 
SonoenirambllecnKi 
E Nd« KosdT Sembra che ««■ 
0 » (m <iMd««ei salii stati 
d Ca sdi Bd ri». 

Non so Cl dobbiamo vedere do 
mani(oggipetchllc^ ndr) 

E ims d rimetta tseam «ncka 

RenNMmvd? 

Lo recupereremo in un altra pun 
tata che registreremo a Bcricgna 


Quel «mal 
dì mondo» 
allaGaber 





Qlar|lo«ibsi 


m trlLANO Apocalypse Caber 11 
•Signor C> accusae punta il duo sm 
ooslt ddia società contemporanea 
E denuncia quella die lui chiama 
4nancmza folate di seno coUelti- 
«o, nliaertdn un umanità sull orlo 
dei barano «chiava del propno 
egoemoealla iienetica nceica del 
vantaggio 

È un Menai sull assenza questo 
CpensaecAeceiD li pensiero scnt 
IO col soUo Sandro Lupcstnl as¬ 
senza di via cofietilva di obiettivi 
mordi di aaone di comunicazio 
ne di goribnesHO di xlee E, ap 
punto (b pensiero Gaberdesenve 
ri suo punto di vista alla lotnssima 
platea dei teatro Laico dove reste 
tà «no al i tebtiraio nprendendo 
I amato schema del ueaiiocanzo- 
ne- Siriano diota lun^i monolo¬ 
ghi e canrooi verte propne nella 
uptea attemanza Ira dramma c no¬ 
na dove vengono possati in tasse 
gna tum gk aspeiii dell esistenza 
comempcnanea Turi degradsb 
tutti da burlare Lamore la solida 
neU tisesso isemimenii fapoWt- 
ca I infomvazione dlavcno II qua 
dro è dunssimo nichiiisia ag- 
glaacciime Apocalitiico Ebspei 
lacolo non decolla Non tanto per 1 
cotuenuu quanto per la resa fina 
le che staggia Ira troppi alti e bassi 
Cdter £ lucido e pungente 
quando ^na con i ircmia e lo 
sberleRo inielligenre come in Lo 
dneso Si rvinous e Ctasrro •> arrnha 
«nel monoicso sulla mashubazio 
ne Coìppce nel segno con Lonzo- 
zone dcMs non Qpporwtenzo dedi¬ 
cata al l«no umannansmo e pes 
questo qualche tempo la al centro 
di polenuche ma Kivola od esem 
piosiuiMiididascahcidi Eperuarv 
iAecero ifpensreroe sull enfasi de 
damatesia di H miracolo banale 
driica dell onnipotenza della tele- 
vtsiOM Dal punto di vista stretta 
mente nttslcale poi non si esce 
daga medioaiià con arrangia 
menu sccriasUci e melodie risapute 
«oerstfiirw sobabeccando Ira rock, ballala 


funkyeblues. 

Le canzoni nntangono quindi 
funzionali allo speRacok) assolu 
lamente Incapaci di reggersi al di 
fuori della scena dove la straordi¬ 
naria maschera di Gaber domina 
uiconliastaia La sua gestualità e la 
sua mimica facciale la maturità 
d attore e la grande capacità di 
coinvolgere il pubblico conquista 
no sempre Arche laddove la enti 
ca è meno precisa e ai confini del 
qualunquismo Come nel monolo¬ 
go che chiude lo spdtacolo e ne 
riassume i significah e le prese di 
posizione Mi la male il mondo. 
Troviamo un Gaber funbondo e 
iroso che spaia a zero su tutto e 
tuUi in preda a un raptus dmtolle 

ranza E un slogo d IndignazHvne e 
labbia che alterna immagini elfi 
caci a iiiatc populiste che sembra 
no falle apposta per scatenate 
I entusiasmo della platea Giù 
quindi con le mazzate contro ar 
chtiehi inedlcL avvocati funziona 
n commercialisa pubblicità fax 
retefonv» televisione giudici pen¬ 
titi Un tianamenio paitKolace vie¬ 
ne nseivaio ai politici che -per con 
larediplò peraverpiùpoiere fa 
rebbeio qualsiasi cosa, venderete 
bere 1 colleghi gli amici > figln 
Senta dimenticale i gioinallsil iMi 
fanno male le loro facce piesun 
uiose e spudoiaie Mi la male che 
possano sethere liberamente e in 
distuibaa luhe le stronzate che vo 
glionot t questa libertà di stampa 
che mi la vomitare* Applausiarof 
Ica e con di ^avo'> dalla platea 
Anche se ii volte il tono non va ol 
tre la discussone da bar e il luogo 
comune più abusato E dc^ il 
turchissimo stogo arriva la •mora 
Ima* finale -EsognaassolutaiTien- 
te trovare il coraggio di abbatido 
nate i nostri meschini egoismi e 
cercare un nuovo siane» cofistti 
vo Milroni di uomini che ^dono 
lo stesso no avrebbero la possibili 
tà di cambiare veramente U mon¬ 
do* Mah' 


Sliurtravuol* 

SHMttora 

dleantare 

A quasi 80 anni non si può preien 
dere la perfezrene anche Siiiatra 
sbaglia SI dimentica le parole sai 
la qualche batluia E lui «The Voi 
ce« ha deciso che adesso £ tempo 
di smettere Dopo il concerto in 
Oappone il mese scorso il cart- 
tante ha dato ordine di cancellare 
quabtasi futura esibizione Lo n 
porta il Newsday sempre scLondo 
il quale favcnevoli a questa deci 
suine sarebbero le figlie Nancy e 
Tina imbarazzale da perfoimance 
non all altezza della camera del 
padre mentre la moglie Barbara e 
il figlui Frank ir pensano che un ri 
Uro dalla scena lo potrebbe depn- 
mere Negli ulumi veni annu per la 
verità Sinatra ha manifestalo spes 
so I intenzione di mirarsi ma non 
Iha mai latro 


Motta hrfoniurtlea 
Lo voltava di Coboln 
of «fo^ OM Intomot 

Couitney Love vedova del leader 
dei Nirvana KurtCobain comuni¬ 
ca ormai soltanto tramite Internet 
E per via informatica sfoga la sua 
gdosia contro Maiy Lou Lord 
un ex ragazza di Cobain Couitney 
sostiene che Maiy Lou avrebbe 
partalo dei suo rapporto con Co- 
baia solunto periate (lubbficità al 
suo pnmo disco che esce in questi 
giorni negli Stati Uniti E Maiy Lou 
non £ da meno nel suo disco la 
canzone Thrtràindofgirfpartadel- 
la vedova Cobain in toni aUrettanto 
poco simpatici 


Salta II eoocorto 

dlPoHlnl 

oSontaCodlto 

L inftuenza colpeee ancora e Mau 
nzio Polbnl è sialo cosuetlo ad an¬ 
nullare il concerto di stasera a San¬ 
ta Cecilia a Roma dopo aver n 
nuiKiaio lunedi scoro anche a 
quellodells Scala 

■ ■■■■Iti 

iotkfroMè 
R nuovo boltoftola 
dal PooriJam 

Sari Jack fions ex baitertsia dei 
Red Hot Chili Peppeis a sosutuire 
Dava Abrussere nella band dei 
Beati Jam II loro nuovo album VT 
Mfogy ha già venduto 5 milioni di 
còfNe negli Use e 2 milioni nel 
mondo nonostante lassartzb di 
promozrone Un bel successo per 
la band che minerà la sua tourn^ 
mondial e il prossiino 19 febbraio 
in Giappone 


L'OPERA. A La Fenice successo per il Gluck filolo^co 

«Orfeo» toma alle origini 
e David conquista Venezia 


II. SAIVA6ENTE TI SAIVA là Vim? 
Non propridg IHCiotp ^ 


■ VBNfcZM Nato a Tel Aviv Vo- 
ram David £ m Italia una felice 
scoperta del Teatro La Fenice dove 
si £ imposto dir®endo con vivo 
successo I due lavon di Bcig Woz 
zech e Liilu olire al Cauo//ere della 
Kaa di Sirauss Ora con Orfeo ed 
Euridice di Gluck, il maestro israe¬ 
liano riscopre le cmgini dell opera 
■miidcma» loniane e controverse 
1^ Infatti nel I7fi2 che Gluck, m 
colUborazioiio col llbreRisla Ra 
nien dt Calzdbigi offri ai rilulianti 
1 icnnesi I opera della .rlfoimd- li 
nillando la Monca supremazia di 
castrali c primodonne per restituire 
il primato al-dramma» in altre pa 
rute li regno dei gaighe@ii dei ini 
il delle vertiginose (loniuro vocali 
cedeva II posto alla nazimialo- 
espeessloiic (tei sentimento Dsem 
pio sommo II loccnnle «Che larù 
senza Eiindicc' con cui il vedovo 
Orfeo lamcnla iu scomp,iivi delia 
sposa slrapiiata nila mnrie c nun 
vamenle pcrdiitn (ma poi nscalta 
1,0 per sentenza degli Dei Nella 
niKivn LonetzioiiL la musica non 
(liwevii llniitarsi a itlicllare i oroc 
eh» in.i esprimere I sentimenti 
Vcmoiio'L.idl'aimonc apei 
la ni I Bccoki pteredente dn un ut 
Ini Orfeo quello di Monteivcrdi 
sarebbe (onlinnat,'i sino agli anni 
nostri dlmoaratiria se non .litro 
chcilscmccomiiiuaiiilurfmlti Lo 
conicrmn lo stasso Gluck col riluci 
menloitelpropnoOffco iwcscnta 

lo a Parigi nel 1774 con I amiunln 


dj brani di grande cffello come la 
pantomima delle furie la pittura 
dei Campi Elisi il nsvegUo di Euri 
dicecvia dicendo Da allora m poi 
I opera è doppia croce e delizia di 
musicolcgi e diietlon impegnali a 
discutere i pregi delle due edizioni 
0 magan a mescolartc per ricavar 
nell meglio 

Nella conlesa si inserisce ora Yo- 
ram David convinto che la panini 
ra viennese del 1782 sia per sem 
plicità ed eleganza tunica legiili 
ma in confronto alla successiva 
ossequiente alla moda parigina 
Ancora una volta £ lecito chiedisi 
se questo sia vero 0 no Con aKrel 
tanta londaiezza si può vedete nel 
secondo Orfeo il logico sviluppo 
del -dramma- sulla via perseguila 
dal musicista con lAicesfe \lfige- 
riKie all altri capolavori della -nfor 
ma» F Infalli I espenonza olire al 
modello francese a guidare Gluck 
sulla sirada che sbocca nel corri 
(ilelBmenti) del capolavoro Rifili 
lare il frollo maturo per gustare 
quello aiKora acerbo la parte del 
gusto -filolcigico» del nostro tempo 
al (lan del recupero di alcuni siru 
menu <l ep(x.a che lo stesso David 
reinlroduce in oicheslra acccltan 
do I rischi dell incertezza nell into- 
nazionccncgliatlacchi RLschiche 
neppure la sua siraotdinana abilità 
riesce ad evilate e che rienirano 
del loslo nello visione iigiini.sa 
mente perseguita di un Ortéo ar 
calco Reso comunque meiiiorabi 


te d.illa prod^iosa inleiprelazione 
della proiagomsta Bernadette 
Manca di Nissacuis aggmciqe nel 
terzo allo lEundice di Patria Afane 
rare» 

Qui nessuna riserva £ po^tlale 
Il leggendario cantore appare nel 
la realizzazione della Manca eh 
Nissa in tutta la sua classica nobri 
là La perfetta dizione assremeala 
ricchezza vocale iQumnanolesal 
lezione della parola vnlula da 
Quck c Calzabigr ri «trarana- so- 
lenncevibranlc emcigedallamu 
sica di un crescendo cutnunante 
nel celebre -die lato* vertice dH 
I opera c pone ^lerta stri futuro 
Accanto alla prolagomsia lYnria Al 
merarcs (privata deflana parv 
na| comparesoItBnIoallahne ma 
sostiene con grande autorilà il con 
homo Piu esile Maria Rosa Moon 
vrzsle I panni eh un Amore troppo 
evanescente 

Nell altestimonlo che nprendt 
I imixanto ncockisaco ideato con 
finezza da Atoeito Fossni e Pa 
squ.ite Grossi la novità è rappre 
sentala dalie danze di Joseph (ho- 
sillo e dalla sua ciimpi^ntd Russil 
lo che in anni loiitare realizzò un 
suo banmio sul indo di Orfeo ri 
prende ctui ri rema mescolandu 
lUn/a acc.idcmlca e roodema 
senza grande originalità ma anche 
senza danno Amhegk qunch as 
sii-me allrin.lieslra al coro isiniilo 
(II Grovanm Andrunà afdirettiroc 
aic.inlanli Ita risixrsso la sua parte 
(liappl.iusi <.aldipcrUinicmGnla 
temenii' inonlatl per Banadctk 
Manca di Ni ssa 


♦ CW «I qMioiiu H»n> wiww fotto controllo I mi cowwwl 4 

♦ Cy fe fa per uw awno ma» 7 É .000 Itre tnYew dt < 1.800 ^ 
^ E faioftre rtwYe ■» libw fa regolo 0 sfila tra ohrt titoli di 
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A cura dt f NRICO LIVRAQM 


MmCATO 

E l’Italia 
sbarca 
a Las Vegas 


•Mina —tiom 

■ ROMA. Quale il futuro dell'au¬ 
diovisivo italiano? U «maiena pri¬ 
ma* da InuneOere sulle tanto attese 
outosoaie efenronicAd? Modo en- 
tudasmo, ma poca concieiezza, 
causata in primo luogo da una 
scarsa attenzione al pidriema dei 
vetticl Rai e Finmvest, troppo impe¬ 
gnati alle spartizioni politiclie del- 
r«iere> (termine ormai antidilu¬ 
viano) piuttosto che all'Investi¬ 
mento che, almeno nell'ambilo 
della Nclion, già sì sarebbe potuto 
avvalere della dlietliva Cee dell'89 
(quella relaliva, tra i tanti punti, al- 
rimpegno di irasmetieie in tv quo¬ 
te di Action e film naztonalt).inve- . 
ce rimasta completamente disatte¬ 
sa. Portando cosi, nel 'M.arisuliaii 
ancora più ànfeUcU del quan¬ 
do il totale complessi^ delle ore di 
ficllon Italiana trasmessa dalla Rai 
àstatosolodel 14%, illOKeuiopeo 
contro il 75% di provenienza statu¬ 
nitense. Per non parlare della Fi- 
ninvest che di ficiion italiana ha 
trtandalo in onda solo il 5% contro . 
Il 95% di pnxtuztone extra-euio- 
pea. 

Perù, tra gli addetti al lavon c’C 
lermento. E molte speranze. E l'oc¬ 
casione per dintosirado sarà il 7<iaN 
pe di Us Vegas (in coreo dal 23 al 
26 gennaio). Il più Importante 
mcRalo intemazionaie ddl'audio- 
vlstvo dove, per la prima wolla.rita- | 
Ila si piesenierà in forma unitaria ' 
con un proprio stand, battezzato 
•Welcome to pia» Italia». Tra 
paim^no, vino, cade e una Par- 
rad. si riuniranno, in rappresentan¬ 
za del nostro paese, l'Associazione 
dei produttori televisivi (quella 
messa In piedi da Senio Silvà, pa¬ 
pà de tè Aovra), Rai, Sacis, Sm 
OetluKoni communioalian. M-df- , 
visione merketing (gruppo Plnlrt- ' 
veai), Qiwclttà inleinational. Gdi- . 
tel-edltorlB elettronica e Telecom, 
che proprio reeeniomenK ha lan¬ 
cialo Atm, una nuova tele plloUf a - 
laiga banda. A souoAneare l'Im¬ 
portanza dell'Iniziativa à stato s» 
praitutto Giampaolo Sodano, diret- 
lore dalla Sacis, che In primo luogo 
ha teso merito all'Impegno del go¬ 
verno (quello uscenie s'Intende) 
che, attnverso il mmUKro del 
commeiclo estero, ha sianziak) 80 
mlNonl. <hiesM sfgnidca • ha d» 
lo l'ex «hieitore di Raidue - che 
l'audlovtslva viene Inteso non solo 
dal punto di vista cuHuiale, ma an¬ 
che economico, di prodotto e di 
meice. Una metce che deve avere 
una sua identiià culturale europea 
da salvaguardate». 


IL FESTIVAL. 1 titoli della 45“ edizione. Molti gli Usa, quattro gli italiani 



MiiTUrtimln»l|iilz*iw>ttlllabartlMtDtd 

n «Quiz» sopra Berlino 
Americani ^ ribasso? 


Su ventisette film, sono sette gli americani e cinque gli 
asiatici, in gara per l'Orso d'oro al 45° festival di Berlino 
che si apre il 9 febbraio con La promessa di Margarethe 
von Trotta. Fra I più attesi Quiz sÀoui di Robert Redford e 
77ie addietion di Abel Ferrara. Ancora, un Tavemiet e il ri¬ 
torno di Robbe-Grillei. Fuori concorso, accanto a Co/po di' 
luna dell'esordiente Alberto Simone che compete per l’I¬ 
talia, i film della Archibugi. Guglielmi e Battiato. 




■ ROMA Si Intitois Colpo (li luna. 
6 1 opera prlmu di Albenu Siinoiiu 
- liemotto anni, romano di origini 
stclUsnc, attivo finora nel campo 
pubblicitario -• ed e prodotto dal- 
l'Indipendente Dauphinedi Rober¬ 
ta Manfredi l'unico film italiano in 
concorso al 45" festival di Berlino. 
In programma dal 9 al 20 febbraio. 
Un bel colpo, per il regista debui- 
(ance che alfronta con un cast mi¬ 
sto (accanto a Nino Manfredi che 
leena in un piccolo molo tuii'aliro 
che comico. Tcbeky Karioe Isabel¬ 
le Parco) la storta di un astrotisico 
^c, tornalo alla casa natia In Sici¬ 
lia, si trova a nmeiteie In discussa¬ 
ne tutta la propria vita. Il colpo, in¬ 
vece, è un po' mena ‘bello» per la 


Cinematografie Italiana che vede 
nduiu all'osso la |«■|>lia lappes- 
sentanza alla Berlùiale almeno pet 
quanto riguarda II concorso. ARri 
ue Italiani II troviamo Invece nella 
sezione »Panoianva-: gli medki 
Crondco di un amore Motto di 
Giacomo Baitiatoe l.'es«w difiob- 
hy Cnarlion di Massimo GugMini. 
accanivo a Con gli ocOh cnnei dì 
Francesca Archibugi. 

Gel resto, non starno soli in 
quanto a sceisllà di film prescelti 
per compettzione L'Europa si ve. 
de davvero pachino nel menu bes. 
Iinese. e toma quindi puntuale la 
polemica contro la politica «Aloa- 
mericana» del festival Che iniani. 
per non smentirsi, presenta sette 


pellicole anerteane. Magari Hm 
sulla cui qualità la critica non « 
prottta a scommettere granché. Ma 
pus sempre presenti in ^ nume¬ 
ro, e anche se ■ lìiol non sono rag 
da destare aUarove netta corsa at- 
l'ofsod'oro. 

Ecco la squadra antetkana al 
^an compMo. le attese si con- 
centtano su QuIiSDowdi Robert 
RsdkMd. con John Tunutro. storia 
quanto mai ettuàie anche per fu*, 
lia (ispiralo a un latto leahnenie 
accaduto) suuncasodiquetele- 
vesìvo truccato che Rnisce in ttibu- 
nale. Ancora, sono Usa dMmt Atf 
di Brute Berettord con Kchaid 
Cttóduss. dinoto di WajM Wang 
con Wlittm Hutt e Haivey Keiiei 
.Vadaci tool di Robert BeMon 
con Paul Newinan. Bette eunrise 
di Richard UnUMet. l'atteso 7>ie 
oddKittr di Abel Renata e Blue in 
(he tee ancora di Wavite Watig 
che ttavola coditige Insteme a 
Paul Asmi, con Madonna e Jim Jat- 
musch. 

Par rimanete nel confini oed- 
denialL due soB film per la naiteia 
( t'qppdi di Bettratvd tawemiei e to 
cens <( une nuùs di Agnes Vanta 
con la coppia d'assi aiichel PtccQll 
e àlarcelo Mastioianni), un film 
inglese (SuiMy Kes di Midiaal 


tAfinieibonom ). un canadese 
(When mghi is taliing di Pansa 
Rooema, teghia del visionano Ho 
senritp le sirene conioie). quattro 
tedeschi (to promesso di MaTgaie- 
ihe VGA Troiia, to none dei legMdi 
Edgar Reiiz. Tiansoiteifs di Chn- 
sttan Wagnee. Mode di Herben 
AcMenttsch;. 

Ancora, toma al cinema l'ex 
nouveau roman Alain Robbe-Grfl- 
Moto Arma insieme a DfnHnfde 
Qerq Un bn«i qui rend fou. triplice 
produzione (belga-hancoqlveii- 
co). E poi lo spagnolo Btey Del 
rio. 4 Manuel Aragon, il nonégeee 
Ti Aniiiier/ild'arieraiMaliusHottl. Il 
russo Pyso Dio Pseashmi iti Va- 
dim Aboashiiov. tsraeleè peeeetue 
con Sh'cMir di Shmuel Haslart. il 
aSessicotcn B coll^on dekaMilo- 
gxedi Joige Fbns. Dall'oilenie. cin¬ 
que fihn asiatici, panicoisrmenie 
«tesi per «et che nguarda le pn> 
duztoni di Hong Kong e Taiwan la 
nuova «mra di cinema». 

fton solo concesso, naturalinen- 
le. Da OeWio in pieno sotr in poi, la 
tetraspeitivs è dedicata quest anno 
ad ium Deion cui andrà anche 
l'Or» d'oro speciale aAa cartiera. 
Inognicaso. ^mo appuntamento 
il9febbraio. inaugura ùconcorso ti 
film detta vofl Trotta. 



Autoanalisi del «beat» 


E UN FILM sostanzialmente autotsografico Chappaqua. Conrad 
Rooks, poeta, scrittole e allievo deH'Actor Studio, non ha mai ne¬ 
gato che in questa sua •opera prima» ci fosse mollo di se stesso. 
Del leslo. bastino queste sue illuminanti parole: -EIHiei che Chappaqua 
può essere consideralo la più rtusctta e costosa autoanalisi che sia mai 
stata fatta... Ne è valsa la pena: finalmente lo sono di nuovo In giro... Noi 
dobbiamo lasciare una parte di noi stessi. In alni teimlni, non possiamo 
uscire lolabnenle indenni da queste esperienze. C'e sempre una parte di 
noicheceica di liiaicl fuori di senno-. 

In verità 11 film è la storia di un uomo, prossimo all'uHimo stadio dell'e¬ 
roina, che tenta una cura disinlossicante. Un film aAucInalo. lacerante, e 
insieme tenero e coinvolgente. Chappaqua non è altro che un fantasma 
Inienore, un mito privalo di quesf uomo, che finisce per rovesciarsi all'e¬ 
sterno, accendesKlo rimmi^ne di una civiltà occidentale avvelenata dal¬ 
le proprie droghe. Vi appmono Alien Ginsbeig, William Burrot^hs, iean- 
Louis Barraull, Omette Coleman, Pater Orlovsiq' e Ravi Shankar, quesi'ul- 
Umo anche autore delle musiche. Gente di un qualche peso. 

Certo e anche perla loro presenza che il lilm e diventato rapidamente 
un cu/r della residua tradizione bave deH'aJlora emergente contro<iillu- 
ra presessantottina. Citalo nel 1967 (ha avuto anche una distribuzione 
italiana), à direflo. appunto, da Conrad Rooks. ma per la verità deve la 
fua forza espressiva sc^HuIlo alle splendide Immagini del grande foto¬ 
grafo e rf/m-mater Robert Frank (di cui parliamo qui sono). Il protagoni¬ 
sta è Haivvich, uno scrittore-sitnbolo delle culture atiematlve degli anni 
sessanta, imbottilo di spirito beai di esperienze psichedellcbe, e sopral- 
mtto di droga pesante. E per questo che se ne va da New York per appro¬ 
dare a Parigi (-Ho incontrato William Buitoughs per la prima volta nel 
1959 In un locale di Parigi che si chiamava Beat Hotel»).dove ha deciso 
di dlsintossicaisi. IMma di enitate in clinica si mette a vagare per le strade 
della -Ville himièie» accompagnato dalle sue allucinazioni che proietta¬ 
no ossessivamenie la sua coscienza al di là di se stessa, per lasciarla poi 
ricadere nella più angotcianieeonlinarìa realtà. 

È In questa zona sospesa Ira la sfera onlricae II mondo sensibile che il 
film trova la sua chiave stilistica: proprio nella varietà dell'approccio lec- 
mco-visK). dove il colore si aflema al bianco e nero, leimm^inisluma- 
no. si sovrappongono, si confondono, si allonianatro e poi ritornano, co¬ 
me a suggerire un esemplo della linea di confine Ira l'astrazione della psi¬ 
che e la concretezza del senso. Snaotriinaria la musica di Ravi Shankar. 
che sembra quasi londetsì, compenetraisl con le Immagini. 

CNABfAQUÀ diCOntadRooks (Usa. Igfi^.con WilliamBunoughs, Al¬ 
ien Cinsb^. Polygram, 29900. 


IL PBR80NA0QI0 

Robert Frank 
fotografo 
e regista 
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MttttnBunwigto 


Caro Stato Italiano, 

poiché della pubblicità 
conosci solo i costi. 


ora ti spieghiamo 
i benefici. 


Attnunclo puhbllcaln a cura della 


Predisporre un servizio pub¬ 
blico è utile. Predisporre un 
servizio e non informarne tl 
cittadino i uno spreco. Far 
conoscere le opportunità, 
rendere noti i servizi e dar 
conto delle spese contribui¬ 
sce a creare un rapporto mi¬ 
gliore Ira lo Stato e la gente. 
Un'Amininistrazione che 
non comunica non si fa 
comprendere e non dà fidu¬ 
cia degli elettori. Più comu¬ 
nicazione vuol dire accesso, 
trasparenza e partecipazio¬ 
ne: un investimento che ha il 
fine di creare una vera de¬ 
mocrazia. I giornali sono il 
veicolo d'informazione più 
efficace e immediato per 
stabilire un dialogo ira le 
Isiituzioni e i cittadini. 


razione lisilaaa Editori Giornali 


novità 

Spielberg 
Bibbia 
in cartoon 

• StevenSprelbergsi appena 
fare concenenza alls Wall Dùn^. 
il colosso del canoni animate Se¬ 
condo quatto allenna il Oagf 
neus. nlalli. I -magtw del cmema 
americano starebbe preparando 
me versione animata dei Dieci eo- 
nxmtenenfL messi a punto eoo lo 
sludro {Ifeamwoilis Sh^. ccslìlui- 

10 di recente con David Gefien e 
Jelb^ Kalzenbeig. Ittcuì. aquan- 
k> rivela I quotidiano, ^li e lb a g 
starebbe già -corleggiandm i più 
quotati aneli dell'ammazione alb 
dgiendenza Disney. 

fila Sptelbeig non è runico grat¬ 
tacapo per l'impeKr dei caitoon. 
Anche b Warner, sempre secondo 

11 Ab 5 ’ neus. ha in canttoe un 
movo fifm aoimalD sulla via tfel re 
Twankhamoa GB impegni per tt 
legisla americano pesò non fM- 
somo qui. Sempre aBancalo dal- 
l'osmai ineepaiabile Katzenbeig. 
Spteirerg sttebbe per bncHsi b 
una nuova mpresa; i ^ dei po- 
polarbshnl ristoranti a tema. I due. 
MaltL «tgungeiaimo al’dian) 
rock c^, Jlanel HofhxvotKl» e 

Davidson cal& di New Yoifc 
anche un 4)ive>, sul tema del sol- 
kimarino. Incatena 4)hevha già 
aperto del iocafi a Los Angeles e 
LasVegasEsecondolevoclclico- 
hnli ad HoRyvrood, proprio b pas¬ 
sione e soprattutto I lónpo iMi- 
call da Katteitettg al 4)ii» <H Los 
Angeles avrebbe proviocalo U suo 
iireiBbmeftto riatta tttmey. 


INDIPINOENTI 

Sundance 
Dall’Asia 
al Canada 

■ Sempre più lancialo il Sundan¬ 
ce Fttm lesrival, b rassegna di film 
Indqiendeoli - è stala fondata 
nell'BI da Robert Redford-che sià 
«ax^Hslo ieri nello Utah. Pia gli 
akri. servo particolarmente attesi li 
film <li Gregg Araki Theefoomgene- 
roMM.rfiTom Noonan The urto, di 
Mike New^ An aurfutty b(g oduen- 
mne, di Gregory Nava Thehmìy.t. 
ancora, tta te opere in c o ncorso, il 
nuovo fikn di NickGomezhieiuJe'’- 
sey (àwe e CoAAtetef di Wallace 
wroiodaisky. hi realtà li Sundance 
si caratterizza non tanto per il con¬ 
corso quanto per le rassegna colb- 
(etafi. sempre mollo attente alle ci¬ 
nematografie commeTclalmenie 
meno forti. Anche quest'anno ver¬ 
rà dedeato spazio alle produzioni 
asialicive. a quelle canadesi e, co¬ 
me sempre, ai film del nativi d'A¬ 
merica. 1 ^ riialia, à stalo scelto 
Anime Aummqjgianft' di Davide 
Penano. Giunio al suo IT* anno di 
vàia, il festivi si (a sempre più ricco 
di star e peKcoic che arrivano al 
Sundance già con una garanzia di 
dismtw^ane. E proprio per mante¬ 
nere Invece le caratteristiche di de¬ 
sinai ìndipendenie», la rassegna 
seteziorva per il concoiso le opere 
meno -telt*. D'aitra parte ò rvolo 
che queSo dei film indipendenti 
sta drcnbndo un merealo succu- 
teitto, tantoché il mondo delle ma- 
ior sta da tempo stringendo accor¬ 
di e eHettuando acquisizioni in 
quesn campo. 


H oaLONTANOISSSoimai 
b pubblicazione del libro 
fotografico più famoso di 
Robert Frank. Les Anmicoins (poi 
The Aroenimr: in fraUa, CS amen- 
ami. ed. Il Saggiatore), ancor oggi 
un modello ineludibile del linguag¬ 
gio fotografico. Accollo male da 
una critica ottusa e un po' maccar¬ 
tista. giudicato irriverente e aniia- 
mericano (forse perche il gkvrane 
fologralo aveva raccontalo del po¬ 
liziotti del Sud che l'avevano arre¬ 
stato per vagabondarlo), era il ri¬ 
sultato di un attraversamento del¬ 
l'America, propizialo da una borsa 
di studio della fondazione Gugge- 
nheim, il cui impulso profondo ve¬ 
niva però dall'lnlluervza di Jack Ke- 
rouac, di Alien Ginsbeig. di Wil¬ 
liam Buiroughs. dei quali era ami¬ 
co. È nell'amuKbra delta bear ge- 
nenttion, inlalli. che matura il suo 
primo llim, Ari? % (IK9). 

da una commedia mai andau in 
scena di Ketouac.che fornisce „n- 
che la voce del narratore. E il vero 
film manifesto delfavanguardia 
newyorkese, delb cui cultura e vi¬ 
sione della vita è Inlriso. tanto che 
Jorvas Mekas ne parla come di 
un'opera fondamenlale per la 


muova sensilxlllà beat». 

Ora in seguilo The sm or Jesus 
(1961). da un racconto di Isaac 
Rabel. un film quasi nichilista, ve¬ 
nato di una cruda amarezza esi- 
stenziab. PniOkandHere (1963), 
ritratto di una coppia qualunque in 
una domenica newyorkese, tra 
prolungati ^lenzi e slanci di tene¬ 
rezza. E poi altri film ancora, che si 
inseriscono di prqrotenza in quel¬ 
la storica esperienza d'avai^ar- 
dla che è stato il -New American 
Qnema». 

Robert Frank è diventato alla fi¬ 
ne uno dei maggiori autori di cotti 
e mediorrtena^, che ha continua¬ 
lo a girare fino ad oggi, non senza 
aver nobilitato con le sue splendi¬ 
de immagini un lui^omeliaggio 
squisllamenic anllnarrattvo come 
Chappaqua appunto. Nel 1963 ha 
terminalo TTiis song /or you. Jack, 
un film a lui^ trascinato, in me¬ 
moria di Jack Kerouac. Suo. tra 
rallro. quell'InvisibUe CncfewAher 
Blues, giralo al s^ito della tour¬ 
nee americana dei Rolling Stones. 
del 1972. Invisibile perche interdet¬ 
to dai Rolling stessi, dato che in 
quella tournée, come i nolo, c'era 
sla» un monoaccoUellaro. 


Daprandere 

UMEMCAdi Gianni Amelio (Italia, 1994), con Enrico Lo Verso. Mi¬ 
chele Placido. Cecchi Cori HV, noleggio. 

APPUMTI PER UN'ORBSTMMAmCANAdi Pier Paolo Pasolini (Ita¬ 
lia, 1975) Columbia TriSlar,24.900. 

JOC IL PILOTA di Viclor Fleming (Usa, 1944), con Spencer Tracy, Irene 
Dunne. Panimedia, 29.900 

COSiVtCIHOCOSllONTANOdl Wim Wendeis |C>ennanla. 1993).con 
Peter Falk. Naiassia Kinski. Penlavidco. nole^to. 


DaevHara 

TROPPIOUMPER WIIBURdiFlavioMoiatli (llalia. 1991).con V.To¬ 
relli. G Raso. R. Cerutti. Researches Video, noleggio. 

FANTASMA INNABIORATO di Anthony Minghella (Cb, 1991 ). con Ju- 
liet Stevenson, Alan Rickman. Penlavideo, nole^io. 
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Raffili toma e vince 
con (Jonae di Faenza 

VIHC6NT1: _ 

Slrl*cl*lanotl2la (Canale 5, ore 20.33).64 


PIAZZATI; _ 

Jona elle vispe nella balena (Raiuno. ore 2D.S3).6.172.900 

In amore nessuno é (Halle 1, ore 20.49).4,690.000 

Geauiihii (Canale 5, ore 13.44).4»43.000 

La ruota della fortuna (Canale S, ore I8.S9).4J94.000 

MIssui 2" parte IRaldua. ore 20.351......4-S76.C00 


E W FNir una volta anche l'Audiiel •evita» i solili prò- 
■ grammini omoiogaU e sceglie li cinema. Un c'i- 
ÌM noma che, seppure afllancanio alla fonniila te¬ 
levisiva del rilm-dossier, punta l'allenzione su 
un tema che sicuramente non è solito per la «spensleralez- 
M- della prima serata: I campi di sterminio nazisti visti at- 
Iraveiso gli occhi di un bambino, rllrovatosi insieme alla 
sua famiglia a vivere gli orrori e la follia del nazismo. Stia¬ 
mo pariando di Jono che visse nella balena di Robeno 
l^nza. In onda l'altra sera su Raiuno e che è stalo seguilo 
da quaà sei milioni di telespetlaiorl. Un risultalo record se 
si considera l'abituale panorama televisivo in cui ascolti sl¬ 
mili sono riportali quoddianamenie da programmi come 
Peverissimo o Numero uno di Rppo Baudo. C'è da aggiun¬ 
gere, certamonlc, che l'anenzione verso 11 film è siala an¬ 
che sollevala dalla sua collocazione, c cioè all'inicmo del 
nuovo programma-dibaiUlo condotto da Donalella RalTal, 
tornala in tv dopo una lunga assenza dal video caratterizza¬ 
la da polemiche e ritardi. Ma vale comunque la pena soiiiv 
lineari! Il risullatodi una scelta ■diversa». 




bVEEKEFfO FiAIUNO. 14 

I ncoidi di Alberto Sordi e della sua gNwjneoo: ■ soRU lac- 
conli e gli aneddoti del grande attore sui Ime settmana di 
un tempo c l'aicheologia induaiiiale della Maremma 
grossetana. In scalena aiKhetm servizio di Melo Fkerw a 
tiarorrano, Ira le minlete di ptrìle fervoea e le telelerlche 
in disuso. 

PAKinSMAA CANALE5.20.40 

Ultima puntala della tasmissioiie con Marco CoNimbio e 
Lorella Cuccarini: numero spedale con una gutia d'ec¬ 
cezione che assegnue* 90 miRiMi al vNictlore del video 
amatoiiale pICi bello. Tra i membri, CiDo Ponlecotvo, Va¬ 
leria Marini, Jlm Storm, FrOKesca Reggiani. Patto DrcsiD 
e Guido CaiTCllo. Vedremo dunque i minori video tra¬ 
smessi nelle puntale di quesl'anna 
CMAROETONOO RAIUNU 20.40 

Pnrna uscita tv per l'ec mnislro Francesco De Lorenzo, 
che racconta a Bruno V^a della sua detenzione nelcar- 
cere di ftoggioreale L'inlerwsla è scala realizzala nelb 
stanza del Ftoliclinico dene De Lorenzo è riccwnalD e hii 
racconta la sua versione a proposito dele accuse die gli 
vengono rirolle. La trasmisione si occuperì di carcera¬ 
zione prcvEitlIva. ascoKando in déetla alcuni delmuli di 
(kc^gioreale. S«ue un dibaItNo con il piocutakxe dela 
Repubblica di nienze RerMgl Vigna. N ptesideme dela 
comméciono gluslizia della Camera 'Ttàana Mania, il vi- 
ccpreùdeiile Grimaldi e TawecatoFlick. 
puomoRAmo raitre i.i» 

e domani noKc un oinagida a Otto nendnger, uno 
dei gmiKii autori classici del dnema Ua, uno dei pnla- 
gonisli della migrazione di inieltenuali mlwlainipei da 
Vienna c Berlino verso Hollywood, dwanto gli anni deTa- 
sccsa di Hitler. In onda Tcaipestasu Washi^KM^ l!»G2 
e domani sera Puma iiMnriaeAinbm 
CARTaLONE RADIOTBE 26.15 

U Siikiin^i 'i Gscar WìMc secondo Carmelo Bene. E una 
icglsirazione degli unni SeRanta, incuil'altoie!!isa<re<lel 
cc'leliFC (estricome pretesto perfers pe tit t ienl a zsane. imel- 
letiiiaie e goliardica al tempo steso. 





Doppio Dick IVacy 
per la notte di Ra^ 

4W OtCKTRACYCONTROCUCBALl 

IHNFI Bitla M. Iwla taa Hsrg» Cmui. M* Mnis a l|N LiM 
tollMT). 15 inali. 

MtntE 

Nela luto qui mpizi vedete una scena detl ulUna versione cinemaln. 
malica del Imneia, quelto MerpreURo e tlèetio da Wanen Bcuity 
(che btfalUe nefe foto). Raine (in ora da scempio. d accotUo) pro¬ 
pone imece due pellicole, entrambe del 1947. spiiale ulle staile clhe- 
gnatedaCheslerGoulil Ut prwita vede il prode inveuigaiore Dick «Ut- 
|wese con un mùaerion assassino <h banditi. Usecixidnrilm è previsio 
ale 4.SG (TrAfannod OM IhMy. direno da tohii RawOns e inlerpre- 
tatoRaNthByicLKvChriSUiiilteT.lanKetilie (ancorril LyleLaiell. la 
in.xinbarennvedigatuiec:on«ThencWc un uomo che ai posto delia 
inonodesbahaununcino.lMinniilw;5iniHile sono in biancoeiiero. 


20.9» OMICeiOALuailOSSE 

agli 61 IrHa 9i Filu. cat bill Wttsaa. lAiMa IrUIIA tta (I9U). 
IllaiiiU 

Un horror ditlicile da girare, un apparlamemo prestalo, la 
vicina di cesi Impegnata in onanlsilci pltcerl. il clan de- 
gli attori. l'Impero del porno, la musica dei-Frank iegoas 
lo Hollywood». Brian De Palma gira un giallo dentro e 
fuori II mondo del cinema, fedele alla propria passione 
per le aorulplianza gioca sui ioffn. la il giglona con gl) 
sguardi, slorna un doppio complotto a sorpresa.. 


20.45 OEUTTIPERFem 

begli• IM|■tolsgua.Mi liiui Tgidu,CiniU6M.AirIfm Uu 
(Iteli. 93 MMI. 

Los Angeles. F rroie ira le proslllute. Molte di loro, specie 
lepiù giovani, vengono trovate assassinale II giallo* to¬ 
tale. la polzia. come si dice, brancola nel buio E poi, c'è 
ausila sirana coincidenza: è giusto giusto il centenario 
del '.periodo d'oro» di Jack lo sguartalora.. 

ITALIA 1 __ 

22.40 LA LUNGA EGTATE CALDA 

ai|N 61 HMIi m. ts* RaM RaaMi. Jaaai Wiilwirl 9rtM miNi. 
ea|l9S9|.1l9«M. 

Un giDvanono vaga senza lavoro, instilo dalla lama 
(Immeritata) di piromane. Lo assume un dispotico ptu- 
prietario terriero che lo prende a benvolere. Tanto da pro¬ 
mettergli la mano della figlia, intanto, il iraieilo delia ra¬ 
gazza cova il Suo odio per il padre.. Tulio anime persa e 
profondo Sud, consideralo non Ira i migliori dei lllm tratti 
daFauiknei. 

RETEQUATTHO __ 

23.10 NVESTKMZIONE LETALE 

RilN II (naia laaghi.taiAaa 6M|i6. Hiteaal Calli. Am Fu. fina 
9r«i|u|t<M|.tti6aill. 

Spionaggio e conlrosplonaggio cruento. Un capo dei ser¬ 
vizi segreti viene sospetlslo di lare il doppio gioco de¬ 
v'essere smascherato. E i suoi collaboratoii cominciano ' 
a cadérgli intorno eoe moscne. Finche il padre di una del¬ 
le vittime decide di mettersi m mole. Bel casi, un pooliino 
sprecalo I 

RAIUNO I 

























Sp«rt In tv 

SCI: Discesa libera fernm. 

SCI: Libera maschile 
PALLAVOLO: Otc-Ravenna-Anijra 
TOI SPORT; 

BASKET; Nbaatclon 


Tmc e Raluho. ora 10.50 
Tmc e Ralire, ore 12.20 
Raltre, ore IS IS 
Raluno, ore, 20.30 
Tmc, ore 0.10 


ELZEVIRO MERCATO. I bianconeri acquistano il centrocampista dello Sportìng Lisbona, che pone però una condizione, 

nCircus .-.-. . _ 


colpisce 

ancora 

«WMMIWMH 

S fi5<À ANCHE <nraordina- 
rio», come ha dichiarato 
l'avvocato Agnelli all'Inau¬ 
gurazione della mostia mUattese 
del fotografo Richard Avedon. che 
nonostante I gravi problemi che cl 
loimeniano la rtomenica calcIsUca 
riesca ad filate tanto gli animi de¬ 
gli Ualiani. Ma solo nell'accezione 
più compiuiamente p^^orativa. 
Nel senso che db che non < nor¬ 
male (accessi d'ira, bullonate, 
sptotoqui) e dwentMo ordinano. 
Non ci si la <]uasl più caso. Né ci si 
scandalizza più. Appena cl si irte- 
caviglia (conte l'Avvocaio Basetta, 
per dirla con Portebracclo). Per- 
clié alla borsa del valori nazionali 11 
senso del limile e della decensa 
sono in grande ribasso. 

Dico questo avendo presente 
una serie di faW scalutili daiTuM- 
tna gioinata di campionato. Patti 
nella loro essenza Insignificanti, 
ma gonfiati, deIbrmaU sino a lari! 
diventare dei casus betti (ad esem¬ 
pio la cnienia querelle del dopo 
Juwdioma), oppuiv dilatati ^1 
meol di comunicazione sino al 
punto di elevare II grottuco a valo¬ 
re medio (ad esemplo nntermlna- 
blle Maradona/cocalna-sloiy ma 
anche Oaleai^ che tra un risultato 
e l'aHre continua a ballare a «Oo- 
tnenlu iTir, pare - «d é (wxapdc- 
dante - con discreto gradimento 
di pubblico). Perché é comprensi¬ 
bile recrlinlnare per una sconfitta, 
favorita da unaclamoresa svista an 
barala, ma da R a dar fuori di sé e a 
rUpolveraie II solilo vecchio teore¬ 
ma del compMio come he feito il 
presidente della Roma Fianco Sen- 
diCOMoone. 

Oluato lo spazio che separa una 
pariona sensata da una insensata 
(0 per Inciso è Julia seconde che 
discendono manlfestazicmi avvi- 
lena conre quelle ^1 tifosi lomani- 
MI che hanno daclso II ‘bolcotiag- 
go della Pian). Allo Messo modo 
se la pancia di BMcccone e II suo 
oneKO ballare con la Venter rV 
scasa ruailano medio, sovrappeso 
e frustrato, nondimeno, la sua per- 
severenza ormai compiaciuta, é un 
espilclio imito al dileggio d'ognl 
senso estetico e ritegno. 

Ut prova puntuale di ciO (a par¬ 
te Punad che non la più notizia e 
che martedì sera ha minacciato di 
minreTsi in muiandetlavantl alla te¬ 
lecamera, per promuovere una 
marea di pigiami) la si ha vedendo 
e sentendo ad esempio il lelecionl- 
sta CanosI legete uno strampala¬ 
to comunicalo, con occhiali finti e 
naso da clown, al Aocesso del lu¬ 
nedi-. 


la Vecchia Signora a cominciare 
daJI'astro lusilano. In proposilo, 
emblematico II «non- commento a 
caldo di Lippi: iNon voglio parta- 
re*. E. dré resto che cosa po^be 
annunciate, se non la Usta di -prò- 
sciizlone- degli stranieri per la 
prossima stagione. E deeshrv per 
tagliate deiinlUvameate fuori le 
avances parmigiane di Tanzi e Pa¬ 
storello, •malviMl» dalla stessa diri¬ 
genza portoghese per vi» di quei 
legami pubUlcllatl che legano il 
Benfica alla Armala!. 

! m TONNO. Quelle dei blitz dall'al- per chiedere agli azionisti Iti un ul- Dunque, altit tempi quelli di iCa- 

ba al tramestio, come le fu per le tenore sacrificio economico. GII sablanca-, quando i deMinI di 
«oiFIMiN, sembrava un'arte avviz- avrenimenli a ritmo Incalzante di amanti incompiuti volavano verso 
zita nega «adiziorte biancanera, questo primo «»rclo del'RS. Itili- Lisbona. Oggi daU'estuaiio del Ta- 
cenMh^aia cMssa dwe nella ga- ne, si sono rivelati per I dirgli go si iugge, anche se a malincuore, 
lassia beilusconiana. Da Ieri TaiBO. bianconeri i miglioii alleati. Insle- come sembra suggerire la clausola 
^azza Crimea l'ha rùpolveraia alla me ai suggerimenti ed al dubbi di Immediato rimpabio nei caso di 
giaode. battendo la concortena al espressi da Lippi che In un lempo difficoltà ambientali, proposta dal 
foK^initb. Parma su nini. Luis Figo solo ha bocciato Come e sollevato giovanottone di Lisbona. Lo stesso 
édelaAjveftiusSiraitadiunodei dubbi sul riiomo alle aiml in per- che soliamo un bàio di giorni fa. 
mignolitalenndella mouvelieva- leua efficienza del francese De- fonesubodoratxtounaMrettafina- 
l^lusfeana. utvochesllregiadei scha/nps. le delie iratlalive Ilalo-poncMhesI 

g «bfi di catapiure europeo Un- àz^smentl convincenti su cui (o, In un'IMerpireaznm raaùzlo- 
3 derlfiedlcamptoDemondlaielu- sono planate poi le referenze di un sa.percteareiunalibidaspendeie 
g nsor^Uvefitiduennecalciaiorela persbnaggto che si é guadagnato con la illceeiia locale) aveva an- 

K pane di quella covata di grandi la siima del reitce bianconero: nunciato alla stampa sportiva la 

$ ptontesse - da Ibrl Costa a Paulo PauloSousa.unamIcodìFigOiCon volbnià d) voler restare in seivizio 

S Sousae FernandoCouio - attorno cuidivIdeanchelosiessDptocuia- pennanenieelleiUvoalloSpoitlng. 

5 acuirlctpcmcgheseLulsAiresde u>re. José Veig» Abbastanza, in- La situazione, infatti, é delicata. La 

n OfMdiasaiicosinjendollinosalco somma, pei ripensate il futuro del- squadra guarda dall’alto (Insieme 
ÌB Ptnogalto dopo la delusione dei al Fono) la classifica del campio- 

6 maiKaumonibalvUsa. uMo. Unii soMIsfujbne'doppia 

g Al'aocofdo mancherebbe solo P«Khé gli eterni rivali del Benfica 

S la arma del giocaiore. Ma, dovreb- t y. m^b- F«i una vohe tanto sono cosaetil 

W be trattarsi di un piccolo deitagl», sTre^eewre rei !!■»■ ad inseguire. Ma la piazza teme 

5 assicurano I ptomcsoii delt'accor- ttOnHMi hO <» C Ì » 0 che 11 bel fattolo possa rompe^ 

S do.doeBeiiega.GlNiudbeMoggi si m - siperl'-egoisn>c.delsuopresiden- 

S chesetosonoasslcuratlpetcltcaà sre»i nr ss rerem^ te José Scusa Ontra, troppo sensi- 

e iniUanii e mezzo. Fonti portoghesi SIIMt pw MI fUN^M» tuie ai dollaii stranieri, per esaere 

g parlano mverre di sei miliardi di II- additato come un modello di-resi- 

g M.cuisieggiuiQorio ISOOmvIioni t'aiis r i re iireaserenaiTvi nW iil stemautnane-.lroSponitig.InlaK. 

E per il contratto triennale Ma. an- tref ii rpae— iste gie e slInNM oltre alla cessiorie di Figo, sta trai- 

S che quesKc nell euforia generale, é liiislni dalli iiElaaelireeree. tondo quella del suo atiacente, il 

g un piccolo dettalo su col chi ma- fatili t e w M r e dUBreum bulgaro KrasimIrBalakov. in predi- 

B novtatcoidottidellaboisa (tidcu. Mane»»larl.h nmtirlewlee nMla cjto di accasarsi In Argentina, 

S Umberto Affretti) potrà chiudere Rat.tiatìiiwreniiireBiBeeSiunon pressoiIRacingdlAveliatteda.aUa 

^ (acUroenteunocchio ?*"**?? y*.‘"" * ?*^**. cui guida da quesl'annoc'é Diego 

HgoeianeltaauinodellatnarJe *■ ??*'* ** "*?*=•'*" <*"* Armando Maradot». 
a btonetmere da tempo L'aveva in- dilpi* miii«i >mWlb p tinMere e non e casuale che con mvo- 

E drhdoreoMcggi.mentreffwapei loniano umorismo piopito Lucla- 

**> le rende deRa vecchia Lisbona Bri- . no Mc®[i abbia indicato mCinira il 

corape<co«ao<fiSensi;ren'efaiii- ^ pei»na®iOH:hiave per dirànere 

( namoratoOtaudo.menlrefiimava -- — . qualunque t^ntroversia.-Ci fidia- 

Tacquem di Scusa, anch'egli pie- ..._ __. rito del presidente*, avrebbe conll- 

■ levalo dalo^ning; aveva Infine tim hi i wreiireiMlB le iitùl tlie Iti dato ad alcuni amici il consulente 

■ convalidalo IceilificalD dì qualità inirlin iuEiinntMiii_j[fi di nrerealo della Juventus-. Entro 

B Setiega.filaeiarlmasloflnoamer- ffpaieaBCNCtt-BanepwU 48 ore spefiamo di convincere II 
B coleiEmaaina un desiderio sospe- mtttir miii|itopiiiftti fWncfitli giocatore*. Quaraniott'ore.ghisto il 

B so, per qoeMo esiA>Mp aUe lenta- rhe tir tiri sreietintréilei tempo che occone ancora al prò- 

r:^ zreni della rmncoiienza. In altre ireeirea. Certo, qutiora*l curatore a^nio della Procura di 

: parerte, mancava rinpul che desse vaiUhiin» genie cltooitonn, Torino. Marcello Maddalena, per 

al'amnsiiurealae delegalo Anto- pelwl prendere Iri tetw H ei a zIene decidere se rinviarlo o meno a ^- 

^ Dio CirMdo una patente di legllll- «venttaVoflaitodalU dizio per la nota storia dette *inieb 

tp mìa per intervenire, un pretesto Fedeieehtov preti a luci rosse*. 


Luis Figo, 22eniie centrocampista portoghese, 
locherà in Italia la prossima stagione, con la 
maglia della Juve. Ma nel contratto che si appre¬ 
sta a firmare ha imposto un’insolita clausola: 
•Se non mi troverò bene, tornerò a Lisbona ». 


OAiu» MosnurvepAziowe 


C OSA NON a la <«gi per 
stupire II tetespetiaiore: nel 
caso di Catlozzl per due 
minuti di prol^onlsmo si accetta 
di barattare la propria rìspetlablllià 
facendo II bullone. Nel caso di Mt- 
nà (anche lui presente da Bartolei- 
U) Invece si aiilva addlrihura a ipo¬ 
tizzare che forse la cocaina non (a 
COSI male (an^, quasi quasi, be¬ 
ne), se é vero che Maradona ha 
sempre snIKato continuando tutta¬ 
via a giocare sempre In mordo im¬ 
pareggiabile. 

C'è da ridere e piangere ad un 
tempo: perché II calcio è uno 
straordinario psicodramma nazio¬ 
nale che consente agli italiani di 
evadere da se stessi e dalla calliva 
realtà, poierxlo anche fare i ■feno¬ 
meni* a poco prezzo. Ennesima e 
aulotevote conferma viene dal pre¬ 
sidente delia Commissione di viff- 
lanza Ral-lv, Marco Taradash. Che 
non avendo, come tutti sanno, 
questioni più serie a cui dedicarsi, 
ha ptopnètn, prendendo spunto 
dalle polemiche arbrirali di Juve- 
Roma, di Introdiiiìe la moviota/re- 
play .sul campo. 

Thle proposta non e nuova né 
straordlnarta: 4 semplicemente ri¬ 
dicola. Né é straordinario che a Ta- 
radurrh come a ognuno di noi nel 
corso della glomata possano veni¬ 
re Idee bizzarre o perorine, lampi 
di genio o di shrpidltà domestica. 
CIO che e davvero straordinario é 
che lui abbia sentilo il bisogno di 
lendfiv pubblica una di qnesle 
maitifestazlonl, E BtK<* ptCìche te 
agenzie di stampa e gli oqiaiil d’in- 
hiimazlnne t'abbiano latta diventa- 
renna ■notizia*. 




FUORI CAMPO. Un calciatore palestinese si allena con una squadra ebraica 

Il sogno di Samarma: giocare in Israele 


CALaO DA SPIAOQIA 

Ai mondiali di Copacabana 
il Brasile di Zico 
contro l’Italia di Causio 


m La vita é un segno, diceva - - _ - «nilrtvia,lasuasquadra(iIDaha- 

qualtro secoli la Caldettìn de la lyaJsarérmrocessa QuantoalH- 

BiiTca. uno dei più grandi scriucri marma. Chenonèiarivcihiàcine.E sogno nem è uguale alla realtà, o tori dettUapoel, dice un dirigente 
di teatro della Spagna. Ma da allo- nemmeno la nascila della-gratrde* almeno pre ora. penché, come b rJeRTJapoel che •tolse gli rende¬ 
rà. forse, qualcosa é cambiato, co- F^leslina. Lui. anzi, ha dichiaralo capire Sabcheiriio. non sarà iàcle. tremo la vita difficile all'inizio, ma 
me ci dimostra queste storia che alla stampa israeliana, *13 politica preSamanna.cRwinlareungraniJe se poi comincierà a segnare dei 

oravi racconteremo, eolie per noi non mi interessa, lo vc^fiosotoffo- calciatore. «Dal punbdivìstaallelì- ^ tutto biiià*. Dunque, rlcapilo- 

rtOvescla-CaldreOn: i .sogni sono la care a calcio, e se posstoRe. ad otto coè merito btavo. Ma b sua tecnica Kamo: gli faranno «buu* e poi lo 

vita. livello*. lasda ancoia a desMeiare*. Sa- osanerremo: un po'come accade 

La commedia é calcislica: i luo- Figlio del nostri tempi, anni for- marma, preO.nondréfioide.Sgob- daltenostrepanì. 

ghi dell'azione sono Daharya. un mula isuccesso&buslnesri. ma ra- ba. sucta. siappficzL UiLd piova. Intreiio. aspettreido dre 11 sogno 

viUaggKi patesUne.se presso He- gazzo meglio, Satnaima.peiché il insotnna, aBOveaeqfiiiàitReohs rftrenii leattà. Sunarma ri tiene 
bion (Qsgloidania),c-BeerSheva. suo sogno potrebbe diventare reai- cereano di roe a ei g li i basteii Ira le siidiab leggenda. Raccontano in- 
ciitedina israeliana: l'attore piote- là. Già: da due settimane si allena mole. Come b scossa seltimana. fattiicronìstilocallcheluI.Samar- 
gonlstnòSamarmaHaldon,unni- con I calclàlori delHHapoel Beer rjuandoisoMreidel' LS e reto ittae- ma. é diveMato una celebrità 
gazzodi ISanrri.chc-sognadleii- Sheva, una squadra della serie A Inno lo hanno fornata ad un po- quando, n^'oltobre 1993. segno 
irarc nella sioria; ovvero, di iJ'iven- israeliana È una specie di muHna- sto Sblocco e rispedito a HdMon Tunica ide per la Palestina nella 
tare il primo calclaiore palestinese zionale. l'Hapoef Beer 5heva: due a prendete il petmesso necessaria storica anrichevote giocata contro 
a giocate nel campionato israelia- giocatori sono mssi, un aRn> è lu- per vaicare R confine. Quando é una selezione francese. Il capitano 
nodl.scrieA*. meno e sa esprimerai solo ndb attivato allo stado. l'aUenamenlo dela squarha avversaria qualche 

Una stiiiia vera, nate sui campi sua lingua, poi c’Samarma. che era ffà finito, t compaffii erano anno b era un grande dd calcio: 
sioirati di Hebixin, dove si gioia a paria solo arabo, e poi c'è Taltena- sotto b doccia. L'afienaloie non Michel naturi. La leggenda nasce 
paltone con la ixilverc che li la arre. Vitali Sabcfiinilio, che é nisso aveva faHouna piega-E kiLSrenar- dal lutocherarbitro attribuì la rete 
mancare il liaio. Il caldo che li op- c puda solo russo. La comunica- ma.hacapitocheprelBrcefa.dem ad un altro attaccreile di Hebion. 
prime, pone Improvvisate fatte di zionc un problema? NIenie affatto, fare affidametilD solo sulle sue far un cesto Salah al Jaàbiy. Ma II gol, 
Stiacci ojieij.iditegnivcdove l’u- lasaperaSahclveniio.ireKhé’f’m- ». aDahaiyasono jswrii agluiario. 

nicri cosa n buon prezzo, iwiclié porlanlc Oche I giocatori si irilen- E ta sua geirie? E i Utosi? La sua to segnalo da Samarma. Peccato, 
non costa milla 4 wlarc con In danusiilcampo*. genie, nanano lecninache locai per6,chencs!iunoabbiamaiscril- 

laniasla U 4 nato il sogno di Sa- Caldo uguale esperanto. Ma il «onoanatrtriatiperehésedavveni tochetavilaéunateggenda. 


■ RIO DE JANEIRO (Brasite).Ci sa- ruguaycon Ruben Paz. La manife- 
rà anche Zico sulla spiaggia di Co- stazione era stala organizzala an- 
pacabana a Rio De Janeiro per i che to strusa anno, sempre a toa 
campionati dei mondo di calcio De Janeiro, e aveva riscosso un 
sulla sabbia, in programma dai 24 grande successo di sponsore pub- 
al 29 gennaio prossimi. Il Brasile è uko. Del resto, la spia»» di Co- 
fa squadra favontó per fi tiioto, tra pjcabana è un famoso punto di ri- 
ghaweraan più lemuu dar groafio- i eppSionatì di 

v^i Cl sono gir ozzum. Ira cm gto approdare 

partecipazione di Virdls e Cabrini. '“^‘•'«Snansutlasabbià. 

■Nel calcio di spiaggia le emozioni , Adesso.comuoque.éallostudro 
sono tantissime - ha detto Zico -, '« creazi^ di un circuito interoa- 

credo in questo sport sin da quan- lionate di aho liveflo, Insomma, 
do ho giocato la prima parlila. Al quello che 4 inizialo come un gio- 
mondiale, però, penso che non «^-poirebbedivenlaieunospona 
riuscito a disputare una partila In- *4, un po' com'era già successo 
lera: ormai sono nelTetà delta ra- oon il beoch volley. Per rsra. in ogni 
gione, non più dell'emozione*. caso, iicalcloda^riaggiaèlerradi 
Al «mundialito- prenderanno ciMWVistapecexcatciatoù.Mal'àv 
parte oltis nazionali, sulla spiaggia leiesse degli sponsor pohebbe 
cariocacisarannoanchel'A^enti- cambiate molle cose, attirando I 
na con Fillol e Olaiiicoechea e l'U- giocatori scartati dai grandi club. 













\('[ii idi Jll'iriinciin 






Spendete 
i vostri soldi 
in libertà. 


FORMULA UNO. Jean Todt, responsabile l’^efrari: «Ma quest’anno avremo tutti contro 


SCI , DOPING 

Tomba; | Sì del Coni 
«Potrei fare iai controlli 
iSuperG» I sul sangue 


«n mondiale 
lo vinco io» 


■ SI SIKII M I lol Min | 1 <> .. 

In INìliiIfU ilis nk T( ili LUI imi usi 
■Ih Ih III i{i] ik Ih sii; ni* Sui 
L Ill|l)]n mIi I il L|l|n I Ci IH 11 lui 

I SKI 1 |H IILCikiLI l lliilt SI pii I 

juiit iJL pillili ik II 1 l;<ii I liii iIliiii 

IiHilliiJ - Ufi* ikifH k k iM III 

<11 i|i|HiiK limi I 1IM isin mi (>111 i 

ik 1 IIKIIIlki SVI illlHI Ir lllim LS( L 
sIliHTUIi; lllll I llisjn isi/Hilll lini I 
fin Al |>HJ (Il IIU I HIIIhIi |nj 1 ll I I III 
■I siiiHrl iHiii rriiji i|iiilk) ili 
VsfHji limi 1111 ispiri |iiiilkis[o 
i|iivlk> dilkiimio ip.iliiiiliv iHiii 

II MUHI V iiuli/iniil (Il k III]HI pilli 

lidivi Imjjlsi In iiii I iiHlikkio 
<iif lini SII M Hk r vviiink' iilII i 
i< |i|i I ik l uuiihìvi ni I (Il i.ilii [Il 
IKft IH (inrk H ikni fsii/ ni ^l 
vv»uk<'scniirim I liHik K simiirx 
MkiiijiMi lunili.i V III M,i sIII 
ikivMni InniM) iiuuiH jur h iinj 
|>illll I ilthiriii ik II 1 Cii|ipi rii I 

IIHilllki l'iil ... itxll I 

kisiiijKrsskiiii i [Il 1 < I kiilhliisiii 
ini ivviei'.iii •VksHii (l»i min 

WskUHIlIlkkllJl III lUHlIII k IHII 1 
^iiiiid.Kniniii F'iOenviisi.in pi 

kiik) Ij Ciii.ink Ikv liktii id A,i 
mudi iH.iily' iii-iki I In SI tiikcii 
(torp iki|Hi un iin/Ki ili 'ntmiii 

IUHI(IVI]I|HIIS llMIlK 


■ 11 iM \ I] C uni uk >k r i i din 
irulli iiiiiilii|>iiiii sul viiiiiin IK'I 
|>r slum luluiii sciim in l pilli stu 
Il ili nuKÌ rW ) iJipDir lyiiuii rljmk 
IHIH dilli I din I llliliviilij i/jnJH di 
diiiiiiiissmiii i IiIhiijIoii iikiMd 
I II 11 I Loniiinii pili II II jt (III sull nii 
ikl I unni ilii <ilini|iH( IIP, KHipk 
M UHI li Si ini( il ..Il dsllp 

iiimii Ili ikll I iiiijiilp isis iilivp vii 
un I vv iiik II I 1111 Ih ' simsln in 
siiiii SI 11 Si nli 11/ 1 k l liiliim ilv 
•iiiiitri]i s|nriivvi ik liisinim in 
iiuiiliiplli din>livKn/i (Il III Ivs 1 c 
I i/iimi 11 liiiin ili mii ni i/iiinp|i v 
( Il III inpivri 1 lii ikiiiiiik 11 disi 
sjiiiii sjiii I tlk Iti] iii/ii>iii iiilir 
iip/iuiiili i.lijinili nell iHi'Binano 
I jHi ItiviI iill IV ilk HIP ) Vvilv ki s in 
/MIMI ilv II l V 1 1 > ni< SI ljl squ lllll 

I IH imiirjlk/lii'lcll ikilvH i/kiiK 

II ili in 1 (iliiv punì) IW iiitcliiili 
ijiiiiIpI I vmi |Hivliv iwiinli Iv nvi 
UH fisi vkvitili liiiidi?! iiiv vhr 
Il iiiiiii invcsiiK il Clini ncijli iilliiin 
Iviiipi IV isii kiiininiii i Siiiisii rvlk 
In ilki si iiliir Ilei Itiiiiis vkv i 

I niiiiiiiiividinspiitiitiU (vimvi 

/ I l‘i siPiik (kijiii ilM’l osiirtis»} 

II sjiinsinni ili cliskilio vkl Colli 
pi I liu USI pollili il iliv liit lilovseihi 

Villi Im Ui III vii llkl^ Millospoit hi) 
iik mi Un Oli il inni potn-blK' n 
iiiiiiiiiiK ii!lo[Hini//iiziniic vici 
iiiiK In (Ivi MihIiIi Hiiiiro I Biiri (Ivi 

l'fi; 


Jean Ales» stavolta punta dritto verso un 
obiettivo di gran prestigio: il titolo mondiale. 
E lo conferma anche davanti ad una platea di 
giomalisvti. E la Ferrari sente il fiato delle av¬ 
versarie sul colio. 


NOSIHOUIIViZiO 


■ MADONNA DI CAMPKil.Ki Jenn filato du Bamard - ha aqgijiMvi 
Alcsiiduivi paridcliiaro Pjnlo Todt-ci dà fiducia <incho penlK 
n vinccn 11 mondiate £. ora la. .ibbiamo potuto tarivi vvinlo di.*! 
umicmi pridcrv pcrchV di lavoro liiliima cspvnenza parsala Dob 
d.i fare rc moltos Insuinma biamo lavorare moHo ancora sul 
quakubi di nuovo in casa Fcrran moiore IO ciliMn v sui nuovi i.ijn 
cè per davvero Dahiarazioni di ^ni elellronici di cui saia dotala 

v(>lonlàlorkelcgalcalleroaltpo«i fa Pecari 35 Tra un mese (kixi lewWwfeotillManiiiiwag.fdellafeiranla* 

bilità di una wuclenachcda imii- shelamonopoiitoavra musso ipn 

polcmpu manca all appuniamcn mi pa-ssi. saremo in grado di avete 

k> con le alle del podio chiara situazione» Non si foima 

E in piti,r è! attcggiamentntipicu Todt iun liumcmpiena Espiega 

ili chi SI kvnlcproiagunista chele anche le vicende passate E slata 

gala ai tifosi un segnale chiaro sia una slagiohe mollo pesame per 

volta lobiGtilvo e propno molo ché non tutte le squadre hanno 

indillo ‘Il mondiale non e ancora giocalo k) stesso gioco La Pemsn 

kominiiatuc già sappiamo clic Ih chiederà un maggior nspoiio delle 

Kterran avrà loniro una fune oppo regole e solleciterà la Fìa ad avere 

sizinno Questo mi fa gà un pò un Impegno maggiore nel cumiol 

paura dKe il responsalrlle della In delle vetture U Ferrari e sempn- 

K ione sportiva della Ftnari stata logalistà confidiamo che ki 
iTodt alla conferenza stampa RacigararmscalapplKazionedel 
tcnulu nel quinto Marlboro presk regolamento* 
meclingraMadoniiadiCaminglio Inumo continuano le voci sul 
•Avremo Williams. Renault Eonet posmbiie nawicinameiito di Nigvt 
lui McLarencMenedcsJon’Jane ktnsell alla McLaren E il ioamin 
Poiigeoul SnubcreFord tutti-ha gicse len ha nbadiiochiarameme 

daliuJeanTttdt-conirolaFenan fa sua posizione iManseii à uno ^^4 

(.he om scuinpiiiu U Luiua t II (ltipiloilchukiidmosuguciido<.i>n 

mnsialuni(flsquadraconaniiche mietesse ma none 6 nulla di con 

iradlziani L unica che costruisce la creio nessun contrailo* Norman 

inacchiha il motore e cambio* Howell il portavoce della Me La 

liklthnannunriatoilnuovoorga* rsn hapoiconfeimaiochcsonom 

iNgramrrta della casa di Maranaiìo corso frariaave, ma che hnota -non 

John Biiniard alla pn^nazlone e stata nessuna firma* Manscll 

rtccica Qusiav Bninner (a Mara ha continualo lé soliamo unu dei 

nello) alta nceicdc sviluppo Fa» molti piloti con cui siamo m con 

lo Martinelli rcwnsabite del re- tallo* Secondo indiscrezioni a in 

patto motoniJi FI Mdfiinellipien iralciareà conclusione della tratta 

doilposiocliecrdfinoallaltroien nvacl sarebberodifflcolà legale a W M 

occupato da Claudio Lombardi e pnableml di sponsor RonDcnms e T M 

quindi poRc-ra avanti II lavoro sul la Mercedes ii nuovo partner della B 

12 cilindri 3 lim derivato dal <vec McLaren nella lomiiura di motori 
chin* 3 500 csul lOulmdnche la non sarebbero entusi&sti di Man- 
Ferrari ha scelto di sviluppare per il seti per il cui Ingaggio larebbc 
HlÌHlopoaverstudialoanchedItre pressionnnvece la Marlboro spon 
soluzioni il moioro che andra sor principale del leam Finora la 
banco prova a line aprile e Sara poi McLaren ha sono contratto il lin 
(Xillauddio in pista su una vettura landese Mika Hakkinen e oltre a 
ssirslone SS Mansefl un^Iro*papatHle*sareb 

I primi test imponanli saranno be il bntanmeo Manin Brandite I 

.iIlEstunl dal Ih al 20 tet^rulo Campione nella lormula Indycai I 

•Sentoche la Fcnan e piu torte ad nel 93 Mansell 41 anni loscoiso ■ 

ogni livello* hn delio Todi che ta mondiale dopo la morte di Senna ■ 

mollo affidamento sui nuovi mez/i era tornato m FI per disputare al 
lucnicl n disposizione «Fer esem- cune gare, vincendo I ultimo gran 
pk) con le due gallcnc del vento premio della stagione ad Adelaide 
una a Bristol e I altra a Mannello con la Williams-Renaull la sua 
chccipcmveltonuprovecompara vecchia scudena che petb non lo 
le abbiamo una maggior veIcKiz- ha conlermalo per il mondiale 96 
razione'del lavoro* ingaggiando il bnlannico David 

Iclaiu della monoposln dise- Coullhard 


PALLAVOLO. 113 e 4 febbraio in campo 


■ ROMA Al dirgenli della Lego- 
volley piace scommettere Cosila 
scelta della vede di Roma per la 
Rnal Pour di CopjM luilia te la 
maniera piu eclatante di inellcrc 
in bella mostra liinlii c |hiiui d ar¬ 
rivo iiassibili II 3 e -i febbraio 
prossimi infoili al Palaour arriva- 
IK) le schiacciale d élite (luolle 
che hanno vinto mondiali ed Eti 
ro|)ei Tutti i ragazzi di Velasco 
saranno impegnati in (poesia ter- 
messe ma il dubbio ctie altana 
glia lutti quanti 0 un solo a Roma 
ia pallavolo di rango ha cosiniilo 
k' sue londamenta (IRODDspd- 
lainrìaiCiunpkmati mondiali del 
7R) ma ados-so la situazione é 
(ambula proiondamcitle In se 
m Al non ré avsolulamenlo 
milln 1 la Lazio C addirltliira falli¬ 
la i e non d snnn nenimono do¬ 
gli s»Mgl' per «isiruirc qii.ik usa 
d lnleres.vuile Vogliamo nem 


pire ancora una volta il Palaeurv 
questo e 1 obiettivo d^li oiganiz- 
zaiori Intanto len si é svolto il 
soneggio per gli accoppiamenti 
Vcneidi 3 lebtiaio si gwxhcra Al- 
pilour Cuneo-Daytona Modena 
(ore 1530) e Cdnp.umaSislev 
Treviso Chi vince va in finale 
(sabatoà ore 16 30; -Cerchia¬ 
mo di lare breccia nei grandi 
centri questa é la noslrapoliiica 
- ha dello Paolo Borghi il presi 
dente della Fccfetvnlley cosi la 
scelta di Roma mi sembra fa poi 
u/zecuità" E gli organi/zalun le 
battono -Giocare al l’alacur é 
una (Il quelk’ scomineva -issai 
perkolose Fallire sarebbe un de 
litio viiKUc un so(((esodi ime 
1)01710111 enormi None éimavi.i 
dimezzo insomm.i» Inianlo so¬ 
no già ini/i.ale ad arrivare rx Iik 
sii dibiglleniall-iComites 


Il manileMo è un giondc cresciuto e moidpbcuoM sorse per quella patria particolare che si duamt 
penitócttìah\miceTca>empÌKeiKnttdibr;m libertà di Pensiero, I occasione è propina 
buon quoudiano, che rìspena U Mtertà degh ahn, 
senza dimenucarsi la propria Fino ad offf a san- 
bm di avere onorato questo impegno e. probabil¬ 
mente, sembra anche alle nugbaia A leOwi die ogpi 
armo si aggrufigorK) a quellf che a SCUOCIO da sem¬ 
pre Negli uliimi sene anni, i] maiufèao ha quasi tn- 
plicalo il fatturalo e la sua ditone è aiimenuia 
dell'89% Ihtto questo è stato onenuio senza abili 
mosse c contromosse finanziane, sincri occtdic, 
foinf ventiires, e altre amenità da turiucari de^'aiia 
finanza stranamente, solo lavorando Se. come 
noi, siete disposti a investire un po' dcHe ware n- 


Nmanifeslo. 

La rivoluzione non ruba. 
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Sport, 
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TENNIS. Open Australia. Gli italiani cercano Faccesso agli ottavi contro Wheaton e Medvedev 


Avanza Edberg 
E 0^ tocca 
a Furlan e «Pesco» 


Cttp|Md«IMMld» 
Biathlon, PalHwbor 
vinco la CMMmaala 

L'azzurro Wllned Palihuber ha vin- 
'lola 20 km di Obefhol (m Geima- 
nia^, valida come terza prova della 
del Mondodi biathlon 


Edberg accede al terzo turno, come Patrick 
McEnroe. E oggi scenderanno in campo Furlan 
e Pescosolido per cercare un posto negli ottavi 
di finale delFAustraiian Open. Allarme Gauden- 
zi: salterà la Davis? 


MNinaABMiM 

■ UCLBOLIKNE Sotto I tendoni quella poli 
Ixanchi e azzum del Flinders Sta- toIntorno, 
dlum si cerca di stabilire se II tennis delRatikin 
sia di destra o di sinistra e la di- panettoni 
Kusskine, come vi potete immagi- contiomisi 
nate, è del lutto oziosa Adnano quei gioca' 
l^nalta, al centro della piazzetta tiva e non 
dow si rifugiano tuM I lumauirl pa- traggono ^ 
ganti del National Tennis Centte in mwonod 
un'atmosfera da minoranze offese E dovrà p 
e nuvole di tabacco da fumeria I aiuto di 
d'oppio, sostiene che il suo spoit ^ 
sia diventalo di desila, ma che un sttiaco Roi 
tempo, neanche troppo fontano, jo asserti: 
tosse dlwr». se non propriamente te muscoli 
disinisira. quanto meno di centro ^ 
con propensioni a mancina And, 
to ccrttocazione s«*a det ncelto '* *" 
aporiattualmeniestarebbe.perdto *'*'**'M’ 
to alla Marmino, ralla deara pH de- 
Iti», avendo finito per orlonlare ira , 
igioeaioriquellamancaniadlaoll 
darteUeheunavoltarendewlIctt- 
culto pia vhnbite, sa non addirittura 
pM amiehevole Non pwriamo K'rlJZ! 
neancM s contraddire, tanto i ev» 
dente il dacedimenw del rapporti « 

« 

cambism''peggioreaaaaucrA)odo 
uno Bpott democratico, dove la ^ 

leadenhlp appena coaumtaésot 
loposia a wlflca settimanale, per 
giunta con ampie possibilità di n- -|_ 

Ealnni immediati Oli esempi non o~hA 
maiKano e gli Australian Open vetta con 
non lesinimo davvero episodi su ^ utilizzarione in coppa iw- 
cul discuta Al <!”'*? ~ vfj, tra quindici giomi, contro iten- 

Wmeomoliidelpiàtartt,daB«ker nuu dspubbliMi Ict 
a hantoevlc, allo stesso Krallcek P 3 nalia h. ' ' 

batlulQ Ieri si ritrovano spazzolati ni e ovvi 
0 dowiie, nella condizione di do- gruppo, li 
versi preoccupare della propna ri- kosoIkIo 
sunezlone 0 se volete, dell'alter- ng I 

nanza, che poi è tt motore di que- co^ j,e 
sto sport non vorrei 

Nelle stesse cundeioni i Osu- (iene, ma 

denti schiantato metcoledi dal d, metter 

russo OlhovskiI un tipo ddia testa stagione I 
piccolina su un fìsico ossuto che verso un - 
gioca di prima Inienzionee ha I ac- eh, che co 
cortezza di non far mniiic che cosa qg consid 
gli passi per la lesta Non e la puma sacrificio I 
wliachcGaudenzivasottoconun coremum 

glocnloiedlqudlipo.eaocchioe Lasolu 

etnee non saià nemmeno l'ultima mo a gion 
GII è successo nello scorso Ru- desse tori 
shing Meadows, ad esemplo, con- alternativi 

Irò un Renzembrink ballibllissfmo lan e Pesi 
c dopo aver superalo Couner £ lecupero 
dunque un prctoiema che dovrà n- hacomm 

solvero, per stare pio comodo m zione) pi 


quella poltrona che si è conquista 
lo Intorno alla ventesima posizione 
del Ranking asuondimuscolicdi 
panettoni Dovrà liovare cioà le 
contiomisuie per nspondete a 
quei giocalonche prendono mina 
riva e non danno ritmo, che si sot¬ 
traggono ai palleggi prolungati e 
mettono di frequente il naso a rete 
E dovrà pensalo da solo, o con 
■ aiuto di un nuovo coach visto 
che II suo attuale protettore l'au- 
stnaco Ron Leitgeb à un integerri¬ 
mo assertore di un gioco touimen- 
te muscolare ottimo per I upl co¬ 
me Musier, amico e corequipler di 
Qaudenzi, ma Umiun per le quali¬ 
tà dell'Italiano che potrebbero spa¬ 
ziate su un fronte più ampio di to- 
luaicni tecniche e tattiche 

OlKussionl, anche queste, del 
tutto oziose dal momento che 
Caudenzi e impegnato oggi a nsol- 
vere ben aliri problemi Nellordi- 
ne, un Infiuetiza da smallile che lo 
hacosniM a letto con 39 di lebbre 
e un'infiammazione al braccio, pa¬ 
re di natura icndlnoa. che lo KmHa 
jlpi colpi 0 in parUeolnie nel «'hm 
zio, costieóo al 0(^4 delle sue pos¬ 
sibilità. Caudenzi vuol vederci 
chiaro, come i giusto che sia. e 
rnaicherà vuiia dello stesso proles- 
sote di Vienna che ha risanato I a- 
mica Muster Ma dovrà farlo in Irei- 
la perché dalla diagnosi che gli 
veità corKegiiaia dipende anche 
la sua utilizzazione In Coppa Da¬ 
vis, Ita quindici giotni, contro i ten¬ 
nisti dato ftopimblm Ceca len 
Panalia ha firmato le convocazio 
ni e owiamenie Gaudenzi é del 
gruppo. Insieme con durian Pe- 
s:osolido e Brandi, ma l'impressio¬ 
ne èche la sua paitecipazionc alia 
Coppa sia tuli ahro che sicura Lui 
non vorrebbe nnunclarvi, perché ci 
tiene, ma é preoccupato dall'Idea 
di mettere a repentaglio limerà 
stagione E di sicuro non lo spinge 
verso un .al. anticipalo il suo coa¬ 
ch, che come lutti i coach del mon¬ 
do considera la vecchia Coppa un 
sacrificio Inutile, oliieché assai po 
co lemunetalo 

La soluzione dell enigma I avre 
mo a giorni ManelcasoGaudeiui 
desse forfait^ Scatterebbe I unica 
alternativa possibile che vede Pur- 
lan e Pescosolido In suolare e il 
recupero di Camporese (Naigiso 
ha commciaK) da poco la prepara¬ 
zione) per far coppia con Brandi 


Slngolar* immcIìHc 
K« nl« BMM H Bum 
iMaiqHiMftMt 
Bmm Patrick MefiirM 

OlntatoWMatttoiKm eé néarame).- 
8latonC*atg<aM4|b.Aaiaa 
VtoiM* (tosai) to47-« (?-n «4 
MareMOMMkafSaflb. li- 
me(U(dlMgMk(4)(à.U|7-«{7-«) 
•4*4 

ItonttrOiDra siali aanfCet». 

fMri«a«anUi«(Fn)«4«4«4 

ThgmatMatre(Aut-lt)b.1iaMfg 

qiftonliflTalttlTtfTIHI 

VlaMirtapaaM(Un)b.Wa)M 

ato>di(aai«4«-i«4 

iTimtliIrÉiiHilIlwlli Tlaiai 

Faisslre (M-U) to4«-7 (todA) 

7-«<74lto4 

«IH toaasasU <Can) ». WeMàt 
KaW(aw)74l7-«) 

44 34 «4 «4 

toMehMabimt<UH)b.JMam 7 

aatat(«bi)«474«4 

MilalitoafMr(Jtot)».ttM 

ea«|Mi(Uai)«474(7-l)«4 

0mUMM4l<«M)».WMIy«M 

(AW)T4<74)«4«4 

Méta ÌMN0I «Ma) b. «aMMan 

Léiaaa(Canl74(74)S-774 

(74174 

MrKai«a<Oae)b.lJia 

•iir«a<iialWi(«ar)34S-7«474 

(74174 

T u aaa éa itta(Uaa4».Jaan- 

MlppeneuaM(ttra)«4«4«4 

v«gaayKafatali<ov(iB«is-ia)»- 

ManB(«C«aHn((Ma|44«4«-t 

•4. 

ionia ^arhiMii ( Sire) ». «u|f 
ltoiaa((f)a)«4t424«4S4 
«naiaHwai(Ma»dll».i»ionio 
«samare (Fi«l44«-S«-L 


in doppio (due hanno gtocattln 
sieme In Coppa Europe vincendo 
é trovandosi con una cena nattira. 
lezza Fhnalta nonio dice, ma lutto 
fa pensare che quelle sfa fumea 
soluzione di rtoetve posiblle Ieri, 
comunque. Brandi e FVjilan meop- 
pia hanno costreiio al terzo set ^ 
australiani Ratter e Fttzgerald, dop¬ 
pio assai pM dotato del nostro 
Reoccupazioni italiane a parte, 
il torneo non ha detto motto Ed- 
beig ha feste^iaio i 29 vm bttt- 
tendo II rumeno Volnea ha taglia¬ 
lo la torta alooccolatoeconlessa 
to di non aver mal peiso nel grano 
del suo compleanno Agassi. con 
beimuda cento eden, si é sbaraz¬ 
zato di Cdmaid Oggi tocceià a 
Fuiiane^scosdido interzotiano 
contro Wheaton e Medredev Due 
ostacoli difficili su questa supetfi 
ce elartica e veloce Eotse anche 
troppo diflicile 



i^riibraoiiiL^a 

MmUoiimi 

C^i I legaU della Roma presente¬ 
ranno alla Lega il ncorso per I an¬ 
nullamento della gara di domeni¬ 
ca scorsa contro la Aiventus il cui 
nsuHalo non é ancora stato omolo¬ 
gato Mercoledì prosarne la deci- 
aone del Giudice sportivo 


OllMptedÌ,P«lè 
p»ri» c—dh to tiiw 
iHllloD«JaiMlro 

Il neo-mmistro brasiliano dello 
sport, Relè, e il presideme della Ria 
Jos} Havelange si sono incontrali 
mercoledì a àasilia con il presi¬ 
dente del ftaale Caidoso per di¬ 
scutere della candidatura dj Rio De 
Janeiro per le Olimpiadi del 2004 o 
del 2003 


I tMareta ZMiMN Sltton EAarg 


AMiMllata 
laeorMTri» 
dlA^MM 

Dopo I annullamento delia corsa 
Tris di Eirenze d mercoledì scorso, 
rUnue ha deciso di non far dispu¬ 
tare nemmeno quella in protfam- 
fflaog^adAgnano(gal^i>o) Ai¬ 
to base dell'annullamento delle 
duè corse cé to protesta dei pro- 
piwtan dei cavalli che chiedono 
una cointeresaanza* sul volume 
deHe scomirtesse Tru e mtanto 
non garantiscono li campodei pan 
tenti L'Unire ha leeo nolo che le 
scommesse già accettate saranno 
ànu ' nmborsBie 


La storia (i Voinea 


•UWM4I 

Q UESTANNO Agassi ha gto 
latto un slgnfacàlno satto 
di qualtta semphuemenie 
aiKMirdo dal barteere e fugando 
tutu I dubbi sulla reale conasienza 
detto su» cap^kauira IcapeWkm- 
^ w lesta ad un lermsla sono 
ma carattensttea che permette di 
' essere nconosciuti prò lacrlnrente 
e qumdi di essere ncontoumegho 
deglialin Qiinonnconlalencon- 
tondRNli duome di Boig Vibs o 
McEnroe’ ^r Agossi peiO «fa an¬ 
che una questronc economica ve 
sto die mo dei suoi sponsor (b 
N*e) to legava per conttatto a grò 
care con i capetti lunghi Final- 
meiile quest anno Androlno siéli- 
beralo di questa maschera e 9 pre¬ 
senta m campo secando me motto 
piA ttbeio dal dover nspcllare ri co¬ 
pione senno da attn Sono 9cvao 
che pforer-i. in campo to sensa¬ 


zione di e^rimere se stesso con il 
suo soMo gioco supertotiro, ma 
anche con b sua vera identità di 
persona non piu sacrificalo sull'al¬ 
tare degli Hraisor Un dettaglio, 
certo, macrédo che dimeetn come 
anche alcuni stoh danlnvo che 
non riardano strettamente il gio¬ 
co possano influire sul rendimento 
di un campione A proposito di 
campion noto come si stia tacen¬ 
do strada Stelan EtRerg al Rlndeis 
Itork <h Mettcume Ma più che di 
hnwnei pattare eiaccontame la 
stona, di Adrian Vomea il ragaso 
rumeno sconfitto ieri dal ftraiclas- 
se svedese Escappatoconillratel 
baflelàdl 15 anni rialto Romania 
di Ceatusescu nschiando la vita e 
tnmaitdo per alcune seiliinane 
proUemi addiirtlura per mangiare 
Grazie al maestro Castellani, un 
coach mollo preparato che con 


pcchi mezzi segue giocaton di alto 
ilvellD. da quattro anni Adnan è nel 
eliciuto pemepr"diHleniw,OvBUci,| 

cuUiluiiB nai wm&i saidliic',»,. 

CUI andiesincando quaiiro-kunaii 
di seguito tram amva a pagatele 
spese In questo mondo tenmsoco 
sconosciuto e delegihimaio ingiu- 
siamente di ogni valore tecnico si 
compiono stc>ne di tennisti che 
non passano già da giovanasimi 
Sul TOkicaichi specializzali ma che 
con umiltà e coraggio approdano 
aigiandiiempkdelieiuus Toinafi- 
do atto giornata di len leggendo i 
nsuliati del torneo fa sempre un 
cerio effetto leggere il nome McEn¬ 
roe anchesesiiraltadiPatnck, fra¬ 
tello minore del mmeo John Co¬ 
me giocatore non mvid» un colle¬ 
ga che deve scendere in campo 
con II peso di un nome sulle spalle; 
un nome che inevitabilmente evo¬ 
ca un paragone pesantissimo Per 
questo aumentano all ennesima 
potenza i menti di questo sunpatt- 
co newyoihese che in camera ha 
già raggiunto le semifinali nell Au- 
sRalian Open nel '90 e che que¬ 
st anno ha centrato il 'loriissimo» 
torneo di Sydney, per poi eliminare 
dal primo slam del OSunodel pre¬ 
tendenti alla poltrona di numero 
uno del tennis mondiale Bons 
Becker 


P»lrtrwc.Ptt»cttrtt 

Cirrafttttfr-Rttvénntt 

Birlrttli-Sirtteuàtt 


Prima corsa 
Seconda corsa 


Terza corsa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sesia corsa 


CHE TEMPO PA 
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COPERTO POOOIA 




TEMPORàU NENIA 
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NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazronale di meteoratogia e cli- 
matologia aeronanhea cornumea le pre¬ 
visioni del tempo auli'ttalie 

SITUAZIONE: sulla zoive lorucha ihivoIo- 
slUl variabile con residue precipitazioni 
ma tendenza a graduale miglioramento 
Sul resto d Italia cielo mizialmente sere¬ 
no o poco mwoloso salvo temporanei 
annuvolamenti sulle zone interne del (.a- 
zlo e dell'Abruzzo e sulle zone appenni¬ 
niche meridionali In mattinata tendenza 
ad aumento della nuvolostià sul settore 
nord-occKtentale con posslbilliadi piog¬ 
ge Isolale tvel corso della gtonveta 
estensione detta nuvolosità e dm feno¬ 
meni sul resto del nord sull atta Tosca¬ 
na e sulla Serdegttà ^ primo mattino e 
dopo il tramonto visibilità ndotta per fo¬ 
schie suite zone pianeggianti del nord e 
localmente, nette vani delle altre regioni 
TEMPERATURA; In lieve diminuzione 
sulle regioni settentrionali 
VENTI; deboli o moderati da sud4st suP 
le regioni ioniche sud - occidentali sul 
resto d Italia con rlnfoizi sulle regioni 

settentrionali ecentrali di ponente 

MARI; a mossi i bacini settentrionali e lo 
Ionio generalmente poco mossi gli altri 
man 
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TalmiuDpa C«RUQ lui a Oix ola ( Ao) v^a Colle M«itAi)3tik. 5R D 
SMlO a<4ogna VuKteltuppe&iRrr | 
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Direttore responsabile GiosffOpe F Menneiie 
iscrlz al n 27 del 22*01 04 registro siempa (Sei irtbunala di Rome 
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L'Unità e la Rkordi vi offrono l'oppoftunità di realizzare una 
splendida videoteca sul cinema italiano a un prezzo 

I estrerrtamente vantaggioso. 

& Da II sorpasso a Una giornata particolare, 
1 da Bianca a II ladro di ban^ini, ogni sabato 
I e per sedici settimane con l'Unità troverete 
' un grande film. 

Sabato 28 gennaio, Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci. Giornale più videocassetta 
a sole 6.000 lire. ■ 


t primi dodici titoli della coll^: 


di Bernardo BertokKO 


é Dino Risi 


di Nanni Moretti 


di (Rote Scoia 


di Roberto Benigni e Massino Troisi 


di Oik) nmtecorvo 


di Gianni Amelio 


SACCO EVANZETTI 

di Giuliano Morite 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 


di Sergio Leone 


di Pier Paolo Pasolini 


di Roberto RosseUini 







































